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Dal discorso del deputato 
secessionista Cè alla Camera : 
«Il dibattito sull’Immigrazione 


•JSSB* 


è stato caratterizzato dalla 
rabbia, dalla violenza, dalla 
| disperazione dell’on. Turco». 


(4 giugno) Ah, bene. Noi 
temevamo che fosse stato 
caratterizzato dalla xenofobia 


Forza Italia 
il Capo 

è un PO’ 
Inquieto 

Antonio Padellaro 


utelli? E chi è questo si- 
gnore?», ha esclamato 
N>| \giovedì scorso, in quel 
di Fresinone, Silvio Berlusconi. 
L'enormità dell'affermazione e il 
ruolo istituzionale di colui che l'ha 
pronunciata, fanno nascere sponta¬ 
neo l'interrogativo: possibile che il 
premier abbia detto una cosa del 
genere? Non sarà stato male inter¬ 
pretato? Purtroppo, lecronachede- 
gli inviati nel capoluogo ciociaro la¬ 
sciano pochi dubbi. Il premier pas¬ 
seggia per le strade del centro citta¬ 
dino, circondato dai fans, quando 
un giornalista gli domanda se per 
una volta è d’accordo con Rutelli. 
Berlusconi: Rutelli chi? Ma come, è 
colui che le ha dato appena ragione 
sull'articolo 18 a costo di far infuria¬ 
re la Cgil ei Diesse, lo informano i 
cronisti convinti che sia tutto un 
gioco di battute. E lui: «Ma come 
faccio? M ica posso conoscere tut¬ 
ti». 

Immaginiamo la stessa scena a 
Washington. I giornalisti chiedono 
George W. Bush qualcosa che ri¬ 
guarda Daschle, il leader dell'oppo¬ 
sizione democratica al Senato, o 
Ghepard, guida della minoranza al 
Congresso. Se Bush rispondesse: 
Daschle chi?, Ghepard chi?, sicura¬ 
mente l’America tutta insorgerebbe 
contro l'insopportabile arroganza 
del presidente. Nella campagna elet- 
toraletedescanon si contano i colpi 
sferrati sotto la cintura. Mail cancel¬ 
li ere Schroeder oserebbe mai offen¬ 
dere il suo avversario, e leader del- 
l'opposizione, Stoiber sostenendo 
di non conoscerlo, negandone cioè 
l'esistenza? In Italia, naturalmente, 
leinsolenzedd premier fanno noti¬ 
zia, ma a suo favore. Scatta nd con¬ 
fronti dd presidente-padrone la 
stessa compiacenza riservata a Bos¬ 
si. Se il capo leghista vuole sparare 
ai clandestini, il suo è soltanto un 
modo di esprimersi un po’ più colo¬ 
rito dd normale. Se il presidente 
dd Consiglio, senza motivo alcuno, 
deride il suo avversario, lo definisce 
«qud signore lì», e che sarà mai? 
Tutt’al più la sua sarà apprezzata 
come una trovata effi cace per di sco¬ 
noscere lo schieramento avversario. 
C'è, però, un'altra tesi. Berlusconi 
gioca in modo scorretto perché co¬ 
mincia a diventare nervoso, e non 
si sente più invincibile, come qual¬ 
che mese fa. Fateci caso: quanto 
tempo è che non ostenta pi ù i famo¬ 
si sondaggi d’opinione? 

SEGUE A PAGINA 31 


Imin^ratì, anche gK industriali sì indignano 

La leader dei giovani di Confindustria dice: la Bossi-Fini è uno spot per mostrare i muscoli 
Chiede la sanatoria e il voto per gli extracomunitari La Lega perde la testa e litiga con l’Udc 


Vertice Fao 


Brutti, sporchi, cattivi: 
poveri del mondo a Roma 



SANTA MARGHERITA LaleggeBossi-Fini 
sull’immigrazione? «Uno spot, dove si 
mostrano i muscoli per rassicurare l'opi¬ 
nione pubblica». È sferzanteiI giudizio di 
Anna M aria Artoni, presidente dei giova¬ 
ni industriali, al convegno di Santa Mar¬ 
gherita ligure. Sulle impronte digitali il 
presidenteddla Camera Casini aggiunge: 
non possono essere prese solo agli extra¬ 
comunitari. 

DI GIOVANNI e IERVASI PAGA 



—r 


HI 


COW&0, £H?n.Al Tuoi hàU 

erte ets?\TANO HiuMPi 
•&&,! la tassa vi Successioni 
...-4 Atoi erte BRiVrnAK) l 
Solo lo 'statuto \ 

LAVORATORI» Ct TÙ6L* ) 

L'**z 1Q! ) 


Maltempo 


Stato di emergenza 
al Nord 
In Europa 
cinque vittime 
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Lettera 

Risposta 
a Giuliani 

Claudio Scajola 

Rica/iamo dal ministro dell'Interno 
la risposta alla lettera di Giuliano Giu¬ 
liani pubblicata su l'Unità del 6 giu¬ 
gno, 

S ignor Giuliani, 

ho letto, con molta attenzione 
e rispetto, la lettera aperta che ha 
voluto indirizzarmi. Essa rivda una 
forte passione civile che ammiro e 
poneuna lunga seriedi interrogativi 
su fatti esu comportamenti chef...). 

A PAGINA 5 


I giudici umbri chiedono il sequestro degli atti sul caso del bar Mandara, gli avvocati del premier vogliono sospendere il processo 

Perugia-Milano, un’altra conferma: 
Berlusconi non si può processare 


Morire, Morire di Fame 


Grò Harem Brundtland 


MILANO La Procura di Perugiadisponeil sequestro di unabobinacon intercetta¬ 
zioni ambientali fatte nel '96 al bar romano M andara. Gli avvocati di Berlusconi 
insorgono chiedendo la sospensione del processo Sme perché adesso il fascicolo 
del dibattimento sarebbe «gravemente incompleto». Dalla difesa del premier edi 
Previti un ultimatum ai giudici: accettino di sospenderei! processo, altrimenti 
dimostrano di non essere imparziali e devono astenersi. Cioè: dimettersi e 
andarsene. L’avvocato Pisapia: un sequestro cautelativo che non giustifica alcun 
rinvio. L’incidente probatorio si svolgerà a Perugia il 6 ottobre: per Berlusconi la 
prescrizione sarà più vicina di quattro mesi. 

RIPAMONTI A PAGINA 8 


Dibattito sul centrosinistra 


Borse Destra di governo 


C on metà della popolazio¬ 
ne mondiale che vive in 
condizioni di povertà 
non possono esservi né sviluppo 
sostenibile né sicurezza globale. 
È essenziale che si riconosca da 
parte di noi tutti questa conse¬ 
guenza dell'interdipendenza 
mondiale. 


Per troppi anni gli investimenti 
nel campo della sanità sono stati 
considerati da numerosi econo¬ 
misti un di più chei paesi in via 
di sviluppo potevano permetter¬ 
si solo una volta raggiunto un 
maggior livello di reddito. 

SEGUE A PAGINA 30 


Paura a Wall Street 
Piazza Affari 
brucia 20 miliardi 


Bankitalia 
e Corte dei Conti: 
debito pubblico 


di euro e sanità al disastro 

REZZO E ROSSI A PAGINA 14 SOLANI e FACCINETTO PAG.5 e 15 


La Sinistra 
che mi Piace 

Gianni Cuperlo 

P iero Sansonetti ha propo¬ 
sto l'altro ieri su questo 
giornale un'analisi stimo¬ 
lante sull'evoluzione della linea 
dei Dsnei mesi successivi al con¬ 
gresso di Pesaro. 

La tesi, semi è consentita la sinte¬ 
si, è quella di «una svolta a sini¬ 
stra». 

Basta con le vecchieparoled'ordi- 
necomemodernizzazioneeflessi- 
bilità. 
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Ulivo, c’è chi 
sta Peggio 

Agazio Loiero 

O gni volta che nel centrosi¬ 
nistra si accenna a parlare 
della leadership, ci si ad¬ 
dentra in un ginepraio di polemi¬ 
che e di lacerazioni che finiscono 
per dissipare in grande fretta tut¬ 
to quello chedi buono la coalizio¬ 
ne ha faticosamente costruito nei 
mesi precedenti. Osservandolo 
con occhi sereni, si direbbe che il 
centrosinistra possieda un'invinci¬ 
bile vocazione a farsi del male. 

SEGUE A PAGINA 31 



Ballottaggio del 9 giugno 

Domani " 


vai a votare e fai votare. 

Per sconfiggere la destra. 


Scontro Finale, l’ora e il Luogo 


Siegmund Ginzberg 

M egiddo, Armageddon, fa accap¬ 
ponare la pelle Il nome della 
località al centro della Valle di Jezreel 
dove ha fatto strage l'autobomba ri ven¬ 
dicata dalla Jihad islamica, evoca, nella 
tradizionedeH'immaginario giudeo-cri¬ 
stiano, nientemeno chelafinedel mon¬ 
do. È lì che, secondo il Libro della rivela¬ 
zione del N uovo testamento, dovrebbe 
svolgersi la cataclismatica battaglia fina¬ 
le «tra le forze del Bene e quelle del 
M ale». 

E in effetti, all'imbocco della valle cir- 
condatadaaltureche, percorrendo qua¬ 
si tutta Israele, separa la costa dalla valle 
del Giordano, e rappresenta la chi ave di 
ogni i nvasione dal l'Egitto, si sono com¬ 
battute innumerevoli battaglie. 

SEGUE A PAGINA 13 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Sullo stretto 

V ivai Mondiali perché almeno lì, sui campi dell'Asia, i gol sono 
gol e i rigori (quando ci sono) sono rigori. Un po'come il ponte 
di Messina chesi farà perché garantisce Berlusconi. Figurarsi, uno che 
ha una parola sola e quando dice una cosa è quella, cascasse il mondo. 
Ha detto che avrebbe abolito le tasse di successione sui patrimoni 
miliardari (praticamenteil suo) e lo ha fatto. Ha detto basta con queste 
rogatorie che vengono dalla Svizzera per incastrare alleloro responsabi¬ 
lità i miei migliori amici (se non addirittura me stesso) e zac, le 
rogatorie sono state bloccate da firme econtrofirme, che la burocrazia 
non è mai troppa, quando serve. Ha detto che bisognava diminuire le 
tasse e infatti, i soldi esportati illegalmente all'estero, magari sporchi e 
mafiosi, ora tornano in patria leggeri come l'aria. Per quello che 
riguarda il milione ai pensionati con la minima, è chiaro, le cose si 
faranno con calma, con tutto il tempo che ci vuole per gli anziani, 
passo passo, perché si abituino alle novità e non siano sconvolti nelle 
loro parche abitudini dall'euforia dell'improvvisa abbondanza. Lecose 
più urgenti, intanto, sono state fatte. Manca solo il pontedi Messina, 
un'opera indispensabile per passare lo stretto e la nottata elettorale. 



Saverio Lodato 

fa raccontare 

Andrea CamiIIeri 
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Il presidente del 
Consiglio non 
rinuncia alla campagna 
elettorale nella città simbolo 

del Nord Est 
Sgarbo al sindaco Sironi 


È al governo ma si sente 
sempre vittima dei comunisti: 
In quei regimi chi è 
all’opposizione può scegliere: 
l’espatrio, la galera o 
il cimitero 


Berlusconi, comizio a Verona con spot e bugie 

«È solo una visita privata». Promette il pareggio entro il 2003 ma non esclude i ticket 


dall'Inviato Michele Sartori 


VERONA «È una visita privata». E di 
che si parla, nelle visite private, con 
vecchi amici, del tutto casualmente 
in una città come Verona che sta 
andando al ballottaggio? Berlusconi 
uno: nella hall del «Leon d'Oro», 
dopo avere sorseggiato il drink 
«Only for you» - pesca frullata e 
fettine di mela - preparatogli dal 
barman Ettore Diana, autore degli 
indimenticabili cocktails «Vorrei 
fermareil tuo sorriso» e «Già checi 
sei». Presidente, Fassino dice che il 
centrosinistra 
vincerà. Spalluc¬ 
ce: «Quelli di si¬ 
nistra sono ab¬ 
bonati alle bu¬ 
gie. Adesso che 
stanno andando 
da Blair, mi au¬ 
guro che il pre¬ 
mier inglese gli 
parli chiaro e 
che tornino in¬ 
dietro in grado 
di fare un'oppo¬ 
sizione costruttiva». 

Berlusconi due: ad un conve¬ 
gno di cattolici all'istituto «don Bo¬ 
sco» dei Salesiani. «In un regime 
comunista chi è all'opposizione ha 
solo tre scelte: o sta all'estero, o sta 
in galera, o sta al cimitero». Berlu¬ 
sconi tre: poco prima delle 21, in 
piazza Da nte, sale sul palco della 
manifestazione di Forza Italia che 
conclude la campagna elettorale. 
«Questo non è un comizio, sono 
due chiacchiere tra amici». Ah sì? 
«Sono qui anche per denunciare 
l'anomalia di Verona: cioè che un 
sindaco sostenuto per 8 anni dalla 
Casa delle libertà possa decidere di 
consegnare la città alla sinistra, per 
un puntiglio personale. La politica 
si deve fare con gli ideali, non coi 
personalismi». Da quando il centro- 
sinistra di Paolo Zanotto si è appa¬ 
rentato con la lista del sindaco az¬ 
zurro uscenteM ichela Sironi, Forza 
Italia teme seriamente di perdere 
una sua città-simbolo. E Berlusconi 
è la carta calata all'ultimo. Ma lui, 
non aveva garantito che sarebbe ri¬ 
masto estraneo al le amministrati ve? 
Sorrisone: «Praticamente non ho 
fatto campagna elettorale, rispetto a 
D'Alema che "non" era sceso in 


campo per 133 volte di fila. Sono 
venuto solo per fare una passeggia¬ 
ta in una città che non possiamo 
neanche i mmagi nare che possa esse¬ 
re consegnata alle sinistre». 

Le«sinistre»stanno in quel mo¬ 


mento celebrando con una festa in 
Bra la loro conclusione di campa¬ 
gna. In piazza, una scarpa rossa e 
una azzurra, si aggira il conte-avvo¬ 
cato Guari ente Guari enti, il più af¬ 
fermato penalista di Verona, trasfor¬ 


mato in uomo sandwich. In questi 
giorni ha venduto un migliaio di 
copie del suo primo libro, «Otto 
anni di governo del Polo: le grandi 
realizzazioni», sedici paginecomple- 
tamente bianche. Adesso, nei tabel¬ 


loni appesi a petto e schiena, consi¬ 
glia allegro a Forza Italia di non 
esporre troppo il suo candidato, 
Pierluigi Bolla: «Almeno gli ultimi 
giorni non portatelo in giro, non 
fatelo parlare. M a se proprio dovete 


mostrarlo, affiancategli Gerry Ca¬ 
lè». La tesi del l'avvocato è che Bolla 
perderà «parchè l'è bruto e anti pati- 
co». Anche Berlusconi, in una con¬ 
ferenza stampa, attacca M ichela Si¬ 
roni ma non nomina nemmeno di 
sfuggita Bolla. 

E ri eccoci alla passeggiata del 
presidentedel consiglio. Dai salesia¬ 
ni incontra e abbraccia don Anto¬ 
nio Zuliani, un prete amico di Co- 
negliano. Poi, parla ai cattolici pre¬ 
senti ricordando la sua educazione 
dai salesiani aM ilano: «In quell'isti¬ 
tuto arrivavano i preti che fuggiva¬ 
no dalla cortina di ferro. M e ne ri¬ 
cordo uno, in lacrimeci raccontò di 
un suo compagno di scuola, divenu¬ 
to capo di un soviet, che lo aveva 
minacciato per sapere dov'era na¬ 
scosto un vescovo. Poiché non lo 
sapeva, il compagno minacciò i 
suoi due fratelli, il padre, la madre, 
eli uccise sparandogli in testa». 

Quattro passi per via Mazzini. 
Un bar, un pub, una fetta di morta¬ 
della, un prosecchino. Un tuffo nel 
negozio Pianegonda, che sta inaugu¬ 
rando la nuova collezione, «Linea 
Oro». Che ha detto? «Continuate 
cosi, mi piace la vostra audacia», 
sorride Si Ivi a. Audacia in che, scusi? 


«Nel presentare una linea d'oro. Fi¬ 
nora abbiamo sempre lavorato l'ar¬ 
gento». E Paolo: «Verrà a rifornir¬ 
si». E poi? «Ha chiesto un goccino 
di champagne». La strada è stretta, 
la scorta di Berlusconi attentissima, 
spintona via anche un signore di 
mezz'età, «largo, si sposti». «Ma io 
sono Bolla! Il candidato sindaco!». 

Finalmente, il palco. Le due 
chiacchiere tra amici. D'altra parte, 
non è uno sport italiano parlare di 
politica? Dunque: non preoccupia¬ 
moci troppo degli allarmi sui conti 
fuori posto, sul record storico del 
debito pubblico, della Corte dei con¬ 
ti e di Ban kita- 
lia. Dice, Berlu¬ 
sconi: «Arri vere 
mo al pareggio 
entro il 2003: 
quest'anno leci- 
fre sono ancora 
da verificare, 
ma non ci dan¬ 
no particolari 
preoccupazioni, 
anche se c'è uno 
sviluppo negli 
ordini dall'este¬ 
ro alle industrie inferiore alle previ¬ 
sioni». Certo, qualche taglio ci vor¬ 
rà, per esempio nella sanità: «C'è 
una spesa eccessiva. Dopo che la 
sinistra ha eliminato i ticket in cam¬ 
pagna elettorale, gli italiani hanno 
amplificato l'abitudine di acquista¬ 
re medicinali che non servono e che 
restano negli armadietti di casa. 
Chiederò alle case farmaceutiche di 
ridurre le confezioni, portandole 
per esempio da 50 pillole a dieci. 
Questo èun settore su cui interver¬ 
remo presto». Ripristinando anche 
i ticket?«Vedremo». 

Tutto il resto è più che okay, 
«sta andando molto bene il rientro 
dei capitali», «si è ripreso bene il 
dialogo coi sindacati, anche se la 
Cgil manca ad un tavolo e me ne 
spiaccio», «per il nostro piano di 
governo siamo addirittura in antici¬ 
po sui tempi». 

E adesso, con che si concluderà 
una visita privata? «Dite alla gente 
di tornare a votare. Fatei missiona¬ 
ri della Verona delle libertà. Telefo¬ 
nate anche alla zia distratta che 
guarda Mike Bongiorno - oops, il 
conflitto d'interessi!». Va bene, ma 
votare chi? «Viva Bolla!». Oh, final¬ 
mente l'ha detto. 



ROMA Si torna alle urne. Più di tre 
milioni di italiani sono chiamati al 
ballottaggio, dopo due settimane 
dalla prima tornata elettorale, per 
eleggere settantacinque sindaci di 
cui novedi capoluoghi ei presiden¬ 
ti dell province di Vercelli, Campo¬ 
basso e Treviso. Si voterà, secondo 
la nuova legge già applicata il 26 e il 
27 maggio scorsi, per duegiorni. La 
domenicadalle8 alle22 ed il lunedì 
dalle7 alle 15. Immediatamentedo- 
po comincerà lo scrutinio dellesche- 
de, azzurra quella peri sindaci. 

Gli elettori devono ricordare 
che il certificato per partecipare al 
voto è stato sostituito dalla tessera 
elettorale personale. Pertanto per il 
ballottaggio non arriverà a casa nes¬ 
sun certificato elettorale. Per votare 
ogni elettore dovrà recarsi al seggio 
portando la tessera insieme ad un 
documento di identificazione. Chi 
avesse smarrito la tessera di voto 
potrà richiederne un duplicato all' 
ufficio elettorale del comune nelle 
cui liste risulta iscritto. 

Per quanto riguardai risultati la 
Rai proporrà, come già al primo 
turno, alla chiusura dei seggi le in¬ 
tenzioni di voto preelettorali realiz¬ 
zate nei giorni precedenti. Poi, sa¬ 
ranno fornite anche le prime proie¬ 
zioni sulla base delle schede effetti¬ 
vamente scrutinate, su un campio- 
nedi sezioni dellestessecittà. Il tut- 



Alle urne domani e lunedì circa tre milioni di elettori. Fassino fiducioso: ci batteremo per farcela e ce la faremo 

Ballottaggi, si vince per una manciata di voti 


Rischio centrosinistra ad Arcore, il paese del premier 


Sottoi riflettori il voto di Arcore, uno dei 
pochi comuni delia Lombardia andato ai 
ballottaggio. Lì ha la sua villa di 
rappresentanza il presidentedel Consiglio. 
Ed a pochi chilometri, a M acherio, c’è la 
dimora dove risiede la famiglia Berlusconi.. 
Arcore dunque èun comune piccolo ma in 
cui il risultato elettorale ha un alto valore 
simbolico. Il sindaco uscente del 
centrosinistra, Antonio Nava, ha sfiorato la 
vittoria al primo turno ottenendo il 49,8 per 


cento die voti mentre il suo avversario del 
Polo, M assimo Romano ha preso il 46,1 per 
cento. Ago della bilancia potrebbe risultare 
Antonio Brioschi, ex Popolare, che con una 
lista civica al primo turno si è assicurato il 
ri manente 4 per cento. Non resta che 
aspettare l'esito del voto per vedere se a Silvio 
Berlusconi non èriusdto di convincerei suoi 
concittadini, coloro che lo vedono volteggiare 
sulla loro testa, mentre si avvia a sistemare le 
cose in Italia enei mondo. 


Il segretario dei 
Ds Piero 
Fassino è 
molto fiducioso 
per i risultati dei 
ballottaggi 


to a cura della Nexus, la società di 
cui fa parte Datamedia, tanto cara 
al presidentedel Consiglio assieme 
alla Cirm echealla prima uscita ha 
fatto un clamoroso flop. Chissà se 
due settimane sono state sufficienti 
ad oliare il meccanismo. O sei son- 
daggisti saranno battuti com'èacca- 
duto nell'ultimo week end di mag¬ 
gio dal ministero dell'Interno, cosa 


mai successa prima. 

Anche se il campione è decisa¬ 
mente ridotto rispetto agli oltredie¬ 
ci milioni di votanti al primo turno, 
i risultati dei ballottaggi hanno un 
valore politico decisamente superio¬ 
re a quello precedente. Il 26 e 27 
molti partiti sono andati in ordine 
sparso, presentando propri candida¬ 
ti. Le due settimane trascorse han¬ 


no portato ad apparentamenti di¬ 
chiarati, anchetra schieramenti op¬ 
posti. Il che potrebbe far prevalere 
un candidato sull’altro anche per 
una manciata di voti. M agari prove¬ 
nienti da chi avrebbedovuto essere, 
almeno alla partenza, dalla parte av¬ 
versa. Ad Alessandria, Piacenza, Co¬ 
senza, Frosinone, Verona lo scarto 
tra i candidati èminimo.Tant’èche 
per quanto riguarda queste ultime 
due città si è scomodato persino il 
presidente del Consiglio che pure 
aveva assicurato che alla campagna 
elettorale non avrebbe partecipato. 
Ed invece, gambein spalla, si èfatto 
i suoi bei giri asostegno del candida¬ 
to di centrodestra, Così come ieri 
ha fatto, a Piacenza, unico comune 
al ballottaggio in Emilia Romagna, 
il vicepremier Gianfranco Fini che 
ci ha tenuto a precisare di essere 
presente come «presidente di An», 
cosi come Berlusconi era andato a 
Verona come «presidente di Forza 
Italia». Con evidente disprezzo per 
le cariche istituzionali che ricopro¬ 
no, annullate per influenzare com¬ 


petizioni locali che loro ufficialmen¬ 
te si ostinano a di re che «non avran¬ 
no conseguenze politiche». M a evi¬ 
dentemente non ècosì. L'importan¬ 
za del voto l’ha sottolineata il segre¬ 
tario dei Ds, Piero Fassino. «Ci bat¬ 
teremo per vincereevinceremo»ha 
dichiarato a poche ore dal voto ri¬ 
cordando che, dati i risultati del pri¬ 
mo turno, «abbiamo la possibilità 
di vincere in molte città: Asti, Ales¬ 
sandria, Cuneo, Piacenza, Frosino¬ 
ne, Cosenza, Verona e Gorizia». 
Senza escludere che risultati positi¬ 
vi a sorpresa potrebbero venire an¬ 
che da altre realtà. 

Per quanto riguarda le Province 
dalle urne, al primo turno, è uscito 
il centrosinistra in testa a Campo¬ 
basso, situazione invertita a Vercel¬ 
li, mentre a Trevi so contro il candi¬ 
dato del centrosinistra se ne presen¬ 
ta uno della Lega. Per quanto riguar¬ 
da i nove comuni capoluogo solo in 
tre il centrodestra parte avvantaggia¬ 
to. Negli altri lo èil centrosinistra. E 
gli apparentamenti dovrebbero fa¬ 
vorirlo ancora di più. 


Al primo turno si era presentato diviso in tre blocchi ma ora ritrova compattezza a sostegno della candidata sindaco Catizone, erede del governo Mancini 

Cosenza, in vista del traguardo il centrosinistra corre affiancato 


Aldo Varano 


COSENZA Ce la farà il «tenero» De 
Rose, candidato della Casa della Liber¬ 
tà, a risaliredal precipizio in cui l'han¬ 
no buttato gli elettori al primo turno 
impedendogli di superare la modesta 
soglia del 35 per cento dei voti? Nel 
centrosinistra sono tutti scaramantici 
e non si trova nessuno disposto a sbi¬ 
lanciarsi, ma un sorriso dietro l'altro 
nonostante le cautele fanno tutti tra- 
sparirecheèproprio difficilecheque- 
sto accadaecheloro, quelli del centro- 
sinistra, che pure continuano a sgob¬ 
bare per portare tutti al voto domeni¬ 
ca prossima, cosa tutt'altro che sem¬ 
plice, sono certi di tornare con Èva 
Catizone a Palazzo dei Bruzi dove, 
con ottimi risultati, hanno governato 
per otto anni guidati da Giacomo 
M ancini. Casomai, ragionano nel cen¬ 
trosinistra, il problema verrà dopo 
quando si tratterà di mantenere un 
ritmo di soluzione dei problemi, di 
innovazione e crescita civile come 
quelli garantiti così a lungo dal vec¬ 
chio leone del socialismo italiano che 
ha speso l'ultima parte della sua vita 
per la sua città. 

N on che U mberto De Rose, capo 


degli industriali di Cosenza, non si 
stia battendo coi denti inventandosi 
una proposta dietro l'altra. M a questa 
effervescenza tardiva, questo spararle 
una più grossa dell'altra, chel'ha spin¬ 
to nelle ultime ore a proporre un tre¬ 
nino per attraversare la città, non rie¬ 
sce a coprire il vuoto di proposta del 
centrodestra il cui vero obiettivo è ri¬ 
prendersi la città, punto e basta. E la 
Catizone ha avuto buon gioco a rilan¬ 
ciare: la proposta del trenino è un 
riflesso infantile e De Rose appare 
sempre più, in questa città che grazie 
al centrosinistra ha recuperato una di¬ 
mensione umana, il «tenero De Ro¬ 
se». M a governare, fa sapere impieto¬ 
samente la combattiva e determinata 
candidata, è tutta un'altra cosa. Del 
resto, a favore di Èva Catizone conti¬ 
nua a giocare la scelta di De Rose di 
sottrarsi a qualsiasi confronto diretto. 
Non soltanto perché è piuttosto im¬ 
pacciato quando deve argomentare 


ma soprattutto perché la sua cono¬ 
scenza dei problemi di Cosenza è ap¬ 
prossimativa mentre la professoressa 
Catizone, con otto anni di fatica in 
giunta, conosce a memoria in tutte le 
pieghe, lerealizzazioni, i problemi irri¬ 
solti, le difficoltà specifiche, le poten¬ 
zialità e le speranze di Cosenza. Gli 
esperti, dopo leprime prove sul cam¬ 
po hanno sconsigliato a De Rose i 
confronti soprattutto allarmati dalla 
maniadi avanzare proposte estempo¬ 
ranee per far cosechelagiunta Manci¬ 
ni - per esempio, per i commercianti 
o per la sicurezza - aveva realizzato 
già da un pezzo. 

Intanto in pochi giorni, il centro- 
sinistra, che al primo turno si era pre¬ 
sentato diviso in tre blocchi, si è riac¬ 
corpato, mentre il centrodestra ha 
guadagnato soltanto due liste civiche 
con percentuali da prefisso telefoni¬ 
co. La Catizone (Ds, manciniani, 
Udeur, Sdi e altre liste) che al primo 


turno ha raggiunto quota 43 per cen¬ 
to, ha tenuto una conferenza stampa 
con Salvatore Perugini (Margherita, 
Rifondazione, I talia dei Valori, Giova¬ 
ni con Rutelli e altre liste) che aveva 
messo insieme il 17.1 due, preso atto 
del risultato elettorale decretato dai 
cosentini, hanno deciso di tornare al¬ 
l'impegno unitario del centrosinistra 
per amministrare il Comune e gestire 


il programma. Insomma, un gesto uf¬ 
ficiale e pubblico che ha siglato un 
accordo politico-programmatico sul- 
lecosedafare. Dueoredopo, la secon¬ 
da botta: nuova conferenza stampa, 
questa volta tenuta dalla Catizone e 
Annamaria Nucci, leader di un altro 
raggruppamento di cattolici e laici di 
centrosinistra, cheal primo turno ave¬ 
va raccolto oltre il 3 per cento, per 


allargare ancor di più l'accordo pro¬ 
grammatico. Un incontro, quest'ulti¬ 
mo, carico di significati. La Catizone, 
nei progetti del centrosinistra, dovreb¬ 
be diventare il primo sindaco donna 
di Cosenza. Una scelta per iniziar be¬ 
ne il nuovo secolo e il dopo Mancini. 
Allespalle, latrentacinquennedocen- 
te universitaria, ha una lunga espe¬ 
rienza fatta accanto a M ancini. Anna¬ 
maria Nucci in passato è stata parla¬ 
mentare della De e sottosegretario di 
Stato. Deve aver fatto piacere a en¬ 
trambe trattare e approfondi re, con il 
valore aggiunto delle loro specifiche 
esperienze, i temi della gestione del 
Comune e dei problemi della città. 

Soltanto due delle sette liste che 
avevano appoggiato Perugini (ma a 
quanto pare non in modo granitico) 
hanno deciso di non entrare nel cen¬ 
trosinistra scegliendo di far votareDe 
Rose. I n ogni caso, il centrosinistra ha 
scelto di non fare alcun apparenta¬ 


mento. Fatti i calcoli, a occhio e cro¬ 
ce, senza apparentamenti dovrebbe in¬ 
tercettare ci rea cinque seggi in più in 
Consiglio comunale rispetto a quelli 
che gli verrebbero assegnati in presen¬ 
za dell'apparentamento. La Catizone, 
Perugini eia N ucci, econ loro tutti gli 
altri leader del centrosinistra, un pun¬ 
to di tengono a sottolineare: «Quelli 
fatti sono due accordi per fare delle 
cose, raggiungeredegli obiettivi enon 
di resistenza al centrodestra». Dietro 
la sottolineatura c'è l'insieme delle 
tensioni sul confronto-scontro, se pos¬ 
sibile perfino più teso rispetto al pri¬ 
mo turno, tra due idee della città e del 
futuro di Cosenza. 

N icola Adamo, cosentino e leader 
della Quercia calabrese, chiarisce: 
«C'è la città di chi vorrebbe tornare al 
dominio di un gruppo lobbystico, 
che ha cercato di proporsi trasversal¬ 
mente, che ha messo insiemequalche 
imprenditore, gli ambienti sconfitti 
da M ancini alle precedenti elezioni e 
qualchecostruttorea cui il centrosini¬ 
stra ha buttato giù lecostruzioni abu¬ 
sive. Perfino i nomi sono quelli di un 
tempo. E ci siamo noi che vogliamo 
una città aperta, multi centrica che 
guardi all'Europa e punti sull'innova¬ 
zione». 


/ confronti della Storia 


Colombani-Colombo. Due testate gloriose, un destino: combat¬ 
tere l’immoralità in politica. Jean Marie, il patron del Monde, 
non ha bazzicato multinazionali nélegheper i diritti civili. Non 
è mai andato oltre un vago buon senso centrista, tra il liberal 
Raymond Barre e il riformista Michel Rocard, ma non per 
questo è meno furia di Furio. Giusto un po'meno monomania¬ 
co. 
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C’è nella realtà viva 
del Paese una classe 
dirigente diffusa 
che offre una risorsa 
preziosa per la lunga 
marcia del centrosinistra 


l’intervista 


Non ci laceriamo tra di noi 
Un minimo di saggezza 
politica dovrebbe 
far prevalere le mille ragioni 
di unità rispetto 
ai singoli distinguo 


Una sfida da vincere per il nuovo Ulivo 


Il Sindaco di 
Torino 
Sergio 
Chiamparino 



Chiamparino: «Teniamo 
insieme sviluppo e sicurezza» 


«Può essere un segnale decisivo per 
il futuro del centrosinistra». Sergio 
Chiamparino, sindaco di Torino, 
guarda fiducioso ai ballottaggi di do¬ 
mani. Anzi¬ 
tutto, dei tre 
capoluoghi di 
provincia del 
Piemonte 
(sui 10 ddl'in- 
tero territorio 
nazionale), 
che vedono i 
candidati del- 
l'Ulivo in te¬ 
sta tanto a Cu¬ 
neo, già gover- 
nata dal cen¬ 
trosinistra, quanto ad Alessandria e 
Asti, doveleamministrazioni uscen¬ 
ti erano della Casa delle libertà. «U n 
buon viatico», sottolinea. Per la sfida 
d'insieme. Dacui, asenti reChiampa- 
rino, dipende la «forza politica del 


Il sindaco di Torino: 
sono ottimista 
Nel Piemonte abbiamo 
tre candidati in testa 
È un buon 
segnale 



messaggio». 

Qual è questo messaggio? 

«Già i risultati del primo turno 
amministrativo dicono che il centro- 
sinistra torna a vincere in virtù di 
programmi radicati nel territorio e di 
una classe dirigente diffusa ben più 
credibile di quella del centrodestra. 
Per dire, a M oncalieri, città di 65 mi¬ 
la abitanti dove alle elezioni politiche 
aveva vinto la Casa delle libertà, il 
candidato sindaco del centrosinistra 
ha superato il primo turno con il 
55% e 3.000 voti in più rispetto a 
quelli delle liste che lo sostenevano. 
Se questa inversione di tendenza do- 
vesseconsolidarsi eampliarsi nei bal¬ 
lottaggi, allora varrebbe la penatener- 
neconto anchenel dibattito sulla co¬ 
struzione del nuovo Ulivo». 

Insomma, più spazio alle real¬ 
tà locali? 

«Certo, c’è questa necessità. M a 
anche qualcosa di più profondo: in 


queste elezioni si è tornato a scoprire 
che il voto conta. E conta tanto più 
quando l'alternativa è netta e chiara 
sia nelle alleanzesia nei programmi». 

Paga l’allargamento delle alle¬ 
anze a Rifondazione comuni¬ 
sta e all'Italia dei valori? 

«Paga non solo perché ha favori¬ 
to, un po' ovunque, la rimonta. Deve 
pur di re qualcosa il fatto che Rifonda¬ 
zione prende meno voti dove non è 
partecipe delle alleanze. Significa che 
cresce tra gli elettori, anche là dove 
pure più forteèla logica dell’apparte¬ 
nenza, la coscienza del valore della 
democrazia maggioritaria». 

Sta dicendo che si possono al¬ 
largare le alleanze non solo 
«contro» Berlusconi ma anche 
«per» un progetto politico nuo¬ 
vo? 

«Sono, per cultura, diffidente ver¬ 
so le trasposizione meccaniche. Que¬ 
sto voto è sui candidati e sui pro¬ 
grammi, ma sono candidati e pro¬ 
grammi che si misurano con le do¬ 
mande di una società a un tempo in 
crisi e in trasformazione. Pensi solo a 
quanto pesino a Torino le difficoltà 
della Fiat. Ecco, dobbiamo saper ri¬ 
spondere a un bisogno di sviluppo e 
di sicurezza, affrontando complessi¬ 
vamente il binomio». 

Complessivamente come? 
«Prendiamo la sicurezza: non è 
solo legge e ordine, è anche sicurezza 
sociale. M a io non avrei vinto se non 
fossi andato a porta Palazzo a misu¬ 
rarmi con il disagio per l’ordine pub¬ 
blico. Così come oggi debbo mettere 
alla prova la credibilità di questa am- 
ministrazionenon con generiche ras¬ 
sicurazioni ai cittadini di M irafiori, 
ma battendomi per uno sviluppo che 
se mette in discussionele vecchiecer- 
tezze deve però saper costruire nuo¬ 
ve prospettive». 

Temechelelacerazioni sull'ar¬ 
ticolo 18 , ora anche nell'Ulivo 
oltre che nel sindacato, abbia¬ 
no qualche riflesso nel voto? 

«Di sicuro, non aiutano. M a, sin¬ 
ceramente, credo il profilo delle sfi¬ 
deterritoriali sia più forte. È un'indi¬ 
cazione preziosa perii superamento 
della ormai logora logica della com¬ 
petizione di ceto politico. Questa 
classe dirigente diffusa può essere 
una ri sorsa che il centrosinistra nel¬ 
la sua lunga marcia: sono oasi vere 
nel deserto. E ancheal ricambio del¬ 
la leadership si deve arrivare con¬ 
frontandosi con la realtà viva del 
paese». 



Jervolino: «E adesso Berlusconi 


comincia ad avere davvero paura» 


«Unghiein fuori». Rosa Russo ler- 
volino, sindaco di N apoli ed ex mi¬ 
nistro dell'Interno, risponde al tele¬ 
fonino mentre è in viaggio verso 
Castellammare, 
dove si gioca 
un ballottaggio 
decisivo per di¬ 
mostrare che il 
Sud non è terra 
di conquista del 
centrodestra. 

«È vero, anche 
in Campania 
abbiamo subito 
qualche smac¬ 
co. Ma abbia¬ 
mo pure vinto, 
persino con per¬ 
centuali inaspettate, in grossi Co¬ 
muni come San Giorgio a Crema¬ 
no, Santa Anastasia, Casavatore. E 
continuiamo a combattere per allar¬ 
gare lo spazio di una proposta politi¬ 


li sindaco di Napoli: 
sull’articolo 18 
dobbiamo 
restare uniti 
Che senso ha 
litigare? 



ca alternativa». 

Quindi, èanche battaglia poli¬ 
tica? 

«Se si è mosso Berlusconi qual¬ 
cosa deve pur dire. Per quante tv 
abbia e maestro di propaganda sia 
non èriuscito asminuireil significa¬ 
to dei picchi raggiunti dal centrosini¬ 
stra al primo turno a Genova, né lo 
smacco dei ballottaggi a Verona, a 
Piacenza, Asti e in tante altre città 
amministrate dalla Casa delle liber¬ 
tà. C’è, già in questi dati, non solo 
un senso di vitalità, ma anche una 
potenzialità di radicamento popola- 
reedi espansione politica del centro- 
sinistra». 

Se non sbaglio, sta andando 
in un Comune dove per il cen¬ 
trodestra è candidato l'ex se¬ 
gretario del Ppi, che è stato 
anche il suo partito... 

«Già, e sono stata accusata di 
tradire la mia appartenenza a favore 


della sinistra. Ma non importa: la 
coerenza è un dono in politica. E di 
fronte alle ambiguità su cui, specie 
nel Mezzogiorno, il centrodestra fa 
leva, ètanto più doveroso fare chia¬ 
rezza e assumersi la responsabilità 
di più alti livelli di unità». 

Sbaglio o c'è una venatura cri¬ 
tica per le ultime polemiche 
nell'Ulivo? 

«Un minimo di saggezza politi¬ 
ca avrebbe dovuto far prevalere le 
mille ragioni di unità rispetto alle 
singole spinte alla distinzione. Vale 
sempre la pena difendere le proprie 
idee, ed èbeneche l’U livo abbiasedi 
e strumenti di confronto reale, ma 
non ci sono alibi per le divisioni 
quando si ha a che fare con avversa¬ 
ri comequesti. È comunque impor¬ 
tante che questa verità si sia fatta 
strada ed abbia prevalso sui residui 
polemici». 

Non la considera solo una tre¬ 
gua, per giunta armata? 

«Già mi è parso incredibiledivi- 
dersi, su una questione cruciale co- 
mequelladello Statuto dei lavorato¬ 
ri, tra chi dice "si va a trattare e, nel 
caso, si rompe" e chi sostiene che 
negoziarein presenza della pregiudi- 
zialedel governo sulle modifiche al¬ 
l'articolo 18 sia un "arretramento". 
Personalmente sono più favorevole 
a questa seconda posizione, e da 
iscritta alla Cisl le mie 6 ore di scio¬ 
pero le farò. Mae assurdo sprecare 
quel tanto di unità sostanziale che 
resiste sulla divaricazione del meto¬ 
do negoziale. Il compito del centro- 
sinistra, tutto, è di aiutare la ricom¬ 
posizione del sindacato, non di im¬ 
portare le divisioni». 

È altrettanto fiduciosa anche 
per sulla controversa questio- 
nedella leadership dell'Ulivo? 
«Amministro una città difficile 
come Napoli, e sono ogni giorno a 
contatto con la gente: mi crede se le 
dico che queste cose, che tanto ap¬ 
passionano noi addetti ai lavori, lì 
nei quartieri contano davvero poco. 
La gente ci chiede risposte concrete 
a problemi come quelli della scuola, 
della sanità, della casa, del lavoro 
che, con questo governo, rischiano 
di diventare drammatici per tanti. E 
si offre di partaci pare a costruì re un 
progetto di cambiamento incardina¬ 
to su un sistema di valori. Noi faccia¬ 
mo delle questioni di assetto inter¬ 
no un fine, per loro è un mezzo. E 
non mi si dica che hanno torto...». 

p.c. 


Il leader ds chiude le polemiche sulla guida dell’Ulivo: così aiutiamo il premier. Morando e Margherita d’accordo. Folena: ne riparliamo lunedì 

Fassino: scegliamo il leader dopo le elezioni europee 


Luana Benini 


ROM A Piero Fassino scende in campo a 
chiudere le polemiche dentro l'Ulivo: 
«Smettiamola di aiutare Berlusconi 
con lenostredivisioni». Nei ballottaggi 
«abbiamo la possibilità di vincere in 
molte città: Asti, Alessandria, Cuneo, 
Piacenza, Verona, Gorizia, Frosinonee 
Cosenza». Battersi evincere, dunque. 
Fassino glissa su torti e ragioni dei vari 
protagonisti della recente vicenda poli¬ 
tico-sindacale, ma non mette solo top¬ 
pe qua e là allefalle apertesi nella coali¬ 
zione, fissa un percorso, indica alcuni 
contenuti programmatici e ribadisce la 
leadership di Rutelli rinviando alle ele¬ 
zioni europeedel 2004 il passaggio cru- 
cialedel ricambio, attraverso le prima¬ 
rie. Lesueparolesono accolte con sod¬ 
disfazione dalla M argherita. Plaude En¬ 
rico M orando dell'area liberal del parti¬ 
to. Per il correntone vai e l'autodiscipl i- 
na tassativa del silenzio. «Ne riparlia¬ 
mo lunedì» risponde laconico Pietro 
Folena: «Dico solo che i fatti degli ulti¬ 
mi 15giorni hanno ripercorso i peggio¬ 
ri errori di questi anni. M i fermo qui». 
Il confronto è rinviato al vertice del¬ 
l'Ulivo del 13. Anche se Fassino ha già 
anticipato che in questa sede non ci si 
dovrà occupare della questione della 
leadership: «Prima ci vuole l'accordo 
sui programmi». ClementeM astella pe¬ 
rò già mette le mani avanti: «Per quan¬ 
to ci riguarda i problemi non sono rin¬ 
viabili al 2004». E Marco Rizzo, Pdci, 
ritorna a criticare Rutelli per conclude¬ 
re: «Oggi l'Ulivo non ha un leader». 

Tace sulle questioni interne del- 
l'U livo Francesco Rutelli, volato a Lon¬ 


dra per partecipare, insiemea Giuliano 
Amato, al seminario della sinistra mon¬ 
diale, ospite di Tony Blair. «Rutelli c’è 
andato come capo dell'Ulivo» spiega 
Fassino. Al contempo, Amato «c'è an¬ 
dato comedirettoredel Comitato scien¬ 
tifico di ItalianiEuropei che è una fon¬ 
dazione dei Ds»: «Rutelli e Amato rap¬ 


presentano l'intero campo del centrosi¬ 
nistra italiano e io mi sento rappresen¬ 
tato da loro». No, «non sono dispiaciu¬ 
to, non è una riunione dei segretari di 
partito». Fassino stoppa le voci mali¬ 
gne. E coglie anche l’occasione per af¬ 
fermare che non c'è alcuna freddezza 
verso il premier britannico dopo l'inte¬ 


sa siglata con Berlusconi sui temi del 
lavoro. 

La lettura del segretario della Quer¬ 
cia, in due intervistedi ieri, èia seguen¬ 
te. «Sul no alla modifica dell'alt. 18 c'è 
accordo nel sindacato e nell'Ulivo (...) 
anche la M argherita tienesul frontedel 
no». «La divaricazione nel sindacato at¬ 


tiene al metodo (,..)Non spetta al lea¬ 
der dei Ds dire al sindacato cosa deve 
fare. E non sto al gioco dei collaterali¬ 
smi». Non si devono «drammatizzare» 
néleparoledi Rutelli, né «l'espressione 
infelicedi Angius». «D'Alemaha parla¬ 
to di Prodi (per la leadership dell'Ulivo 
ndr) guardando al futuro» e tutti noi 


«consideriamo Prodi una grande perso¬ 
nalità» ma non va tirato in ballo ades¬ 
so. Cofferati?Ora tornerà in Pirelli, poi 
«farà partedel gruppo dirigentedel cen¬ 
trosinistra e dei Ds: decideremo insie¬ 
me in quale posizione». Per l’Ulivo, 
«programma comunee portavoce uni¬ 
co a Camera e Senato», trasformazione 


in una federazione, patto vincolante 
per tutti i contraenti, e apertura di un 
confronto «con chi vorrà restarnefuo- 
ri, da Bertinotti a Di Pietro». Lepropo- 
ste sul lavoro: «Riforma del processo 
del lavoro», «riformadegli ammortizza¬ 
tori sociali», «battaglia sulla Carta dei 
diritti del lavoro». Va da sé che «resta 
valida la linea di Pesaro». 

Morando apprezza su tutta la li¬ 
nea: «Come Artemide invieremo una 
lettera a Rutelli perchèsi convochino al 
più presto l’assemblea degli eletti di Ca¬ 
mera e Senato per fare la scelta sullo 
speaker unico». U na scelta che andreb¬ 
be fatta «a voto segreto», e il nome 
dovrebbe venire da Rutelli e dai capi¬ 
gruppo del centro sinistra. Sul piano 
delle iniziative Morando propone di 
elaborare un ddl dell’Ulivo sul «siste¬ 
ma degli ammortizzatori sociali». 

«Buon senso», «riflessioni costrutti¬ 
ve e responsabili», quelle di Fassino, 
secondo il coordinatore dell'esecutivo 
della Margherita Dario Franceschini e 
il vicecapogruppo alla Camera, Franco 
Monaco, «chesgombrano il campo da 
equivoci e polemiche sull'Ulivo e sulla 
sua leadership». Monaco condivide il 
percorso tracciato da Fassino: «Occor- 
re distingueretra chi è disposto a stare 
dentro un Ulivo più coeso che impe¬ 
gna comportamenti comuni echi, stan¬ 
done fuori, con l’Ulivo è disposto a 
stabilire alleanze». Ma rilancia anche 
sul «governo ombra» che sta a cuore 
alla M argherita. 11 presidentedei Verdi, 
Pecoraro Scanio, lancia invece la propo¬ 
sta di «istituiretavoli tematici, aperti a 
tutte le forze del centrosinistra per co¬ 
struì re il nuovo U livo a parti re dai con¬ 
tenuti». 


ànidra riformista 


Europa e welfare 
Amato e Rutelli da Blair 

Federica Fantozzi 


ROMA Pochi anni fa, in tempi di Giubileo, la 
politica per raccogliere idee ed elaborare strate¬ 
gie si ritirava nei conventi. Ora preferisce eremi 
altrettanto produttivi ma più confortevoli. 

È il caso del seminario convocato questo 
week end da Tony Blair nel castello di FI artwell 
Fiouse, dotato di parco con laghi e colli nella 
campagna del Buckinghamshire. Titolo del sim¬ 
posio: Costruire nuove coalizioni. Sottotitolo: 


comesopravivvereal fallimento della «triangola¬ 
zione». Obiettivo: riconquistare il voto di cen¬ 
tro oggi pericolosamenteindinato adestra, sen¬ 
za svincolarsi da quei valori che stanno a cuore 
agli elettori di sinistra. Temi: Europa, sicurezza, 
welfare. Ospiti: Bill Clinton, il consigliere di 
Blair Peter Mandelson, il teorico della «terza 
vi a»Tony Giddens, il cancelliere dello Scacchie¬ 
re Gordon Brown, un nutrito gruppo di espo¬ 
nenti della sinistra europea e americana, più 
studiosi, economisti esociologi. Due gli italiani 
presenti: Giuliano Amato, nella doppia veste di 
vicepresidente della Convenzione Europea e di 
membro della FondazioneltalianiEuropei, eRu- 
telli come leader dell'Ulivo. Era stato invitato 
ancheD’Alema, maèin viaggio in BrasileeUsa. 
Fassino ha ribadito ieri di sentirsi pienamente 
rappresentato: «Non èunariunionedi segretari 
di partito, Amato eRutelli rappresentano l'inte¬ 
ro campo del centrosinistra italiano». E precisa: 


«I rapporti con i laburisti inglesi sono ottimi». 
Dalle file dei damocratsUsa un forfait dell'ulti¬ 
ma ora: il senatore Jo Lieberman, vice di Al 
Gore in campagna elettorale. 

A organizzarei lavori è stata l'organizzazio¬ 
ne Policy Network, pensatoio del New Labour, 
diretta da Frederic M ichel con M andelsson die¬ 
tro le spalle. Da ieri fino a domani mattina 
(salvo i football match-breaks, le pause Mondia¬ 
li) la sinistra riformista di duecontinenti si con¬ 
fronterà sullerecenti modifiche alla mappa poli¬ 
tica di casa loro. Ieri la relazionedi Amato sulle 
riforme e lo stato di integrazione deH’Unione 
Europea. Un argomento ostico. L'Europa unita 
rischia due nemici: da un lato, la diffidenza dei 
cittadini contro un «euro-governo» percepito 
come invadente e contro un allargamento a Est 
a cui si sentono impreparati; dall'altro, le remo- 
redi Washington verso un possibile rivale. Bla¬ 
ir, ma ancheAmato, lo sanno e intendono tener- 


neconto. Oggi Rutelli parleràdi sviluppo econo¬ 
mico e diritti dei lavoratori. Netto il solco trac¬ 
ciato dal parlamentare inglese David M iliband e 
dal politico svedese Par Nuder nel manifesto 
con le«sei lezioni» per la sinistra europea: accet¬ 
ti il fatto cheseun partito non èeconomicamen- 
te credibile non sarà politicamente eleggibile e 
non dia per scontati i propri cavalli di battaglia 
comei/raffareeservizi pubblici. In breve: moder- 
nizeor die, senza modernizzazione si muore. 

Di tutto questo stanno discorrendo leader 
politici enuovelevedel riformismo nel Vecchio 
Continente, protetti dalle mura di un maniero 
che agli ospiti normali costa un migliaio di euro 
a notte. Di questo, e della «lezione numero sei» 
che connota sinistra di opposizione e di gover¬ 
no. Cosi: «Un governo di centrosinistra dovreb¬ 
be sempre stare all'opposizione rispetto alle in¬ 
giustizie. Quando non lo è diventa establish¬ 
ment e troverà la sconfitta». 
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sabato 8 giugno 2002 


dall'INVIATA Bianca Di Giovanni 


SANTA MARGHERITA Corrono le im¬ 
magini del 1991, quando gli albanesi 
in fuga furono chiusi nell stadio di 
Bari e «un luogo di svago divenne 
una gabbia a cielo aperto». Non è 
teneraAnnaMariaArtoni con la leg¬ 
ge appena varata dalla Camera sul- 
l’immigrazione: uno spot sul filo del¬ 
la paura. E poi il lungo elenco sulle 
inutili rigidità introdotte: «Ci augu¬ 
riamo che la prevista sanatoria sia 
allargata a tutti gli immigrati irrego¬ 
lari chelavorano regolarmentein Ita¬ 
lia». Non c’è 
traccia di buoni- 


La presidente dei 
giovani di 
Confindustria: Vogliono solo 
mostrare i muscoli 
Casini: le impronte devono 
riguardare tutti 


< 


Berlusconi si difende: se sarà 
necessario introdurremo dei 
miglioramenti. Bersani: il 
governo concede la sanatoria 
per i capitali all’estero 
ma non a chi lavora 


smo, né tanto¬ 
meno di capitali¬ 
smo compassio¬ 
nevole nelle pa- 
roledi Anna Ma¬ 
ria Artoni. La 
neo-presidente 
dei giovani im¬ 
prenditori parla 
in nome delle 
aziende, da quel¬ 
le deil’operoso 

nord-est, in cui migliaia di stranieri 
riempiono gli stabilimenti attivi a rit¬ 
mo continuo, a quelletoscaneeemi- 
liane, cuore pulsante della piccola e 
media impresa, dove si affollano cen¬ 
tinaia di cinesi a lavorar pellame, e 
poi senegalesi, marocchini, slavi. 
Non basta la filantropia a far funzio¬ 
nare il sistema: servono braccia (me¬ 
glio sea buon mercato) e se possibi¬ 
le qualche nozione di italiano (se 
non altro per capire gli ordini). Gli 
italiani?Non sono molto utili, visto 
che vanno in cerca di un’occupazio- 
nepiù qualificata. Dunque, per l’im¬ 
presa benvengano gli stranieri in pie¬ 
na legalitàese possi bileanche con il 
diritto di voto alle amministrative. 

Arriva qui la critica alla Bossi-Fi¬ 
ni lanciata da Artoni dal podio di 
Santa M argherita Ligure, tradiziona¬ 
le appuntamento degli imprenditori 
"under 40". Le fa eco dallo stesso 
palco il presidentedella Camera Pier 
Ferdinando Casini, che ricorda che 
«la prospettiva di una società multi¬ 
razziale è un fenomeno irreversibile 
che non si governa con ingiustificati 
timori o prevenzioni». Quanto alle 
impronte digitali, sono solo un me¬ 
todo per stabilire l’identità certa «da 
estendere a tutti, italiani inclusi». E 
Pier Luigi Bersani, a raffica: «Sanato¬ 
ria per i capitali all’estero sì e per chi 


Immigrati, gli industriali sfidano il governo 

Artoni: «La Bossi-Fini è solo una legge spot, sanatoria e voto per chi lavora» 


lavora no? E poi, è vero o non è vero 
chesi vuole combattere l'emersione? 
Il governo Berlusconi lo ripete un 
giorno sì e l'altro pure, emette prov¬ 


vedimenti che non funzionano e si 
ferma di fronte all'unica misura che 
funzionerebbe: regolarizzaregli irre¬ 
golari». Arriva da Verona la replica 



di Berlusconi: «Abbiamo cercato di 
fareil meglio maseci sono migliora¬ 
menti da apportare lo faremo» 

È comunque la parola "timore" 


hanno detto 


il fil rouge che attraversa la riflessio¬ 
ne sulle migrazioni proposta dalla 
associazionedelle imprese. «LaTur- 
co-Napolitano ha evidenziato limiti 


di applicabilità - spiega Artoni - Ma 
soprattutto non ha vinto la battaglia 
della "sicurezza psicologica" con 
l’opinionepubblica». Per rispondere 


44 


Il 




PIER FERDINANDO CASINI 

«La misura che prevede la 
rilevazione del le improntedigitali, 
perfettamente in linea con lestesse 
indicazioni europee, 
secondo me va estesa a tutti 
i cittadini, perché non vedo nulla 
di penalizzante e mortificante» 




ANNAMARIA ARTONI 

«Ricordo i primi sbarchi degli 
albanesi nel 1991. Ero a casa, 
ricordo le immagini in tv dello 
stadio di Bari diventato una 

gabbia.La Bossi-Fini ha inutili 

rigidità ed è una sorta di spot 
pubblicitario» 


r> 


STEFANIA PRESTIGIACOMO 

«Va superata la sindrome 
delPassedio nell'approccio al 
problema... Assumete nelle vostre 
imprese le ex prostitute schiave 
salvate dai programmi di 
protezione sociale e munite di 
speciale permesso di soggiorno» 


r> 


a questi timori, sostiene Artoni, è 
nata la Bossi Fini. Legge nata dalla 
paura, dunque, che contiene «irrigi¬ 
dimenti inutili». «Forse indotti dalla 
tentazione di costruire una sorta di 
spot pubblicitario dove si mostrano 
i muscoli più per rassicurare l’opi- 
nionepubblica di fronte alla presun¬ 
ta emergenza che per migliorare la 
gestione strutturale del fenomeno». 
Dove fallisce la Bossi Fini? Per Arto¬ 
ni non tanto nel collegare il soggior¬ 
no al contratto di lavoro, quanto nel¬ 
la procedura prevista per l'assunzio¬ 
ne degli immigrati, che «rischia di 
risultare troppo onerosa per le im¬ 
prese». Per po¬ 
ter assumere 
uno straniero il 
datore di lavoro 
deve garantirgli 
l’alloggio eil rim¬ 
borso per le spe¬ 
se del viaggio di 
ritorno. E non 
solo: si deve an¬ 
che verificare al¬ 
l'ufficio di collo¬ 
camento che per 
quell'incarico 
non vi sia disponibile nessun italia¬ 
no o addirittura figlio di italiano resi¬ 
dente all'estero. «Il rischio - conclu¬ 
de la presidente dei giovani di Con- 
findustria- èchesi renda convenien- 
te l’elusione. Così si rischia di favori - 
re la clandestinità». Ma dal punto 
del welfare, Artoni adombra un ri¬ 
schio ben più pericoloso: che le 
aziende siano «costrette» «a ridurre 
il salario offerto al lavoratore immi¬ 
grato, perché quest'ultimo abbia un 
costo complessivo paragonabile a 
quello di un lavoratore europeo». In- 
somma, si rischiano legabbiesalaria- 
li basate sulla nazionalità. 

Per tutti questi pericoli «nasco¬ 
sti» nella Bossi-Fini, Artoni chiede al 
governo di saper «governare le emo¬ 
zioni», di «rifuggire dalla sindrome 
dell'assedio». I n conclusione propo¬ 
ne Artoni «È ora di stabilire quali 
immigrati vogliamo, quali profili 
professionali», attivando accordi bi¬ 
laterali con i Paesi di origine sulla 
formazione (come l'U livo aveva ini¬ 
ziato a fare). Occorre poi «allargare 
la forbice tra i diritti riconosciuti ai 
regolari equelli concessi agli irregola¬ 
ri». U n segnale potrebbe essere il di¬ 
ritto di voto agli immigrati alle am¬ 
ministrative. Infine «è urgente che 
l'Italia si doti di una legge organica 
sul diritto d’asilo». 


I dati diffusi dall’Eurispes su badanti e lavoratrici domestiche allarmano la Lega e riaccendono la polemica con i centristi dell’Udc 

La Lega alza il tiro: sono troppe le colf da regolarizzare 


800 mila irregolari 
I dati che hanno fatto 
infuriare Bossi 

ROMA Ecco i dati diffusi ieri dal- 
l'Eurispes che hanno fatto 
infuriare Bossi. Sono 227.249 i 
collaboratori o le collaboratrici 
domestiche in Italia, 
regolarmente iscritti all'lnps, la 
metà o poco più (114.182, il 
50,2%) è costituita da immigrati 
extracomunitari. L'87% del 
totale è costituito da donne. Le 
colf sono distribuitesoprattutto al 
Nord-Ovest e al Centro, nel Sud 
le presenze diminuiscono 
drasticamente. La galassia 
dell'irregolarità non è monitorata 
ma l'Eurispessegnala comenel 
2000 venisse quantificato in 
almeno 800.000 unità l'esercito 
silenzioso ed invisi bile dei 
lavoratori in nero (95% donne, 
almeno il 50% extracomunitari): 
in sostanza quattro colf su 
cinque 


Maristella Iervasi 


ROMA «Andate a prendere le colf clande¬ 
stine...». La Lega, dopo il balletto delle 
cifre sulle immigrate da regolarizzare, 
invoca le espulsioni. Francesco Moro, 
capogruppo del Carroccio al Senato, 
non ci gira tanto intorno alle parole e 
dice- commentando il dato fornito dal 
rapporto Eurispess: «M ezzo milione, sa¬ 
rebbero indubbiamente troppe. Non 
potremmo accettarlo, Se si sa quante 
sono e chi sono queste persone e visto 
che al momento sono irregolari, biso¬ 
gnerebbe andare a prenderle...». 

Già, Bossi non ha la colf perchè 
non la vuole, l'ha dichiarato lui stesso - 
e ora vuole toglierle anche a tutte le 
famiglie italiane, a colpi di espulsioni. 
Gli uomini in camicia verde lo temono 
su questo argomento, perchè già nei 
mesi scorsi hanno subito una pesante 
ti rata d'orecch i e per d isattenzione: Bos¬ 


si sbottò di brutto contro i senatori le¬ 
ghisti accusandoli di essere stati poco 
attenti proprio sugli effetti di questa 
normadi leggenel ddl sull'immigrazio- 
neimposta dal Biancofiore: una norma 
che ha più il sapore di una sanatoria 
chedi una regolarizzazione, visto che il 
governo che ha fatto la legge, allora co¬ 
me adesso, non sa ancora quantificare 
con esattezza la cifra sulle colf, Ed ora, 
quindi, per non fare risalire il fumo 
negli occhi al ministro della Devolu- 

Queste persone, visto 
che sono irregolari, 
bisognerebbe andare 
a prenderle. È troppo 
concedere 500mila 
permessi 


tion, i leghisti compatti partono d'attac¬ 
co, lanciando anche un altro ultima¬ 
tum: «Prima del secondo voto da parte 
del Senato sulla riforma dell'immigra¬ 
zione, vogliamo una verifica sul nume¬ 
ro di colf e badanti». 

A nulla sono servite le rassicurazio¬ 
ni del Viminale: «Sono senza fondamen¬ 
to» lestime di 500 mila regolarizzazioni 
di colf ebadanti. Perchèspiega«èdiffici- 
le fare una previsione precisa dal mo¬ 
mento chesi tratta del l'emersione di un 
fenomeno cheèin nero», Poi, per tran¬ 
quillizzare la Lega, il sottosegretario Al¬ 
fredo Mantovano ha precisato: «Non è 
una sanatoria, e lo dimostra il fatto che 
verrà messo in regola solo chi non ha 
precedenti penali, Quindi, l'area verrà 
circoscritta e credo che non ci si scosti 
dallastimadi massima dell'lnps: settan¬ 
ta-centomila unità», 

M a le irrequietezze della Lega non 
si fermano alle colf. C'èsempreil «pro¬ 
blema» Tabacci con la regolarizzazione 


di tutti gli extracomunitari clandestini 
che già lavorano nelle imprese del Pae¬ 
se, che pendecomeunaspadadi Damo¬ 
cle sulla testa di Bossi. Il governo si è 
impegnato a risolvere la questionefuori 
dalla legge sull'immigrazione con un 
provvedimento ad hoc ancora da studia¬ 
re. Cosi ieri da Palazzo M adama, dove 
il ddl approderà la prossima settimana, 
l’U de, con il senatoreEufemi, ha annun¬ 
ciato: «Ripresenterò l'emendamento Ta¬ 
bacci», Ed è stata subito lite, non solo 
tra Lega e Biancofiore, ma anche tra 
centristi stessi. Eufemi è stato subito 
sconfessato dal suo capogruppo France¬ 
sco D'Onofrio: «i patti vanno rispetta¬ 
ti». Mentre Alessandro Cè della Lega 
torna ad invocare l’intervento di Berlu¬ 
sconi sul "novello Tabacci", definendo 
I ’U de «i naffi dabi le e trasversale». Secon¬ 
do il leghista, il Biancofiore «è ormai 
una armata Brancaleone dove ognuno 
è autorizzato a dire tutto e il contrario 
di tutto», Immediata la replica di Luca 


Volontè, capogruppo U de a M ontecito- 
rio: «Sì, un bell'intervento del premier è 
indispensabile», Ma non solo: «leader, 
ministri, capigruppo e presidenti di 
commissione... una bella convocazione 
degli stati generali dove chiarire se la 
Lega e le sue prostitute sono uno dei 
punti del programma o se il 66 o il 60 
per cento deil'Udcedi Fazio sono pan- 
zanate rispetto al 75 per cento di Gior- 
getti, ose alcuni ministri leghisti abbia¬ 
no attuato o meno le mozioni parla- 

Eufemi (Udc): porto 
l’emendamento 
Tabacci in Senato 
Brutti (Ds): legge 
ingiusta e modifica 
necessaria 


men tari sulla lotta alla droga e alla pedo¬ 
filia ose ancora rispondere alla necessi¬ 
tà dellefamiglieedelle imprese italiane 
sia contro i patti della coalizione». In¬ 
sortimi sottolinea Volontà; «un bell'in¬ 
contro col metodo del dialogo sociale 
all'interno della coalizione e un serio 
chiarimento per capire chi è leale e chi 
invececontinuamentedanneggialacoa- 
lizione e il Paese. Abbiamo un lungo 
elenco di fatti prodotti dalla Lega con¬ 
tro il Paese e la coalizione». 

Sull'ennesimo litigio Giulio Calvi- 
si, responsabile immigrazione dei Ds, 
ha detto: «Letensioni nella maggioran¬ 
za non sono sopite, vedremo al Senato 
se l'U de rimarrà ostaggio e cederà al 
ricatto della Lega di Bossi, come ha fat¬ 
to allaCamera». M entreM assimo Brut¬ 
ti, vicepresidente del gruppo Dsa palaz¬ 
zo M adama, che ha già fatto proprio 
l'emendamento Tabacci, ha scelto di di¬ 
re: «Ben venga la battaglia del senatore 
Eufemi del Biancofiore anche se è una 
misura che non basterà a correggere 
l'impostazione di una legge brutta, in¬ 
giusta e punitiva, ma che è doveroso 
introdurre. Piuttosto, se i loro alleati 
continueranno a non ascoltarlo, il go¬ 
verno dovrà dedicare qualche altra riu¬ 
nione del Consiglio dei ministri per ri¬ 
portare il sereno nella Cdl». 
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Massimo Solani 


ROM A «Allarmanteèil tassodi crescita del 
fabbisogno sanitario, il quale, nell'anno 
2001 è pari a circa 142,389 miliardi di lire 
(73.537 milioni di euro) con un incremen¬ 
to percentuale del 6,3% che di qualche 
punto riduce il picco del 2000 pari ad un 
più 9,1% rispetto al 1999 (+7,6% nella 
mediadei due anni)». Lafotografia, atinte 
fosche, è della Corte dei Conti che ha pre¬ 
sentato ieri la propria Relazione sulla ge¬ 
stione finanziaria delle Regioni relativa 
agli anni 2001 e 2002. U na relazione che, 
per la parte che riguarda la sanità, boccia 
decisamentei bilan¬ 


La relazione sulla 
gestione finanziaria 
delle Regioni: solo nel 2001 
c’è stato un aumento pari a 
142 miliardi di vecchie lire 
Nel 2002 sarà un più 14% 


Secondo la magistratura 
contabile al primo posto in 
negativo la gestione Storace 
poi quella di Formigoni 
Tremonti intanto pensa 
alle polizze private 


ci delle maggiori 
Regioni gestite dal 
centro destra. Nel 
quadriennio 
1998-2001 il tasso 
maggiore di cresci¬ 
ta - rapportato al 
dato nazionale dei 
quattro anni, cioè 
al +6,7% - è stato 
registrato infatti 
dal Lazio (+7%) e 
dalla Lombardia 
(+6,9%), mentre decisamente migliore è 
la situazione della Campania (+6,3%), del 
Veneto (+6,1%) e dell'Emilia Romagna 
(+4,8%). Riguardo a questuiti ma, che nel¬ 
la Relazione è segnalata come la «maglia 
rosa»dei bilanci dellepolitichesanitaria la 
Corte ha segnalato l'avvio di «un percorso 
virtuoso nel quadriennio con il traguardo 
nel 2001 di una crescita di spesa corrente 
sanitaria di appena il +2,4%». 

Le maggiori preoccupazioni espresse 
dalla magistratura contabile sono relative 
proprio allasituazionedd Lazio, che «mal¬ 
grado l’integrazionedi 644 mld dell'accor¬ 
do di agosto, espone nel 2001 un ulteriore 
disavanzo di 1.701 mld. Da dire poi che il 
Lazio - si rileva nella Relazione - con spe¬ 
ciale riguardo alla situazione del policlini¬ 
co universitario, riceve dal bilancio dello 
stato altri 700 mld per gli anni 2000 e 
2001». Aumentano i fondi per la sanità che 
lo stato ha riservato alla giunta Storace, 
quindi, ma il disavanzo è comunque cre¬ 
sciuto e non sembra destinato a invertire 
la rotta nemmeno per l'anno in corso. 

Lombardia rimandata a settembre co¬ 
me si diceva una volta, e Lazio bocciato 
senza appello. Un verdetto chiaro che met¬ 
te al muro lecarenze gestionali eorganizza- 
tivedelledueRegioni italianechemaggior- 
mente hanno assimilato il modello sanità 
propagandato dal governo Berlusconi, fat¬ 
to di porte aperte al privato, tagli ai posti 
letto del le struttu re ospedal i ere e comparte- 
cipazionedella spesa attraverso tasse, gabel¬ 
le e ticket. U n modello che la Casa delle 
Libertà è pronto ad eleggere a sistema na- 
zionaledal momento che, secondo leindi- 
screzioni relative al Dpef relativo al prossi¬ 
mo anno, il governo si appresta a varare 
alcune norme finalizzate al contenimento 
della spesa sanitaria. M isureche vanno dal- 


Con la destra la Sanità a carte quarantotto 

La Corte dei Conti: Lombardia e Lazio sforano il tetto di spesa per i finanziamenti ai privati. Bene le regioni rosse 


Romagna, come 
far quadrarei conti 
senza i ticket 

E l'Emilia Romagna la Regione 
italiana in cui la Corte da' Conti 
ha misurato il minor tasso medio 
di crescita della spesa sanitaria 
nel quadriennio 1998-2001, con 
un dato che si attestato al 4,8% 
contro il 6,7% nazionale. 

Il dato premia l'amministrazione 
di centro sinistra della Regione 
guidata dal presidente]/asco 
Errani. Il dato, infatti, 
riconferma come sia possibile «far 
quadrare» i biland pur senza 
imporre tasse e ticket, come fatto 
da numerosi enti guidati dalla 
Casa delle Libertà. «La Regione 
Emilia Romagna - ha 
commentatola Corte dei Conti - 
nel periodo 1998-2000 ha 
realizzato un drcuito virtuoso che 
vede un disavanzo in continuo e 
crescente contenimento». 
«Profonda soddisfazione per le 
valutazioni che la Corte dei 
Conti riserva ai risultati 
dell'Emilia-Romagna, frutto da 
processi di riorganizzazione da 
Servizi sanitari regionali attuati 
negli ultimi anni e ora eoa 
autorevolmente riconosciuti». È 
la prima osservazione fatta dal 
presidente della Giunta regionale 
Vasco Errani. 



segue dalla prima/ la lettera 


Risposta 
a Giuliani 


S ignor Giuliani, 

ho letto, con molta attenzione e ri¬ 
spetto, la lettera aperta che ha voi uto i ndi riz¬ 
zarmi. Essa rivela una forte passione civile 
cheammiroeponeuna lunga seriedi inter¬ 
rogativi su fatti e su comportamenti che - 
sono convinto - saranno chiariti e giudicati 
dalla magistratura inquirente e giudicante. 
Da parte mia, posso assicurarLechenon mi 
sono mai sottratto alle responsabilità che 
derivano dall'assolvimento del mio delicato 
incarico. H o riferito in Parlamento, ho solle 
citato un'immediata inchiesta amministrati¬ 
va adottando una serie di provvedimenti, 


ho risposto infinedinanzi alla Commissio¬ 
nebicamerale, sottoponendomi in sostanza 
a quel giudizio politico che ho affrontato 
con la serenità e la consapevolezza di aver 
svolto fino in fondo il mio dovere. 

Pur comprendendo il Suo stato d’animo ed 
il profondo travaglio umano che ispira le 
Sue parole, mi consenta però di osservare 
cornei toni da Lei usati in alcuni passaggi 
della lettera nei confronti dello Stato non 
possano da me essere condivisi poiché ten¬ 
dono ad accreditare il dubbio sulla lealtà 
degli organi di polizia scaricando su tutta 
l'Istituzione le eventuali responsabilità di 
singoli. 

Concepisco la missione del M mistero del¬ 
l'Interno come missione di garanzia delle 
libertà dei cittadini e la tutela della sicurezza 
comestrumentaleal raggiungimento di tale 
garanzia. Ecco perché rifiuto ogni forma di 


violenza, da chiunque provenga. La violen¬ 
za avvelenai! clima della democrazia, offen¬ 
de il confronto civile, rallenta la crescita di 
una cultura di progresso e di civiltà, non 
può mai trovare alcuna giustificazione. Pos¬ 
so assicurarLe due cose: a) che le investiga¬ 
zioni di polizia sui fatti di Genova sono e 
saranno condotte con la massima scrupolo¬ 
si tàediligenza.Graziead una pazienteanali- 
si dei dati e degli elementi acquisiti durante 
le manifestazioni, esse stanno progressiva¬ 
mente mettendo afuoco i riscontri probato¬ 
ri sui reati commessi dai «black bloc», dai 
violenti edai fermati; b) chenon vi saranno 
induigenze e coperture per errori commessi 
da personale delle forze di polizia o dalle 
autorità preposte all'ordine e alla sicurezza 
pubblica. 

M i creda, con sentito rispetto. 

Claudio Scajola 


Lazio, le imposte 
di Storace non 
frenano la spesa 

E' la maglia nera, la Regionein 
cui l'aumento della spesa 
sanitaria nel quadriennio 
1998-2001è cresci uta 
maggiormente, 7% contro il 
6,7% su scala nazionale. Un 
fallimento totale per la giunta 
Storace che per frenare la spesa 
farmaceutica dal primo febbraio 
ha re-introdotto i ticket. Una 
operazione che, nonostante le 
affermazioni dd premier 
Berlusconi, non ha minimamente 
frenato la spesa farmaceutica che 
ha ripreso a crescere dopo due 
mesi di stop. Eppure, tickdta 
parte, il Lazio è una dd le regioni 
che ha maggiormente messo in 
pratica le indicazioni imposte dal 
governo centrale, con un costante 
aumento dd ricoveri in Strutture 
ospedaliere private e un notevole 
spostamento di risorse di risorse 
da pubblico a privato. Il centro 
destra laziale accusa la 
precedente amministrazione per 
il debito avuto in lascito, eppure 
Storace non dice che nonostante 
1200 miliardi finanziamento 
avuto un più, il disavanzo 
regionale è comunque cresciuto 
fino a raggiungerei 1700 
miliardi. 


la restrizione dei Lea (i livelli essenziali di 
assistenza garantiti dal sistema sanitario na¬ 
zionale, in vigore dallo scorso 28 febbra¬ 
io), riducendo le prestazioni ospedalieree 
riducendo i posti letto. M a non è tutto: 
secondo quanto trapelato nelle ulti me ore 
dal ministero dell'Economia, la prossima 
finanziaria dovrebbe registrare il varo di 
nuovi ticket sanitari per lefascedi popola¬ 
zione con redditi più alti. Ticket che po¬ 
tranno però essere ammortizzati attraver¬ 
so polizze assicurative sanitarie che saran¬ 
no meno care e copri ranno una gamma di 
patologie ben più ampia che nel passato. 
Se i «rumors» circolati in questi giorni a 
viaXX settembredovessero trovare confer¬ 
ma, questa sarebbe 
la conferma di tutti 
i peggiori presagi 
ipotizzati negli ulti¬ 
mi mesi. La sanità 
italiana, infatti, si 
aprirebbein viade¬ 
finitiva ad un regi¬ 
me di convivenza 
fra pubblicoepri va¬ 
te, con il varo delle 
tanto volute assicu¬ 
razioni «all'ameri¬ 
cana» definirebbe- 
ro per creare uno stato di sanità a doppia 
velocità: una pubblica per i meno abbienti 
ed una privata riservata soltanto alle classi 
più agiate della popolazione. 

Il rischio, insomma, òchei dati della 
Corte dei Conti che inchiodano gli errori 
delle Regioni amministrate dal centrode¬ 
stra possano trasformarsi in un pericoloso 
boomerang ed essere usati dal governo per 
giustificare il passaggio sempre meno gra¬ 
duale alla sanità privata. Il tutto a dispetto 
dell'evidenza dei fatti che individua pro¬ 
prio negli enti che hanno già intrapreso 
questo tipo di cammino le «maglie nere» 
nella corsa al contenimento della spesa sa¬ 
nitaria. 

«E'vero che c'è stata una spesa sanita¬ 
ria eccessiva», ma questo è «dovuto alla 
manovra elettoraledella sinistra che ha eli¬ 
minato il ticket e cosi gli italiani hanno 
moltiplica l'acquisto delle medicine accu¬ 
mulandole, spesso, nei cassetti» è la giustifi¬ 
cazione oramai abituale del presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi e del ministro 
della SaluteSirchia. Peccato però cheanco- 
raunavoltasiano i dati a smenti re le spara¬ 
te del governo: da una parte, infatti, la 
Corte dei conti ha ben evidenziato come la 
spesa farmaceutica rappresenti soltanto il 
12,5% ed il 15,8% della spesa sanitaria 
complessiva (rispettivamente per l'anno 
2000e2001), a fronte delle componenti di 
maggiore peso rappresentate dai costi per 
il personale, i beni ei servizi che rappresen¬ 
tano rispettivamente il 37%, il 22,5% e 
PII,4% del totale negli anni 2000 e 2001; 
dall'altra parte, cosa che Berlusconi sa ma 
finge abilmente di non sapere, nel Lazio 
dovei ticket sui farmaci sono stati reintro¬ 
dotti a partire dal primo febbraio, la spesa 
farmaceutica ha ripreso a salire costante- 
mente dopo due mesi di leggero ribasso. 



C’è un Vortice per ogni caldo. 
Anche per il Caldo Boia. 












Nessun tipo di caldo può resistere a 
Vortice: 49 modi di battere il caldo, 
anche il più boia, con 49 modelli, dal¬ 
l’azienda leader nella ventilazione estiva. 

Ventilatori da soffitto, da tavolo, da 
parete, a torre, oscillanti, rotanti, pluri- 
direzionali. 

E poi il Climatizzatore Climaticum, 


l’ideale per raffreddare, deumidificare e, in 
inverno, riscaldare l’aria. Funziona anche 
automaticamente, risparmiando energia. 

Volete maggiori informazioni? Chiamate 

W 


800 - 555.777 


Lunedì/Venerdì: ore 9 -19 • Sabato ore 9-13 
TELEFONATA GRATUITA 

Internet : http://www.vortice.com 


Vortice. L’aria è vita. 























6 


l’Unità 



sabato 8 giugno 2002 


Renato Pallavicini 


Trentatré campi di calcio l'uno in 
fila all'altro. Tra i numeri del Ponte 
sullo Stretto c'è anche questo e la 
cifra dà un’idea della dimensione 
dell’area che il Ponte occuperebbe 
nel braccio di mare che separa la 
Calabria dalla Sicilia. La cita Osval¬ 
do Pieroni, che insegna Sociologia 
dell'Ambiente presso l’università 
della Calabria, in un saggio che com¬ 
pare nel nuovo fascicolo monografi¬ 
co della rivista Meridiana (Donzelli 
Editore, numero 41, pagine256, eu¬ 
ro 20), interamente dedicato al Pon¬ 
te sullo Stretto. Il numero di Meri¬ 
diana nasce da un convegno del¬ 
l'Istituto meridionale di storia e 
scienzesociali (l'Imes,di cui larivi¬ 
sta è espressione) svoltosi poco più 
di un anno fa ed in cui i dirigenti 
dei ministeri dei Lavori Pubblici e 
del Tesoro egli «advisors»(i consu¬ 
lenti) interpellati presentarono il 
metodo e le linee essenziali dello 
Studio di fattibilità sul Ponte. Ne è 
venuto fuori un utilissimo dossier 
che raccogl i e co ntri buti, rei azi on i e 
dati ufficiali e vi contrappone una 1 
serie di commenti e repliche di stu¬ 
diosi di vario orientamento e prove¬ 
nienza: storici, economisti, architet¬ 
ti, esperti di pianificazione dei tra¬ 
sporti. Uno strumento che, al di là 
di pregiudizi comedi acritici entu¬ 
siasmi, aiuta a districarsi dai gorghi 
di equivoci ed inganni che si agita¬ 
no tra Scilla e Cariddi. Proviamo a 
riassumerli in alcuni punti in cui si 
intrecciano i prò ei contro. 

Globale/lo 



L’impatto 
ambientale investirà 
le coste 

Le autostrade a partire da 
Gioia Tauro dovranno 
sovrastare i centri abitati 






In Sicilia mancano 
i collegamenti ferroviari e 
stradali, la velocità rischia di 
rivelarsi una illusione. Il costo 
del pedaggio conviene 
solo per le merci 


n 


La veduta 

della 

Calabria 

dalla 

Sicilia 

come 

appare 

oggi 

e con 

il ponte 



cale. Non è una 
concessione alla 
moda ma indica 
una netta alter¬ 
nativa, oltre che 
economica, cul¬ 
turale. Da una 
parte ci sono i 
sostenitori della 
costruzione del 
Ponte come oc¬ 
casione decisiva 
per collegare la 

Sicilia al continente (Italia ed Euro¬ 
pa): il Ponte, come sostiene Lean- 
dra D’Antone nel suo saggio, è un 
«elemento cardine di sviluppo civi- 
leancor prima cheeconomico eso¬ 
dale, condizionestessa perchérisor- 
se economiche, ambientali, cultura¬ 
li, umane di ogni territorio, quindi 
"identità", siano riconosciuteevalo- 
ri zzate grazi e al I a I o ro accessi bi I i tà e 
alla loro proiezione verso l'esterno. 
Non esistono oggi sistemi locali di 
successo - scrive - se non in rapida 
connessionecon lereti globali». Dal¬ 
l'altra parte, come nell'intervento 
di Osvaldo Pieroni dal significativo 
titolo «Comecancellarei luoghi eia 
memoria» si contrappone una visio¬ 
ne che cerca di salvaguardare 
un’identità culturale, ambientale e 
paesaggistica ricca di richiami cultu¬ 
rali (che la costruzione del Ponte 
comprometterebbe radicalmente). 
M a, al di là delle memorie omeri¬ 
che o di quelle più recenti del ro¬ 
manzo di Stefano D’Arrigo, ricorda 
Pieroni, si affaccia un modello di 
sviluppo appiattito sul mercato e 
frutto di operazioni di «marketing 
territoriale» totalmente estranee ad 
una cultura del paesaggio. 

Pont©'ferrovie La contraddizio¬ 
ne si affaccia persino tra le file dei 
sostenitori del Ponte e, come scrive 
D’Antone, «sia nel caso di realizza¬ 
zione di collegamento stabile (cioè 


Sul Ponte salirà solo un passeggero su tre 

Un opera inutile, la gran parte del traffico sullo Stretto continuerebbe su navi e aliscafi 


il ponte, ndr) che in caso contrario 
sarebbero improrogabili interventi 
sul sistema portuale, aeroportuale e 
dei trasporti via terra e mare». In- 
somma chi è contrario al ponte e 
caldeggia invece l'ipotesi «multimo- 
dale», cioè quella dell'ammoderna¬ 
mento e dello sviluppo di un siste¬ 
ma complessivo dei trasporti e del¬ 
l’attraversamento dello stretto sem¬ 
bra avere più di una ragione dalla 
sua; anche perché alla scelta della 
costruzione del Ponte non si accom¬ 
pagnano nel Piano nazionale dei 
Trasporti impegni di spesa adeguati 
in quella direzione. Il Ponte rischia 
così di nascere già monco ecollega- 
re due sponde che, al momento, fi¬ 
niscono in una serie di binari mor¬ 
ti. Alcuni dati ci aiutano: in treno 
da Palermo a Messina (327 km) ci 
vogliono 3 oree mezzo; da Agrigen¬ 
to a M essina (289 km) servono più 
di 5 ore; da Siracusa a M essina per 
fare 181 km ci si mettono circa 3 
ore e da Ragusa (294 km) ce ne 
vogliono addirittura 6. E allora: al 
Ponte, come e soprattutto quando 
ci si arriva? 

Tempi. 11 Ponte, si dice, accorce- 
rà sensibilmentei tempi di attraver¬ 
samento (non tanto in assoluto ma 
in relazione alle estenuanti attese, 
soprattutto nei periodi di punta, 
per l’imbarco di treni e auto sui 
traghetti). Ma Prelazioni degli advi¬ 


sors ufficiali sembrano smentire, in 
parte, le «attese» del Ponte. Anche 
in questo caso ci aiutano alcuni dati 
riportati nel fascicolo di Meridiana 
da Ada Becchi. Oggi gli spostamen¬ 
ti giornalieri di persone attraverso 
lo Stretto sono 15 mila e per la gran¬ 
dissima parte (12 mila) avvengono 
«senza veicoli al seguito», e coinci¬ 
dono con pendolari che si spostano 
(con gli aliscafi) per motivi di stu¬ 
dio o di lavoro. I consulenti che 
hanno steso il Piano di fattibilità 
prevedono una crescita di questa 
mobilità del 2,5% annuo, un tasso 
molto inferiore a quello del passato 
e ritengono che «una parte degli 
spostamenti ed in particolare gli 
spostamenti pendolari continuino 
a svolgersi, anche in presenza del 
Ponte, con le stesse modalità di 
adesso». 

Anche per gli spostamenti a più 
lungo raggio, il Ponte non sembra 
essere risolutivo. Ancora gli «advi¬ 
sors» sottolineano che il treno (a 
partei pesanti limiti acui si èaccen- 
nato) non diverrà competitivo con 
l'aereo. NecondudeAda Becchi nel 
suo contributo che«il Ponte rispon¬ 
de^ termini molto parziali elimita- 
ti al problema dell'eliminazione del 
vincolo chedeterminaun isolamen¬ 
to relativo della Sicilia dal resto del 
mondo». Dunque, se cosi stanno le 
cose, si chiede la studiosa di pianifi¬ 


cazione: «Non è sbagliato che si dia 
a quanti hanno a cuore la rottura 
dell’isolamento siciliano, l'impres¬ 
sione che il Ponte sia la soluzione 
del problema?». 

Impatto ambientale Qui il Pon¬ 


te fa acqua da tutte le parti. Lo stu¬ 
dio di impatto ambientale per ora 
non c'è e se c'è non si vede. Lo 
ammettono le relazioni ufficiali 
quando sottolineano che lo studio 
d'i m patto am bi ental e «debba essere 


Lunardi scortato daH’Anas 
Un regalo dell’amico Pozzi 


ROMA Bisogna dirlo, anche a 
costo di usare un luogo co¬ 
mune. La classe non è acqua. 
E il presidentedell'Anas, Vin¬ 
cenzo Pozzi, nominato a ca¬ 
po dell’azienda dal ministro 
per le Infrastrutture Pietro 
Lunardi, ha classe. Senza ba¬ 
dare a spese ha deciso di fare 
un regalo particolareal mini¬ 
stro: gli ha concesso una scor¬ 
ta di servizio di polizia strada¬ 
le per non far perdere tempo 
all'impegnato capo del Dica¬ 
stero in inutili ingorghi stra¬ 
dali, tanto frequenti a Roma. 
Così mentre si sono tagliate 


scorte ai magistrati il mini¬ 
stro Lunardi potrà vantarsi 
di avere una scorta in più a 
differenza dei suoi colleghi di 
governo. Insomma, quando 
sposta parte un vero e pro¬ 
prio corteo, con buona pace 
degli automobilisti comuni 
mortali: avrà alla fine la sua 
scorta armata personale, la 
macchina con l'autista e la 
scorta apripista gentilmente 
concessa dal nuovo presiden¬ 
tedell'Anas. Tra gentiluomi¬ 
ni si fanno anche queste co¬ 
se. E la riconoscenza viene 
prima di tutto. 


oggetto di un'ampia revisione, sia 
nella sua impostazionegeneraleche 
nelle metodologie di analisi» e ri¬ 
mandano ad un «momento succes¬ 
sivo alla predisposizione ed alla re¬ 
dazione del progetto esecutivo». 
Un prendere tempo assai sospetto, 
anche perchè lesimulazioni al com¬ 
puter che mostrano il Ponte armo¬ 
nicamente inserito nel panorama 
destano più di un dubbio. Tanto 
cheun gruppo di architetti edocen- 
ti universitari si è divertito, utiliz¬ 
zando i medesimi dati della Società 
Stretto di M essina che ha proposto 
il progetto, a visualizzare virtual¬ 
mente il Ponte (vedi il sito www. 
ganzirri.it). «Il risultato - scrive il 
sociologo Osvaldo Pieroni nel suo 
scritto su «M eridiana» - è stato tut- 
t'altro... basta variare prospettiva e 
angolo visuale e immediatamente 
ciò che era esile apparirà enorme e 
spesso, ciò che sembra aggraziato 
apparirà brutto, ciò che sembra in¬ 
serirsi armonicamente su di uno 
sfondo apparirà tremendamente sfi¬ 
gurante». 

L'impatto ambientale non si li¬ 
mita alla zona su cui spiccheranno i 
piloni (quattro torri alte380 metri) 
ma riguarda vasti intorni sulle due 
coste. Il problema principaleèdato 
dalla necessità di portare le strade 
per auto e treni all'altezza dell’im¬ 
palcato del ponte(64metri sul livel¬ 


lo del mare). Questo significa, nel 
caso dei treni, «riprogettare e rico¬ 
struirei percorsi a parti re sostanzial¬ 
mente da Gioia Tauro, attraversan¬ 
do tutta la costaViola, ed in partico¬ 
lare cominciando a scavare gallerie 
proprio da Scilla». Senza contare il 
«piccolo inconveniente» degli 8 mi¬ 
lioni di metri cubi di detriti, prodot¬ 
ti da scavi e demolizioni, che non si 
sa bene dove andranno a finire. 

Costi/numeri. Alcuni numeri, 
parziali ed in ordine sparso. 9.400 
miliardi di vecchie lire (4,8 milioni 
di euro) il costo previsto (secondo 
alcuni nettamente sottostimato) del¬ 
l'opera: metà a carico dello Stato e 
metà rastrellato da privati con 
un’opera di «project financing» Pe¬ 
daggi per transito sul Ponte: auto 
10,80 euro; bus 41,30; camion 
41,30; moto 5,10; treno 274,20; tre¬ 
no (merci) 165,80. Dette così, le ci¬ 
fre, significano poco ma perdono 
ancor più di significato se, come 
dettano le previsioni e come abbia¬ 
mo visto sopra, «il traffico massimo 
previsto, a dieci anni dal completa¬ 
mento dell’opera e nello scenario 
più ottimistico, non raggiungerà 
che un terzo della capacità stradale 
del Ponte. Che appare sempre più 
una «meraviglia», un monumento. 
E sempre meno un ponte per supe- 
raredawero gli ostacoli tra la Sicilia 
e il resto d'Italia. 


Il parere dei geologi: perché sarà una sciagura ambientale 

Sarebbe come costruire 


un grattacielo sulla sabbia 


Sandra Amurri 


ROMA Prima di Berlusconi, il Ponte 
sullo stretto di Messina, lo aveva già 
promesso Craxi, appena divenuto Pre¬ 
sidente del Consiglio. M aoltread esse- 
reunapromessadi grande impatto elet¬ 
torale, si tratta di un'opera fortemente 
contrastata sia sul piano finanziario, 
che su quello am bi entale e del I a si cu rez¬ 
za. 

«Il pontesullo Stretto oltre ad esse¬ 
re un'inutile opera faraonica è, soprat¬ 
tutto, un'opera molto pericolosa e una 
vera e propri a sci agu ra am bientale», so¬ 
stengono i geologi Sylos Labini e Luigi 
Ferrante, sulla base di uno studio a cui 
hanno partecipato esperti italiani estra- 
nieri, pubblicato sulla rivista scientifica 
Enea. Studio, da cui emergechiaramen- 
te, che «a Sci Ila, la costa calabrasi solle¬ 
va di circa 1,5 centimetri ogni dieci 
anni, mentre a Ganzirri, in Sicilia, il 
sollevamento è di 0,4 centimetri». Co¬ 
me se non bastasse«i siti si allontanano 
reciprocamente al ritmo di 10 centi me 
tri ogni 10anni. In 100anni,quindi, la 


divaricazione ammonterà a un me 
tro».Sarebbe come costruire un gratta¬ 
cielo sulla sabbia. A meno che la gran- 
deur berlusconiana non riesca a pro¬ 
durre un ponte elastico. 

«Si evidenzia uno spostamento del¬ 
la Sicilia Orientale verso Nord-Ovest e 
della Calabria Meridionale verso 
Nord-Est», afferma il geologo Ferrante 
che prosegue: «Il risultato netto è una 
divergenza dei lembi dello Stretto dell 1 
ordine di un metro ogni secolo. Sia i 
movimenti verticali tra le due sponde, 
che per altro sono differenziati, cioè 
più marcati sulle coste calabre e meno 
in quellesicule, sia orizzontali di allon¬ 
tanamento delle due sponde, che sono 
ben più consistenti potrebbero causare 
problemi per la tenuta del ponte». I 
movimenti verticali sullo Stretto che 
avevano fatto sollevaredi metri leanti- 
che linee di spiaggia, è un fenomeno 
noto da tempo che origina maggiore 
preoccupazione di fronte alle gigante¬ 
sche dimensioni dell'opera: 3.300 me¬ 
tri di campata unica, quasi il triplo del 
ponte di Brooklyn. Sessanta metri di 
larghezza per contenere un'autostrada 


a sei corsie più una per i camion, due 
corsie indipendenti per l'emergenza 
più due binari ferroviari. «Per una simi¬ 
le realizzazione», spiegano i geologi «oc¬ 
correrebbero, per sorreggere la campa¬ 
ta, torri alte370 metri, con fondamen- 
tadi 55 metri sotto il marechecompor- 
terebbero 9 milioni di metri cubi di 
materiali di scavo. A ciò va aggiunta la 
gran massa di materiale che verrebbe 
movimentata: un milione e mezzo di 
metri cubi da prelevarsi in una non 
meglio specificata zona etnea». 

Mentre i progettisti del ponte parla¬ 
no di unacostruzionecapacedi resiste¬ 
re a scosse di terremoto superiori a 
quelledi M essina del 1908, a maremoti 
e a raffiche di vento di oltre 200 chilo¬ 
metri all'ora. «M a sono solo ipotesi in¬ 
teressate, la garanzia assoluta non la 
può dare nessuno», sostengono gli 
esperti. Il ponte non è sicuro, provoca 
danni altissimi all'ecosistema maritti¬ 
mo e terrestre e la sua utilità effettiva è 
effimera visto che farebbe solo rispar¬ 
miare un'ora di tempo per le auto e 
due ai treni. Quando sarebbe meglio 
investire parte della somma per poten¬ 
ziare e modernizzare i trasporti già esi¬ 
stenti. Inoltre, rispetto al tanto esaltato 
dato occupazionale secondo cui l'ope¬ 
ra produrrebbe 4.600 posti di lavoro, 
9.250 con l'indotto per 10 anni circa, 
va spiegato con forza che la maggior 
partedella manodopera, essendo super¬ 
specializzata, verrebbe da fuori, dal 
Nord o addirittura dall'estero. Mentre 
è certo che il personale addetto ai tra¬ 
ghetti verrebbe in massima parte licen¬ 
ziato. 


Il rischio di un effetto di moltiplicazione se i boss riescono a infiltrarsi 

L’ombra di Cosa Nostra 


sui lavori a bassa tecnologia 


ROMA «Dovranno essere introdotti nel¬ 
lo studio elementi idonei ad apprezzare 
le possibili conseguenze, in termini di 
eventuale incremento o decremento 
delle occasioni malavitose, delle scel¬ 
te...». Fuori dal burocratese ministeria¬ 
le, la richiesta rivolta dal ministero dei 
Lavori Pubblici ai consulenti del proget¬ 
to per il Ponte sulla Stretto, evoca una 
sola parola: mafia. «E la mafia starà a 
guardare?» è il titolo del saggio di Roc¬ 
co Sciarrone, docente di Sociologia del¬ 
lo sviluppo e analisi dei fenomeni mi¬ 
gratori nella facoltà di Lettere e Filoso¬ 
fia dell’università di Torino, contenuto 
nel numero monografico della rivista 
M eridiana dedicato al Ponte sulla Stret¬ 
to (vedi anche l’articolo qui sopra). Nel 
saggio si inquadra storicamente il pro¬ 
blema della criminalità mafiosa sulle 
due sponde dello Stretto (Cosa Nostra 
siciliana e 'ndrangheta calabrese) e le 
modalità con cui potrebbe verificarsi 
l’infiltrazione della malavita nella com¬ 
plessa operazione Pontesullo Stretto, 
Un primo rischio, sottolinea Sciar¬ 
rone, èquello del saldarsi di un' allean¬ 
za tra cosche tradizionalmente rivali 


che, dopo una prima fase di guerra per 
contendersi gli appalti (in parte già av¬ 
venuta in anni passati), potrebbero dar 
vita a «strategie di cooperazione per ge¬ 
stire gli affari in comune, superando 
ancheletradizionali delimitazioni terri¬ 
toriali». 9400miliardi di vecchielireso¬ 
no una torta appetitosa e facilmente 
«mangiabile» perchè concentrata a livel¬ 
lo territoriale, Il saggio di Sciarrone ana¬ 
lizza poi i tipi di strategie (dal l'estorsio- 
ne-protezione all'inserimento diretto 
nelle imprese e nei lavori da eseguire) 
adottabili dalla mafia. Strategie che si 
adeguano persino alla struttura partico¬ 
lare ed alla complessità del progetto, 
Sciarrone fa ipotesi diverse a seconda 
delle parti del Ponte da realizzare: im¬ 
palcato, torri e sistema di sopendone. 
Alcunedi queste, ad alto contenuto tec¬ 
nologico e di prefabbricazione, sono 
quelle meno «accessibiIi » alIe i nfi Inazio¬ 
ni mafiose: insomma più sono avanzate 
letecnologieepiù èqualificata la mano¬ 
dopera, meno è il rischio di criminalità, 
anchesenon èdaescludere. Per quanto 
riguarda le torri, ad esempio, l'attacco 
della criminalità si può appuntare più 


facilmente nella fase di scavo e della 
realizzazione delle fondamenta, in cui 
le organizzazioni criminali potrebbero 
gestire scavi, movimento terra esmalti- 
mento dei detriti. Cosi come il rischio, 
sempre secondo lo studio pubblicato su 
Meridiana, è alto in tutte le procedure 
esecutivepiù tradizionali comenellefa- 
si di verniciatura, saldatura e pavimen¬ 
tazione. Tipiche delle organizzazioni 
mafiose sono anche le infiltrazioni nei 
lavori e negli appalti per costruzione di 
tratte stradali, ferroviarie e delle rampe 
di accesso; nella costruzione di aree ed 
edifici adibiti a servizi-ristoro, caselli di 
esazione, centri commerciali, alberghi 
(nella zona a ridosso del Ponteè previ¬ 
sto un mega-hotel asei livelli ad anfitea¬ 
tro), E ancora un altro ambito sensibile 
alla penetrazione malavitosa è quello 
dell'offerta dei servizi necessari per il 
funzionamento dei cantieri. 

Lo studioso trae alcune interessanti 
conclusioni sui possibili modi di pre¬ 
venzione e di repressione delle infiltra¬ 
zioni mafiose ed aggiunge una conside¬ 
razione che dà il segno dei pericoli insi¬ 
ti nell'operazione Ponte sullo Stretto: 
«Oltre all’impatto della criminalità ma¬ 
fiosa sulla costruzione del Ponte, esiste 
il rischio - per cosi dire - inverso. Se 
infatti l'eventuale tentativo dei gruppi 
mafiosi di inserirsi nei lavori di costru¬ 
zione dell'opera dovesse avere esito po¬ 
sitivo, si avrebbe un effetto di moltipli- 
cazioneeamplificazionedel poterema- 
fioso, quindi - come già accaduto in 
passato - una sua ulterioree nuova legit¬ 
timazione». 

re. p. 
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Altre simulazioni 
dell’impatto 
ambientale del 
ponte dello Stretto 



Si erano presentate 
solo società 
intemazionali, visto che una 
delle condizioni era quella di 
aver progettato un ponte lungo 
almeno 800 metri 



A cinque giorni dalla scadenza 
F annuncio del ministero con 
una scusa. La denuncia dei 
Ds: «La verità è che non c’è 
un solo euro 
disponibile» 



■ <- 

N. 


Lunardi, il giallo dell’appalto cancellato 

A febbraio la gara intemazionale per il progetto del Ponte. A marzo f annullamento, il governo balbetta 


Enrico Fierro 


ROMA Non si sa quando verrà inau¬ 
gurato, ma un nome, quello sì, è 
possibile già darlo al Ponte sullo 
Stretto: il Ponte dei grandi pasticci. 
Prendiamo i costi, nel presentare 
l'opera, Berlusconi e il ministro Lu¬ 
nardi hanno parlato di una previsio¬ 
ne di 4,6 miliardi di euro, una cifra 
sensi bi I mente i nferiore ai 5-6 miliar¬ 
di di euro che lo stesso governo ave¬ 
va calcolato nei mesi passati. Per 
una previsione più attenta e soprat¬ 
tutto definitiva bisognerà aspettare 
le prossime conferenze stampa. E 
prendiamo il progetto, la fase più 
delicata dell'intera operazione visto 
chesi tratta di progettare un'opera a 
«campata unica» lunga intorno ai 
tre chilometri. Una cosa mai vista. 
La «Società stretto di M essina spa» 
aveva indetto una gara internaziona- 
leil 4febbraio scorso, il 20 marzo, la 
Società- su indicazione del ministro 
Lunardi - l'ha annullata. Per capire 
leragioni di una decisione che cree¬ 
rà non pochi problemi visto che, 
stando a una serie di indiscrezioni, 
lesocietàdi ingegneria internaziona¬ 
le stanno valutando la possibilità di 
presentare una serie di ricorsi, biso¬ 
gna fare un passo indietro. Al 4feb¬ 
braio. Quel giorno la «Società stret¬ 
to di M essina spa» indice una gara 


per l'appalto «dei servizi di ingegne¬ 
ria per l'aggiornamento del proget¬ 
to di massima del Ponte». Importo 
complessivo euro 2.700mila. L'obiet¬ 
tivo della gara è quello di rivisitare, 
e per molti aspetti rifare, il progetto 
di William Brown, approvato dal 
Consiglio superiore dei Lavori Pub¬ 
blici nel '97. Un’idea ardita, quella 
del progettista britannico, cinque 
quintali di faldoni, con calcoli edise- 
gni che tratteggiavano una struttura 
alare sospesa tra Reggio e M essina. 
Si apre la gara alla quale si candida¬ 
no grandi società e consorzi di inge¬ 
gneria e progettazione di livello in¬ 
ternazionale. Gli italiani sono taglia¬ 
ti fuori, visto cheunadellecondizio- 
ni poste ai concorrenti è quella di 
aver progettato un ponte lungo al¬ 
meno 800 metri. Il 4 aprile, il setti- 
manale«L'Espresso» pubblica l’elen¬ 
co delle società in lizza: ci sono i 
danesi della Cowi («che hanno rea¬ 
lizzato il ponte più lungo d'Europa: 
lo Storebealt, 1624 metri»), i france¬ 
si della Fc International («progetti 
perii ponte di Normandia e quello 
sul fiume Tago in Portogallo») e i 
giapponesi M iyaji Iron Works, «che 
hanno realizzato l'Alasshi Kaikyo». 
Insomma, il meglio dell'ingegneria 
internazionale. Ma evidentemente 
né il ministro, né la «Società» giudi¬ 
cavano questi consorzi all’altezza 
dell'impresa. Tanto è vero che il 20 


marzo di quest'anno - a cinque gior¬ 
ni dalla scadenza dei termini per la 
presentazione delle domande - la 
«Società Stretto di M essina spa» su 


indicazionedel ministro Lunardi de¬ 
cide di annullare la gara. Così, senza 
tante spiegazioni. Che Fabrizio Vi¬ 
gni, parlamentare dei Ds, chiede in 


una interrogazione. Risponde Paolo 
Mammola, sottosegretario al mini¬ 
stero per le Infrastrutture. 

Cheta una lunga premessa: «La 


Steinman International - l'Advisor 
selezionato con gara dal Ministero 
dei Lavori pubblici nel 2000 - affer¬ 
ma che "non esistono problemi prò- 



L’im-par condicio 
del nostro Grl 

Comeogni mattina, anche ieri il Grl dellesetteha esibito tutti i gioielli di famiglia 
del Governo. Chea quarantotto ore dal secondo turno delle amministrative a 
presentavano particolarmente sfavillanti: ponte sullo stretto (uno solo, purtroppo) 
praticamente già pronto; milioni di posti di lavoro, quasi più delle baionette di 
Mussolini, creati dalla viva voce del ministro Bobo Maroni; un «Rutelli chi?» 
pronunciato da un sorridente Cavaliere maximo in persona. Ma non di solo 
politica vivono gli ascoltatori. Senza cultura, che vita è? Cosi, per l'angolo da 
coltivati, Anna Longo ha proposto un corposo dibattito sulla norma in discussione 
al Parlamento che consentirà a Tremonti di ipotecare il Colosseo per costruire le 
autostrade promesse dall'ingegner Lunardi, un progettista déleautostrademedeà- 
me diventato per caso ministro. Partecipanti al dibattito: l'invincibile Vittorio 
Sgarbi, sottosegretario alla steledi Axum, cheha esduso categoricamentel’&entua- 
lità che gli Uffizi possano essere venduti, e Pierfranco Bruni. Probabilmente una 
vocelibera edissonante, si saranno risposti gli ascoltatori all'inevitabileinterrogati- 
vo: «Chi è costui?». Hanno sbagliato di poco: Bruni è infatti nientemeno che il 
«commentatore per la cultura»( ?) dà Secolo di talia, organo ufficiale dà vicepresi¬ 
dente dà Conàglio Gianfranco Fini. Una serena carràlata di opinioni in regimedi 
(im)parcondicion: Forza Italia da un lato, Alleanza nazionale dall'altro. 

t.d.m. 


gettuali fondamentali che possano 
impedire di procedere al progetto 
esecutivo"». Poi ammette: «è vero 
che è stata annullata la gara per 
l'identificazione di un progettista 
per l’aggiornamento del progetto», 
ma m i ni stro e Soci età eran o obbli ga- 
ti a farlo viste le normative europee 
che regolano la materia, e soprattut¬ 
to l'entrata in vigore delle Legge 
obiettivo che fissa nuove procedure. 
Mail sottosegretario dimentica che 
a febbraio, quando la gara era stata 
indetta, la Legge obiettivo era già in 
vigore. M ammola, infine, smentisce 
la notizia deH’affidamento del pro¬ 
getto al professor Remo Calzona. 
Ordinario di tecnicadellecostruzio- 
ni, il tecnico ha lavorato per l'Alta 
velocità e per il Traforo del M onte 
Bianco, proprio comeil ministro Lu¬ 
nardi del quale è amico e dal quale 
viene nominato Presidente del Co¬ 
mitato tecnico scientifico. «E' da 
escludere - dice il sottosegretario - 
che questo ministero o il governo 
possano affidare al Comitato presie¬ 
duto dal professor Calzona l’incari¬ 
co di aggiornamento di cui alla gara 
annullata». U na smentita che smen¬ 
tisce poco e che lascia insoddisfatto 
Vigni. 

La verità dice il parlamentare 
dei Ds, è così sintetizzabile: «Tanto 
fumo, ma non c’è l'arrosto. Per il 
ponte sullo Stretto manca il proget¬ 
to e mancano le risorse. Anzi,per 
quanto riguarda il progetto la vicen¬ 
da è partita proprio male. A febbra¬ 
io 2002 la Società "Ponte sullo Stret¬ 
to" aveva dato il via ad una gara 
internazionale per aggiornareil vec¬ 
chio progetto. 
Poi, stranamen¬ 
te, alcune setti¬ 
mane fa la gara, 
già in corso, è 
stata annullata. 
Perché? Perché 
abbiamo deciso 
di affidare tutto 
al General Con- 
tractor con le 
procedure della 
legge obiettivo, 
ha ri sposto il go¬ 
verno ad una nostra interrogazione 
parlamentare. Mala legge obiettivo 
a febbraio era già in vigore. E allora 
quale è la vera ragione? Se la traspa¬ 
renza si vede dal mattino, c'è da esse- 
reestremamentepreoccupati per co¬ 
me potranno andare avanti lecose». 
Vigni, poi, mette il dito nella piaga 
dellerisorse. «La verità incontestabi¬ 
le è che ad oggi non c’è un solo euro 
disponibile, come si può verificare 
dalla delibera Cipesullegrandi ope¬ 
re. M entre continua il balletto delle 
cifre sui costi previsti: 6 miliardi di 
euro fino a poco tempo fa, 4.957 
milioni di euro nella delibera Cipe, 
4,6 miliardi di euro ora. Qual èquel- 
la giusta? Insomma, quanto più il 
governo, di frontealleoperepubbli- 
che promesse, si impantana e non 
riesce ad aprire neppure un cantie¬ 
re, tanto più moltiplica annunci 
inattendibili. Nell'Incontro con i sin¬ 
dacati, ad esempio, si è parlato di 
più di 11 miliardi di euro per il sud 
in tre anni. M a la certezza di quei 
finanziamenti non c’è, l'unica cosa 
certa per il momento è che il gover¬ 
no Berlusconi, con la legge finanzia¬ 
ria, ha ridotto gli investimenti per 
infrastrutture ri spetto agli anni pre¬ 
cedenti. Così, se anche alla fine il 
Ponte si facesse,sarebbe a scapito di 
tutte le altre opere pubbliche, più 
urgenti, di cui il sud e l’Italia hanno 
bisogno». 


Una corsia preferenziale per i mafiosi 

Centinaia di funzionari gestori degli appalti, assegnazioni fiduciarie. Ecco come Totò Cuffaro sta smantellando le leggi 


Aldo Varano 


PALERMO «Se Totò Cuffaro vuole 
può mandare a chiamare un suo 
amico, uno che scegli e lui senza dar 
conto a nessuno, e gli dice costrui¬ 
scimi una diga neI centro storico di 
Agrigento, vedi quanti miliardi co¬ 
sta e te la pago. Le leggi vietano di 
costruire una diga sulla strada prin¬ 
cipale di Agrigento? E lui se ne fre¬ 
ga perché il governo Berlusconi, per 
acqua e spazzatura, gli ha fatto un 
decreto, giustificato dall’emergen¬ 
za, che consente al capo del governo 
àciliano di "derogare" da tutte le 
leggi regionali e nazionali che essto¬ 
no. Invece della diga ad Agrigento, 
vuol costruire una discarica sulla 
spiaggia di T aormi na, dentro il tea¬ 
tro di Siracusa o tra i templi di 
Sd inunte? Non c'è problema». Ma 
la cosa che Mimmo Giannopolo, 
deputato regionale ddla Quercia, 
non riesce proprio a mandar giù, e 
che lui giura sa priva di preceden¬ 
ti, èun’altra: l'emergenza, lo dicela 
parola, quanto dura? un mese? 
due? Esageriamo e facaamo sd. 
Berlusconi, invece, per Cuffaro la fa 
durare fino al 31 dicembre dd 
2004. «Credo sa il primo caso - 
commenta - di una pianificazione 
dd!'emergenza di tempo me¬ 
dio-lungo». 

Il paradosso dd l'emergenza pia¬ 
nificata è solo uno degli aspetti, for¬ 
se// meno drammatico, di un'accu¬ 
sa netta, esplicita, frontale il centro¬ 


destra sidliano sta costruendo una 
corsa privilegiata per consentire 
l'ingresso ddla mafia negli appalti, 
un'abbuffata, in tre anni, su oltre 
27mila miliardi di vecchie lire. A 
lanciarla non sono i ragazzi impa¬ 
zienti ed esasperati di qualche cen¬ 
tro sociale ma i più autorevoli e 
ponderati esponenti ddla Querda 
di Palazzo dd Normanni, il parla¬ 
mento sci li ano. L'hanno fatto in 
una conferenza stampa, analizzan¬ 
do impietosamente e fin nd detta¬ 
gli, con prove e controprove, il pro¬ 
getto legge sugli appalti chela mag¬ 
gioranza di Totò Cuffaro, vuol va¬ 
rare. Un progetto chesi preoccupa 
soprattutto (articolo 39) di cancdla¬ 
re, il termine tecnico è “abrogare", 
alcuni fondamentali punti Strategi¬ 
ci ddle leggi contro la mafia degli 
appalti imposte sotto l'urto ddla 
commozione per la morte di Falco¬ 
ne e Borsdlino nd 1993. E' tempo 
di cambiare: non ha forse détto il 
ministro Lunari che bisogna far pre¬ 
sto e trovare una convivenza con la 
mafia? 

Il meccanismo attualeddl'asse 
gnazione degli appalti in Sidlia è 


noto: vengono assegnati grazie alle 
“cordate" (un accordo illegale tra 
più imprenditori) con un ribasso 
inferiore ddl'1% mentre nd resto 
dd paese il ribasso oscilla tra il 10 e 
il 12 (tradotto: lo Stato in Sidlia 
sborsa mediamente il 10 per cento 
In più per costruire le opere pubbli¬ 
che; negli ultimi tre anni, un so¬ 
vrapprezzo di 800 miliardi finiti 
nd le tasche ingorde dd pizzo, ddla 
corruzione politica e di Cosa no¬ 
stra). Con l’attuale asta pubblica 
l'appalto viene assegnato alla ditta 
che offre un ribasso medio. Se molti 
imprenditori à mettono d'accordo 
o se qualcuno li mette o li costringe 
a metterà d’accordo, determinano 
la media e quindi, l'assegnazione 
etanti saluti per la concorrenza eia 
libertà d'impresa. Invecedi modifi¬ 
care l'asta pubblica per Stroncare la 
"cordata" (per esempio assegnando 
l'appalto al maggior ribasso e ga¬ 
rantendo lo Stato dagli avventurie¬ 
ri con una cauzione ddl'azienda), 
il centrodestra propone la licitazio¬ 
neprivata. La differenza è sempli¬ 
ce: le aziende che gareggiano sono 
presdezionate e quindi preventiva¬ 


mente note: diventa un gioco per 
chi ha potere di farlo, cioè per Cosa 
nostra, convocarle e intervenire per 
decidere chi deve arraffare l'appal¬ 
to. Un ritorno a prima dd 93. E 
restando l'assegnazione con il prez¬ 
zo medio, per pizzo, corruzione e 
Cosa nostra à profila un guadagno 
aggiuntivo, oltre qudlo fiàologico 
d'impresa, di 3000 miliardi, la ci¬ 
fra che lo Stato spenderebbe in più 
per opere in Sicilia. 

M a chi provvede allo svolgimen¬ 
to ddle gare per assegnare gli appal¬ 
ti? Attualmente ci sono arca 500 
“dazioni appaltanti", la Regione, 
gli oltre 400 comuni, le Province, 
una miriade di enti. Una legge dd 
93 li riduce/a a 10 soltanto: uno 
per provi nd a oltre la Regione. Die 
ci à controllano meglio di 500. Il 
procuratore antimafia di Palermo 
Pi diro Grasso, ogni volta che può, 
chiede, anzi prega Cuffaro di far 
rispditare qudla legge e Cuffaro, 
ogni volta che viene pregato, giura 
che qudlo è il suo obiettivo. M a gli 
uomini di Cuffaro, nd progetto pre 
sentato, non solo non ci pensano 
neanche, ma per non correre rischi 


chiedono perfino l'abrogazione dd- 
la legge dd 93 mai realizzata (nero 
su bianco, piresentato e discusso alla 
Regioneàciliana) che aveva ridotto 
a di ed le stazioni appaltanti: giusto 
per evi tare che a qualcuno venga in 
mente che le leggi vanno rispettate. 
Coà à cancd la un'altra norma de- 
a sa dopo la mortedi Falconee Bor¬ 
sdlino. 

Il disegno clientdare e mafioso 
pare organico. Il centrodestra non 
fa neanche la fatica di camuffarlo. 
A chi devono essere assegnati i pro¬ 
getti - un altro bd po’ di centinaia 
di miliardi - ddle opere da costrui¬ 
re? In Italia fino a 80 milioni è 
posa bile un'assegnazione fiduda- 
ria; da 80 a 400, è obbligatori a una 
gara; oltre, scatta la normativa eu¬ 
ropea. Il centrodestra àciliano sem¬ 
plifica - è il teorema Lunardi - di¬ 
minando la fascia di mezzo: asse¬ 
gnazione fidudaria fino a 400 mi¬ 
lioni di vecchie lire. C'è qualcuno 
che potrebbe mai sospettare che 
"Vasa Vasa", comevienechiamato 
Cuffaro, Miccichè e tutti gli altri 
ddla cdlula palermitana di Forza 
Italia, sceglieranno non i loro amia 


eclientesma i migliori e più affida¬ 
bili profesàonisti?Dd soli 6000 mi¬ 
liardi di Agenda 2000, il 60% è 
costituito da opere la cui progetta¬ 
zione non supera i 400 milioni di 
parodia. Cuffaro e Forza Italia 
stanno programmando una mega¬ 
distribuzione per gli amia di quaà 
2500 mi lardi di progdttazione? Co¬ 
noscendo i personaggi bisogna am¬ 
métterlo: è una interpretazione ma¬ 
liziosa. Intanto il progetto di legge 
dd centrodeàra sta già facendo 
danni. Ingegneri, architetti, e un 
bd po' di procacciatori d'affari, 
spiega Giannopolo, con le borse pie 
ne di progetti, bussano alle porte 
dd àndaci àdliani, talvolta accom¬ 
pagnati da improbabili imprendito¬ 
ri, proponendogli e asàcurando 
che saranno certamente finanziati 
con Agenda 2000purchéàano loro 
a firmarli. Al momento non potreb¬ 
bero garantirlo, oltre gli 80 milioni 
scatta la gara. «Non vi preoccupate 
- asàcurano - la legge verrà appro¬ 
vata e a qud punto chi arriva per 
primo à becca il finanziamento». 

E ancora: la programmazione 
ddla spesa regionale non avverrà 


più, come adesso, sulla base di pro¬ 
getti esecutivi ma su progetti prdi- 
minari, aoè "pizziddi i carta”, pez¬ 
zetti di carta. U na spesa non aggan¬ 
ciata a dati certi farà mescere l'in¬ 
certezza aumentando a dismisura 
leposàbilità di manovre. Per Cosa 
nostra, uno sdalo. 

Ad aggravare il quadro, la dra¬ 
stica diminuzione dd controlli sui 
subappalti, il lavoro nero, i noli. 
Speciesui noli: coà a chiunque vin¬ 
ce la gara - ed è un altro dd canali 
privilegiati ddl 'infiltrazione mafio- 
sa- Cosa nostra potrà imporre as¬ 
sunzioni e, soprattutto, l'affitto dd¬ 
le àirutture necessarie per lo svolgi¬ 
mento dd lavori. Camion, ruspe, 
mezzi di produzione imposti alle 
ditte sulla basedd prezzi ario fissa¬ 
to dai boss. Ma le precauzioni non 
sono mai troppe, devono esserà det¬ 
ti Cuffaro e la maggioranza di cen¬ 
trodestra. E se nonostante tutto sor¬ 
gessero difficoltà per dar vita al no¬ 
stro progetto, chiamiamolo coà, di 
semplificazione? E se a Roma cam¬ 
biassero ancora le norme? Per que¬ 
sto è stata decisa una norma regina 
che più o meno suona: la Regione 
Sicilia recepiscala legge nazionale e 
i regolamenti attuativi però tutte le 
modifiche e le regole che à rende¬ 
ranno necessarie le dea de l'assesso¬ 
re dd ramo con proprio decreto. 
C oà à potranno affrontate le diffi¬ 
coltà che dovessero sorgere in corso 
d’opera e verrà evitato il fastidio 
ddi'oppoàzione in Assemblea àci- 
liana. 
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La decisione presa dalla Procura di Perugia dove si svolge un procedimento contro gli agenti dello Sco che si occuparono delle intercettazioni 

Processo Sme, il ricatto di Berlusconi e Previti 


«Registrazione manomessa»: sequestrati gli atti relativi alla bobina del bar Mandara. La difesa minaccia: tutto da sospendere 


Susanna Ripamonti 


MILANO È quasi un sibilo quello 
emesso dall'avvocato Alessandro 
Sammarco, difensore di Cesare 
Previti. Si rivolge ai giudici del pro¬ 
cesso Sme con un tono tra l’apoca¬ 
littico e il minaccioso: «Attenzio¬ 
ne, carabinieri sono arrivati nei vo¬ 
stri uffici. Qui stiamo superando i 
limiti. Vi chiedo di astenervi da 
questo processo in cui ormai siete 
diventati parte, perchè nei vostri 
confronti è stato emesso un prov¬ 
vedimento cautelare. Il cerchio si 
èchiuso, il legittimo sospetto non 
è più solo delle sezioni unite della 
Cassazione, qui c’è un'altra autori¬ 
tà giudiziaria che lo ha espresso». 

Parole in Iibertà dell'avvocato, 
seguitearuota da tutti gli altri col¬ 
leghi delle difese, che pur mode 
rando i toni si associano alle sue 
richieste: o i giudici accettano di 
rinviare a novembre il processo o 
domostrano di non essere sereni e 
imparziali edevono astenersi (leg¬ 
gi dimettersi, lasciare il processo). 
All'ordinedel giorno c’è la decisio¬ 
ne della procura di Perugia di se 
questrare la bobina delle intercet¬ 
tazioni ambientali fatte nel marzo 
del '96 al bar Mandara di Roma, 
un provvedimento che stando alla 
letteraenon alle suggestioni e alla 
dietrologia, sembrerebbe esclusive 
mente tecnico. A Perugia si sta 
svolgendo un processo a carico 
dei due agenti dello Sco che si oc¬ 
cuparono di quelle intercettazioni 
e che furono denunciati per falso 
da Berlusconi, Previti, Squillante 
Pacifico e M isiani. Un perito no¬ 
minato dal gip ha stabilito che la 
bobina trasmessa da M ilano a Pe¬ 
rugia è una copia manomessa del¬ 
l'originale e ieri, accogliendo la ri¬ 
chiesta dell’avvocato Ghedini, di¬ 
fensore di Berlusconi, il pubblico 
ministero perugino Silvia Della 
Monica ha disposto il sequestro 
deH'originaledeH’audiocassetta de 
posi tata presso il tribunaledi M ila¬ 
no e anche di tutti i documenti ad 
essa allegati: leannotazioni di ser¬ 
vizio e gli appunti redatti dal¬ 
l'ispettore dello Sco Dario Var- 
deu, che integravano la registrazio¬ 
ne che risultava già all'origine di¬ 
fettosa. 11 tutto per mettere a con¬ 
fronto le registrazioni depositate a 
Perugiacon quellemilanesi eveni¬ 
re a capo di questa vicenda. Così, i 
carabinieri di Perugia sono sbarca¬ 
ti a M ilano e hanno virtualmente 
messo i sigilli a questa documenta- 
zionecheèancheagli atti del pro¬ 
cesso Sme. Si tratta di un seque¬ 
stro virtuale (o meglio cautelati¬ 
vo) fatto per evitare che questa 
prò va ven ga d i stru tta n el I a remota 
ipotesi che a Milano si arrivi ad 
emettere una condanna passata in 


M ilano 


D’Ambrosio: su di noi 
non pendono sospetti 

MILANO «La Procura di Perugia non sospetta 
certo di noi anche perchè, in caso contario, 
avrebbe mandato degli avvisi di garanzia. Evi¬ 
dentemente l'alterazione di quella casetta, se 
al terazi o n e c' è stata, non dipendeda noi». Do¬ 
po il decreto di sequestro disposto dalla Procu¬ 
ra di Perugia sulla cassetta e i documenti, de¬ 
positati nelle cancellerie dei processi milanesi 
sullecosiddette «toghesporche», relativi all'in¬ 
tercettazione fatta al bar M andara nel marzo 
del 1996, il procuratore di Milano, Gerardo 
D'Ambrosio, afferma che «sotto il profilo so¬ 
stanziale non cambia nulla», e assicura che 
Perugia non ha aperto le ostilità contro M ila¬ 
no. Contrariato da questo sequestro che sem¬ 
bra comunque piuttosto irriverente? «La no- 

n 


stra posizione-replica il numero Uno della 
procura milanese - è quella dell'indifferenza. 
La cassetta che abbi amo noi èquellacheci ha 
mandato, all'epoca, il ministero dell'Interno 
come dimostra il timbro che vi è apposto. 
Evidentemente se alterazione c'è stata non 
dipende da noi». D'Ambrosio sostiene che, 
nonostante il sequestro disposto da Perugia 
«i processi possono andare avanti» così come 
«la cassetta può essere usata in dibattimen¬ 
to». Non a caso, in base allo stesso decreto 
proprio i presidenti dellesezioni dove sono in 
corso i processi Sme e Lodo Mondadori-lmi 
Sir, «sono custodi giudiziari». Certo è che la 
decisionedella Procura di Perugia di procede¬ 
re attraverso un sequestro, lascia perplesso 
D'Ambrosio. Evita lepolemiche, alledoman- 
de risponde con il classico «non commento». 
M a poi, prima di lasciare il suo ufficio per la 
pausa pranzo non nascondecheun provvedi¬ 
mento così plateale forse è un po’ eccessivo: 
«Quella cassetta era già assicurata, nessuno 
l'avrebbe distrutta e se ce l'avessero richiesta 
nessuno gliela avrebbe negata». 


La Porta 


di Dino Manetta 


—1 BERLUSCONI. 
/NON GODO 

beue 
himtoNi 

^INiSTf&l 



“I 


Ufo 

rx 


L- 


sc/grrohopo 


\S'e'SOFFIAtO s—F, 
'IL NASO CON LJp 

... 



UN LENZUOLO, 


1 


Fi 




maltempo regala immagini terrificanti di distruzione, anche se Maria 
Luisa Busi ci dice che il tempo "fa le bizze". Masi può ridurre la Corte 
dei Conti che lancia l’allarme sul debito pubblico a una frasetta di 
quattro parole? Si può mettere come seconda notizia il sequestro della 
cassetta del processo Sme di M ilano, solo per dare spazio agli avvocati 
di Berlusconi che chiedono la sospensione del processo? Si può, come 
ha fatto Dino Sorgonà, censurare totalmente il convegno dei giovani 
industriali, dove la presidentessa Anna M aria Artoni ha attaccato fron¬ 
talmente la legge Fini-Bossi, per dare spazio solo all’intervento di 
Casini che parla di riforme di pensioni? Si può, perché poi il Tgl si 
ripara dietro la par condicio politica, il centrosinistra a Donato Bendi¬ 
cene, il centrodestra a Francesco Pionati e le caviglie di M aldini. Le 
forme sono salve, la sostanza no. 


TG2 

Anche il Tg2 sceglie il maltempo, ma comincia da Germania, Francia e 
Svizzera. Prima di dare il via alle immagini italiane, Maria Concetta 
Mattei sostiene che "in Italia il tempo è migliorato". Miracoli a parte, il 
Tg2riesceamettereinsiemerallarmedellaCortedei Conti con lancetta 
di Casini: riformedella previdenza edellepensioni. A nessun giornalista 
del Tg2 viene il dubbio che il governo ha fatto qualche errore dato chea 
rimettere le cose a posto ci penserà la prossima finanziaria berlusco- 
nian-termontiana, la quale, purtroppo, dovrà subire "qualche ritocco". 
Berlusconi lo si èvisto passeggi are amabilmente per lestradedi Veronae 
dire ai veronesi che "la sinistra dichiara il contrario della verità, sono 
abbonati alla bugia". Aveva promesso di non impegnarsi nellecampagna 
elettorale e a Fini, anche lui a spasso per Piacenza, che Berlusconi vada 
carezzando bambini ebaciando vechiette, appare del tutto normale. 


TG3 


Ad aprire i rubinetti e a mettere il governo sotto una doccia fredda ci ha 
pensato il Tg3 di ieri sera, con una pioggia di cifre da far accapponare la 
pelle. Il servizio di apertura è stato tutto per la Corte dei Conti che ha 
spento il sorriso di Berlusconi: il livello del debito pubblico tocca il nuovo 
record storico, la spesa sanitaria delle Regioni (in testa il Lazio di Storace) è 
fuori controllo, i Comuni sperperano più di quello cheincassano. Avevano 
ragione Pedro Solbes e l’Unione europea. Le promesse fiscali di T remonti 
evaporano e Berlusconi rischia di non tagliare nastri per grandi opere. La 
doccia continua. Il Tg3 ci fa vedere e sentire la presidentessa dei giovani 
industriali chebolla la legge Fini-Bossi come uno spot elettorale ideologico 
e insensato: lei avrebbe voluto regolarizzare tutti gli immigrati che già 
lavorano, facilitare le assunzioni edareloro il diritto di voto a partire dalle 
prossime amministrative, altro che impronte digitali. Sarà pure solidarietà 
interessata, ma non tutto è perduto. 


giudicato. Niente di drammatico 
e niente che, stando ai codici (co¬ 
me rileva l'avvocato di parte civile 
Giuliano Pisapia) comporti la so¬ 
spensione del processo, un suo 
prolungato rinvio o peggio ancora 
lacolpevoleastensionedi giudici e 
pm come vorrebbe Sammarco. 
L’avvocato sostiene che il proces¬ 
so non può proseguire perchè una 
parte consistente delle prove non 
è più utilizzabile essendo seque¬ 
strata. E anzi, proprio per manda- 
redichiaratamentein tilt il dibatti¬ 
mento fa immediata richiesta di 
prendere in visione i documenti 
sequestrati: «Lo chiedo al solo fine 
di di mostrare che il procedimento 


non può continuare perchè questi 
documenti non sono più a disposi¬ 
zione del le parti ». Si vedrà cosa gli 
risponderà questa mattina la presi- 
denteLuisaPonti, ancheseil prov¬ 
vedimento di Perugia a questo ri¬ 
guardo è chiarissimo: «tenendo 
conto che vengono sottoposti a se¬ 
questro documenti che sono mate 
riale probatorio anche a M ilano» 
la pm Della M onica dispone che 
tutto il materiale sequestrato «ri¬ 
manga nella custodia della Procu¬ 
ra della Repubblica, nella persona 
di un funzionario delegato dal pro¬ 
curatore e del dirigente della can¬ 
celleria o di altro funzionario dele 
gato dai presidenti della prima e 


occupazione: abra-cadabra 


Un piano per 1.400.000 nuovi posti di la¬ 
voro in tre anni, ovvero un tasso d’occupa¬ 
zione che sale di quattro punti, avvicinan¬ 
dosi un po' a quel 70 per cento che resta 
l'obiettivo fissato da raggiungere entro il 
2010 . 

Questi i contenuti del Piano nazionale 
di occupazione presentato dal ministro 
del Welfare, Roberto Maroni. Quattro i 
pilastri del documento: occupabilità, im¬ 
prenditorialità, adattabilità, pari opportu¬ 
nità. 
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dellaquartasezionedel tribunale» 
dove si svolgono i processi Sme e 
Imi-Lodo. 

Qual è il problema? Sammar¬ 
co sostiene che trattandosi di ma¬ 
teriale sequestrato, ogni volta che 
dovrà essere visionato si dovrà 
chiedere l'autorizzazione a Peru¬ 
gia. E possiamo esser certi che se 
può servi re ad al I ungare e a sfi bra- 
re ulteriormente il processo, que¬ 
sto sarà il nuovo tormentone: ad 
ogni udienza qualche difensore 
chiederà l'esame di questa docu¬ 
mentazione, previa autorizzazio¬ 
ne da parte di Perugia e relativa 
richiesta, sospensione e rinvio. 

I eri tutte le difese, a partire da 


N iccolò Ghedini, hanno chiesto la 
sospensionedd processo fi no a do¬ 
po il 6 ottobre, quando si farà a 
Perugia l'incidente probatorio sul- 
la cassetta della discordia. N el frat¬ 
tempo anche la Corte Costituzio¬ 
nale dovrebbe pronunciarsi sulla 
faccenda rimasta in sospeso del¬ 
l'istanza di rimessioneelasperan¬ 
za degli imputati ovviamente è 
che tutto si annulli. In subordine 
si sarà guadagnato comunque 
qualche mese nella corsa verso la 
prescrizione che ormai è sempre 
più vicina: mancano 4 anni e al¬ 
trettanti non sono bastati neppure 
per completare il processo in pri¬ 
mo grado. 


«Opposizione civile» 
Oggi la prima riunione 
dell’ associazione 

ROMA Si svolgerà oggi (a Lungoteve¬ 
re Flaminio 67) la prima riunione 
deH'associazioneOpposzione 
Civile, che si propone di collegare 
«i movimenti della società civilee 
l'opposizione politica e 
parlamentare». Obiettivo: «Difesa 
dello Stato di diritto, da cui deriva 
la necessità di un'opposizione 
senza compromessi al governo». 
Finora hanno aderito oltre 65.000 
cittadini e81 enti, rivisteesiti web. 
Trai primi: PaoloSylosLabini 
(presidentedel comitato 
scientifico), Giovanni Bachelet, 
Enzo M arzo, Felice Laudadio, Elio 
Veltri, l'imprenditore Paolo 
M arzotto. Scrittori comeCamilleri, 
Lucarelli, Consolo, Aldo Nove, 

N ico Orengo, Angela Bianchini, 
Rosetta Loy. Giornalisti da Biagi a 
Renata Pisu e Corrado Augias. Tra 
le associazioni ci sono i Girotondi 
di Marina Astrologo e Articolo 21 
di Federico Orlando. 

Il manifesto sottolinea i «rischi 
concreti» per la nostra democrazia 
«derivanti da una concentrazione 
di potere economico e mediatico 
senza confronti nel mondo civile». 
Invita perciò alla mobilitazione «i 
cittadini di destra, di centro e di 
sinistra che hanno a cuore i 
principi fondamentali di una 
democrazia liberale». 


Carlo Flamigni, uno dei padri della fecondazione assistita, critica il ddl che da martedì sarà discusso alla Camera 

«Sugli embrioni non può decidere il Parlamento» 


Cristiana Pulcinelli 


ROMA «Il nostro Parlamento si sta per 
occuparedi medicina della riproduzio¬ 
ne attribuendosi poteri che, personal¬ 
mente, non gli riconosco». Usa parole 
dure Carlo Flamigni, presidente della 
Società Italiana Fertilità eSterilità non¬ 
ché uno dei padri riconosciuti della 
fecondazione assistita nel nostro Pae¬ 
se. E, subito dopo, spiega: «Nell'aulasi 
andrà a discutere di argomenti come 
lo statuto dell'embrione. Sappiamo 
tutti che su questo tema gli stessi em¬ 
briologi sono divisi: ci sono quelli che 
ritengono che la vita cominci al mo¬ 
mento del concepimento e quelli che 
non la pensano cosi. Francamente 
non credo che un parlamentare possa 
decidere chi abbia ragione, tantome¬ 
no che possa stabi li re la priorità scien¬ 
tifica da seguire su questi temi». 

La presentazione alla stampa della 
versione italiana delle linee guida sul 
trattamento della infertilità di coppia 
stilatedal Royal College dei ginecologi 
britannici, ieri a Roma, si ètrasforma¬ 
ta in un'accesa discussione. Non pote¬ 
va che essere così : fra tre giorni inizie¬ 
rà la discussione alla Camera del pro¬ 
getto di leggesullafecondazionemedi- 
calmenteassistita egli animi sono ac¬ 
cesi. 

Si affrettano infatti a rispondere 
Giuseppe Palumbo (FI), presidente 


della Commissione Affari Sociali, e 
Dorina Bianchi (Udc), relatrice di 
maggioranzadella legge. Il primo con¬ 
testa l'assunto di Flamigni giocando 
sulle parole: «Nella legge non si parla 
di statuto dell'embrione». Bianchi en¬ 
tra più nel merito della questione: «La 
legge non vuole riconoscere il diritto 
giuridico del concepito, ma spostare 
l'interesse sulla salute del concepito 
che è il soggetto più debole». La pole¬ 
mica si riferisce al primo comma dell' 
art. 1 della legge che è stata oggetto di 
contestazioni: affermare il diritto alla 
tutela della salute del concepito non 
vuol dire farlo "contro" il diritto della 


madre?La questioneèdelicatae, natu¬ 
ralmente, rischia di rimettere in gioco 
la legge sull'aborto. 

Le stime parlano di oltre 50mila 
coppiesterili ogni anno in Italia: circa 
il 40% richiedealmeno una prestazio¬ 
ne specialistica. In altri termini, una 
coppiasu cinquehaproblemi di infer¬ 
tilità. A rivolgersi ai centri specializza¬ 
ti, secondo un'indagine della casa far¬ 
maceutica Organon, sono soprattutto 
le donne di ci rea 35 anni con scolariz¬ 
zazionespesso elevata. «Questo gran¬ 
de impatto medico-sociale - ha detto 
Palumbo- lascia intendere l'importan¬ 
za el'urgenza di pervenire finalmente 


al varo di una legge che consideri la 
sterilità come malattia, dia possibilità 
di intervento al Sistema sanitario na¬ 
zionale, cosi da consentire il ricorso a 
queste tecniche senza sacrifici econo¬ 
mici non alla portata di tutti. Il vuoto 
giuridico ha permesso finora l'utilizzo 
di tali metodichein maniera incontrol¬ 
lata e, a volte, legata a interessi partico¬ 
lari». Ma Flamigni ribatte: «Va elimi¬ 
nata la tendenza a elaborare progetti 
costruiti nell'ufficio del l'assessore. Le 
linee guida invece sono importanti 
perché elaborate con la tecnica del 
consenso e non pretendono di dire 
cosa si deve fare, ma cosa è utile ai 
cittadini". 

In effetti, tra i paesi deH'Unione 
europea solo 5 su 15 hanno approvato 
una legge in materia, mentre negli al¬ 
tri si spinge verso il rispetto di linee 
guida, ovvero di raccomandazioni di 
comportamentocheindirizzano il me¬ 
dico a decidere sulla basedi solidepro- 
ve scientifiche. 

Il problema dunque è fare ordine 
nel settore (in Italia sono operanti cir¬ 
ca 300 centri, con costi per un ciclo di 
trattamento dai 35 euro per un centro 
pubblico ai 3000 per uno privato, e 
non tutti garantiscono lo stesso livello 
qualitativo), senza però limitare le li¬ 
bertà e i diritti dei cittadini (ma il ddl 
di divieti ne contiene molti, a comin¬ 
ciare dall'inseminazione eterologa e 
dal congelamento degli embrioni). 


nuove pagine di secessione a 
cura di U. Bossi eR. Castelli 

«La devolution farà da battistrada ad una ancor più 
ampia riforma federalista nella quale le regione saranno 
protagoniste, dando vita a Parlamenti macroregionali in 
grado di discutere le leggi sul territorio. (...)Se si vuole 
attuare il vero federalismo, l'obiettivo è quello di creare 
un vero Parlamento territoriale. Il Parlamento del Nord 
e il Parlamento di Sud, insomma. Il modello 
"esclusivista" (dare competenze legislative dello Stato 
alle Regioni) è quello da seguire». Roberto Cota (presi¬ 
dente del Consiglio Regionale del Piemonte e segretario 
nazionale della Lega Nord subalpina) intervistato su 
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Aequa Toscana - Arci - Cgil Toscana 
Laboratorio per democrazia - Legambiente 
Magistratura democratica 

I mali della giustizia e le riforme. 

Lo sciopero 
dei magistrati: 
perché? 

Dibattito pubblico 

Firenze, lunedì IO giugno 2002, ore 21 

presso SMS Rifredi, Via V. Emanuele 303 


Ne discutono con i cittadini 

Fabrizio Amato, Magistratura democratica 
Paolo Beni, Arci Firenze 
Enrico Fontana, Legambiente 
Francesco Pardi, Laboratorio per la democrazia 
Giusto Puccini, avvocato docente universitario 
Eriberto Rosso, avvocato Camera Penale 
Luciano Silvestri, Cgil Toscana 
Alberto Spinosa, Fuori Legge - Sinistra universitaria 

Introduce e presiede 
Corrado Mauceri, Aequa Toscana 


Tutti i cittadini sono invitati a partecipare 































sabato 8 giugno 2002 



l’Unità 


9 


Il Friuli e il Piemonte sono le regioni più colpite. A Ugnano Sabbiadoro diversi chilometri di spiaggia sono stati invasi dai detriti 

Maltempo, danni per milioni di euro 

Le Regioni pronte a chiedere lo stato di calamità. In Europa si contano già 5 vittime 



ROM A II maltempo ha provocato danni in¬ 
genti in Italia e in tutta I' Europa cen¬ 
tro-orientale, dove si contano cinque mor¬ 
ti. Austria, Germania, Francia e Svizzera 
fanno registrare anche dispersi e gravi dan¬ 
ni materiali, mentre le precipitazioni, che 
hanno raggiunto livelli record, ieri non ac¬ 
cennavano a diminuire. 

In Germania, doveri maltempo ha col¬ 
pito soprattutto i lander della Baviera e del 
Baden-Wuerttemberg, tre persone hanno 
perso la vita e una donna di 28 anni manca 
all'appello. I corpi di due uomini sono stati 
trovati in una cantina di Diedorf, stessa 
località dove, poche ore prima, era stato 
trovato il cadaveredi un'anziana, anche lei 
sorpresa dall'acqua in una cantina. Nel Ba¬ 
den-Wuerttemberg il servizio meteorologi¬ 
co ha registrato la caduta di 62,7 litri di 
pioggia per metro quadrato: un record. In 
Austria un uomo di 75 anni è affogato men¬ 
tre cercava di portare all'asciutto la sua au¬ 
to. Il corpo è stato trovato dai soccorritori: 
1.700 tra vi giri del fuoco emilitari mobilita¬ 
ti dalle autorità. 11 fiumeTriesting, affluen¬ 
te del Danubio, ha rotto gli argini e l'acqua 
ha invaso garage, scantinati e una strada 
nazionale. Nel land dello Steirmark i danni 
più gravi non sono stati causati dall'acqua, 
ma dalle frane e dai fulmini che hanno 
causato diversi incendi. 

In Francia, I e pi oggi e cad u te n ei diparti¬ 
menti sudorientali di I sere e Drome hanno 
causato la morte di una donna di 87 anni, 
caduta nello scantinato per il crollo del pavi¬ 
mento. In Italia èstata una giornata di mas¬ 
sima allerta: il capo del Dipartimento della 
Protezione civile, Guido Bertolaso, insieme 
a tecnici eresponsabili dei Vigili del fuoco è 
andato a Venezia per un sopralluogo nelle 
zone colpite dall'ondata di maltempo. Poi 
ha raggiunto Pordenoneper un incontro in 


Alberimi contro 
i vigili «tappi» 

MILANO II sindaco di Milano, Gabriele 
Al berti ni, toma alla carica contro i 
Vigili urbani di bassa statura. 

Stavolta il Comune ha informato il 
primo cittadino, «non potendo 
stabilire nel bando qua requisiti che 
sono previsti per gli agenti di pubblica 
sicurezza, ha sospeso ogni nuovo 
bando. Le assunzioni, insomma, sono 
ferme». I requisiti per entrare nella 
Polizia di Stato, fissati da un decreto 
della Presidenza del Consiglio del '92, 
informano dalla Questura, prevedono 
tra l'altro un'altezza minima di 1 
metro e 61 per le donne e di 1 metro e 
65 per gli uomini. Il Comune 
riprenderà le assunzioni di 'ghisa, ha 
concluso il sindaco, non nuovo a 
«battaglie» con i Vigili, «non appena 
saranno varate le nuove norme, con 
la facoltà, non l'obbligo, per i Comuni 
di scegliere se richiedere queste 
caratteristiche oppure no». 


prefettura,e nel pomeriggio ha effettuaot 
una ricognizione aerea sullezonedel Friuli 
Venezia Giulia e del Piemonte dove il mal¬ 
tempo ha causato maggiori danni. Intanto, 
in Veneto, dove la situazione relativa arie 
conseguenze del maltempo è sotto control¬ 
lo il Presidente della Regione, Giancarlo 
Galan chiederà al Governo la dichiarazione 
di stato di emergenza per poter attivare gli 
interventi di ristoro dei danni e ha dichiara¬ 


to lo stato di crisi regionale, checonsentedi 
mobilitareil sistema di protezionecivileei 
volontari e di poter disporre di risorse im¬ 
mediate per gli interventi urgenti. Intanto 
l'assessore alla difesa del suolo dell'Emilia 
Romagna, Marioluigi Bruschini, dal canto 
suo ha assicurato: «La Regione farà fronte 
al più presto con appositi provvedimenti di 
ripristino» ai danni provocati dall 1 eccezio- 
nale mareggiata che ha colpito l'altro ieri la 


costa ferrarese e ravennate, e in particolare 
le località di Punta M arina e Lido di Dante 
(Ravenna) e di Volano e Lido delle Nazioni 
(Ferrara). Secondo i dati forniti dai tecnici 
della protezione civile regionale, la mareg¬ 
giata, provocata da un vento di scirocco 
che ha soffiato ad un 1 intensità di 20-25 
nodi, ha eroso complessivamente 15-20 mi¬ 
la metri cubi di sabbia. 

Restano comunque,il Friuli ed il Pie¬ 


monte le regioni più colpite. A Lignano 
Sabbiadoro, diversi chilometri di spiaggia 
sono stati invasi da detriti etronchi d 1 albe¬ 
ro trascinati dalla piena del Tagliamento, 
con danni considerevoli ai concessionari 
degli stabilimenti balneari. Devastate anche 
le spiagge di Grado, dove una violenta ma¬ 
reggiata ha eroso oltre 250-300.000 metri 
cubi di spiaggia. Le piogge torrenziali e le 
trombed 1 aria hanno causato danni soprat¬ 
tutto nella zona della Pedemontana porde¬ 
nonese, in Carnia e sulle spiagge di Grado 
(Gorizia) e Lignano (Udine). Il presidente 
del Piemonte, Enzo Ghigo, ha firmato oggi 
la richiesta di dichiarazione urgente dello 
stato di emergenza per cinque delle otto 
province: Torino, Biella, Vercelli, Novarae 
Verbano-Cusio-Ossola. 

Sono circa 1.100 i vigili del fuoco impie¬ 
gati per gli interventi di soccorso nelleregio- 
ni settentrionali colpite dal maltempo. La 
situazione più delicata resta quella del Pie¬ 
monte, dove sono ancora al lavoro 500 vigi¬ 
li egli interventi sono stati 60. Continua a 
scendere il livello dei fiumi Sesia e Cervo. 
In Lombardia, i vigili impegnati sono 80 e 
gli interventi per cadute di alberi, allaga¬ 
menti e gronde pericolanti sono stati 60. 
Situazione più difficile in Veneto dove so¬ 
no al lavoro 180 pompieri per circa 170 
interventi. Le operazioni proseguono an¬ 
che in Friuli Venezia Giulia, dove i vigili 
impiegati sono 200. 

Le previsioni intanto annunciano altre 
giorni di maltempo: sulla penisola, infatti, è 
presente una vasta circolazione depressio- 
nariachedeterminacondizioni di instabili¬ 
tà. Oggi è in arrivo da ovest una nuova 
perturbazione che porterà ancora pioggia 
soprattutto su Lombardia eVeneto. I primi 
segnali di miglioramento arriveranno do¬ 
mani. 


Per la «prima» nella Città Santa quattromila arabi e israeliani, delegazione dell’Arcigay e un imponente apparato di sicurezza 

Gerusalemme, ira dei religiosi per il Gay Pride 


Tangenti 

Prosciolti i fratelli 
De Benedetti 

Carlo De Benedetti e il fratello Franco sono stati 
prosciolti dall'accusa di peculato e abuso di 
ufficio per le presunte tangenti che sarebbero 
state versate tra la fi ne degli anni '80 e l'inizio 
degli anni '90 per la fornitura di apparecchiature 
elettroniche al ministero delle Poste. L'inchiesta 
riguardava 98 persone tra imprenditori e 
funzionari delle poste. La maggior parte degli 
indagati èstata prosciolta dal Gup Roberta 
Palmisano, mentresono stati rinviati a giudizio 
per abuso d'ufficio i dirigenti del ministero 
Colucci, Ferrari, Veschi, Catapano, Pepe, Bevere 
ePanella. 

Secondo il pubblico ministero M aria Cordova, 
gli indagati finiti sotto inchiesta per reati che 
vanno, a seconda delle posizioni, 
dall'associazione per delinquere al falso 
ideologico, al peculato eall'abuso d'ufficio, 
avrebbero fornito alla pubblica amministrazione 
apparecchiature (computer, stampanti e 
telescriventi) obsolete rispetto alle esigenze del 
ministero per decine di miliardi. Prosciolto dalle 
accuse anche l'ex sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio del governo Dini, Lamberto Cardia. 
«M i fa molto piacere per l'Olivetti e per tutti i 
miei ex collaboratori»: è stato il commento di 
Carlo de Benetti alla decisione di 
proscioglimento per la vicenda dellefornitura al 
ministero delle poste. De Benedetti all' 
epoca delleforniture oggetto dell' inchiesta era 
presi dente dell' Olivetti. 


Il convegno 

Una fondazione 
per Danilo Dolci 

L’appuntamento èfissato per oggi aTrappeto, in 
provincia di Palermo: ci saranno accademici, 
intellettuali, operatori scolastici, scloareschee 
cittadini, per discutere della creazione della 
Fondazione in omaggio al grande contributo per 
lo Sviluppo, l'Educazione, la Cultura e la pace, di 
Danilo Dolci. L’incontro si svolgerà a Borgo di 
Dio, il luogo dove Dolci dedicò la sua vita per 
aiutare soprattutto le popolazioni più depressee 
deboli del sud. Ad organizzare l'iniziativa è stato il 
Comitato internazionale Danilo dolci, promosso e 
coordinato dal figlio dello scrittore, Cielo Dolci. 
L’inizio dei lavori è previsto alle 16.30. 


Cinzia Zambrano 


ROMA Hanno sfilato in quattromila, cantando, 
ballando, inneggiando slogan per «un amore sen¬ 
za confini» e «una Gerusalemme unita in tutti i 
suoi generi», sventolando striscioni con i colori 
dell'arcobaleno, bandiera-simbolo degli omoses¬ 
suali. L'orgoglio gay contagia anche la martoriata 
Gerusalemme. Per un giorno la città sacra alle tre 
principali religioni monoteistiche e simbolo di un 
conflitto cheda anni lacera due popoli, rompeun 
tabù lasciando snodare per le vie del centro il 
primo Gay pride della sua storia. 

Abbracciati, tenendosi per mano, giovani le 
sbicheegayarabi eisraeliani, per lo più trai 18ei 
22 anni, travestiti etransessuali, ma anchesempli¬ 
ci sostenitori dei diritti degli omosessuali, hanno 
manifestato per le strade della città dicendo no 
alla discriminazione sessuale, invocando pace e 
tolleranza e ricordando ancora una volta che solo 
con l'integrazione e il rispetto per il prossimo si 
può fondare una pace solida e duratura. Sotto 
strettemisuredi sorveglianza, il colorato serpento¬ 
ne umano, organizzato dalla Jerusalem Open 
House (una delle principali organizzazioni di gay 
e lesbiche in Israele), ha sfiorato il M uro del Pian¬ 
to e la Spianata delle Moschee, per concludersi 
poi circa un'ora dopo in piazza Indipendenza, 
tradizionale luogo di ritrovo degli omosessuali a 
Gerusalemme. Durante la parata, circondata da 
un massiccio cordonedi sicurezza, non sono man¬ 
cate proteste,soprattutto da paredi alcuni rabbini 
ultraortodossi. «Madi che orgoglio parlate! Siete 
pazzi da legare!» ha urlato uno di loro vestito 
interamente di nero. 

Alla manifestazione, conclusasi senza inci¬ 
denti, ha partecipato anche una delegazione italia¬ 
na di Arcigay guidata dal responsabile per l'estero 
Renato Sabbadini. «Tra i partecipanti c'era un 


clima di entusiamo, è stata finalmente la rottura 
di un tabù», ci dice Sabbadini raggiunto al telefo¬ 
no. «Non è stato sem p I i ce organ i zzare questo Gay 
pride, ma per noi è un giorno importante, tra 
questi manifestanti ci sono ragazzi che per la pri¬ 
ma volta "escono allo scoperto"», racconta uno 
degli organizzatori. Che aggiunge: «In questa città 
che genera tanto odio abbiamo detto chel'amore 
non deveavereconfini, che dobbiamo credere nei 
diritti per israeliani earabi, per tutti, senza distin¬ 
zione di credo politico, religioso e di orientamen¬ 
to sessuale». Allafinedella manifestazione i parte¬ 
cipanti hanno lanciato in aria palloncini neri in 
ricordo dei circa 2 mila israeliani e palestinesi 
morti dall'inizio della seconda intifada. 

Anche se tutto èfilato liscio, non sono man¬ 
cati momenti di tensione, uno dei quali ha riguar¬ 
dato proprio la delegazione italiana. Durante il 
corteo uno dei manifestanti anti-gay ha strappato 
infatti il tricolore dalle mani di uno dei membri 
deri'Arcigay. L'uomo è stato immediatamente 
bloccato dalla polizia. Prima dell'inizio del corteo, 
i quattro componenti deri'Arcigay avevano attua¬ 
to un'iniziativa simbolicadi fronte alla Chiesa del 
Santo Sepolcro, nella Città vecchia, esponendo 
triangoli rosa come quelli che distinguevano gli 
omosessuali nei campi di sterminio nazisti. Negli 
ambienti ebraici ortodossi della città la sfilata ha 
destato fortissima ostilità. Secondo la lista cittadi¬ 
na di Shas, quella di ieri è stata «una sfilata della 
vergogna, condotta da gente malata edisgustosa». 

I n un messaggio inviato al segretario generaledel- 
l'Arcigay, Aurelio Mancuso, il sindaco di Roma 
Walter Veltroni ha manifestato il suo appoggio al 
Gay pride di Gerusalemme, dichiarando che nel 
vortice di violenza che attanaglia il M edioriente 
«la nobile parata rappresenta un'importante op¬ 
portunità» per la città israeliana «di raccogliere 
quanti lavorano per la pace, siano essi religiosi o 
laici, arabi o ebrei, gay o eterosessuali». 



Oggi il corteo a Padova 
Appello alla non violenza 


Delia Vaccarello 


PADOVA Un gigantesco triangolo ro¬ 
sa. Si aprirà così oggi pomeriggio a 
Padova, con l'immagine del mar¬ 
chio imposto agli omosessuali nei 
campi di sterminio, il corteo per ma- 
nitestarel'orgoglio gay,cui partecipe¬ 
ranno secondo le previsioni almeno 
in diecimila tra gay, lesbiche, trans, 
bisex e tutti i cittadini che ritengono 
segno di coscienza civile sfilare in 
nome dell'antifascismo, chiedendo 
il riconoscimento di diritti elementa¬ 
ri. Si aprirà con i motociclisti, com'è 
ormai consuetudine, e sfilerà tra le 
viedi una città che ha visto preparar¬ 
si questa giornata tra polemiche, de- 
nunceedibattiti. Accoglierà, il Pado- 
vapride, l’aperta adesione dei Dsche 
annunciano «l'impegno affinché tu¬ 
tele e diritti personali, riconosciuti 
in più ambiti e anche dal Parlamen¬ 
to europeo, siano affermati anchein 
Italia, come ad esempio l'istituzione 
delle unioni civili». E denunciano «il 
manifestarsi di atti di vandalismo, 


intolleranza e intimidazione genera¬ 
ti dall'odio dell'estrema destra efavo- 
riti da un dima politico ostile, a cui 
da partedi amministrazioni rettedal- 
la destra non si è risposto con la 
necessaria fermezza». 

11 corteo che partirà intorno alle 
15 da via degli Scrovegni conclude 
un anno di intenso lavoro degli orga¬ 
nizzatori che hanno creato numero¬ 
se occasioni di incontro nel corso di 
questi ultimi mesi echeieri pomerig¬ 
gio insiemead Alessandro Zan, por- 
tavocedel Padovapride, si sono reca¬ 
ti aVerona, dove era atteso un inter¬ 
vento di Berlusconi a sostegno del 
candidato sindaco di centro destra, 
per chiedere al presidente del consi¬ 
glio garanzie sullo svolgimento del 
corteo nel pieno rispetto di tutti. I 
gaypridesi sono sempresvolti all’in¬ 
segna della non violenza, ma la deci¬ 
sione della questura padovana di 
consentire la contro-manifestazione 
di Forza Nuova che in questi giorni 
ha affisso in città manifesti omofobi 
desta qualcheallarme. I due percorsi 
stabiliti, quello del Prideequello del¬ 


la manifestazionedelleforzedi estre¬ 
ma destra, sono lontani. 11 corteo del 
Pride si svolgerà dunque da tutt’al- 
tra parte. M a nei pressi del concen¬ 
tramento di Forza Nuova, previsto 
in Prato della Valle, è stato annuncia¬ 
to, con appuntamento in piazzale 
Pontecorvo, da Casarini e dai centri 
sociali un raggruppamento per mani¬ 
festare proprio contro la presenza 
dei neonazisti. La richiesta dei centri 
sociali è che la questura intervenga 
sulla manifestazione della destra. 
Giovedì una modifica al percorso è 
stata apportata, ma non è detto che 
sia sufficientea rendere il dima della 
giornata di oggi più disteso. A que¬ 
sto proposito Sergio Lo Giudicedel- 
l'Arcigay si dice «scandalizzato dal 
modo in cui la questura di Padova 
sta gestendo l'operazione. E chiede 
al ministro dell'Interno di interveni¬ 
re per evitare ogni tensione, proprio 
per far sì che i pride continuino a 
svolgersi all’insegna della non-vio- 
lenza. Invita anche i centri sociali a 
manifestare dentro il corteo del Pa¬ 
dova pride, cioè a mettere in atto la 
migliore risposta contro le provoca¬ 
zioni omofobe». 

A chiedere l'intervento di Scajo- 
la per assi curare il sereno svolgimen¬ 
to della manifestazioneèl'osservato- 
rio parlamentarea garanzia del rego¬ 
lare svolgimento dei Pride che si è 
costituito due giorni fa. 


Il giornale ha pubblicato delle intercettazioni che lo stesso magistrato aveva autorizzato. Aliquò esprime per la polizia solidarietà al pm: «Quella è una polpetta avvelenata» 

Caso D’Antona, Salvi querela Libero: «Infangate il mio nome» 


ROM A Titolo di prima pagina di «Libe¬ 
ro»: «Due br: quel giudice ci aiuta». 
Titolo di pagina 4: «I brigatisti: abbia¬ 
mo un patto con un giudice». Somma¬ 
rio: «Da una registrazionedella questu- 
radi Romacheindagasul delitto D'An- 
tona spunta il nome del pm Giovanni 
Salvi, fratello del diessino Cesare». L'ar¬ 
ticolo è corredato da una foto del magi¬ 
strato (didascalia: «II super pm») edal- 
la riproduzione di un manifesto dei Ds 
che annuncia la partecipazione di Salvi 
ad un dibattito sulla giustizia. La vicen¬ 
da è così ri assumi bile: da alcune inter¬ 
cettazioni fattedalla Digos-e«miraco- 
losamente»venutein possesso di «Libe¬ 
ro» - un signore, che il quotidiano indi¬ 
vidua nel «brigatista» Fausto Marini, 


parlerebbe di «un patto scellerato con 
Salvi che mi avverte di qualsiasi novità 
o cosedel genere». Insomma, un magi- 
srato del pool antiterrorismo della pro¬ 
cura di Roma che sta indgando sul de¬ 
litto del professor Massimo D'Antona 
e sui collegamenti con l'omicidio del 
giuslavorista M arco Biagi, viene accusa¬ 
to di essere tanto vicino ai brigatisti da 
stabilire addirittura «patti scellerati». 
La tecnica è quella del killeraggio sotti¬ 
le. I titoli, interni e di prima li avete 
visti, ora leggiamo un passaggio dell'ar¬ 
ticolo. Che avverte: «Le intercettazione 
in quanto tali non significano nulla. E 
la cautela è d'obbligo quando si parla 
di un magistrato come Salvi di cui fino 
ad oggi non èstata mai messa in discus¬ 


sione l'onestà professionale». Un pas¬ 
saggio che però non soddisfa il magi¬ 
strato che annuncia querele. «H o dato 
mandato, per la prima volta nella mia 
vita, a un legale - scrive il magistrato - 
di querelarei responsabili deri'articolo 
da voi pubblicato oggi. Sarebbe bastata 
unatelefonata al mio ufficio o agri inve¬ 
stigatori per verificare che la persona 
che parla nella conversazione intercet¬ 
tata non è Fausto Marino - militante 
delle Br - ma uno dei difensori degli 
indagati cui era stato notificato l'avviso 
di proroga delle indagini preliminari e 
con il quale non vi è mai stato da parte 
mia alcun rapporto, nemmeno profes¬ 
sionale, al di fuori del predetto procedi¬ 
mento». E ancora: «voi che pretendete 


di essere garantisti, non aveteesitato ad 
infangare il mio nome e ad espormi a 
gravi rischi, anche fisici». Il magistrato 
spiega ancora che tutto ciò è«parados- 
sale. L'intercettazione citata da 
"Libero" è stata fatta in un processo 
mio, sono stato io stesso a far fare I' 
intercettazione. E’ palese cheil difenso¬ 
re non fosse informato dell' esistenza 
di quella indagine». «Fausto», non è il 
«militante Br Fausto Marini» ma «il 
difensore di un indagato», presisa il 
procuratore della repubblica di Roma, 
SalvatoreVecchione. Questo nell'ambi¬ 
to di u n ' i ntercettazi o n e che, secondo la 
procura di Roma, «èesduso presentas- 
sequalunque rilevanza di interesse pe¬ 
nale e ciò a seguito deri'approfondita 


attività svolta in proposito dalla 
Digos». «La registrazione - aggiunge 
Vecchione- èstata riportata dal quoti¬ 
diano in maniera non integrale,al con¬ 
trario, con la omissione di significativi 
passaggi che avrebbero consentito al 
iettoredi escludere che uno degli inter¬ 
locutori fosseun militante Br. E conse¬ 
guentemente falsa la circostanza, pure 
pubblicata, secondo la quale l'Organo 
di Polizia Giudiziaria avrebbe identifi¬ 
cato l'interlocutore in Fausto Marini, 
militanteBr». «L'Ufficio echi lo rappre¬ 
senta -aggiunge il procuratore Capo¬ 
manifesta e ha sempre manifestato la 
massimafiduciaeil massimo apprezza¬ 
mento per ledoti di correttezza profes¬ 
sionale e personali di cui il sostituto 


procuratore Giovanni Salvi è portato¬ 
re». Solidarietà al pm Salvi viene anche 
dal l’associazioneche riuscie i funziona¬ 
ri di polizia. «Crediamo chequesto do¬ 
cumento incompleto, pieno di omissis 
e riferito ad un'intercettazione sulla 
quale la stessa Polizia di Stato ha succes¬ 
sivamente compiuto, in pieno accordo 
con lacompetenteProcura, con sereni¬ 
tà, riservatezza ediligenza, tutti i dovu¬ 
ti accertamenti, possa essere stato forni¬ 
to ai giornalisti solo da chi, forse stru¬ 
mentalmente e di certo per motivi 
estranei alleesigenzedi giustizia, inten¬ 
deva propinareuna "polpetta avvelena¬ 
ta"». Lo afferma Giovanni Aliquò, se¬ 
gretario nazionale deri'Associazione 
Funzionari di Polizia. «La solidarietà 


dei Funzionari di Polizia al dott. Gio¬ 
vanni Salvi si fonda, oltre che sulla co¬ 
noscenza delle doti del magistrato so¬ 
prattutto su di una lettura tecnica e 
critica del documento che il quotidia¬ 
no "Libero” ha oggi pubblicato». Il se¬ 
gretario deri'Anfp, nell'esprimere la 
convinzione che «l'investigazione deve 
sempre restare immune da preconcetti 
ideologici e da teoremi precostituiti e 
ritenendo chela vicenda, in sede giudi¬ 
ziaria, sia stata ampiamente chiarita 
senza lasciare alcuna possibilità di om¬ 
bra sulla correttezza professionale del 
dott. Giovanni Salvi» aggiunge che «le 
frasi intercettate si iscrivono, a pieno 
titolo, nella categoria delle vuote mil¬ 
lanterie». 























APPELLO DELLE DEMOCRATICHE DI SINISTRA 


Procreazione assistita 

Servono regole, non divieti. 


Fermiamo un centrodestra illiberale. 


Il centrodestra si 
appresta a votare 
una legge sulla 
fecondazione assi¬ 
stita, ingiusta, ipo¬ 
crita, nemica delle 
donne, avversa al 
desiderio di mater¬ 
nità e paternità, lon¬ 
tana dalla comunità 
scientifica e dalle 
culture più civili 
dell'Europa. 

Siamo impegnate, 
nel Parlamento e 
nella società, per 
impedire che que¬ 
sta legge sia appro¬ 
vata. 

Essa, di fatto, mette 
a rischio la salute e 
la libertà di scelta 
delle donne, pena¬ 
lizza le persone ste¬ 
rili, tenta di mettere 
in discussione la 
legge 194 e dà un 
colpo alla laicità 
dello Stato. 


La legge 

del centrodestra è 

Pericolosa per la 

salute delle donne. 
Perché limita a tre il 
numero degli 
embrioni da impian¬ 
tare, in barba alla 
scienza e all'espe¬ 
rienza medica, 
secondo cui tale vin¬ 
colo è un'ipoteca sul¬ 
l'esito della feconda¬ 
zione e, vietando la 
conservazione degli 
embrioni, obbliga la 
donna, ad ogni ten¬ 
tativo, a patire 
pesanti interventi sul 
suo corpo. 

Oscurantista. 

Perché, introduce la 
"adottabilità" dell'em¬ 
brione disposta dal 
giudice tutelare con 
proprio decreto: si 
apre la strada allo 
statuto giuridico e 
cioè all'attribuzione 


di autonomi diritti 
all'embrione che 
potrebbero entrare in 
conflitto con quelli 
della madre, senza la 
quale nessun embrio¬ 
ne diventa persona. 
L'intento è quello di 
mortificare la respon¬ 
sabilità femminile 
sulla procreazione. 
Questa è la via per 
snaturare e colpire la 
legge 194. 

Ed è il contrario della 
consapevolezza che 
tutte e tutti abbiamo 
di tutelare l'embrione 
dalla commercializza¬ 
zione e dalla speri¬ 
mentazione selvag¬ 
gia. 

Ipocrita. Perché 
nega la fecondazione 
"eterologa", ovvero la 
possibilità di ricorrere 
a donatore o donatri¬ 
ce. La conseguenza 
sarà il turismo pro¬ 
creativo in altri paesi 


per chi può permet¬ 
terselo, l'abbandono 
delle coppie a un 
mercato clandestino 
scomposto, la nega¬ 
zione di qualsiasi 
forma di appoggio 
psicologico e fisico 
alle persone in un 
momento difficile 
della loro vita, più 
solitudine per le 
donne, minori garan¬ 
zie per chi nasce. 

Sprezzante verso la 
laicità dello Stato. 
Perché vuole imporre 
un solo modello di 
affettività materna, di 
coppia e genitoriale. 
Perché limita le 
opportunità di ricor¬ 
rere alla scienza per 
curare la sterilità e 
sottopone il diritto 
universale alla salute 
al giudizio di una 
morale di parte che 
scivola nell'etica di 
Stato. 


Servono invece 
regole efficaci per: 

• evitare il mercato 
selvaggio che specu¬ 
la sul desiderio di 
maternità e paternità 

• dare tutele certe 
per la salute delle 
donne, degli uomini, 
di chi viene al mondo 

• assicurare sempli¬ 
cità, chiarezza e tra¬ 
sparenza delle pro¬ 
cedure 

• informare sulle 
opportunità e sui 
rischi connessi all'u¬ 
so delle tecniche 

• operare controlli 
severi sulla qualità 
dell'attività delle strut¬ 
ture pubbliche e pri¬ 
vate che praticano 

la fecondazione assi¬ 
stita. 

Per queste buone 
ragioni, diciamo NO 
alla legge 
del centrodestra. 


Costruiamo, insieme a molte altre e agli uomini lungimiranti, un passaparola, 
mobilitazioni in ogni città e davanti al Parlamento, un confronto e un dialogo 
con le diverse associazioni e con la comunità scientifica. 

Lo facciamo nel rispetto di chi ha dubbi e inquietudini su scelte profonde e 
complesse. 

Ci rivolgiamo a donne e uomini che, in questi anni, hanno difeso il bene pre¬ 
zioso della laicità dello stato, indipendentemente dalle opinioni politiche, cul¬ 
turali e religiose. 

Chiediamo un gesto di libertà della propria coscienza e di fiducia nella 
responsabilità e nella saggezza delle donne. 


Non impediamo un atto d’amore in più. 
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Attese alla marcia cinquantamila persone. Da domani il summit delle organizzazioni non governative. Temi centrali la difesa dei diritti e il no agli ogm 

«Terra e dignità», a Roma l’arcipelago no global 

Al via il vertice Fao sulla fame e il Forum delle ong. Oggi il corteo per la sovranità alimentare 


Marina Mastroluca 


ROMA Su un lenzuolo i nomi degli 
assenti, trentatre leader contadini e 
di popoli indigeni finiti in carcere 
per aver difeso diritti primari - alla 
terra, al cibo, all’acqua: il diritto di 
vivere di milioni di persone e di 
vivere con dignità, senza aspettare 
con la mano tesa gli spiccioli della 
carità internazionale. E proprio 
«Terra e dignità» è lo slogan della 
marcia che oggi a Roma - alle 16 da 
piazza della Repubblica, arrivo a 
piazza S.Marco - inaugura la sei 
giorni del Forum delle organizzazio¬ 
ni non governative dedicato alla «so¬ 
vranità alimentare», in contempora¬ 
nea al vertice della Fao sulla fame 
nel mondo (10-13 giugno). Parten¬ 
do da un punto di vista sensibilmen¬ 
te diverso dall'agenzia Onu, arriva¬ 
ta all'appuntamento romano con 
un bilancio in rosso e la consapevo¬ 
lezza di essere molto lontana dagli 
obiettivi fissati nel '96: il dimezza¬ 
mento per il 2015 del numero delle 
persone condannate alla fame. Per 
il Forum non èquestionedi bussare 
alla porta dei potenti con il cappello 
in mano, sperando che sciolgano i 
cordoni della borsa. Perché la fame, 
sostengono, «non è un problema di 
mezzi ma di diritti». 

E si comincia allora da qui, dal¬ 
la difesa dei diritti. Dei trentatrelea- 
der dietro alle sbarre, nelle Filippi¬ 
ne, in Brasile, in Indonesiao in Ban¬ 
gladesh, scelti a simbolo di una bat¬ 
taglia comune per garantire il l’ac¬ 
cesso al cibo, il diritto alla sovranità 
alimentare, a condizioni di vita e 
lavoro decenti, il diritto di sottrarsi 
alla trappola degli organismi geneti¬ 
camente modificati. Alla marcia in¬ 
ternazionale che- secondo gli orga¬ 
nizzatori sarà «assolutamente pacifi¬ 
ca» perché la Fao è«un interlocuto¬ 
re non un nemico»esemmai sono i 
governi e le multinazionali la vera 
controparte- partecipa un arcipela¬ 
go variegatissimo emulti colore, dal- 
leong, all'associazionismo agricolo, 
a Cgil, Cisl e U il, ai sindacati di 
base, dai forum sociali, ai partiti, 
Ds, Verdi, Rifondazione, i comuni¬ 
sti italiani. Si prevedono 50.000 per¬ 
sone, 1500 stranieri soprattutto da 
Francia e Germania. 

No-global, dicono tutti, per 
semplificare, ma dentro ci sono 200 
sigle e un’infinità di sfumature sul¬ 
l'idea di fondo che non si risolve il 
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problema fame senza coniugarlo 
con i diritti. Che non è il cibo che 
manca al pianeta o la capacità di 
produrlo, che non serve la bacchet¬ 
ta magica della mani polazionegene¬ 
tica per sfamare chi ora muore di 
malnutrizione. Il riso marcisce nei 
depositi in India - per decenni sim¬ 
bolo dell'emergenza alimentare - 
mentrei contadini soffocati dai de 
biti scelgono il suicidio e il 64% per 
cento dei bambini del subcontinen¬ 
te è sotto peso. 

In prima fila nella marciadi og¬ 
gi ci saranno la scienziata indiana 
Vandana Shiva, che combatte le 
multinazionali dei semi, eil contadi¬ 
no francesejosé Bové, di Via Cam- 
pesina, laretecheuniscei contadini 
del nord e del sud del mondo. En¬ 
trambi paladini della biodiversità e 
del movimento contro i brevetti sul¬ 
la vita. «Sbrevettiamoci» è il titolo 
di una delle campagne di disobbe¬ 
dienza civilechesaranno lanciatein 
questi giorni. L'obiettivo: «intasare 
gli uffici brevetti italiani invitando i 
cittadini a spedire il brevetto della 
mappa genetica di se stessi, degli 
amici, della nonna e magari del ca¬ 
ne», come spiega Gianni Fabbris, di 
AltrAgricoltura e responsabile del 


sicurezza 

Mobilitati 5000 uomini 
ma niente zona rossa 

ROM A La capitale dovrà affrontare un'altra dura prova: dopo il 
vertice N ato Russia, arriva quello della Fao. Già da oggi saranno 
pesanti le ripercussioni sul traffico e la viabilità a causa della 
manifestazione No Global che sfilerà a partire dalle 16.00 del 
pomeriggio. Domani sarà tregua, prima dei tre giorni difficili, 
quelli durante i quali si svolgerà il vertice. 

Il prefetto Emilio Del Mese, il grande regista della sicurezza 
dell’appuntamento di Pratica di Mare del 28 maggio scorso, 
annuncia: «La città non sarà blindata, abbiamo adottato tuttele 
misure di sicurezza necessarie cercando però di limitare al 
minimo i disagi». In sostanza dal 10 al 13 giugno ci sarà una 
cosiddetta «zona di rispetto» entro la quale non sarà permessa 
la circolazione e la sosta degli autoveicoli: si tratta delle aree 
immediatamente vici ne al Palazzo della Fao, dove si svolgerà il 
vertice. 

Sono diverse le vie interessate dal provvedimento, un'area 
abbastanza ampia, che va da piazza di Porta Capena, fino a 
Viale Aventino. All’interno di questa fascia off-limits «sarà co¬ 


munque consentito il transito pedonale ai cittadini residenti 
della zona oche vi lavorano previa esibizionedi un documento 
attestante la residenza o una dichiarazione del datore di lavo¬ 
ro». 

Consistentel'intervento sui trasporti pubblici: l'Ataca parti¬ 
re da oggi farà scattare un piano di emergenza in occasione 
della manifestazionedeviando il percorso di 50 lineedi busche 
transito nel centro della città. Dalle 14 alle 18 sarà attivo un 
numero verde (800.43.84) per informazioni sui tragitti. Sarà 
possibile anche consultare il sito internetwww.atac.roma.it. 

Il numero sarà attivo anche lunedì, quando scatteranno di 
nuovo le modifiche dei percorsi degli autobus. 

Pergarantirelasicurezzadei rappresentati dei vari Stati che 
parteciperanno all'incontro, invece, scenderanno in campo 
5mila uomini di polizia, carabinieri, guardia di finanza e vigili 
urbani. Si dovranno occupare, oltreche delle manifestazioni di 
piazza, anche della vigilanza dei punti a rischio attentati e di 
tutte le ambasciate. 

Garantisce il sottosegretario all'Interno, Alfredo M antova- 
no: «Si è retto a tanti altri appuntamenti importanti in assoluta 
tranquillità, quindi non vedo perché questa tranquillità non 
dovrebbe essere confermata anche stavolta. 

Alla vigilia di ogni appuntamento significativo - ha detto 
riferendosi ai possibili rischi sicurezza - si diffondono sempre 
voci di timori e preoccupazioni. Ma noi manteniamo la calma 
e restiamo tranquilli». 


gruppo di lavoro sulla Fao del movi¬ 
mento Social Forum. Perché nessu¬ 
no possa pretendere un giorno di 
mettere un copy-right su un essere 
umano o sue parti. 

Nei prossimi giorni si prevedo¬ 
no anche altre azioni di disturbo - 
ieri l'invasione di un campo speri¬ 
mentale di soja geneticamente mo¬ 
dificata a Padova, giovedì scorso al¬ 
l'Università della Tuscia a Viterbo - 
ma il clima appare molto più diste¬ 
so di quanto si potesse immaginare 
quando il governo sembrava deciso 
a far traslocare vertice Fao econnes- 
si. 

I duesummit- quello ufficialee 
quello delle ong, che riunisce 650 
associazioni da 92 paesi - si parle¬ 
ranno tra loro. Domani, all'avvio 
del Forum delleorganizzazioni non 
governative al Palazzo dei Congres¬ 
si dell’Eur sarà presente il direttore 
generaledella Fao Jacques Diouf e il 
sindaco di Roma Walter Veltroni. 
Un dialogo non occasionale, spiega 
Sergio M arelli, presidente del Comi¬ 
tato italiano del Forum, anche se 
non esente da «critiche anche for¬ 
ti». 

E se la marcia di oggi non sfiore¬ 
rà nemmeno la sede della Fao, con¬ 
cludendosi davanti alla rappresen¬ 
tanza delIeN azioni Uniteadue pas¬ 
si da piazza Venezia (per proseguire 
con un concerto alle 20 alla Bocca 
della Verità), ci saranno altre occa¬ 
sioni di contatto, il rapporto tra i 
due eventi non può essere archivia¬ 
to sotto la voce «ordine pubblico». 

Nota dolente in questi sei giorni 
a più livelli, la difficoltà ad interveni¬ 
re di diverse decine di delegati stra¬ 
nieri - soprattutto da Thailandia, 
Filippine, India, Asiacen traleeAfri- 
ca- che non hanno ancora ottenuto 
il visto per l'ingresso in Italia. Vitti¬ 
me delle restrizioni imposte dopo 
111 settembree dell'allerta anti-im- 
migrati, difficoltà non sempre ap¬ 
pianate dalle garanzie del Forum 
delle ong. «Una situazione che ci 
offende», dicono gli organizzatori 
italiani. 


clicca su 

www.fao.org 
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Manila: ucciso ostaggio Usa in un blitz per salvarlo 

Negli scontri con i ribelli muore anche un ’ infermiera filippina. «Le forze americane estranee all’operazione» 


Il missionario 
americano 
ucciso 
Martin Burnham 
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Tentano di liberarli e necausano la morte. 
È accaduto a due degli ostaggi rapiti dai 
guerriglieri di Abu Sayyaf, durante un'ope¬ 
razione delleforzedi sicurezza filippine. 

Un missionario americano, Martin 
Burnham, e un'infermiera filippina, Edi- 
borahYap, sono rimasti uccisi nel conflit¬ 
to afuoco tra militari eribelli nella piccola 
località di Siraway, a nord di Zamboanga, 
sull'isola di Mindanao. La mogliedel reli¬ 
gioso, Grada, è rimasta ferita alla gamba 
destra. A dare l'annuncio è stata la stessa 
presidentessa filippina, Gloria Macapagal 
Arroyo, che in un messaggio alla tv ha 
espresso il suo dolore per quanto accadu- 
toeha promesso che la lotta ai ribelli non 
si fermerà. La Arroyo ha difeso l'operato 
dell'esercito dicendo che «i soldati hanno 
fatto tutto il possibile», ha assicurato che 
Grada Burnham è stata liberata ed è ora 
ricoverata in un ospedale militare nel sud 
del paese, ma non è in pericolo di vita. 
Secondo il colonnello Renato Padua, il 
religioso americano «è stato giustiziato 
dai guerriglieri quando si sono resi conto 
cheleforzespeciali avevano lanciato l'ope¬ 
razione». 

Burnham, 42 anni, originario di 
Wichita Kansas, era missionario di un 
gruppo evangelico cristiano, il «NewTri- 
besM ission». I coniugi, chelavoravano da 
15 anni nelle Filippine, furono rapiti il 27 
maggio del 2001 nell'isola di Dos Palmas, 
mentrefesteggiavano il diciottesimo anni¬ 
versario di matrimonio in un lussuoso al¬ 
bergo. Insieme con loro, fu prelevato an¬ 
che il turista californiano di origini peru¬ 
viane Guglielmo Sobrero, decapitato dai 
ribelli qualche settimana dopo, euna ven¬ 
tina di filippini in vacanza nella località 
turistica. Furono portati sull'isola di Basi- 
lana, circa 900 chilometri a sud di Manila, 
feudo storico di Abu Sayyaf, e al loro arri¬ 
vo i ribelli assaltarono un ospedale dove 
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Hai lasciato un immenso vuoto in 
tutti noi 

MARCO 

Gli amici di Ecipar continueranno a 
ricordarti con affetto estima. 
Bologna, 8 giugno 2002 

La Presidenza eil Consiglio di Am¬ 
ministrazione di Ecipar ricordano 
con affetto il collega 

MARCO MATTEUZZI 

Bologna, 8 giugno 2002 

Lecompagneecompagni della Udb 
Romana Calavairate annunciano la 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI ZAETTA 

ricordando il suo grande impegno 
ed affiancamento al partito, espri¬ 
mono profondecondoglianzeai fa¬ 
miliari. 

M ilano, 8 giugno 2002 


fu rapita l'infermiera. 

In questi mesi, altri ostaggi sono stati 
rimessi in libertà dopo il pagamento di un 
riscatto, ma per i Burnham non si era 
arrivati a una soluzione. In aprile il padre 
del missionario, Paul, ha rivelato di avere 
versato denaro per la liberazione del figlio 
e della nuora, ma i sequestratori non han¬ 
no tenuto fede all’accordo. 

Il gruppo di Abu Sayyaf, conosciuto 
per lesueazioni sanguinose nella lotta per 
la creazione di un stato islamico nel sud 
delle Filippine, èstato incluso fra ^orga¬ 
nizzazioni messe all'indicedallaCasa Bian¬ 
ca dopo gli attentati deil’ll settembre per 
presunti legami con la rete terroristica Al 


Le donne dell'Associazione federativa 
«Casa delle Donne» profondamente ad¬ 
dolorate annunciano la perdita della 
loro carissima amica e presidente 

ADA DEFEZ 

del coordinamento Udi Rete Modena. 
Abbiamo coltivato insieme in questi 
mesi un sogno, «una nuova sede della 
Casadelledonne» progetto in cui lei ha 
riversato con passione le sue conoscen¬ 
ze di architetta, da sempre attenta ad 
offrire una lettura al femminile dello 
sviluppo urbanistico modenese. Il suo 
e il nostro sogno lo realizzeremo col 
sostegno di questa città. Ciao Ada. Un 
pensiero a Giuseppe, Massimo, Stefa¬ 
no e alla sua desideratissima nipotina. 
Assoc. Differenza M aternità Udi Rete 
Assoc. Donne nel Mondo - Assoc. 
Gruppo Donne e Giustizia - Casa delle 
Donnecontro la Violenza - Centro Do¬ 
cumentazione Donna -Circolo «Casa 
delle Donne»-Udi rete Modena 

M odena, 8 giugno 2002 


Qaeda di Osama bin Laden. Per stanarli, 
l'esercito filippino ha mobilitato oltre 
5.000 uomini. Si sono aggiunti, dal febbra¬ 
io scorso, circa 160 consulenti militari 
americani, e800 soldati. Possono operare 
solo nelle basi militari, ma non è escluso 
che il loro intervento possa essere esteso 
anche nel resto dell'arcipelago. «Non c'è 
stata partecipazionedegli Usa», ha riferito 
il comandante Roy Cimatu, cui ha fatto 
eco, da Bruxelles, Richard Myers, capo di 
Stato maggiore interarmi americano. Un 
aereo americano però è stato inviato a 
Zamboanga per recuperare la salma di 
Burnham. 

r.a. 


11 7 giugno 2002 è mancata 

ADA DEFEZ 

I funerali avranno luogo oggi, saba¬ 
to 8 c.m. alle ore 10.00 nelle camere 
ardenti del Policlinico di Modena. 
La cara salma sarà inumata domeni¬ 
ca 9 c.m. alleore 11.00 nel Cimitero 
israelitico di Napoli. 

M odena, 8 giugno 2002 

On. Fun. ISIDE di M erighi S. M odena 

Ad un mese dalla scomparsa di 
NELLO RONCUZZI 

ringrazio per l’affetto dimostrato i 
compagni, gli amici equanti ti han¬ 
no voluto bene e stimato. 

Tua figlia Silvia. 

Imprun&a, 8 giugno 2002 

8 giugno 1997 8 giugno2002 

II tempo che passa non cancella il ricor¬ 
do e l'affetto di Giuseppe e Silvia per 

VALERIA ZINI 

Bologna 8 giugno 2002 


Sui baschi scontro 
tra governo Aznar 
e Chiesa spagnola 

Oramai è scontro aperto tra il 
governo di centro destra di 
Jose-M aria Aznar e la Chiesa 
cattolica spagnola. Il motivo del 
conflitto è il confronto scaturito dalla 
legge, appena approdata in 
Parlamento, checonferirà alla Corte 
Costituzionale il potere di vietare 
qualsiasi movimento politico 
accusato di fiancheggiare il 
terrorismo. Una legge espressamente 
pensata per mettere al bando il 
partito indipendentista basco Harry 
Batasuna, considerato il braccio 
politico dell'Età. Contro questo 
progàto si sono espressi i quattro 
vescovi baschi. Il provvedimento - 
scrivevano in una lettera pastorale- 
potrebbe accentuare «le divisioni e il 
confronto ovile», considerato che il 
partito H arry Batasuna gode ampio 
consenso né Paesi Baschi (10% alle 
ultime regionali). Una presa di 
posizione definita «una perversione 
morale e intellettuale» dal presidente 
Aznar. Il governo di M adrid ha 
presentato formale protesta al 
Nunzio apostolico. Del fattosi è 
occupata la Conferenza Episcopale 
spagnola che dopo una lunga 
discussione ha deciso di schierarsi a 
fianco dà vescovi baschi. In un 
documento riconosce il diritto ddlo 
Stato a legiferare in materia di 
partiti politid, ma denuncia le 
critiche «indebite e sproporzionate» 
alla lèttera pastorale effàttuate dal 
governo, accusato di aver «forzato e 
omesso parti essenziali dà 
documento» come ad esempio dovei 
vescovi baschi condannano 
espliatamenteil terrorismo. In 
risposta il portavoce di Aznar, Pio 
Cananillas ha ribadito tuttelesue 
critiche ai vescovi baschi. 
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Sull’ex premier giudizi contrastanti: «Ha abbandonato l’esercito in rotta» oppure «Ha tirato solo le somme del voto». Spariti anche i fedelissimi 

Francia, il desaparecido Lionel Jospin 

Chiusa una stanca campagna elettorale. Dopo le dimissioni del leader sconfitto, il Ps non ha trovato un capo 




Il primo ministro 
francese 
Jean-Pierre 
Raffarin, a 
sinistra il nuovo 
leader socialista 
Frangois 
Hollande, in 
basso l’agente 
dell’Fbi Colleen 
Rowley 


Sondaggi: per la gauche una sconfitta annunciata 


Secondo gli ultimi sondaggi 
pubblicati ieri da alcuni quotidiani 
francesi, la sinistra - seppur in 
rimonta - andrà incontro a una 
sonora sconfitta alle prossime 
elezioni per il rinnovo 
dell'Assemblea Nazionale di Parigi. 
Il quotidiano conservatore «Le 
Figaro» attribuisce, al primo turno, 
ii 40% dei voti alla destra 
neo-gollista di Chi race il 36% alla 
sinistra (Ps, Comunisti eVerdi). Il 
Fronte Nazionale di LePen, invece, 


si attesterebbe intorno al 12%. Al 
secondo turno, però, i neo-gollisti 
prenderebbero tra 339 e 381 seggi (la 
maggioranza assoluta scatta a 289) 
eia sinistra tra 174 e216 
parlamentari. Al partito di LePen 
andrebbero da0a4 deputati. 

Per «Le Pari a en», invece, destra e 
sinistra al primo turno sarebbero 
alla pari (35%). M a ai ballottaggi, il 
parti to di C hirac otterrebbe tra 350 
e 410 deputati, la sinistra tra 156 e 
222 e l'estrema destra tra 0e2 seggi. 


dall'inviato Gianni Marsilli 


PARIGI Stavolta andrà a depositare 
personalmente la sua scheda nell 1 
urna. Non comeil 5maggio,quan¬ 
do votò per procura nello sconcer¬ 
to generale. Domattina di buon' 
ora riapparirà finalmente a Cinte- 
gabelle, l'ameno borgo in AltaGa- 
ronnachegli funge da base territo¬ 
ri al e. Voterà per il suo amico Patri¬ 
ck Lemasle, del quale e stato anche 
testimone di nozze. È il deputato 
socialista che aveva preso il suo 
posto all'Assemblea quando lui, Li¬ 
onel Jospin, era diventato primo 
ministro. Per Lemasle Jospin ha 
anchecompiuto l'unico gesto poli¬ 
tico dal 21 apri le ad oggi: ha firma¬ 
to una lettera, piena di buoneparo- 
le, spedita agli elettori di quel lonta¬ 
no collegio. Si può quindi esser 
ragionevolmente certi che domani 
Jospin voterà socialista. 

Non si sa invece ancora, né si 
saprà mai, cosa abbia votato il 5 
maggio. Dal cerchio dei più intimi 
trapela il dubbio che non abbia 
avuto lo stomaco di votareChirac, 
l'uomo che aveva deciso di «far 
esplodere in volo» e con il quale, 
fino a due setti mane prima, conta- 
vadi incrociarela spada sulla peda¬ 
na nazionale. I più intimi sono il 
sindaco di Parigi Bertrand Dela¬ 
noe, l'ex ministro Claude Allègre, 
l'ex capo di gabinetto Olivier 
Schrameck (del quale si dice che si 
sarebbe candidato per Palazzo Far¬ 
nese, l'ambasciata francese a Ro¬ 
ma). Altri - Frangois Hollande, per 
esempio - giurano che l'ha fatto, 
che ha messo nell'urna quel nome 
tanto esecrato. Ma Hollande deve 
dirlo, ènei suo interesse politico. Il 
partito, nel complesso, non sa cosa 
pensare. 

I militanti l'hanno visto sorseg¬ 
giare un aperitivo su una terrazza 


palermitana pochi giorni dopo la 
disfatta, poi più niente Si sa a ma¬ 
lapena che da un po' è rientrato 
nel suo domicilio parigino di rue 
de Regard, che durante la campa¬ 
gna elettorale aveva concesso all'oc¬ 


chio indiscreto di qual che fotogra¬ 
fo. Si sa che forse scriverà qualco¬ 
sa, ma che non si tratterà di un 
pamphlet tipo «la mia verità sulle 
presidenziali del 2002» oppure 
«chi ha voluto la mia fine». No, 


non ènei suo stile Forse un saggio 
politico, o magari una prova lette¬ 
raria. Piuttosto il primo, vista la 
riservatezza deH'uomo. Si sa che 
non tornerà mai più alla politica 
attiva: a 65 anni la considera un 
capitolo chiuso. La sberla, oltretut¬ 
to, è stata troppo bruciante. L'ha 
ricevuta da coloro che pensava es¬ 
sere oramai suoi amici: i francesi. 
Per questo ha avuto unasimilerea- 
zione, con tutte leconseguenzepo¬ 
liti che che ha comportato. 

Conseguenze pesanti: il partito 
senza un leader che unisce, reduce 
dal 21 aprile, alla ricerca disperata 
di una rivincita. M a sarebbe potu¬ 
to restare al suo posto, Lionel Jo¬ 
spin, dopo il 21 aprile?Nel partito 
sono in molti a pensare di sì. Per 
esempio George Freche, sindaco 
di Montpellier, che confidava a 
«LeM onde»: «Un capo non abban¬ 
dona il suo esercito in piena ritira¬ 
ta, un capo muore con il suo eserci¬ 
to». Freche, comealtri, avrebbe vo¬ 


luto chejospin conducesse la batta- 
glia delIe Iegisiative, per poi ritirar¬ 
si. M a non cosi, spari re da un gior¬ 
no all'altro. Altri invecelo difendo¬ 
no, comeClaudeAllègre: «H atrat¬ 
to le conseguenze della sconfitta, 


cometutti i grandi leader dei paesi 
democratici hanno fatto». Il pen¬ 
siero corre a De Gaulle, che partì 
per l'Irlanda dopo due righe sec¬ 
che di dimissioni. 0 ai candidati 
sconfitti alle presidenziali america¬ 


ne, quasi tutti rientrati nell'anoni¬ 
mato familiare dopo le luci della 
ribalta. 

Eppure... Il dubbio rode le 
truppe, e si vede. Ci di ce M ari e- La¬ 
ure, che collabora al municipio di 
Parigi: «È come se per cinque anni 
avessimo vissuto un'illusione. For¬ 
se è stato così, ma allora Jospin 
deve aiutarci a capire. Non può 
lasciarci eoa». Oppure Marc, gio¬ 
vane ricercatore di Scienze Politi¬ 
che: «L'ho molto ammirato, ma ci 
ha portato tutti lontano dalla real¬ 
tà. C'è stato un errore da qualche 
parte, e nessuno meglio di lui po¬ 
trebbe individuarlo. Come rico¬ 
struire se ci manca l'analisi?». Ge¬ 
orge Freche una risposta ce l'ha, ed 
è tanto impietosa quanto sempre 
più diffusa: attorno a Jospin c'era 
«una banda di tecnocrati», del tut¬ 
to privi del «senso del suffragio 
universale». E lui in mezzo, beato 
tra gli ignavi. 

Comincia ad arrivare qualche 
rigurgito acido, qualche recri mi na¬ 
zione. Dalla campagna elettorale- 
dicono in molti - sono stati esclusi 
gli uomini più impegnati sul terre¬ 
no, cornei sindaci di Parigi, Lione, 
Digione. E anchei ministri più po¬ 
polari. Confida Bernard Kouch- 
ner, parlando degli organizzatori 
della campagna elettorale: «Non 
hanno voluto fare appello a me né 
ad altri, tanto peggio per loro». 
Kouchner era ministro della Sani¬ 
tà, «la prima preoccupazione dei 
francesi». Adesso è in Corsica, do¬ 
ve scrive un libro sulla Francia vi¬ 
sta dal Kosovo, dov'èstato a lungo 
il rappresentantedell'Onu. Ognu¬ 
no per sé, in attesa del 16 giugno. 
Con il segreto timore, più che la 
speranza, di un ennesimo colpo di 
testa dei francesi, capaci di premia¬ 
rci socialisti dopo averne ghigliot¬ 
tinato il campione. No, sarebbe 
troppo. 


«Sforzo titanico antiterrorismo»; Bush s’appella a tutti 

Il presidente: il nuovo ministero non porterà più burocrazia. Fbi sempre nel mirino. Per poco Atta non ottenne fondi pubblici 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Impossibile dire di no 
al presidente quando lavora per 
proteggere gli Stati Uniti d’Ameri¬ 
ca. I commenti del giorno dopo 
sono generalmente favorevoli alla 
proposta della Casa Bianca di rior¬ 
ganizzare la macchina del governo 
con un manovra che ha precedenti 
solo nel consolidamento dei poteri 
delleforzearmatedel 1947. Lerea- 
zioni a caldo del mondo politico 
fanno prevedere che il Congresso 
ratificherà il provvedimento senza 
opporre difficoltà; in ogni caso 
Tom Ridge, lo zar antiterrorismo 
candidato in pectore al rango di 
ministro, ha trascorso tutto ieri a 
promuovere il piano a Capitol 
Hill. 

Bush sapeva di andare sul sicu¬ 
ro con la nuova agenzia per la lotta 
al terrorismo. Quando giovedì sera 
alle otto in punto è apparso per 
televisione per dare l’annuncio alla 
nazione, tutti i particolari della rior- 


ganizzazioneerano già stati ampia¬ 
mente anticipati. Il presidente non 
si è eoa dovuto avventurare in det¬ 
tagli tecnici e ha potuto giocare a 
piene mani con la retorica: «Sono 
passati nove mesi dal giorno che 
ha cambiato per sempre il nostro 
Paese. Lemaceriesono staterimos¬ 
se e il Pentagono sembra quello 
cheerail 10 settembre, la vita sem¬ 
bra normale. Eppure si amo una na- 
zionediversa, più triste e più forte, 
meno innocente ma più coraggio¬ 
sa»; ha detto Bush, ritto sul podio, 
tra le bandiere, in diretta dalla Ca¬ 
sa Bianca. L’amministrazione delle 
poste, proprio ieri ha emesso un 
francobollo commemorativo. 

Il presidente ha elencato con 
puntiglio le vittorie nella guerra 
contro il male, ma ha ammonito 
che lo sforzo per vincere i terroristi 
è «titanico». «Sono convinto che 
nessuno avrebbe potuto impedire 
gli attentati, ma adesso sappiamo 
che migliaia di terroristi si stanno 
allenando per attaccarci e dobbia¬ 
mo agiredi conseguenza», ha conti¬ 


nuato il presidente, mettendo in 
chiaro che le riforme non servono 
per puntare il dito e scaricare la 
colpa contro qualcuno. U na mano 
tesa a Robert M ueller, il direttore 
deH’Fbi, che per tutto giovedì èsta- 
to tenuto sulla graticola dalla com- 
missioneGiustizia del Senato, deci¬ 
sa a far luce sino in fondo sulle 
gravi negligenze che hanno caratte¬ 
rizzato le indagini dell’agenzia nei 
mesi che hanno preceduto le stragi 
dello scorso anno. 

L'opinione pubblica ha appre¬ 
so sconcertata che due anni fa per 
poco il dipartimento all'Agricoltu¬ 
ra non erogava un prestito a 
M ohammed Atta, considerato il ca¬ 
po dei dirottatori suicidi. Johnell 
Bryant, funzionarla del dipartimen¬ 
to, ha raccontato al telegiornale del¬ 
la Abc che Atta aveva fatto richie¬ 
sta per un fi nanziamento da 650mi- 
la dollari per acquistare un aereo 
bimotore. 

La Casa Bianca promette che 
d’orain poi tutto cambiaegiuradi 
spazzar via burocrazia, regolamen¬ 


ti e procedure che possono ostaco¬ 
lare il lavoro sul campo dei corag¬ 
giosi agenti federali. La nuova strut¬ 
tura, divisa in quattro dipartimen¬ 
ti, concentra un potere incredibile, 
che si estende su oltre cento agen¬ 
zie e uffici del governo federale. 
Cadono tutti i compartimenti sta¬ 
gni, come quello che sinora ha im¬ 
pedito all'immigrazione di ficcare 
il naso nei tabulati deH’amministra- 
zionefiscale, assicurando manodo¬ 
pera straniera a basso costo nelle 
cucine dei ristoranti e alle imprese 
di pulizia che hanno in appalto i 
quartier generali della Corporate 
America. Al nuovo gabinetto per la 
sicurezza faranno capo anche la 
Cia e l'Fbi, che in questo modo 
non dovrebbero più avere la possi¬ 
bilità di nascondersi reciprocamen¬ 
te le informazioni acquisite. 

Integrare tutte le competenze 
governative che in qualche modo 
sono interessate al problema della 
sicurezza nazionale, dalle dogane 
ai trasporti, dalla guardia costiera 
ai servizi di prevenzioneepidemio- 


Un tribunale del Connecticut ha riconosciuto Michael Skakel colpevole di un delitto avvenuto 27 anni fa. Ora rischia l’ergastolo 

Clan Kennedy, cugino condann al o per omicidio 



NEW YORK La saga dei Kennedy continua, 
mettendo in scena un altro doloroso dram¬ 
ma che questa volta coinvolge un cugino 
della famiglia politica più famosa d'Ameri¬ 
ca. Dopo l'overdose di David Kennedy - 
figlio di Robert nell'84fu trovato morto in 
una stanza di un motel dopo essersi inietta¬ 
to una dose eccessiva di stupefacenti, e do¬ 
po, nel 1991, le accuse di stupro rivolte 
all'allora trentenne William Kennedy, que¬ 
sta volta ètoccato a un cugino della poten¬ 
te famigliaamericanafiniresotto i riflettori 
della giustizia. 

Si tratta di Michael Skakel, nipote di 
Ethel Kennedy, la vedova del ministro del¬ 
la Giustizia Robert Kennedy assassinato a 
LosAngeles. Ieri Skakel èstato riconosciu¬ 
to colpevole di aver ucciso la vicina di casa 
M artha M oxley. L’episodio è accaduto nel 
1975 quando avevano entrambi 15 anni. 


Con la sentenza di ieri un delitto commes¬ 
so 27 anni fa ha trovato finalmente soluzio¬ 
ne. 

L'omicidio, nell'enclave per ricchi efa- 
mosi di Greenwich in Connecticut, aveva 
aperto unafinestra su un mondo di privile¬ 
gio e sollevato sospetti che M ichael Skakel 
avesse potuto conservare il suo tragico se¬ 
greto per oltre un quarto di secolo, anche 
grazie ai legami della sua famiglia con la 
dinastia politica più famosa d'America. 
Skakel, che è stato processato come adulto 
per un delitto commesso dateen-ager, ha 
oggi 41 anni: semicalvo e ingrassato è ben 
diverso dall'adolescente lentigginoso inna¬ 
morato senza speranza della bella M artha, 
che gli preferiva il fratello maggiore Tho¬ 
mas. «Ha accolto il verdetto in stato di 
shock. Poi l'hanno portato via in manette», 
hanno riferito testimoni presenti nell'aula 


di Norfolk in Connnecticut, dove per un 
mese esatto si è celebrato il processo. Dor- 
thy M oxley, la madre di M artha, èscoppia- 
ta a piangere. «Capisco bene cosa prova 
oggi la famiglia Skakel», ha detto all’uscita 
dal tribunale. 

M ichael si è proclamato innocente per 
tutto il processo e il suo avvocato M ichael 
Sherman ha preannunciato il ricorso in ap¬ 
pello. Il 19 luglio il cugino dei Kennedy 
conoscerà il proprio destino: fino a due 
anni fa, quando accettò di costituirsi, abita¬ 
va in Florida. Oggi rischia da dieci anni di 
prigione all'ergastolo. Skakel è nipote di 
Ethel Kennedy, la vedova del ministro del¬ 
la Giustizia Robert Kennedy assassinato a 
LosAngeles. 

Secondo i testimoni al processo, aveva 
preso una cotta per M artha ma lei lo aveva 
respinto. Così, nella nottedi H alloween del 


1975 - la notte in cui i ragazzi americani 
girano mascherati e in cui ogni scherzo è 
permesso - si era appostato nei pressi della 
casa della ragazza. Armato di una mazza da 
golf - secondo la ricostruzione fatta dal 
pubblico ministero - l'aveva massacrata a 
forza di colpi e l’aveva finita conficcando¬ 
gliela nella gola. La mazza da golf spezzata 
era diventata l'elemento chiavedelleindagi- 
ni: apparteneva a un set trovato dalla poli¬ 
zia in casa Skakel. M a sia Thomas che M i- 
chael avevano detto di non sapere niente 
del delitto eil caso era fin ito nel dimentica¬ 
toio. 

Era tornato d'attualità però nel 1998 
quando il detective più celebre del caso 
O.J. Simpson, Marc Furhman, se ne era 
interessato. Fuhrman aveva puntato i riflet¬ 
tori su Michael in un libro, «Assassinio a 
Greenwich», in cui aveva ipotizzato che il 


cugino dei Kennedy fosse riuscito a farla 
franca per anni grazie alle amicizie e ai 
dollari della sua potente famiglia. 

Il verdetto di ieri è apparso subito esplo¬ 
sivo, al di là dei collegamenti dell'imputato 
con la dinastia politica più famosa d'Ameri¬ 
ca: il pubblico ministero è riuscito a strap¬ 
pare il «colpevole» alla giuria, in un caso 
che risale a oltre un quarto di secolo fa, 
senza testimoni oculari ein assenza di pro¬ 
ve scientifiche come il Dna, in grado di 
incastrare oltre ogni ragionevole dubbio 
Skakel come l'assassino. 

L'argomentazione dell'accusa si è inve¬ 
ce basata tutta sulle deposizioni di persone 
che in passato avevano raccontato di aver 
sentito M ichael confessare: tra questi alcu¬ 
ni compagni di scuola del ragazzo alla Elan 
School, un centro di riabilitazione dall’al¬ 
col e la droga per ragazzi ricchi nel M aine. 


logica, è un'idea che hanno avuto 
per primi esponenti democratici di 
spicco, comeil senatorejoseph Lie- 
berman, che ha espresso tutta la 
sua personale soddisfazione: «C'è 
voluto del tempo, ma mi fa piacere 
notarecheil presidente si sia accor¬ 
to che avevo ragione». 

L'idea sulla carta sembra fun¬ 
zionare alla perfezione, ma come 
tradurre in pratica l’organigram¬ 
ma che Bush - cavandosi un foglio 
di tasca - ha mostrato in televisio- 
neagli americani, rimaneun miste 
ro e le perplessità arrivano proprio 
dai ranghi deH'amministrazione, 
scettici sulla possibilità di concilia¬ 
re efficienza con il controllo di un 
centinaio di uffici, diversissimi per 
competenze, funzioni e modo di 
operare. 

La Cia e l'Fbi hanno tradizio¬ 
nalmente operato a compartimen¬ 
ti stagni e ora che i servizi segreti 
sono autorizzati a spiare anche al¬ 
l’interno dei confini nazionali, non 
si capisce come potranno essereevi- 
tatesovrapposizioni nelleindagini. 
U n altro elemento di perplessità ri¬ 
guarda il fatto che la riforma non 
affronta nessuno dei problemi sino¬ 
ra emersi dall'inchiesta in corso al 
Senato e non si annunciano cam¬ 
biamenti ai vertici delle agenzie. 
Colleen Rowley, l'agenteche ha de¬ 
nunciato i propri dirigenti per aver 
ostacolato le indagini sui terroristi 
di Minneapolis, ha detto chiaro e 
tondo in commissione che la nuo¬ 
va Fbi annunciata dal direttore 
M ueller «ha una struttura burocra¬ 
tica ancora più farraginosa»di quel¬ 
la che si vorrebbe far dimenticare. 

L’ultima incognita riguarda 
Tom Ridge, il cui posto al vertice 
del nuovo gabinetto per la sicurez¬ 
za della patria non è affatto sicuro. 
Le voci che circolano a Washin¬ 
gton sostengono cheRidgeèlascel- 
ta numero uno del presidente Bu¬ 
sh, ma le sue competenze e il lavo¬ 
ro svolto sinora non convincono 
esponenti di primo piano sia fra i 
democratici chei repubblicani. Lo 
schieramento conservatore avreb¬ 
be in mente un altro nome, quello 
del sindaco d’America, l'ex sindaco 
di New York, Rudoph Giuliani. 
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Mubarak alla Casa Bianca, poi il presidente vedrà il premier israeliano. Infine giocherà le sue carte rendendo pubblico un piano Usa 

Espellere Arafat: Israele si spacca 

Sharon avanzerà la proposta a Bush. Peres: è un ossessione. Tornano i tank a Jenin 


Umberto De Giovannangeli 


A Washington per ricevere il via libera. 
Alla Casa Bianca per ribadire, dopo il 
massacro di M egiddo, che nessuna trat¬ 
tativa sarà mai possibile fino a quando 
a guidarei palestinesi sarà l'inaffidabile 
Arafat. Ariel Sharon parte stasera per 
gli Stati Uniti con il dichiarato intento 
di sollevarelaquestionedella «espulsio¬ 
ne» di Yasser Arafat dai Territori. «Il 
premier ha già adottato la decisione fi¬ 
nale che Arafat deve andarsene, ma 
comprende che non c'è modo di attua- 
re una simi le misura senza l'approvazio- 
neamericana», riferisceuno stretto col¬ 
laboratore di Sharon, citato dal quoti¬ 
diano M aariv. «Basta - aggiunge - che 
riceva un cenno di approvazione dal 
presidente Bush», Concetto esplicitato 
daRanaan Gissin, portavocedi Sharon: 
«Il primo ministro - spiega - dirà al 
presidente U sa che Arafat dovrà essere 
rimosso dal potereperchéèun ostacolo 
alle riforme». Alla ventilata espulsione 


la storia 



di Arafat, si è però nuovamente oppo¬ 
sto Shimon Peres. «Cos'è questa osses¬ 
sione? C'è davvero qualcuno che pensa 
che dall'Egitto o dall'Arabia Saudita 
non potrebbe più impartire ordini? 0 
forse che non potrebbe rilasciare i ntervi- 
ste alla televisione al-Jazira?», si è chie¬ 
sto il ministro degli Esteri, intervistato 
dalla radio statale, Per n eu tr al i zzare A ra- 
fat, secondo Peres, occorre costringerlo 
mediante apposite riforme dell'Anp a 
spartire il potere politico, militare ed 
economico che oggi concentra in ma¬ 
niera esclusiva nelle proprie mani. 

Il ministro della Difesa Benyamin 
Ben Eliezer, riferisce l'altro quotidiano 
Yedio Ahronot, avrebbe invece ordina¬ 
to «all'ultimo momento»di sospendere 
la demolizione pressoché totale del 
quartier generale di Arafat a Ramallah 
nel corso dell'attacco di mercoledì not¬ 
te. Secondo il quotidiano, Ben Eliezer 
aveva concordato con Sharon di lascia- 
rein piedi solo l'edificio che ospita l'uf¬ 
ficio del presidente palestinese, ma ci 
avrebbe poi ripensato, scatenando l'ira 


del premier. 

In attesa dell'incontro alla Casa 
Bianca tra George W,Bush e Ariel Sha¬ 
ron, nelle ultime 24 ore i carri armati 
con la stella di David sono nuovamente 
penetrati a Jenin, Tulkarem, Ramallah 
e Betlemme e in un campo profughi 
vicino Hebron, dove nei rastrellamenti 
che un portavoce militare definisce 
«pattugliamenti di routine» sono stati 
catturati otto «sospetti terroristi» pale¬ 
stinesi, tra i quali una giovane donna, 
un'aspirante kamikaze, La giovane- se¬ 
condo i servizi di sicurezza dello Stato 
ebraico - sarebbe stata in procinto di 
compiere una missione suicida in terri¬ 
torio israeliano. 11 colonnello David M e- 
nahem, comandante della brigata di 
Tsahal dispiegata nella vicina area di 
Kalkilya, ha rivelato che- per ricoprirei 
fossati scavati lungo la «linea verde» per 
impedire le infiltrazioni dei kamikaze - 
le milizie palestinesi utilizzerebbero dei 
trattori, Riaperta la strada, leautobom- 
be - come quella esplosa tre giorni fa 
all'incrocio di M egiddo, a nord di Tel 


Aviv, dove sono stati uccisi 17 passegge¬ 
ri di un autobus, 13 soldati di leva e 4 
civili - entrerebbero così in Israeleaggi- 
rando i posti di blocco. 

A George W.Bush si rivolge anche 
Arafat. Il leader palestinese si appella al 
presidente Usa perché rompa gli indugi 
e si decida a convocare «al più presto 
possibile» la prevista Conferenza inter¬ 
nazionale per il Medio Oriente. Una 
sollecitazionechenon sembra destinata 
a cadere nel vuoto. L'America sta infatti 
per rompere gli indugi: GeorgeW.Bush 
fa sapere che annuncerà una nuova ini¬ 
ziativa diplomatica per la pace in Me¬ 
dio Oriente la prossima settimana. Bu¬ 
sh parlerà dopo gli incontri con il presi¬ 
denteegiziano Hosni M ubarak, questo 
fine settimana a Camp David, e con il 
premier israeliano Sharon, lunedì pros¬ 
simo alla Casa Bianca. «Dirò al Paese 
come penso dobbiamo procedere», pro¬ 
mette Bush, parlando ad un gruppo di 
parlamentari. «Stiamo facendo progres¬ 
si. Il mondo arabo ora capisce la necessi¬ 
tà di essere coinvolto nella spinta verso 


la pace e di combattere contro azioni 
terroristiche che rendono molto diffici¬ 
le raggiungere la pace», afferma il capo 
della Casa Bianca poche ore prima del¬ 
l'incontro con Mubarak. 

Al suo omologo americano, il rais 
egiziano chiederà di stringere i tempi 
dellacreazionedi uno Stato palestinese, 
avendo in mente l'inizio del 2003, e di 
procedere verso la convocazione della 
Conferenza di pace in estate (potrebbe 
avere luogo a luglio in Turchia, ma mo¬ 
di, data, luogo divello restano dadeter- 
minare). In terra americana, Mubarak 
ha difeso Arafat: «Come si può preten¬ 
dere che Arafat control li la violenza dei 
terroristi - sottolineail presidente egizia¬ 
no in una intervista alla Cnn - quando 
non dispone di una forza di polizia, 
non ha una struttura d'intelligence, 
non ha nulla da usare contro questa 
gente». Secondo M ubarak, l'unico mo¬ 
do per porre fine alla violenza «è di 
procedere alla soluzione di due Stati». 
Solo così, aggiunge il rais, «cesseranno 
gli attentati suicidi». 


Il miracolato del bus della morte 


Cosa significa vivere con l'incu¬ 
bo- kami kaze?Cosa si prova a sentir¬ 
si un «miracolato» dopo aver visto 
la morte in faccia per quattro volte? 
C'è un uomo in Israele che può ri¬ 
spondere meglio di chiunquealtro a 
queste domande. Non è un politico, 
non è un filosofo e nemmeno un 
uomo di religione. Non è la fede a 
farlo parlare ma è l'esperienza vissu¬ 
ta sulla propria pelle. Il «miracola¬ 
to» si chiama M icky H arel. E di me 
stiere fa il conducente di autobus, 
attività tra le più rischiosein un Pae 
se dovei mezzi pubblici sono tra gli 
obiettivi più ricercati dai terroristi 
suicidi. Come se non bastasse, M i- 
ckyHarel èun conducentein prima 
linea, perché è impegnato sulla «li¬ 
nea della morte»: quel la tra Tel Aviv 
eTiberiade, bersagliata a più riprese 
dai kamikaze palestinesi. Era lui alla 
guida dell'autobus trasformato l'al¬ 
tro ieri in una palla di fuoco dall’au- 
tobombadi un kamikaze palestine¬ 
se a M egiddo. Un attentato terrifi¬ 
cante, che ha provocato la morte di 
17 israeliani, tredici giovani soldati 
e 4 civili. Lui, «M icky l’autista», se 
l'è cavata con ferite leggere. 

Basterebbe questa terribile av¬ 
ventura per fare del signor H arel un 
personaggio. M a la cosa che lo ren- 
deun testimoneunico èchesiasfug- 
gito per la quarta volta in 20 mesi a 
un attentato suicida, stavolta saltan¬ 
do fuori dal veicolo in fiamme e 
cercando poi di salvare le vittime. 
Sì, perché H arel, un uomo di mezza 
età, è un eroe. N on veste una divisa 
militare, non ha il fisico di un «Ram- 
bo», ma M icky H arel ha commosso 
einorgoglito l’intera Israele per aver 
cercato di salvare alcuni passeggeri 



A 

E Micky Harel, autista della linea 830, scampato a quattro attentati-suicidi 


avvolti dallefiamme. Così H arel, ap¬ 
pena dimesso dall’ospedale di Hade 
ra, racconta quei drammatici mo¬ 
menti: «L'autobussi ècapovolto per 
l'esplosione e io ne ho perso il con¬ 
trollo, poi si ètrascinato, girato, tra¬ 
scinato ancora per molti metri, pri¬ 
ma di rimettersi di nuovo sulle ruo¬ 
te...Sono saltato fuori e ho cercato 

I di salvare i soldati che erano volati 
fuori dai finestrini». 

Harel non dimenticherà mai il 
volto insanguinato di quella ragaz¬ 
za-soldato che lui ha sottratto alle 
fiamme. Così come non potrà mai 
cancellare dalla sua mente le urla 
strazianti di coloro che non sono 
morti dentro l'autobus trasformato 
dall’esplosione in una palla di fuo¬ 
co. U na morte atroce, prodotta da 


un terrorismo disumano. Convive¬ 
re con il terrore: è una lezione che 
M icky H arel ha imparato molto be¬ 
ne in questi mesi di orrore. Ed oggi 
ha la serenità di raccontare quei «mi¬ 
racoli»: il 20 marzo scorso un ka¬ 
mikaze fece saltare in aria un auto¬ 
bus che si trovava proprio davanti al 
suo sulla stessa strada che da Tel 
Aviv porta a nord, attraverso H ade- 
raepoi nella Galilea. «Quella volta - 
dice - l’altro autobus era solo 50 
metri davanti al mio quando esplo¬ 
se». 11 bilancio fu di sette morti. H a- 
rel guidava inoltre l'autobus vicino 
al quale un mese fa un kamikaze si 
fecesaltarein ariasenzacausarevitti- 
me- grazie alla prontezza di riflesso 
di Micky che, insospettito da quel 
giovane dall'aria nervosa aveva chiu¬ 


so le porte del bus impedendo al 
terrorista di salire, e quando un al¬ 
tro aprì il fuoco nella stazione degli 
autobus ad Afula, vicino M egiddo, 
prima di venire abbattuto: «Quella 
volta - racconta - le pallottole mi 
hanno sfiorato, sì me la sono vista 
davvero brutta...». 

Micky Harel non è un guerra¬ 
fondaio, non si sente portatore di 
alcuna Verità, non pensa che ebrei e 
musulmani, israeliani e palestinesi 
siano destinati sempre e comunque 
a farsi la guerra. M a M icky l'autista 
sa anche che «nessuna ragione al 
mondo può giustificare lo scempio 
di vite umane consumato sull'auto¬ 
bus 830. Ricordo il sorriso di quei 
ragazzi, perché erano ancora dei ra¬ 
gazzi anche se erano chiamati a di¬ 



fendere il loro Paese. Molti di loro 
sono morti nel sonno, altri arsi vivi 
dallefiamme. E questa barbarie non 
può, non deve trovare giustificazio¬ 
ni». Più checon i giovani palestinesi 
che decidono di farsi saltare in aria, 
M icky ce l’ha con chi li manovra, li 
indottrina, gli fa il lavaggio del cervel¬ 
lo. Ce l'ha con «il signor Arafat che 
manda a morire quei ragazzi e che 
ha rifiutato le nostre offerte di pa¬ 
ce». Ce l’ha con «i petrolieri sauditi 
che riempiono di soldi i fanatici inte¬ 
gralisti che esortano al "martirio" in 
nome di Allah il misericordioso». 
Ora l’azienda dei trasporti per cui 
lavora, la «Egged», ha deciso di con¬ 
cedere all'autista «miracolato» un pe¬ 
riodo di riposo retribuito: «Se l'è me¬ 
ritato, il nostro eroe», afferma il si¬ 
gnor Rubinstein, uno dei dirigenti 
della «Egged». M a M icky H arel non 
ha alcuna intenzione di lasciare la 
guida del suo autobus, anche se la 
famiglia spinge per una attività me¬ 
no rischiosa, magari dietro una scri¬ 
vania. «Non se ne parla nemmeno - 
taglia corto Harel -, Guidare auto¬ 
bus è la mia vita e poi...». Per la 
prima volta la sua voce s’incrina, il 
suo sguardo si immalinconisce nel 
ricordo di quei ragazzi che non han¬ 
no avuto la sua fortuna. «E poi - 
prosegue deciso - non dobbiamo 
darla vinta a quegli assassini. Vorreb¬ 
bero che ci rinchiudessimo a casa, 
che rinunciassimo alle cose di tutti i 
giorni. Ma noi israeliani siamo un 
popolo testardo, che non si lascia 
intimorire». Ci sono molti modi per 
resistere al ricatto dei terroristi. Tra 
questj,continuareaguidareun auto¬ 
bus. È la sfida di M icky Harel, eroe 
per caso, autista per scelta. u.d.g. 


L’eterna maledizione di Armageddon 


Segue dalla prima 

Dall'età del bronzo a quella 
contemporanea, dalla campa¬ 
gna del faraoneThutmosisIII 
contro i cananiti, alle conqui¬ 
ste bibliche di Gideone, agli 
scontri tra mussulmani e cro¬ 
ciati, alle guerre di Napoleone 
contro i mammleucchi, a quel¬ 
le tra gli inglesi del generale 
Allenbyegli eserciti ottomani, 
fino alla Guerra dei sei giorni. 
Eric H. Cline, antichista e ar¬ 
cheologo della Washington 
University, nel suo recente 
The battles of Armageddon, 
ne racconta e analizza ben 13. 

Non rassicura che ad impe- 
gnarvicisi non furono solo gli 
abitanti del posto, che se ne 
contendevano il possesso, isra¬ 
eliti, cananiti, amalekiti, midia- 
niti, asmodei, filistei, cioè gli 
antenati dei moderni israelia¬ 
ni e palestinesi, ma anche po¬ 
tenze «esterne», dall'Egitto dei 
Faraoni alle monarchie elleni¬ 


stiche eredi di Alessandro, da¬ 
gli antichi greci e romani ai 
bizantini, dai mongoli ai tur¬ 
chi, ai francesi, agli inglesi e ai 
tedeschi. M eno ancora rassicu¬ 
ra la constatazione per oltre 
duemila anni la storia ha spes¬ 
so ripetuto sé stessa in quel 
luogo. 

L'attentato è giunto, pun¬ 
tuale, alla vigilia di possibili 
tornanti nella tragica vicenda 
mediorientale. Giusto prima 
dell'arrivo a Washington del 

Nella tradizione 
giudeo-cristiana 
Megiddo, luogo 
delPultimo attentato 
evoca la fine 
del mondo 


presi dente egizi ano H osni M u- 
barak, che avrebbe dovuto 
esporre a Bush il proprio pia¬ 
no di pace, per poi essere rag- 
gi u nto al I a C asa bi an ca, e fo rse 
incontrarsi con il premier isra¬ 
eliano Sharon. Segue le soffer¬ 
te, molto contorte evoluzioni 
nello sforzo di unificare sotto 
un unico comando le forze di 
sicurezza deU'Autorità palesti¬ 
nese, considerato come il pri¬ 
mo passo in direzionedella co- 
struzionedi uno Stato credibi¬ 
le. 

Accompagna un durissimo 
e feroce scontro di potere tra 
le diverse fazioni, cui si richia¬ 
mano lediversemiliziepalesti- 
nesi, il fallimento del tentativo 
di Arafat di imbarcare anche 
Hamasei gruppi estremisti, la 
sua riluttanza a lasciare ad al¬ 
tri leredini, che sembra confer¬ 
mato dal fatto che, a sorpresa, 
a capo delle milizie è stato po¬ 
sto, anziché il capo della sicu¬ 
rezza a Gaza, Mohammed 


SIEGMUND GINZBERG 

Dahlan (rivale del «duro» Ji- 
bril Raob comandante della 
forze in Cisgiordania), che pa¬ 
reva gradito al capo della Cia 
TeneteaGerusalemme, il vec¬ 
chio generale Ahmed Razak 
Yehie, che invece si dice gode¬ 
re della fiducia di Arafat. 

N on è ancora detto che sia 
l'inizio del l'Apocalisse. Ma è 
stato visto come un successo 
di chi continua a lavorare per 
l'Apocalisse, con pura e fredda 
logica suicida, collettiva, all'in- 
grosso, non più da kamikaze 
isolato. I tank israeliani hanno 
bombardato la residenza di 
Arafat a Ramallah, ma poi si 
sono ritirati. Il seguito resta 
sul filo del rasoio. 

L'evocazione di Armaged¬ 
don attira però anche l'atten- 
zionesul ruolo diabolico, mici- 
dialechenel rinfocolareil con¬ 
flitto, e renderne più complica¬ 
ta la soluzione, può avere l'osti¬ 
nato aggrapparsi ai miti della 
storiaedella religione. In Ame¬ 


rica le scritture e profezie apo¬ 
calittiche, l'evocazionedellafi- 
nedei tempi, della Bestia, dell' 
Anti-Cristo, identficati con 
l'Impero del male sovietico 
dalla destra dei predicatori ave¬ 
vano avuto un ruolo non se¬ 
condario nel l'esasperare il cli¬ 
ma della guerra fredda. Torna¬ 
no all'assalto con la crisi in Me¬ 
dio Oriente e quella nel Sub¬ 
continente indiano. Sono sta¬ 
te evocate, assi enne a N ostrada- 
mus, per l'attacco alleTorri ge¬ 
melle. M a tutto sommato pos¬ 
sono essere fatte rientrate nel 
folclore. In Medio oriente so¬ 
no invece materia viva del 
dramma, una delle fonti prin¬ 
cipali di cui si alimenta l'odio. 

Ci si sbrana per i simboli, e 
i simboli attingono spesso all' 
immaginario della storia e alle 
sacre scritture per trasformar¬ 
si in mostri carnivori. Cèchi 
ha parlato addirittura di politi¬ 
ca del l'archeologia. 

Nei due campi si scontra¬ 


no «minimalisti»e«massimali- 
sti» circa il ruolo da attribuire 
al le vesti già e ai monumenti (a 
cominciare dal Tempio di Ge¬ 
rusalemme sovrastato dalla 
moschea di Al Aqsa) nelle ri¬ 
spettive rivendicazioni di pri¬ 
mogenitura alla stessa terra. Si 
potrebbero paragonare gli sfor¬ 
zi compiuti da molti studiosi 
ed archeologi israeliani per sve¬ 
lenire l'argomento e riportare 
la ragionevolezza dei dubbi 
contro le incendiarie certezze 

Per secoli quella zona 
è stata teatro di scontro 
non solo tra gli antenati 
di arabi e israeliani 
ma anche tra potenze 
«esterne» 


fideistiche, a quello avuto dal¬ 
la nuova generazionedi storici 
e da altri intellettuali e scritto¬ 
ri nel favorire migliore com¬ 
prensione delle ragioni dell'al¬ 
tro. Yigal Yadin aveva denun¬ 
ciato lamaledizionedi una ge¬ 
nerazione che «si è data una 
nuova religione, la religione 
della storia», di coloro che 
«combinando l'archeologia 
con passi della Bibbia finisco¬ 
no col trovare neU'archeologia 
(anziché nelle possibilità del 
presente) la propria religio¬ 
ne». Amos Oz, che continua 
ad auspicare un finale cecho- 
viano, di negoziato, con maga¬ 
ri «tutti un pochino delusi», 
anziché un finale «shakespea¬ 
riano», col palcoscenico pieno 
di cadaveri, ha introdotto pro¬ 
prio il tema della passione ar¬ 
cheologica deviata nel suo ro¬ 
manzo «Non chiamatela not¬ 
te». Intanto, la nottata, che 
avrebbe dovuto passare, resta 
fonda. 
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Cinque italiani tra i 50 «top manager» d’Europa 



MILANOTrai primi 50managerseuropei,«Stelled'Eu- 
ropa», comeli definisceil settimanaleBusinessWeek, 
cinque sono italiani, e saranno in prima linea nello 
svecchiamento del vecchio continente. Si tratta di 
Pasquale Pistorio (STM icroelectronics), Luca di M on- 
tezemolo (Ferrari), Leonardo Del Vecchio (Luxotti¬ 
ca), Andrea Guerra (Merloni Elettrodomestici) eCor- 
rado Passera. 

Di quest'ultimo, neo amministratore delegato di 
IntesaBci, il settimanale ricorda che è conosciuto in 
Italia come «l'uomo che ha messo a segno il più 
improbabile rilancio, la rivitalizzazione delle Poste 
Italiane». E ora Passera, 47 anni, «avrà l'occasione di 
applicare la propria esperienza su una scala più gran¬ 
de». 

Nel profilo dedicato al manager, Business Week 


ricorda che la banca ha bisogno del suo aiuto. E che 
«Passera sembra l'uomo giusto per I ntesaBci, dove la 
sfida sarà quella di unirecultureaziendali contrastan¬ 
ti derivanti daunaseriedi fusioni». 

Passera, aggiunge il settimanale, si è dato come 
obiettivo quello di rendere Intesa la banca con una 
miglior performancein Italia, equesto significa sfida¬ 
re l'ex collega di M cKinsey Alessandro Profumo, am¬ 
ministratoredelegato di Unicredito. 

Nell' introduzione generale al report sulle «Stelle 
d'Europa», Business Week scrive eh: «la temerarietà 
nel condurre gli affari può essere importante, ma alla 
fine dei giochi I 1 arte del successo manageriale euro¬ 
peo sta nel la capacità di gestireemotivarei dipenden¬ 
ti in un contesto che è spesso più multiculturale che 
in qualsiasi altro paese». 
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La grande paura di Wall Street 

Cala la disoccupazione, ma crollano i titoli tecnologici. Milano brucia 20 miliardi di euro 


da una singola azienda. Tra i leader 
che hanno seguito Intel sulla strada 
delle perdite spiccano Microsoft, 
scambiata attorno ai 50 dollari per 
azione, e Cisco System, caduta sotto 
la soglia dei 15 dollari. "Quando il 
produttore per antonomasia di chip 
fa sapere che le prospettive non sono 
favorevoli, è come aver letto il baro¬ 
metro del comparto tecnologico - è 
il commento di N ick Sargen, respon¬ 
sabile delle strategie d'investimento 
di JP Morgan - Lari presa dell'econo¬ 
mia americana per ora non sembra 
aver agganciato i profitti aziendali e 
questo getta ombresul concetto stes¬ 
so di ripresa”. Edward Hemmel- 
garn, d i retto re gen ar al e d i Shaker I n- 
vestments, ritiene che il settore dei 
personal computer abbia perso cen¬ 
tralità e che "peri prossimi dieci an¬ 
ni non potrà essere considerato fra 
le componenti di crescita". 

Il dato relativo alla disoccupazio¬ 
ne, scesa in maggio al 5,8 % contro il 
6 % di aprile, indica un inaspettato 
miglioramento nel mercato del lavo¬ 
ro, un segnale che tuttavia le borse 
sembrano aver ignorato: l'attenzio¬ 
ne non si smuove dalle erformance 
aziendali. "C'è un clima di paura fra 
gli investitori - spiega Larry Wachtel 


di Prudential Securities - paura di 
un imminente tracollo deH’hi-tech, 
paura che crolli la quotazione del 
dollaro, paura degli scandali chehan- 
no investito la Corporate America. 
C'è paura della paura”. 

Un elemento destabilizzante è 
rappresentato senza dubbio dallein- 
chieste aperte dalla Securities and 
ExchangeCommission. M entreil la¬ 
voro degli ispettori prosegue, appare 
sempre più evidente che la pratica di 
gonfiare i risultati con artifici di bi¬ 
lancio non era un fenomeno isolato 
e che la trasparenza fa difetto nei 
conti di tutte le aziende. Tyco I nter- 
national ieri è precipitata ai valori 
minimi degli ultimi cinque anni 
quando si èsaputo che l’ex ammini¬ 
stratoredelegato, già sotto inchiesta 
per frode fi scale, avrebbe utilizzato il 
denaro della società per erogarsi pre¬ 
stiti personali. 

Gli operatori a Wall Street ripe 
tono che non mancano le occasioni 
per guadagnare: sui listini èpossibile 
trovare aziende sane con eccellenti 
prospettive di crescita. Basta saper 
scegliere. Gli investitori tuttavia sem¬ 
brano preoccupati soprattutto di li¬ 
mitare i danni e fioccano gli ordini 
di vendita. 


Un momento delle concitate contrattazioni di ieri a Wall Street 


R.Drew/Ap 


il re dei microprocessori 

Intel, trionfi e cadute della dinamo 
che fa funzionare la Net Economy 


Roberto Rezzo 


NEW YORK La settimana a Wall Stre¬ 
et si è conci usa con un record negati¬ 
vo: i principali indici di borsa hanno 
accumulato perdite complessive che 
trovano uguali solo nei cinque gior¬ 
ni successivi alili settembre. Ieri il 
Dow Jones ha chiuso di nuovo per¬ 
dendo lo 0,36%, mentre il Nasdaq 
(l’indicedei tecnologici) èsceso del- 
11,25%. C ade anche l'E uropa, sci vo¬ 
la piazza Affari che negli ultimi cin- 
quegiorni ha perso 20miliardi di eu¬ 
ro di capitalizzazione. 

A condizionare la giornata è sta¬ 
to il comparto tecnologico, entrato 
in fibrillazione dopo il profit war- 
ning di Intel. Il primo produttore 
mondiale di microprocessori ha fat¬ 
to saperechegli obiettivi per il secon¬ 
do trimestre non saranno raggiunti: 
le stime sul fatturato vengono ridot¬ 
te a una cifra compresa fra i 6,2 e i 
6,5 miliardi di dollari rispetto ai 6,4- 
7 miliardi delle proiezioni diffuse ad 
aprile. Peggiora anche il margine lor¬ 
do degli utili, che passa dal 53 al 49 
percento. Il titolo Intel ha lasciato 
sul terreno fino al 19% del valore, 
contribuendo per un terzo abbon¬ 
dante allaflessionedi oltre 100 punti 
registrata dall'indice Dow Jones. La 
caduta del gigante dei semicondutto¬ 
ri ha avuto effetti ancora più pesanti 
sul tabellone del Nasdaq, mercato 
per il comparto tecnologico, in ribas¬ 
so di circa il 3 percento. Le cattive 
notizie sui risultati di Intel erano nel¬ 
l'aria e i principali analisti davano 
per scontato che il trimestre in corso 
avrebbe ri servato delusioni, ma i nu¬ 
meri che la società ha tirato fuori 
superano persino le aspettative più 
pessimistiche. L'avvertimento èchia- 
ro: la crisi nel mercato dei personal 
computer è tuttaltro che superata e 
se gli ultimi modelli hanno fatto 
breccia nella fascia di consumatori 
sempre in cerca di novità, le aziende 
hanno rimandato a tempi migliori 
ogni investimento per ammoderna¬ 
re i propri sistemi informatici. 
Advanced M icro Devices, il principa¬ 
le concorrente di Intel, è scivolata 
sotto i dieci dollari, ad indicare una 
difficoltà strutturale che prescinde 


MILANO I guai per la "dinamo della New 
Economy", secondo una vecchia definizio¬ 
ne del Times, sono iniziati nella serata di 
giovedì. Con Wall Street che aveva chiuso 
già i battenti, i vertici di Intel hanno comu¬ 
nicato i ricavi nel trimestre in corso, com¬ 
presi fra 6,2 e 6,5 miliardi di dollari, al di 
sotto delle stime che la stessa azienda aveva 
fatto ad aprile quando aveva parlato di 
6,4-7,0 miliardi. Oltre a questo, il Chief Fi¬ 
nancial Officer del gruppo, Andy Bryant, ha 
spiegato che non ci sono, almeno per ora, 


segnali di una ripresa della domanda da 
parte delle aziende clienti di Intel. 

Un duro colpo per la regina dei semi- 
conduttori. Un colpo che fino a qualche 
tempo fa era poco ipotizzabile. Perchè quan¬ 
do si parla di Intel si fa riferimento all'azien¬ 
da leader al mondo nella produzionedi mi¬ 
crochip con una tradizione lunga più di 
trent'anni. Da quando cioè, era il 1968, per 
un’iniziativa di alcuni ricercatori (Bob 
NoyceeGordon Moore) dellaFairchild Se¬ 
miconductor - un'azienda specializzata nel¬ 


la ricerca di circuiti integrati - nacquequel- 
lachesarebbediventata la numero uno nel¬ 
la vendita di schede madri, chip e altri pro¬ 
dotti attraverso Internet. Una posizione 
conquistata attraverso una piccola ma gran¬ 
de e rivoluzionaria invenzione realizzata e 
commercializzata a partire dai primi anni 
Ottanta: quella del microprocessore. Da al¬ 
lora I ntel, sbaragliando concorrenza giappo¬ 
nese e declino annunciato, si è focalizzata 
nella produzione di cervelli elettronici peri 
personal computer. 

Scelta che ha avuto lasuanaturaleevolu- 
zionecon lo sviluppo di Internet. Un mon¬ 
do, quest’ultimo, nel quale la società si era 
gettata a capofitto a partire dal 1998. Da 
quando cioèl’ainministratoreAndrew Gro- 
veawiò un profondo processo di ristruttu¬ 
razione all’insegna della Rete. Schede, adat¬ 
tatori, infrastrutture, dispositivo per il flus¬ 


so fra clienti e server, router e quant'altro 
che potesse servire per la connessione al 
web. Su queste basi si è mossa Intel che ha 
partire dal 1998 ha costruito anche 13 web 
hosting nel mondo, offrendo alle società e 
ai portali la capacità di elaborazioneecolle- 
gamento con il web. 

M a dal 1998 di tempo ne è passato. 
Oggi Intel appare un po' più debole che 
qualche anno fa. La comunicazione fatta 
giovedì è stato il segno più evidente di un 
malessere che non è solo di una società ma 
che coinvolge invece un settore intero. I 
dati di I ntel erano peraltro attesi dal merca¬ 
to, al punto cheun analista di Merrill Lynch 
aveva ridotto la valutazione sul titolo indi¬ 
cando ai suoi clienti di aspettare notizie. 
Che puntualmente sono arrivate ma che 
hanno lasciato a molti l’amaro in bocca. 

ro.ro. 



I mercati europei 
ai minimi 
da otto mesi 

M ILA NO Solo un lieve recupero fi¬ 
nale ha consentito alle principali 
Borse europee di chiudere appena 
un po' sopra sopra i minimi da 8 
mesi a questa parte 
in cui erano piombate sulla scia di 
Wall Street. Solo nell'ultima 
settimana sono andati in fumo 
320 miliardi di euro. A New York 
gli indici hanno tremato sotto i 
colpi dell'effetto Intel, oltre che per 
la sfiduda degli investitori./n 
Europa, di riflesso, sono andati a 
picco i titoli telefonici e quelli 
tecnologici. Prima del ritorno 
finale. 

Giù Piazza Affari con il M ibtel 
che ha chiuso a meno 0,76 per 
cento a quota 20.886 punti. E giù 
gli altri mercati. Londra è scesa ai 
minimi da 8 mesi in qua. L'indice 
FtselOO ha fatto registrare un 
calo dello 0,75 per cento. Con 
l'effetto Intel che colpisce in modo 
parti col are Vodafone. Il colosso 
della telefonia mobile cede in 
chiusura i’1,6 per cento. La Borsa 
di Parigi ha chiuso vicino ai 
minimi dall'ottobre2001 con il 
Cac40 chelasda sul terreno i’1,90 
per cento a 4.020 punti. Tra i 
titoli più penalizzati, 

STM icroelectronics, numero uno 
europeo dei semiconduttori, in 
calo del 5,6 per cento, Alcatei, 
meno5,1 eFranceTelecom, in 
ribasso del 3,2 per cento. I titoli 
tecnologici e finanziari hanno 
depresso anche la Borsa di Zurigo. 
L ’indiceSmi ha perso l'l,8 per 
cento. Anche qui malei 
tecnologici con Kudelsi perdei! 4,4 
per cento, sull'onda dell'effetto 
Intel, mentre il gruppo 
biotecnologico Serono lascia sul 
terreno i’1,2, condizionata in 
negativo dal crollo della 
statunitense Biogen. 

M ale anche Francoforte. 


«Il mercato non guarda più le singole aziende, gli indici di settore mettono tutto assieme». Per il presidente della Fiat «non c’è più la bolla, ma non c’è più fiducia» 

La rabbia di Tronchetti Proverà: ormai in Borsa c’è di tutto... 


Roberto Rossi 


MILANO «È un mercato che non guarda 
più alle aziende, credo chegli indici di 
settore siano un grandissimo errore 
con cui è stato distrutto il mercato, in 
quanto mettono insieme aziende sane 
con aziende che non lo sono», Duro, 
durissimo, Per trovare un Tronchetti 
Proverà cosi arrabbiato con il mercato 
bisogna mettere le lancette indietro e 
tornare all'agosto del 2001, ai giorni 
successivi alla scalata di Telecom Italia. 
Allora lo spettro della crisi economica 
era appena un'ombra e 111 settembre 
era lontano e impensabile, ma i titoli 
che facevano capo alla società telefoni- 


casi afflosciavano seguendo l'andamen¬ 
to di un mercato fiacco. 

Ora che la crisi sembra essere dige¬ 
rita eassorbita, la scena si ripete. Il mer¬ 
cato delle telecomunicazioni stenta. La 
bufera che ha investito il comparto non 
ha risparmiato i titoli italiani, che fino¬ 
ra si erano comportati meglio dei con¬ 
correnti europei (molti dei quali indebi¬ 
tati fino al collo), E tra questi anche 
Telecom eTim hanno sofferto. Ieri il 
titolo di telefonia mobile era arrivato a 
perdere oltre il 3% raggiungendo i mini¬ 
mi dal gennaio 1998, finché nelle fasi 
finali di Borsa sono scattate le ricopertu¬ 
re. 

Tanta è bastato perchèTronchetti, 
a Cernobbio per seguire i lavori del- 


l'American Council, tuonasse contro 
analisti e mercato. «Prima - ha detto il 
numero uno della Bicocca riferendosi 
sempre agli indici di settoreeallaspecu- 
lazionechehaapprofittato dei loro crol¬ 
li per abbattere anche aziende sane - 
hanno gonfiato il mercato gonfiando 
aziende che non valevano molto, e ora 
lo sgonfiano vendendo su aziende sane, 
Questa si tu azi on e favori sce solo gli spe¬ 
culatori che giocano al ribasso venden¬ 
do oggi quello che ricompreranno do¬ 
mani», 

Tronchetti ha aggiunto che «se 
qualche altra società di tic va male è 
anomalo che il titolo Telecom ne subi¬ 
sca un danno. Il fatto è legato a una 
visione di settore anziché di azienda e 


nell'interesse degli investitori credo che 
gli analisti debbano concentrarsi e valu¬ 
tare azienda per azienda». M a evidente¬ 
mente così non è stato. Tanto che il 
presidente di Telecom ha chiuso il suo 
discorso ricordando che «in Borsa sta 
girando di tutto, l'unica cosa è dare 
poco retta a queste indicazioni». 

Per spiegare il momento difficile 
delle Borse - anche ieri il M ibtel ha 
chiuso in negativo (-0,76% a 20.886) in 
linea col Mib 30 (-0,75% a 28.351) e il 
N umtel che arrivato a perdere il 2,74% 
- il presidente della Fiat, Paolo Fresco, 
ha ti rato in ballo gli scandali americani, 
«C'è un clima di sfiducia sui mercati - 
hadetto ieri Fresco - quello chequalcu- 
no ha chiamato un effetto Enronite. 


Personalmente, però, non credo che ci 
sia più una bolla speculativa di cui a 
lungo si è parlato, C'è una crisi di fidu¬ 
cia ed è preoccupante», 

E magari senza farlo apposta è la 
stessa crisi di fuducia alla quale una 
settimana fa aveva fatto riferimento il 
governatore della Banca d'Italia, Anto¬ 
nio Fazio nellesueConsiderazioni fina¬ 
li, denunciando l'allontanamento delle 
famiglie- e dei loro risparmi - da Piaz¬ 
za Affari. Che potrebbe anchecontinua- 
re: «L'esperienza insegna - ha detto M i- 
chele Pezzinga di Eptasim - che prima 
di uscire da fasi così critiche bisogna 
passare per il panie selling finale». Co¬ 
me dire che per fare il giro di boa, il 
peggio deve ancora venire, 
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La politica economico-finanziaria del governo di centrodestra minaccia la stabilità dei conti pubblici e gli obiettivi europei 

Berlusconi mantiene il record del debito 

In marzo ha toccato il livello di 1.378 miliardi di euro. Tremonti: aumentano le entrate fiscali 


Angelo Faccinetto 


MILANO Nuovo record storico per il 
debito pubblico. Nel mesedi marzo 

- secondo i dati contenuti nel sup¬ 
plemento «Finanza pubblica» al bol¬ 
lettino statistico della Banca d'Italia 

- ha toccato quota 1.378 miliardi di 
euro. In vecchie lire, qualcosa come 
2.668.191 miliardi. Per il governo 
Berlusconi si profilano altre gatte 
da pelare. 

Anche perchè non è solo la ci¬ 
fra, nel suo valore assoluto, a pesa¬ 
re. A rendere il quadro ancor più 
preoccupante è il trend di questi 
ultimi mesi. Sono sufficienti alcuni 
raffronti. 

N el marzo del 2001 il debito del¬ 
le amministrazioni pubbliche era 
pari a 1.322,9miliardi di euro. Que¬ 
sto significa che in un anno l'au¬ 
mento è stato del 4,1 per cento. M a 
la corsa ha subito un'accelerazione 
soprattutto negli ultimi mesi. Pas¬ 
sando dai 1.330,7 miliardi di dicem¬ 
bre ai 1.359,1 di febbraio fino, ap¬ 
punto, ai 1.378 di marzo: nell'ulti¬ 
mo mese preso in considerazione 


Bruno Ugolini 


MODENA Ragioniamo sui fatti, non 
sui sospetti. Gli stessi partiti giudichi¬ 
no le scelte concrete e le loro conse¬ 
guenze, non questo o quel metodo 
(trattareo non trattare). È l'appello 
che Sergio Cofferati lancia da Mode¬ 
na, duranteun affollatissimo dibatti¬ 
to serale alla Festa dell'U nità e poi, al 
mattino, in un incontro con 400 de¬ 
legati della Cgil. 

La sua esortazione è anche una 
risposta ai giornalisti che lo assalgo¬ 
no per carpire una battuta da con- 
trapporre alle rancorose sortite di Sa¬ 
vino Pezzotta, segretario della Cisl, 
giunto a dissertare su attacchi daTer- 
za Internazionale. Cofferati non ci 
sta ad inserire una battuta da con¬ 
trapporre ad un'altra, per costruire 
l'ennesimo titolo di giornale. N on ci 
sta al gioco dei veleni devastanti. Os¬ 
serva soltanto che la «categoria» del 
tradimento non gli appartiene. In- 
sommai dirigenti del le altre organiz¬ 
zazioni che hanno assunto un atteg¬ 
giamento non condiviso, non sono 
considerati dei. Hanno posizioni 
diverse che possono portare, però, 
ad esiti assai gravi. Per il Paese, in 
primo luogo, e per il sistema sindaca¬ 
le, così comesi è storicamente svilup¬ 
pato in Italia. Cofferati si limita ad 
elencare, freddamente, quanto emer¬ 
so nelTavviato confronto a Palazzo 
Chigi. A cominciare da quel manca- 


quasi 19 miliardi di euro in più, con 
un incremento deH'1,3 per cento. 
Ed ora il debito viaggia velocemen¬ 
te verso i 1.400 miliardi di euro. 
Risultato, il debito delleamministra- 
zioni pubbliche ammonta a poco 
meno di 25mila euro per ciascun 
cittadino (semprein vecch i e I i re, cir¬ 
ca 48 milioni a testa). 

A cresceredi più, in termini per¬ 
centuali, secondo Bankitalia sono i 
debiti delle amministrazioni locali. 
Qualche raffronto. Se la crescita, 
per le amministrazioni dello Stato è 
stata del 4 per cento rispetto a un 
anno fa, quella fatta registrare dagli 
enti a livello locale, con un più 8,5 
per cento, è stata più che doppia. 


Dove pesa in particolar modo, se¬ 
condo la denuncia di ieri della Cor¬ 
te dei conti, la spesa sanitaria delle 
Regioni. 

M igliora invecela situazionede- 
gli enti previdenziali, il cui debito 
complessivo è passato da 222 milio¬ 
ni del marzo 2001 ai 180 milioni 
dell'ultima rilevazione. Un calo del 
18,9 per cento. 

M a come si muove lo Stato per 
far fronte a questa voragine? Gli 
strumenti di copertura sono quelli 
noti: emissione di titoli, sia a breve 
che a medio e lungo termine. I pri¬ 
mi sono saliti a 128,6 miliardi di 
euro, gli altri a 1.054miliardi. Men¬ 
tre si è fermata la crescita della rac- 



to stralcio deH'articolo diciotto soste¬ 
nuto da uno sciopero generale e da 
un impegno unitario. E risponde, 
ironicamente, agli incitamenti di 
Berlusconi che si è detto pronto a 
recepirenuove proposte: «Segli inte¬ 
ressa una proposta ce l'ho: cancelli 
dal disegno di legge e da qualsiasi 


provvedimento legislativo la modifi¬ 
ca dell'articolo 18». 

U n tema, questo, su cui è torna¬ 
to ieri da Cernobbio anche il presi¬ 
dente della Fiat, Paolo Fresco. Per 
dire che, appunto, quella sull'artico¬ 
lo 18 è una battaglia inutile. «È una 
battaglia su un simbolo e quando le 
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Fonte: Bankitalia - dati in miliardi di euro 


.378,0 


Il debito pubblico italiano 


Andamento del 
debito delle 
pubbliche 
amministrazioni 
negli ultimi 15 
mesi 


1.330.7 

A _ 1 - 328 ’ 9 

1.322,9 


colta postale. 

Comesi vede cifre da capogiro. 
Che confermano le preoccupazioni 
espresse dall'ex ministro del Tesoro 
Vincenzo Visco. Che giudica il debi¬ 
to pubblico «la vera eredità negati¬ 
va dell'Italia». U n'eredità per scon¬ 
figgere la quale sarebbe necessario 
l’impegno concorde di tutti. 

11 governo intanto cerca di esor- 
cizzare Ie difficolta diffondendo i da¬ 
ti sul le entrate tributari e. Nei primi 
quattro mesi dell'anno - diceil mini¬ 
stero dell'Economia - sono aumen- 
tatedel 2,8 per cento. Graziesoprat- 
tutto al gettito assicurato dalle im¬ 
poste dirette, cresciute del 4,3 per 
cento, con l’Irpef al 4,7, visto che le 

Secondo i dati della 
Banca d’Italia il trend 
negativo ha subito 
un’accelerazione 
negli ultimi 
mesi 


indirette si sono fermate a un più 
1,3 per cento. 

Un dato, quello del governo, 
che contrasta però con quello forni¬ 
to dalla Banca d'Italia. Secondo via 
Nazionale, le entrate tributarie so¬ 
no sì aumentate in aprile, ma nel¬ 
l'arco dei quattro mesi sno calate. E 
non di poco: 86,356 miliardi di eu¬ 
ro. Rispetto allo stesso periodo del 
2001, una diminuzione del 4,98 per 
cento. Dunque? 

Secondo il ministero dell'Econo¬ 
mia non ci sarebbe nessuno scosta¬ 
mento sostanziale, ma solo una dif¬ 
ferenza metologica legata al diverso 
metodo di contabilizzazione. I dati, 
insomma, nonostante la vistosa di¬ 
vergenza, sarebbero «in contatto». 
O, se si preferisce, in linea. 

Cosi, per owiareafuturi contra¬ 
sti di valutazionesu debito ed entra¬ 
te, il presidente della Commissione 
finanze della Camera, Giorgio La 
Malfa, auspica la creazione di una 
commissione mista. «Che faccia 
una sola valutazione con gli stessi 
criteri». 

In attesa di affrontare l'emer¬ 
genza debito con mi su re strutturali. 



Togliete di mezzo l’articolo 18 

Cofferati: questa è la mia proposta. Fresco ammette: ci sono cose più importanti 


tutto e il contrario di tutto 


U na manovra 2003 concentrata in gran parte sui tagli alla spesa, che potreb¬ 
be aggirarsi sui 10-12 miliardi di euro. L'entità dell'intervento è ancora da 
definire, perché manca il quadro dei tendenziali. Tuttavia- ha sostenuto la 
presidentedell'lsae, Fiorella PadoaSchioppa- sarà possi bile raggiungere nel 
2003 il pareggio di bilancio «senza manovra aggiuntiva quest'anno e a 
condizione che si faccia una Finanziaria dell'ordine di 10 miliardi» di ridu¬ 
zioni di spesa. 11 ministro dellepolitichecomunitarie, Buttigliene, eil sottose¬ 
gretario all'Economia, Tanzi, hanno confermato che il target per la crescita 
2003 verrà rivisto: l'ipotesi più probabile è chescenda dal 2,3 all'1,7-1,9%. Il 
Consiglio dei ministri ha intanto varato il Piano nazionale per l'occupazio¬ 
ne, che fissa un obiettivo ambizioso: un milione e 400mila nuovi posti di 
lavoro fino al 2005. 

PesoleePalmerini, IL SOLE 24 ORE, 7 giugno2002, pag. 1 


battagliediventano simbolichee reli¬ 
giose, è solo dispersione di energia. 
M eglio combattere su qualcosa di 
più concreto. Credo che dobbiamo 
affrontare! problemi veri del Paese». 

Le argomentazioni affrontano, 
però, anche altri aspetti del super 
negoziato che hanno visto l'ottimi¬ 


smo di Cisl e U il e il dissenso della 
Cgil. C'è la questione fiscale con le 
due aliquote care al ministro Tre¬ 
monti che finiranno col premiare i 
più ricchi e non i ceti deboli. Inoltre 
la diminuzione del gettito fiscale 
complessivo porterà a tagli per la spe¬ 
sa sociale, la spesa pensionistica in 


primo luogo. C'è la questione degli 
enti bilaterali, magari generosamen¬ 
te finanziati dallo Stato, da realizzare 
per combattere il lavoro nero, tra¬ 
sformando i sindacalisti in finanzie¬ 
ri. Sono progetti che mirano a snatu¬ 
rare l'organizzazione sindacale e ad 
aprirela strada al sindacato corpora¬ 
tivo, al bipolarismo sindacale. Un 
sindacato al centrodestra e un sinda¬ 
cato al centrosinistra. 

Non c'è, dunque, all'orizzonte, 
per la Cgil, la sigla di un maxi patto¬ 
sociale, già preannunciato da tutti 
gli schermi televisivi. L'altro giorno, 
all'incontro sul Mezzogiorno c'era¬ 
no ben nove ministri: «Uno schiera¬ 
mento imponente per il nulla, poi¬ 
ché le risorse indicate sono quelle di 
prima». U na parata dal sapore eletto¬ 
rale. Così come lo sono gli annunci 
di grandi opere non accompagnate 
da progetti. Cofferati è anche scetti¬ 
co sul pontedi Messina, comepriori- 
tà per il Mezzogiorno. «Del deserto 
che sta di qua e di là dal ponte, il 
governo non ha detto nessuna paro¬ 
la e un ponte fra due deserti non mi 


sembra efficace». L'ultima goccia è 
data dalla legge sull'Immigrazione. I 
quattrocento delegati partecipanti 
all'incontro firmano una petizione 
contro la leggeBossi-Fini, imprimen¬ 
do, accanto allafirma, l'impronta di¬ 
gitale. È su queste scelte che Coffera¬ 
ti chiede, anche riferendosi alle pole¬ 
micheinsorte nell'Ulivo, un pronun¬ 
ciamento «nel merito» e non sul me¬ 
todo (trattareo meno). Tutti alla fi¬ 
ne dovranno farlo e trarne le conse¬ 
guenze. Cofferati sembra in qualche 
modo prendere così congedo. Spie¬ 
ga che non accetterà alcuna deroga 
allenormeCgilechenon hain men¬ 
teimmediati impegni politici. Sareb- 
becomedarragionea quanti lo accu¬ 
sano di agire perché mosso solo da 
ragioni strumentali e non da quelle 
ragioni di sostanza che ha appena 
finito di elencare puntigliosamente. 
Sarebbe un danno per la Cgil. Non 
abbandonerà, in ogni modo, questo 
stesso popolo che lo applaude. «So¬ 
no disposto a lavorare ancora per gli 
altri: la mia sfida èprovareafar poli¬ 
tica in maniera diversa». 


Un rapporto della Fondazione Agnelli delinea il molo importantissimo di questo settore nell’assistenza e nella creazione di occupazione 

Lavoro e solidarietà, cresce la cooperazione sociale 


Giuseppe Caruso 


MILANO La cooperazione sociale in 
Italia cresce sempre di più, tanto che 
il numero delle cooperative sociali 
nel nostro paeseèquasi quintuplica¬ 
to dal 1993 al 2000. Ieri a Milano, 
nel «Palazzo Affari ai Giureconsul¬ 
ti», la Fondazione Giovanni Agnelli 
ha presentato alla stampa i dati del 
terzo rapporto sullacooperazioneso- 
cialeed il suo sviluppo e soprattutto 
il libro, «Comunità cooperative» 
pubblicato dalle Edizione della Fon¬ 
dazione Agnelli, che ne racchiude la 
conclusioni e le riflessioni. I risultati 
del rapporto sono stati introdotti da 
M arco Demarie, direttoredella Fon¬ 
dazione, dajohnny Dotti e da Mau¬ 


ro Severi. 

Le cooperative sociali sono sog¬ 
getti di natura giuridica privata e 
con caratteristica di impresa, ma sen¬ 
za finalità di lucro, ed hanno il com¬ 
pito di seguire obbiettivi di interesse 
collettivo. N ormalmentesono divise 
in duetipi: quellecheoffrono servizi 
socio sanitari ed educativi(di tipo 
A), e quel le che offrono la possibilità 
di inserimento lavorativo alle perso¬ 
ne svantaggiate. 


In Italia a fine 2001 si potevano 
contare in totale 5.600 cooperative 
sociali, suddivise in percentuale del 
55% di tipo A, del 40% di tipo B ed 
un 5% ad oggetto misto(in prevalen¬ 
za consorzi). In questeimpreselavo- 
rano 158.000 persone, tra le quali si 
trovano 15.000chesono in situazio¬ 
ni di svantaggio e vengono quindi 
i nserite lavorati vamente nelle coope¬ 
rative di tipo B. Inoltrecollaborano 
23.000 volontari. Il giro di affari pro¬ 


dotto è ragguardevole ed ammonta 
ad oltre7.000 miliardi di lire. Lecoo- 
perativesociali si sono sviluppatene- 
gli ultimi anni soprattutto nel meri¬ 
dione e quindi la loro presenza sul 
territorio ha perso quella connota¬ 
zione «a macchia di leopardo» che 
aveva caratterizzato la prima fase di 
espansione. 

Ma l’aspetto più importante di 
questa crescita riguarda senza dub¬ 
bio il numero di posti di lavoro gene 


rati dalle cooperative sociali. Nel¬ 
l'ambito del volontariato queste in¬ 
fatti generano il 23% dell'occupazio¬ 
ne, rappresentando però soltanto il 
2% delle organizzazioni censite. 
Scendendo più nel dettaglio, dal rap¬ 
porto si nota come le cooperative 
sociali di tipo A eroghino servizi so¬ 
prattutto in favoredi anziani, porta¬ 
tori di handicap, minori e giovani 
attraverso prestazioni di assistenza 
domiciliare, gestendo resistenze pro¬ 


tette e fornendo servizi presso centri 
diurni e di aggregazione. 

Le cooperative sociali di inseri¬ 
mento lavorativo(di tipo B) invece 
forniscono occasioni di lavoro e di 
crescita professionale e personale a 
persone svantaggiate. Svolgono ogni 
genere di attività di impresa con la 
caratteristica di destinare una parte 
dei posti di lavoro creati(almeno il 
30%) a persone altrimenti escluse 
dal mercato del lavoro, quali invali¬ 


di, detenuti, tossicodipendenti, alco¬ 
listi, persone con disagio mentale, 
minori a rischio in età lavorativa. 

Alcune cooperative sociali sono 
riunite in consorzi) ne esistono or¬ 
mai circa 200) con l’obbiettivo di 
essere specializzati in particolari in¬ 
terventi e di legarsi ad un contesto 
territoriale ristretto, per promuove 
reiniziativedi sviluppo locale e coe¬ 
sione sociale, qualificando specializ¬ 
zando il più possibile il loro lavoro. 

In definitiva è sempre più vin¬ 
cente il modello offerto dalle coope¬ 
rative sociali, la soluzione peculiare 
ed efficace di conciliare l'impegno 
solidale alle esigenze manageriali, 
rendendo il settore no-profit fonda- 
mentale per una società moderna ed 
equilibrata. 
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Tempi brevi per il contratto 
o i sindacati proclameranno 
nuovi scioperi nelle ferrovie 

M ILANO / sindacati confederali da trasporti FiltCgil, Fit 
Cisl e U i/trasporti chiedono che il contratto delle 
attività ferroviarie sia conduso in tempi brevi e 
avvertono che, senza una svolta, sarà inevitabile 
riprendere una forte mobilitazione unitaria ddla 
categoria. 

I segretari generali delle tre Federazioni, Guido 
Abbadessa, Claudio Claudi ani e Sandro Degni 
«ritengono insostenibileogni ulteriore tentativo delle 
controparti inteso a ritardare la conclusione del 
negoziato». Sottolineano che «il settore del trasporto 
ferroviario è interessato da profondi cambiamenti 
introdotti dalla liberalizzazione e dalle prossime gare 
sul trasporto regionale, edheil contratto ddle attività 
ferroviarie è indi spensabile demento di tutda dd 
lavoro, per quanto riguarda l'occupazione, il reddito e 
la parità di condizioni per tutti i lavoratori dd settore». 


sostiene M aroni 


Il ministero del Welfare definisce falso e fazioso 
un titolo pubblicato ieri daH'«Unità». «Ancora 
una volta - si legge in una nota - a l'Unità va 
l'Oscar della falsità e della faziosità. Un articolo 
pubblicato attribuisce al ministro M aroni frasi 
mai pronunciate, né tanto meno riflettenti il pen¬ 
siero del ministro. Mettere tra virgolette la frase 
"Licenziamenti liberi e un milione e 400.000 nuo¬ 
vi posti di lavoro” non è altro che un goffo tentati¬ 
vo di strumentalizzare l'azione riformatrice del 
Governo il cui obiettivo primario è quello di far 
crescere il tasso di occupazione. Il ministro Maro¬ 
ni ha parlato solo del numero in più di posti di 
lavoro cheil Governo intende realizzare nei prossi¬ 
mi anni. I licenziamenti liberi sono frutto della 
volontà di stravolgere la realtà». 

Ansa 

È vero, riconosciamo che il ministro M aroni non 
ha parlato di "licenziamenti liberi". Mala "riforma” 
ddl’art.18 potrebbe presto determinare questa sciagu¬ 
rata situazione per i neoassunti o i lavoratori dd Sud. 


OPPOSIZIONE CIVILE 

Sabato 8 giugno 2002 

dalle ore 12.00 alle ore 18.30 
presso 

la Sala Riunioni di Lungotevere Flaminio, 67 
In Roma 

si terrà la prima riunione 
dell’Associazione “Opposizione Civile” 

All’incontro sono invitati i rappresentanti delle associazioni ed i singoli 
cittadini che hanno aderito all’appello di opposizione Civile 
La riunione è comunque aperta a tutti e quindi, chiunque lo desideri, 
può partecipare senza alcuna formalità 

Airordine del giorno 

a) prospettive di opposizione Civile 
b) decisioni sui referendum 

c) dibattito 

Saranno presenti: 

Giovanni Bachelet, Enzo Marzo, Paolo Sylos Labini ed Elio Veltri 
Vi aspettiamo... 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 8 giugno 2002 


Ieri la protesta di quattro ore indetta unitariamente dai sindacati. Rinaldini (Fiom): non accettiamo di parlare solo di mobilità 

Torino dice «no» ai licenziamenti Fiat 


Sciopero riuscito, diecimila in corteo: 


non possiamo consolarci con le Olimpiadi 


Massimo Burzio 


TORINO Oltre diecimila lavoratori in 
corteo e un’altissima partecipazione 
allo sciopero unitario di quattro ore 
proclamato, ieri a Torino e provin¬ 
cia. Secondo le stime di Fiom, Firn, 
U ilm e Fismic, la protesta contro gli 
esuberi Fiat ha coinvolto tutte le li¬ 
nee di M irafiori che si sono fermate 
con un'adesione deH’80% alle Car¬ 
rozzerie, deH’80/90% alle Presse e 
tra il 70 e I'80% alla Powertrain (le 
ex M eccaniche). M assiccia l'astensio¬ 
ne dal lavoro anche alla Fiat Avio 
(90%) e totale quella alla Teksid di 
CrescentinoeallaMicrotecnica. Ma 
anche le aziende dell'Indotto che ri¬ 
schiano di perdere 10.000 posti in 
aggiunta ai quasi 3000 della Fiat, 
hanno fatto registrare percentuali 
che vanno dal 100% della Borgono¬ 
va al 90% di Pininfarina (Grugliasco 
e San Giorgio Canavese), Bertone, 
T rw I mbraco all’80% della Elbi. Scio¬ 
pero alla Italcardano di Vercelli ed 
alla lar di Casale. Ovviamente più 
basse le cifre diramate dalla Fiat: 
34% al le Carrozzerie, 37% allo stabi¬ 
limento di Verrone, 29% alle Presse 
e 23% alla Powetrain. 

Il corteo, partito dalla Porta 5 di 
M irafiori, ha raccolto non soltanto i 
metalmeccanici ma anche i tessili, i 
chimici, gli addetti delle aziende di 
servizi, mense e pulizia oltre, ad 
esempio, alla rappresentanza dei la¬ 
voratori della New Box (scatole in 
metallo per l’industria dolciaria) che 
mostravano un cartello emblemati¬ 
co: "Non siamo operai della Fiat ma 
della N ew Box ma siamo nella mede¬ 
sima situazione”. La Torino operaia 
e non solo, visto che erano presenti 
anche studenti e politici come il DS 
Pietro Marcenaro, ha quindi deciso 
di partecipare alla manifestazione e 



di testimoniare la preoccupazione 
per la crisi Fiat. In piazza Castello ha 
parlato una lavoratrice della Gesco 
(gruppo Fiat), Laura Latini: "Sedav¬ 
vero l'amministratore delegato Bo¬ 
schetti pensa che la crisi possa essere 
risolta, dia un segnale di ottimismo 
esospenda i licenziamenti. Chi pen¬ 
sa che questa città possa vivere 
senz'auto - ha aggiunto - commette 
un errore gravissimo. N essuna Olim¬ 
piade potrà mai sostituire i posti di 
lavoro persi". Secondo Giorgio Ai- 
raudo, che aveva accanto Claudio 
Stacchini della Va Lega di M irafiori 
e Rivalta: "I lavoratori sono scesi in 
strada per chiedere che l'auto resti a 
Torino ein Italia. Abbiamo svegliato 
la Torino che dorme". 

Quattro delegazioni hanno in¬ 
contrato il sindaco Sergio Chiampa- 
rino, la Presidente della Provincia 


M ercedes Bresso , l'Assessore al La¬ 
voro Giuseppe Picchetto in Regione 
ed il Prefetto Achille Catalani. Tutti 
hanno raccolto le preoccupazioni 
dei lavoratori ed hanno convenuto 
sulla necessità di aprire un tavolo 
con l'azienda. Mercedes Bresso 
"Ritiene possibile affrontare la crisi 
Fiat construmenti diversi dalla mobi¬ 
lità". 

In testa alla fiumana di gente 
c’erano i rappresentanti della Fiom 
con il segretario generale Gianni Ri¬ 
naldini che ha affermato:"Allo stato 
attuale non esiste nessun piano di 
sviluppo credibile da parte della 
Fiat. L'unica cosa che l’azienda ci ha 
proposto è la mobilità. Se il 18 giu¬ 
gno chiederanno ai sindacati soltan¬ 
to di apporre una firma sulle proce- 
duredi mobilità, saremo al punto di 
prima". Lello Raffo, responsabile 


Fiom per la Fiat, ha denunciato il 
pericolo che l’interesse di GM al 
51% della Fidis: significhi: " che il 
partner Usa vuole controllare gli ac¬ 
quisti e le vendite della Fiat". Per 
Laura Spezia della Fiom quello emer¬ 
so: "è un piano di destrutturazione" 
mentre per Vincenzo Scudiere della 
Cgil: "Con la spada di Damodedella 
mobilità sulla testa non si può co¬ 
struire un accordo per il risanamen¬ 
to e lo sviluppo". Soddisfatto per lo 
sciopero anche Giovanni Sgambati 
della Uilm:" Nell'Incontro del 18 si 
trovino lecondizioni verso un accor¬ 
do chetuteli coloro che resteranno e 
che dia altre opportunità a quanti 
dovessero uscire". Cosmano Spagno¬ 
lo della Firn, infine, ha chiesto che: 
"A questo punto anche il Governo 
diventi parte atti va convocando i sin¬ 
dacati". 


Fresco e Boschetti incontrano Wagoner. Le banche straniere sottoscrivono il piano 




Lo sciopero dei metalmeccanici a Torino 

S.Dall’Ara/Mediamind 


Vertice sul lago con General Motors 


dall’INVIATA Laura Matteucci 


CERN0BBI0 Vertice sul caso Fiat ieri 
sul lago di Como. Il presidente del 
Lingotto, Paolo Fresco, e il numero 
uno della General M otors, Richard 
Wagoner, si sono trovati a Cernob- 
bio in occasionedeH’incontro orga¬ 
nizzato dal Consiglio per le relazio¬ 
ni Fra Italia e Usa. 

Brevissimo il facciaafaccia pub¬ 
blico trai due, chenon hanno volu¬ 
to rilasciare nessun commento su¬ 
gli sviliuppi dell'alleanza tra le due 
case automobilistiche. Nel tardo po¬ 


meriggio è poi arrivato, inatteso, 
l'amministratore delegato di Fiat 
Auto, Giancarlo Boschetti, che ha 
avuto un colloquio di circa mez¬ 
z'ora con Fresco e poi ha lasciato 
Cernobbio 

Fresco intanto aveva annuncia¬ 
to l'allargamento del pool bancario 
anticrisi a sostegno della Fiat, con 
l’arrivo adesso anche di capitali del¬ 
le banche estere. Un annuncio che, 
oltre a dare corpo alle voci circolate 
negli ultimi giorni sull'ingresso nel 
pool di Deutsche Bank e di Bnp 
Paribas, potrebbe significare anche 
il profilarsi di arrivi del tutto inedi¬ 


ti. «Per ora c’è una corsa ad unirsi, 
il che fa molto piacere», dice Fresco 
alludendo all’Impegno, già preso in 
precedenza, di Intesabci, San Paolo 
Imi e Banca di Roma, cui proprio 
duranteil verticedi giovedì, presen¬ 
te l’avvocato tornato dall'America, 
si sono aggiunte Monte Paschi di 
Siena e Bnl (con un prestito fino a 
300 milioni di euro). 

Rientrato in Italia, Gianni 
Agnelli, dunque, il piano di risana¬ 
mento del gruppo riparte con 
«un’iniezione di fiducia», dice Fre¬ 
sco, «Anche perché lui stesso ha di¬ 
chiarato di confidare nell’attuale 


management». Nessun cambio ai 
vertici, insomma, e tantomeno alla 
testa del gruppo, nonostante qual¬ 
che giorno fa si ipotizzasse qualche 
cambiamento. 

Di successione all’avvocato, in¬ 
vece, per il mommento non se ne 
parla. E si va, piuttosto, a fare cassa. 
Già lunedì infatti, in assemblea, po¬ 
trebbe venire decisa la cessione di 
una parte della quota cheFiat detie¬ 
ne in Italenergia (circa il 15% sul 
38% complessivo). Si tratterebbe, 
peraltro, solo di una primatranche 
di vendita: se c’è un accordo? Penso 
proprio di sì - dice Fresco - anche 


perché di solito alle assemblee si va 
con un accordo», anche se di quote 
da cedere non vuole parlare, e prefe¬ 
risce definire l'intesa «semplicemen¬ 
te propedeutica all’assemblea di lu¬ 
nedì». 

Dalla crisi Fiat all’economia ita¬ 
liana, con una strigliata al governo. 
«Certo - ha detto Fresco - non è 
facile ottenere riforme radicali in 
tempi limitati, ma questo governo 
ha la possibilità di rimanere in cari¬ 
ca fino al termine del mandato, 
quindi tutto il tempo necessario per 
procedere alle riforme del mercato 
del lavoro». 


Lancia Dedra 
difettose: indagini 
della magistratura 

TORINO Sviluppi nella vicenda dà 
lotto di vettureLana'a Dedra 
permeabili ai gas di scarico, 
denunciata da Altroconsumo, per il 
quale il Tribunale di Torino ha 
imposto una campagna 
di richiamo con un'ordinanza 
firmata dal giudiceOmbretta 
Salvettl. 

Agenti della polizia giudiziaria su 
ordine del sostituto procuratore 
della repubblica di Bari, Renato 
N itti, hanno acquisito, presso le 
sedi del Gruppo Fiat a Torino, 
documenti riguardanti la 
produzione delle vetture Lanci a 
Dedra. Nel corso dèi'operazione 
sono stati ascoltati anche diversi 
dirigenti e funzionari. Gli Stessi 
agenti si sono recati anche presso la 
redazione di Quattroruotea 
M ilano dove hanno acquisito altri 
documenti. 

Testimonianze e documenti inediti 
sostengono l'ipotesi cheil difetto 
sia strutturale non solo per il 
modello "Lancia Dedra". Secondo 
alcuni testimoni 
intervistati da Rainews24 d 
furono “incontri ufficiali con i 
vertici aziendali e prove 
aerodinamiche che confermarono 
sin dall'Inizio la strutturalita' del 
difètto". Successivamente il Gruppo 
Fiat ammise le infiltrazioni dei gas 
di scarico nell'abitacolo con una 
circolare inviata nel '91 a tutte le 
concessionarie, ma solo per un lotto 
di órca 73mila vetture. 
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1 CAMBI 

1 euro 

0,9452 dollari +0,007 

1 euro 

117,5600 yen +0,430 

1 euro 

0,6465 sterline +0,003 

1 euro 

1,4710 fra svi. -0,003 

1 euro 

7,4351 cor. danese +0,001 

1 euro 

30,6220 cor. ceca +0,072 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,4430 cor. norvegese +0,054 

1 euro 

9,2247 cor. svedese +0,073 

1 euro 

1,6482 dol. australiano +0,008 

1 euro 

1,4475 dol. canadese +0,011 

1 euro 1,9268 dol. neozelandese +0,010 

1 euro 

241,5200 fior, ungherese +1,000 

1 euro 

0,5806 lira cipriota +0,001 

1 euro 

225,6973 tallero sloveno -0,179 

1 euro 

3,7942 zloty poi. +0,024 


BOT 

Bota 3 mesi 99,68 2,87 

Bota 6 mesi 98,52 3,10 

Bota 12 mesi 96,59 3,34 


Borsa 


Ancora in rosso Piazza Af¬ 
fari, che risale dai minimi 
nel finale, chiudendo con 
un Mibtel in calo dello 
0,76% una giornata di 
vendite che hanno colpito 
soprattutto i tecnologici, 
dopo il taglio delle stime 
da parte del colosso ame¬ 
ricano Intel e Wall Street 
sofferente soprattutto nel 
settore tecnologico. 

Lo spunto isolato di po¬ 
chi bancari,di Mediasele 
la resistenza di alcuni 
energetici, riescono a limi¬ 
tare i danni di una seduta 
che ha toccato un mini¬ 
mo del 2002 a quota 
20.663, in flessione 
deH'1,82%. Male anche la 
Fiat e le Generali, al nuo¬ 
vo minimo annuo sotto i 
24 euro, mentre la crisi 
del settore affossa ancora 
una volta Stm. In calo i 
telefonici. 


Secondo la Fiom la società deve mantenere le caratteristiche di una conglomerata industriale 

Finmeccanica non venda la «golden share» 


Non si ferma la corsa all’oro 
Guadagnato il 15% da inizio anno 

M ILANO/n questo periodo di incertezzeedi turbolenzesui 
mercati, ma anche nella situazione geopolitica mondiale, 
fra i risparmiatori di tutto il mondo è tornata di moda, 
ormai da mesi, la vecchia corsa all'oro. Tanto che 
dall'inizio dell'anno il metallo giallo ha fatto segnareun 
apprezzamento di arca il 15%. E la corsa non sembra 
volersi arrestare. Le quotazioni di ieri (326,4 dollari 
l'oncia al fixing del pomeriggio di Londra, in rialzo 
rispetto ai 324,1 della chiusura precedente), non sono 
ancora troppo distanti da quei 327,05 dollari del 29 
maggio scorso, il livello più alto mai visto dall'ottobre 
1997. Al traino del prezzo dell'onda, anchei titoli delle 
soaetà che hanno a die fare con questo specifico mercato 
(in sostanza le imprese che estraggono evedono il 
metallo prezioso) si sono portatea casa da bei risultati. 

A Wall Street dall'inzio dell'anno leazioni del comparto 
hanno guadagnato in media più del 58%. 


GENOVA «In una fase segnata dalla ricerca 
di risorse finanziarie da parte del gover¬ 
no, afrontedi una situazione del bilancio 
pubblico non facile, c'è chi pensa che si 
possa mettere in vendita per far cassa an¬ 
che la Golden share di Finmeccanica. La 
Fiom à nettamente contro questa ipote¬ 
si». Così a Genova il segretario nazionale 
Fiom Riccardo Nencini che, aprendo il 
primo attivo nazionale dei delegati Fiom, 
ha fatto il punto sul le strategie Finmecca¬ 
nica che, secondo il sindacato, deve com¬ 
piere l'acquisizione degli stabilimenti ita¬ 
liani del gruppo M arconi per evitarequal- 
siasi ipotesi di spacchettamento. Lestrate- 
giedi Finmeccanica restino quelle di una 
conglomerata industriale e non di una 
holding finanziaria. Nencini si èdetto pre¬ 
occupato della perdita di competitività 
dell’Italia rispetto agli Usa, ma anche al 
resto d'Europa. L'implosione del sistema 
industriale italiano, fotografato dalle vi¬ 
cende Fiat, esempio di internazionalizza¬ 
zione passiva della nostra industria, nasce 


dalla constatazione che l'innovazione, va¬ 
lore aggiunto per competere sui mercati 
internazionali, non è impegno prioritario 
delleaziende, che sopravvivono sulla com- 
pressionedei costi essendo altrimenti fuo¬ 
ri mercato. L'analisi di Nencini èimpiesto- 
sa: Finmeccanica deve aumentare la pro¬ 
pria massa critica per stare alla pari con la 
concorrenza. Da qui le proposte che 
Fiom lancia ai vertici della società: impe¬ 
gno forte per l'acquisizione globale di 
M arconi Italia mobile (9 mila dipendenti 
tra Genova, Catania e Pomezia), acquisi¬ 
zione di Fincantieri senza scorporo tra 
civileemilitare; stop alla vendita, peraltro 
fallita, di Ansaldo Energia e rilancio della 
stessa. La campagna acquisti si blocca al 
passaggio di Iveco ad Oto Melara come 
semplice operazione di finanziamento 
Fiat, ma trova disco verde se l'impresa 
spezzinaacquisisce il controllo totale di 
Iveco. Altri input, infine, sono leconnes- 
sioni tra le filiera spaziale e aeronautica, 
trasporti, difesa eTIc. 


A Deutsche Bank il 4,816% 
del capitale Sanpaolo Imi 

MILAN0 La FondazioneM onte dei Pa¬ 
schi di Siena ha ridotto la 
partecipazione in Sanpaolo Imi 
passando dal 6,161% al 3,874%. 
Contemporaneamente, Deutsche 
Bank ha acquisito una quota pari al 
4,816% del capitale di Sanpaolo Imi, 
di cui parte in diretta proprietà e 
quale prestatario, tramitela M organ 
Grenfell & Co. Limited (0,223%) eia 
DeutscheBankSim Spa (0,310%>). 

La FondazioneM onte da Paschi 
avrebbe ridotto la partecipazione che 
deteneva in Sanpaolo Imi cedendo 
alla DeuscheBank una quota dei 
2,287% in accordo con la banca 
torinese 

Da quanto si apprende, quella di 
Deutsche Bank non è una 
partecipazione strategica ma un 
accordo in sintonia con i tre istituti 
bancari. La banca tedesca infatti 
dovrebbe collocare sul mercato la sua 
quota ad investitori istituzionali come 
prodotti finanziari. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3921 

2,02 

2,02 

-3,07 

-31,24 

34 

2,02 

3,75 


105,30 

ACEA 

11964 

6,18 

6,20 

-1,23 

-18,26 

322 

6,18 

7,58 

0,0981 

1315,91 

ACEGAS 

11689 

6,04 

6,05 

-1,56 

-10,52 

18 

6,04 

7,35 

0,3400 

214,78 

ACQ MARCIA 

533 

0,28 

0,27 

-4,20 

0,33 

101 

0,25 

0,30 

0,0207 

106,46 

ACQ NICOLAY 

4744 

2,45 

2,45 


17,51 

8 

1,91 

2,50 

0,0800 

32,88 

ACQ POTABILI 

27689 

14,30 

14,30 


7,52 

0 

12,00 

14,80 

0,1100 

116,58 

ACSM 

3950 

2,04 

2,04 

-1,92 

-13,30 

10 

2,04 

2,57 

0,0500 

75,89 

ACTELIOS 

13027 

6,73 

6,70 

-4,12 


93 

1,79 

9,26 


114,38 

ADF 

26289 

13,58 

13,43 

-3,28 

1,58 

10 

13,18 

15,97 

0,2400 

122,66 

AEDES 

7118 

3,68 

3,70 

-0,86 

-2,60 

46 

3,63 

4,57 

0,1400 

135,09 

AEDESRNC 

6787 

3,50 

3,50 

-1,41 

16,45 

19 

3,01 

3,97 

0,1500 

14,72 

AEM 

2966 

1,53 

1,53 

-1,10 

-31,64 

1381 

1,53 

2,24 

0,0413 

2757,67 

AEMTO 

3865 

2,00 

1,98 

-1,83 

11,57 

356 

1,78 

2,33 

0,0310 

691,23 

AIR DOLOMITI 

24347 

12,57 

12,70 

0,79 

36,73 

16 

9,20 

12,57 


104,68 

ALITALIA 

1308 

0,68 

0,68 

-1,46 

-32,78 

2797 

0,68 

1,04 

0,0413 

1046,13 

ALLEANZA 

18168 

9,38 

9,52 

0,05 

-23,88 

2923 

9,38 

12,53 

0,1600 

7941,23 

AMGA 

1926 

0,99 

0,99 

-2,42 

-11,41 

409 

0,95 

1,15 

0,0150 

324,35 

AMPLIFON 

45657 

23,58 

23,78 

0,98 

22,51 

8 

18,26 

24,05 

0,0500 

462,66 

ARQUATI 

2124 

1,10 

1,10 

-6,45 

8,08 

6 

0,97 

1,82 

0,0100 

26,93 

ASTALDI 

5848 

3,02 

3,08 



973 

3,02 

3,05 



AUTOTO MI 

15419 

7,96 

8,06 

1,08 

16,27 

163 

6,07 

8,56 

0,3600 

700,74 

AUTOGRILL 

23291 

12,03 

12,13 

-0,89 

15,56 

597 

10,41 

13,06 

0,0413 

3060,18 

AUTOSTRADE 

16563 

8,55 

8,54 

-0,96 

9,68 

3449 

7,58 

9,03 

0,2300 

10120,70 

BAGRMANTOV 

18892 

9,76 

9,71 

-1,08 

-2,31 

20 

8,84 

10,47 

0,4600 

1310,38 

BANTONVENET 

35308 

18,23 

18,34 

1,31 


386 

17,93 

21,63 

0,6000 

4243,05 

B BILBAO 

24585 

12,70 

12,69 

2,26 

-3,81 

0 

12,41 

14,25 

0,1280 ' 

40577,73 

B CARIGE 

3743 

1,93 

1,94 

0,26 

-0,72 

962 

1,87 

1,97 

0,0723 

1972,72 

B CHIAVARI 

8644 

4,46 

4,46 

-3,34 

4,84 

61 

3,93 

5,42 

0,2000 

312,48 

B DESIO-BR 

5199 

2,69 

2,67 

-1,80 

2,36 

45 

2,48 

2,91 

0,0680 

314,14 

B DESIO-BR R 

3874 

2,00 

2,00 

-0,74 

6,66 

7 

1,86 

2,17 

0,0820 

26,42 

B FIDEURAM 

12564 

6,49 

6,68 

1,17 

-28,43 

5588 

6,49 

9,55 

0,2300 

5900,16 

B LOMBARDA 

20292 

10,48 

10,64 

0,38 

10,62 

71 

9,47 

11,63 

0,3300 

3004,12 

B NAPOLI RNC 

2171 

1,12 

1,15 

-4,01 

-8,34 

58 

1,10 

1,30 

0,0494 

143,57 

B PROFILO 

4026 

2,08 

2,08 

-4,15 

-20,59 

66 

2,08 

2,83 

0,0955 

252,13 

BROMA 

4630 

2,39 

2,37 

-2,99 

8,14 

5145 

2,21 

3,13 

0,0500 

3285,43 

B SANTANDER 

18530 

9,57 

9,57 

-0,21 

-3,24 

0 

8,56 

10,38 

0,0631 ' 

45633,62 

BSARDEG RNC 

16179 

8,36 

8,27 

-3,08 

-4,66 

4 

7,74 

9,88 

0,6200 

55,15 

BTOSCANA 

8293 

4,28 

4,27 

-1,29 

6,75 

79 

3,70 

4,55 

0,1800 

1360,49 

BASICNET 

4688 

2,42 

2,70 

58,59 

126,26 

2021 

0,92 

2,42 

0,0930 

71,13 

BASTOGI 

277 

0,14 

0,15 

0,55 

-2,85 

555 

0,14 

0,18 


96,86 

BAYER 

64013 

33,06 

33,09 

-1,66 

-8,40 

8 

33,06 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

9850 

5,09 

5,31 

0,15 

-30,14 

176 

5,09 

7,43 

0,0800 

457,83 

BEGHELLI 

1492 

0,77 

0,78 

-3,10 

-14,16 

38 

0,77 

1,03 

0,0258 

154,16 

BENETTON 

24759 

12,79 

12,85 

-0,78 

2,23 

317 

12,50 

16,08 

0,4100 

2321,59 

BENI STABILI 

1120 

0,58 

0,58 

-1,28 

8,95 

2917 

0,52 

0,63 

0,0150 

984,51 

BIESSE 

6903 

3,56 

3,59 

-0,33 

-23,82 

35 

3,31 

4,73 


97,66 

BIM 

8483 

4,38 

4,39 

-2,23 

-4,45 

19 

4,32 

5,68 

0,1290 

547,15 

BIM04W 

602 

0,31 

0,30 

0,07 

-43,44 

36 

0,30 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3024 

1,56 

1,55 

-2,81 

-16,96 

11830 

1,36 

2,13 

0,0671 

3067,95 

BNL 

4049 

2,09 

2,08 

-3,21 

-9,48 

15353 

2,06 

2,66 

0,0801 

4442,73 

BNLRNC 

3952 

2,04 

2,02 

-0,78 

-7,35 

60 

2,01 

2,50 

0,0415 

47,35 

BOERO 

24784 

12,80 

12,80 

-0,37 

42,22 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

55,56 

BON FERRAR 

19194 

9,91 

10,00 

-1,96 

2,62 

1 

9,40 

10,56 

0,1800 

49,56 

BONAPARTE 

1507 

0,78 

0,78 

-2,76 

-5,44 

40 

0,72 

0,86 

0,0026 

70,87 

BONAPARTE R 

1633 

0,84 

0,85 


-8,35 

0 

0,79 

0,92 

0,0500 

5,41 

BREMBO 

14073 

7,27 

7,27 

-1,78 

-20,94 

23 

6,64 

9,19 

0,1100 

404,85 

BRIOSCHI 

489 

0,25 

0,25 

-3,08 

29,16 

122 

0,17 

0,28 

0,0025 

121,66 

BRIOSCHI W 

74 

0,04 

0,04 

1,28 

-10,93 

270 

0,04 

0,06 



BULGARI 

13296 

6,87 

6,95 

-0,80 

-21,47 

3631 

6,87 

10,08 

0,0620 

2032,16 

BURANI F.G. 

13244 

6,84 

6,93 

0,58 

-6,15 

42 

6,84 

7,45 

0,0550 

191,52 

BUZZI UNIC 

18069 

9,33 

9,29 

-0,68 

25,70 

105 

7,33 

9,71 

0,2300 

1187,11 

BUZZI UNIC R 

13837 

7,15 

7,11 

-4,56 

21,28 

6 

5,89 

8,18 

0,2540 

90,00 

C LATTE TO 

5389 

2,78 

2,73 

-3,19 

9,14 

6 

2,53 

3,15 

0,0300 

27,83 

CALP 

5429 

2,80 

2,81 

-0,11 

9,28 

12 

2,56 

2,90 

0,1100 

78,33 

CALTAG EDIT 

12959 

6,69 

6,77 

0,04 

-3,36 

30 

6,25 

7,98 

0,2500 

836,63 

CALTAGIRON R 

9027 

4,66 

4,68 

0,65 

8,42 

1 

3,90 

5,91 

0,0700 

4,24 

CALTAGIRONE 

9091 

4,70 

4,75 

0,79 

5,91 

5 

4,12 

5,17 

0,0500 

508,42 

CAMFIN 

7699 

3,98 

3,98 

-0,75 

7,75 

1 

3,69 

5,01 

0,0520 

387,29 

CAMPARI 

67498 

34,86 

34,75 

-3,58 

32,75 

104 

25,44 

37,89 

0,8800 

1012,33 

CARRARO 

2538 

1,31 

1,31 

-2,46 

-0,61 

24 

1,25 

1,82 

0,1540 

55,06 

CATTOLICA AS 

51234 

26,46 

26,28 

-2,41 

10,16 

16 

23,65 

28,69 

1,0000 

1139,98 

CEMBRE 

4854 

2,51 

2,48 

-0,80 

4,46 

5 

2,38 

2,85 

0,1000 

42,62 

CEMENTIR 

5706 

2,95 

3,02 

-0,23 

22,03 

244 

2,41 

3,11 

0,0600 

468,93 

CENTENAR ZIN 

2689 

1,39 

1,39 


-12,64 

0 

1,33 

1,62 

0,0361 

19,79 

CIR 

2306 

1,19 

1,20 

-1,40 

29,01 

1638 

0,92 

1,38 

0,0413 

917,51 

CIRIO FIN 

559 

0,29 

0,29 

-3,17 

-7,15 

138 

0,28 

0,34 

0,0129 

106,89 

CLASS EDIT 

4759 

2,46 

2,38 

-10,51 

-31,09 

1561 

2,46 

4,06 

0,0440 

226,71 

CMI 

5820 

3,01 

3,07 

-3,88 

111,10 

382 

1,38 

3,43 

0,0207 

153,31 

COFIDE 

1104 

0,57 

0,58 

-1,79 

17,42 

1989 

0,49 

0,69 

0,0155 

410,09 

CR ARTIGIANO 

6026 

3,11 

3,10 


-12,88 

22 

3,11 

3,62 

0,1229 

351,40 

CR BERGAM 

28374 

14,65 

14,32 

-4,51 

3,10 

2 

14,15 

16,26 

0,6500 

904,55 

CR FIRENZE 

2612 

1,35 

1,37 

1,03 

16,39 

644 

1,14 

1,41 

0,0520 

1465,33 

CR VALTEL 

15740 

8,13 

8,12 

-0,04 

-9,28 

35 

8,13 

9,04 

0,3615 

407,41 

CREDEM 

11984 

6,19 

6,32 

2,75 

9,23 

612 

5,67 

7,45 

0,2000 

1686,73 

CREMONINI 

2947 

1,52 

1,54 

-0,96 

-4,82 

57 

1,52 

1,83 

0,0230 

215,85 

CRESPI 

1908 

0,99 

0,98 

-1,40 

-10,01 

5 

0,98 

1,22 

0,0671 

59,12 

CSP 

5666 

2,93 

2,86 

-3,02 

5,14 

150 

2,54 

2,94 

0,0500 

71,69 

CUCIRINI 

1915 

0,99 

0,99 


-10,84 

0 

0,95 

1,11 

0,0516 

11,87 

DALMINE 

316 

0,16 

0,16 

0,98 

-20,29 

1803 

0,16 

0,22 

0,0023 

189,00 

DANIELI 

5429 

2,80 

2,79 

-2,24 

-7,55 

13 

2,64 

3,43 

0,0465 

114,62 

DANIELI RNC 

3303 

1,71 

1,71 

-0,70 

-3,29 

13 

1,61 

1,96 

0,0671 

68,96 

DANIELI W03 

199 

0,10 

0,10 

-13,45 

-32,68 

6 

0,10 

0,17 



DE FERRARI 

13322 

6,88 

6,88 


41,56 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

153,95 

DE FERRARI R 

5712 

2,95 

2,95 


-3,28 

0 

2,90 

3,29 

0,1120 

44,44 

DE'LONGHI 

10253 

5,29 

5,29 

-0,40 

55,51 

105 

3,37 

5,62 

0,0330 

791,60 

DUCATI 

3555 

1,84 

1,83 

-2,08 

2,46 

139 

1,71 

2,04 


291,01 

EDISON 

4670 

2,41 

2,39 

-2,65 

-6,73 

624 

2,08 

2,72 

0,0300 

6953,59 

EDISON R 

4136 

2,14 

2,15 

-1,38 

5,12 

26 

1,90 

2,23 

0,0600 

165,36 

EMAK 

5009 

2,59 

2,58 

-2,05 

10,09 

25 

2,30 

2,85 

0,1300 

71,54 

ENEL 

12150 

6,28 

6,25 

-1,19 

0,08 

19399 

6,19 

6,80 

0,1301 : 

38045,80 

ENI 

30210 

15,60 

15,65 

-0,31 

12,33 

16912 

13,71 

17,15 

0,2117 i 

62434,37 

EPLANET W02 

226 

0,12 

0,12 

-10,26 

-77,04 

483 

0,12 

0,54 



EPLANET W03 

275 

0,14 

0,14 

-6,63 

-65,87 

207 

0,14 

0,44 



EPLANET W04 

328 

0,17 

0,17 

-2,75 

-58,45 

115 

0,17 

0,45 



ERG 

8496 

4,39 

4,38 

-2,69 

8,86 

299 

3,82 

4,73 

0,2000 

704,98 

ERICSSON 

51640 

26,67 

26,68 

-1,91 

-0,67 

19 

23,12 

32,20 

0,2400 

686,49 

ESAOTE 

7956 

4,11 

4,12 

0,22 

20,85 

79 

3,21 

4,47 

0,0600 

191,64 

ESPRESSO 

7739 

4,00 

4,00 

-2,86 

18,64 

2794 

3,03 

4,84 

0,0850 

1721,29 

FERRETTI 

6829 

3,53 

3,54 

-4,50 

-4,86 

342 

3,31 

4,11 

0,0300 

546,68 

FIAT 

24720 

12,77 

12,81 

-1,76 

-27,89 

2104 

12,48 

18,16 

0,6200 

5530,93 

FIAT PRIV 

17446 

9,01 

9,06 

-1,18 

-25,12 

67 

9,01 

12,28 

0,6200 

930,66 

FIAT RNC 

17272 

8,92 

8,90 

-1,87 

-20,61 

157 

8,92 

11,55 

0,7750 

712,82 

FIAT W07 

860 

0,44 

0,45 

-0,45 


240 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1989 

1,03 

1,03 

-2,10 

-13,26 

4 

1,02 

1,38 

0,0500 

10,94 

FIN PART 

1358 

0,70 

0,68 

-13,76 

-32,38 

1947 

0,70 

1,08 

0,0168 

164,18 

FIN PART W 

65 

0,03 

0,03 

-12,88 

-64,57 

1476 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2765 

1,43 

1,43 

-4,10 

-32,32 

84 

1,43 

2,21 

0,0362 

35,70 

FINCASA 

684 

0,35 

0,35 

-2,14 

-6,23 

46 

0,33 

0,41 

0,0258 

60,06 

FINMECCANICA 

1410 

0,73 

0,73 

-1,47 

-24,11 

56873 

0,73 

1,04 

0,0723 

6136,34 

FONDASSIC 

7935 

4,10 

4,15 

0,46 

-30,02 

852 

4,04 

6,25 

0,1033 

1577,20 

FOND ASSIC R 

6943 

3,59 

3,59 

-2,73 

-24,44 

13 

3,59 

5,02 

0,1239 

48,23 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Esl 

GABETTI 

4459 

2,30 

2,29 

-3,62 

13,28 

54 

1,91 

2,88 

0,0500 

73,70 


MILANO ASS R 

5338 

2,76 

2,75 

-0,25 

-11,32 

90 

2,76 

3,35 

0,2300 

84,75 

GANDALF W04 

791 

0,41 

0,41 

-8,26 


48 

0,33 

0,95 




MIRATO 

10659 

5,50 

5,50 

-1,72 

37,11 

19 

3,66 

5,69 

0,1800 

94,69 


GARBOLI 

1568 

0,81 

0,81 

1,25 

-0,49 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,87 


MITTEL 

6390 

3,30 

3,30 

-2,94 

5,11 

0 

3,14 

3,63 

0,2000 

128,70 


GEFRAN 

7563 

3,91 

3,89 

-2,19 

-9,01 

9 

3,91 

4,40 

0,2000 

56,25 


MONDADORI 

13426 

6,93 

6,96 

-2,60 

-0,53 

395 

6,28 

8,69 

0,6200 

1797,84 


GEMINA 

1842 

0,95 

0,95 

-4,15 

34,66 

235 

0,69 

1,07 

0,0100 

346,65 


MONDADORI R 

25406 

13,12 

13,17 

-5,58 

46,88 

0 

8,93 

23,58 

0,6252 

1,99 


GEMINA RNC 

2324 

1,20 

1,20 


-9,50 

0 

1,14 

1,42 

0,0500 

4,52 


MONRIF 

1483 

0,77 

0,76 

-2,66 

-12,00 

50 

0,72 

1,03 

0,0258 

114,92 


GENERALI 

46103 

23,81 

23,83 

-1,53 

-23,54 

4951 

23,81 

31,27 

0,2800 30364,48 


MONTE PASCHI 

6616 

3,42 

3,46 

0,79 

22,69 

7015 

2,73 

3,81 

0,1033 

8879,83 


GEWISS 

6483 

3,35 

3,34 

-1,36 

-5,58 

125 

3,28 

4,78 

0,0500 

401,76 


MONTEFIBRE 

1258 

0,65 

0,65 

-0,29 

8,97 

104 

0,54 

0,70 

0,0300 

84,46 


GIACOMELLI 

3969 

2,05 

2,10 

-0,47 

3,17 

84 

1,86 

2,43 


112,24 


MONTEFIBRE R 

1222 

0,63 

0,63 

-0,72 

-0,44 

24 

0,62 

0,76 

0,0500 

16,41 


GILDEMEISTER 

8645 

4,46 

4,46 

-0,31 

11,35 

37 

4,01 

4,48 

0,1000 

129,53 

d 













GIM 

1866 

0,96 

0,94 

-5,44 

13,36 

109 

0,78 

1,06 

0,0310 

143,24 

NAV MONTAN 

2269 

1,17 

1,18 


0,26 

39 

1,06 

1,29 

0,0500 

143,99 


GIM RNC 

2331 

1,20 

1,21 

3,78 

-0,25 

8 

1,13 

1,32 

0,0724 

16,45 


NECCHI 

241 

0,12 

0,12 

-5,84 

-43,50 

765 

0,12 

0,23 

0,0516 

27,17 


GIUGIARO 

7704 

3,98 

3,98 

-0,25 

3,16 

121 

3,72 

4,42 

0,1376 

198,95 


NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 


-9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 


GRANDI NAVI 

3931 

2,03 

2,02 

-2,37 

-9,09 

6 

2,03 

2,49 

0,0700 

131,95 


NECCHI W05 

187 

0,10 

0,10 

3,68 

-32,14 

42 

0,10 

0,16 




GRANDI VIAGG 

1375 

0,71 

0,69 

-3,11 

15,36 

65 

0,60 

1,08 

0,0129 

31,96 


NEGRI BOSSI 

5234 

2,70 

2,73 

-0,18 

-5,22 

11 

2,18 

2,85 

0,0400 

59,47 


GRANITIFIAND 

15157 

7,83 

7,90 

0,77 

10,93 

13 

6,29 

8,10 

0,0900 

288,56 

ra 













GRUPPO COIN 

12228 

6,32 

6,32 

4,53 

-30,59 

501 

6,24 

9,37 


414,33 

OLCESE 

915 

0,47 

0,46 

-4,18 

5,07 

34 

0,43 

0,55 

0,0775 

28,42 














OLI EXTEC04W 

221 

0,11 

0,12 

-0,09 

-52,70 

206 

0,11 

0,24 



m 

HDP 

4965 

2,56 

2,60 

-0,34 

-24,28 

773 

2,56 

3,80 

0,0400 

1874,82 


OLIDATA 

4542 

2,35 

2,32 

-1,57 

-12,98 

24 

2,13 

2,97 

0,0909 

79,76 

HDPRNC 

3245 

1,68 

1,65 

-2,94 

-20,72 

26 

1,68 

2,17 

0,0600 

49,19 


OLIVETTI 

2184 

1,13 

1,13 

-1,66 

-21,28 

83567 

1,13 

1,48 

0,0350 

9921,88 














OLIVETTI W 

1229 

0,63 

0,63 

-3,49 

-36,87 

111 

0,63 

1,03 



n 

IDRA PRESSE 

5480 

2,83 

2,83 


23,31 

19 

2,12 

2,85 

0,0516 

42,65 


OLIVETTI W02 

74 

0,04 

0,04 

-2,78 

-75,76 

1786 

0,03 

0,16 




IFI PRIV 

39113 

20,20 

20,16 

-2,61 

-15,73 

51 

19,21 

25,33 

0,6300 

623,67 

_ 













IFIL 

9385 

4,85 

4,87 

-2,62 

-6,52 

302 

4,47 

5,32 

0,1800 

1248,85 

■ ■} 

P BG-C VA 

38900 

20,09 

20,06 

-0,55 

10,09 

157 

18,25 

22,51 

1,0000 

2712,70 


IFILRNC 

7489 

3,87 

3,87 

-1,10 

-2,96 

822 

3,64 

4,14 

0,2007 

712,03 


P BG-C VA W4 

827 

0,43 

0,43 

0,80 

4,25 

260 

0,37 

0,51 




IM LOMB W03 

25 

0,01 

0,01 


-16,45 

997 

0,01 

0,02 




PCOMIN 

16631 

8,59 

8,62 

-0,70 

-14,95 

163 

8,49 

10,75 

0,6197 

837,35 


IM LOMBARDA 

300 

0,16 

0,15 

-3,40 

12,48 

72 

0,12 

0,19 


92,97 


PCOMINW 

181 

0,09 

0,10 

1,05 

-31,95 

67 

0,09 

0,14 




IMA 

22680 

11,71 

11,34 

-3,24 

34,46 

17 

8,40 

12,06 

0,3600 

422,84 


PCREMONA 

21297 

11,00 

10,99 

-1,17 

29,45 

73 

7,97 

11,85 

0,1700 

369,41 


IMMSI 

1537 

0,79 

0,80 

-0,37 

13,18 

351 

0,66 

0,91 


174,61 


P ETR-LAZIO 

22989 

11,87 

11,81 

-0,81 

15,23 

13 

9,99 

12,19 

0,3700 

305,02 


IMPREGIL RNC 

1206 

0,62 

0,62 

-1,27 

3,94 

50 

0,59 

0,70 

0,0400 

10,06 


P INTRA 

24320 

12,56 

12,60 

-0,24 

13,36 

16 

10,30 

13,11 

0,4000 

371,37 


IMPREGIL W03 

171 

0,09 

0,09 

-4,71 

4,88 

330 

0,08 

0,12 




P LODI 

20530 

10,60 

10,93 

3,10 

23,02 

141 

8,16 

12,19 

0,1800 

1483,07 


IMPREGILO 

1240 

0,64 

0,64 

-3,18 

10,28 

921 

0,51 

0,70 

0,0100 

462,25 


P MILANO 

8347 

4,31 

4,33 

-1,46 

10,20 

583 

3,90 

4,89 

0,2272 

1656,67 


INTBCIWPUT 

5865 

3,03 

3,00 

0,67 

-19,12 

78 

2,36 

4,16 




P SPOLETO 

11443 

5,91 

5,91 

-0,17 

5,20 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

89,34 


INTEK 

698 

0,36 

0,36 

-1,89 

-14,58 

81 

0,36 

0,44 

0,0155 

33,82 


P VER-NOV 

26391 

13,63 

13,67 

-0,91 


895 

13,63 

13,82 


5041,57 


INTEK RNC 

702 

0,36 

0,37 

2,25 

-12,80 

13 

0,35 

0,43 

0,0206 

13,28 


PAGNOSSIN 

4972 

2,57 

2,58 

-1,68 

-16,62 

24 

2,48 

3,08 

0,0250 

51,36 


INTERBANCA 

33395 

17,25 

17,23 

-0,14 

16,74 

15 

14,62 

19,92 

1,7500 

860,28 


PARMALAT 

6076 

3,14 

3,10 

-6,63 

3,43 

12985 

3,03 

3,99 

0,0200 

2515,45 


INTERPUMP 

8700 

4,49 

4,45 

-0,67 

6,90 

374 

3,81 

4,70 

0,1000 

370,87 


PARMALAT W03 

1778 

0,92 

0,89 

-12,52 

8,14 

93 

0,85 

1,32 




INTESABCI 

6186 

3,19 

3,21 

-0,12 

16,27 

24684 

2,42 

3,70 

0,0450 18752,73 


PERLIER 

372 

0,19 

0,19 

0,52 

-2,54 

17 

0,18 

0,22 

0,0050 

9,30 


INTESABCI R 

4630 

2,39 

2,41 

-0,12 

21,00 

2613 

1,75 

2,76 

0,0800 

2008,94 


PERMASTEELIS 

38181 

19,72 

19,70 

-4,04 

21,76 

117 

15,92 

21,99 

0,2000 

544,24 


INV IMM LOMB 

8429 

4,35 

4,36 

-0,07 

39,16 

14 

2,92 

4,40 

0,0300 

206,77 


PININFAR RNC 

39055 

20,17 

20,17 


12,93 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 



IPI 

7577 

3,91 

3,91 

-0,86 

5,24 

15 

3,51 

4,19 

0,1800 

159,59 


PININFARINA 

36474 

18,84 

19,00 

-0,80 

0,41 

1 

17,24 

24,89 

0,3400 

174,26 


IRCE 

5100 

2,63 

2,65 

-1,67 

-3,94 

5 

2,63 

3,12 

0,0700 

74,09 


PIRELLI 

2535 

1,31 

1,31 

-2,45 

-33,25 

16928 

1,31 

2,10 

0,0800 

2511,87 


IT HOLDING 

8570 

4,43 

4,50 

2,25 

28,29 

430 

2,30 

4,71 

0,0258 

885,78 


PIRELLI R 

2713 

1,40 

1,37 

-7,58 

-22,85 

109 

1,40 

1,90 

0,0904 

123,30 


ITALCEM 

19471 

10,06 

10,17 

0,73 

14,43 

444 

8,45 

10,62 

0,2400 

1781,09 


PIRELLI&CO 

4732 

2,44 

2,45 

-2,62 

-11,42 

1436 

2,44 

3,55 

0,0800 

1511,06 


ITALCEM RNC 

10338 

5,34 

5,36 

-0,80 

24,02 

255 

4,22 

5,70 

0,2700 

562,90 


PIRELLI&CO R 

4550 

2,35 

2,39 

-4,24 

-8,77 

7 

2,35 

3,05 

0,0904 

80,88 


ITALGAS 

20883 

10,79 

10,71 

-0,97 

1,88 

1547 

10,50 

11,23 

0,1800 

3758,71 


POL EDITOR 

2509 

1,30 

1,30 

-2,63 

25,58 

106 

0,90 

1,57 

0,0413 

171,07 


ITALMOBIL 

72184 

37,28 

37,26 

-1,95 

9,65 

20 

34,00 

42,86 

0,9400 

826,97 


PREMAFIN 

3148 

1,63 

1,65 

2,05 

13,95 

53 

1,43 

1,70 

0,1033 

263,37 


ITALMOBIL R 

42424 

21,91 

21,99 

-0,05 

18,16 

94 

18,54 

24,73 

1,0180 

358,08 


PREMUDA 

2172 

1,12 

1,12 

-1,24 

0,18 

47 

1,11 

1,41 

0,0800 

69,43 














PREMUDAR 

2866 

1,48 

1,48 


-7,79 

0 

1,31 

2,04 

0,1000 

0,32 

RI 

JOLLY HOTELS 

11637 

6,01 

6,00 

-0,55 

19,63 

25 

4,80 

7,38 

0,1033 

119,93 













EB 

JOLLY RNC 

19363 

10,00 

10,00 


76,43 

0 

4,90 

40,00 

0,1808 

0,45 

ITI 

R DEMEDICI 

2984 

1,54 

1,56 

0,71 

17,28 

82 

1,25 

1,59 

0,0165 

208,50 


JUVENTUS FC 

4633 

2,39 

2,38 

-4,83 

-32,65 

204 

2,39 

3,67 

0,0110 

289,39 


R DEMEDICI R 

2827 

1,46 

1,46 

-0,27 

14,06 

1 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,83 














RAS 

24296 

12,55 

12,64 

-0,17 

-3,95 

3466 

12,50 

15,32 

0,3700 

9028,30 

H 

LA DORIA 

4026 

2,08 

2,10 

0,72 

-5,93 

8 

1,96 

2,21 

0,0279 

64,45 


RAS RNC 

23456 

12,11 

12,06 

-3,57 

11,81 

27 

10,38 

14,32 

0,4100 

116,72 


LA GAIANA 

2457 

1,27 

1,27 


2,75 

0 

1,15 

1,40 

0,0400 

22,79 


RATTI 

1457 

0,75 

0,76 

1,35 

-3,02 

1 

0,65 

0,89 

0,0516 

23,48 


LAVORWASH 

5503 

2,84 

2,81 

-1,54 

-32,61 

2 

2,84 

4,22 

0,1100 

37,90 


RECORDATI 

54642 

28,22 

28,51 

-0,90 

26,49 

87 

22,31 

28,50 

0,2500 

1408,63 


LAZIO 

2792 

1,44 

1,45 

-1,16 

-17,13 

29 

1,44 

1,76 


133,30 


RICCHETTI 

841 

0,43 

0,43 

-1,19 

-16,58 

14 

0,43 

0,53 

0,0100 

93,01 


LINIFICIO 

2475 

1,28 

1,30 


-12,41 

0 

1,20 

1,46 

0,0200 

15,18 


RICH GINORI 

2498 

1,29 

1,27 

-0,86 

-11,64 

50 

1,23 

1,47 

0,0530 

117,13 


LINIFICIO R 

2035 

1,05 

1,05 

0,29 

-10,17 

1 

1,05 

1,23 

0,0500 

6,59 


RINASCENTE 

7300 

3,77 

3,70 

-3,14 

-3,16 

317 

3,77 

4,34 

0,1033 

1126,95 


LOCAT 

1477 

0,76 

0,77 

-1,40 

5,90 

57 

0,69 

0,85 

0,0325 

412,62 


RINASCENTE P 

7143 

3,69 

3,68 

1,21 

-6,01 

0 

3,43 

4,08 

0,1033 

11,60 


LOTTOMATICA 

16220 

8,38 

8,39 

-1,55 

41,10 

262 

5,94 

10,01 

1,5000 

1476,56 


RINASCENTE R 

6922 

3,58 

3,56 

-0,64 

7,00 

58 

3,26 

3,73 

0,1343 

367,62 


LUXOTTICA 

40158 

20,74 

20,78 

-0,24 

13,21 

113 

18,22 

22,91 

0,1400 

9417,14 


RISANAMENTO 

3778 

1,95 

1,96 

-2,25 

-13,29 

6 

1,95 

2,35 

0,0504 

137,69 














ROLAND EUROP 

2004 

1,03 

1,02 

-3,13 

18,42 

18 

0,78 

1,41 

0,0780 

22,77 

m 

MAFFEI 

2401 

1,24 

1,24 

0,08 

0,73 

3 

1,22 

1,39 

0,0430 

37,20 


ROLO BANCA 

33772 

17,44 

17,36 

-0,57 

0,49 

1117 

15,93 

19,14 

0,0300 

8492,05 

MANULI RUB 

2205 

1,14 

1,13 

-1,74 

16,40 

42 

0,83 

1,27 

0,0260 

95,26 


RONCADIN 

1242 

0,64 

0,64 

-5,70 

-4,23 

273 

0,54 

1,09 

0,0413 

26,02 


MARANGONI 

5311 

2,74 

2,77 

-1,14 

3,12 

25 

2,16 

2,80 

0,0516 

54,86 


ROTONDI EV 

6734 

3,48 

3,45 

-2,35 

44,62 

4 

2,40 

3,53 

0,1200 

68,86 


MARCOLIN 

2924 

1,51 

1,51 

-1,24 

14,39 

13 

1,26 

1,79 

0,0250 

68,52 














MARZOTTO 

17210 

8,89 

8,88 

-0,64 

-1,68 

67 

8,40 

10,81 

0,3200 

589,62 

n 

SABAF 

28773 

14,86 

14,85 

0,90 

16,98 

100 

11,99 

14,86 

0,3400 

168,42 


MARZOTTO RIS 

18240 

9,42 

9,42 


8,90 

0 

8,65 

11,06 

0,3400 

31,62 


SADI 

4453 

2,30 

2,30 

-2,13 

-16,09 

1 

2,30 

2,75 

0,1500 

23,69 


MARZOTTO RNC 

14468 

7,47 

7,70 

1,18 

-2,22 

2 

7,40 

8,73 

0,3800 

18,63 


SAECO 

6134 

3,17 

3,17 

-0,38 

17,94 

328 

2,63 

3,48 

0,0300 

633,60 


MEDIASET 

15684 

8,10 

8,41 

3,43 

-0,07 

8013 

8,00 

10,38 

0,2100 

9567,94 


SAESGETT 

21183 

10,94 

10,90 

-3,74 

-8,70 

1 

10,78 

12,91 

0,2500 

151,79 


MEDIOBANCA 

18987 

9,81 

9,80 

-0,39 

-22,14 

1128 

9,81 

12,60 

0,1550 

7634,26 


SAESGETT R 

14977 

7,74 

7,76 

-0,60 

-5,29 

6 

7,50 

8,69 

0,2650 

74,45 


MEDIOLANUM 

13213 

6,82 

7,12 

4,55 

-32,92 

6071 

6,82 

10,71 

0,1000 

4947,54 


SAI 

32427 

16,75 

16,77 

-0,54 

18,16 

162 

14,17 

19,87 

0,4000 

1027,43 


MELIORBANCA 

10036 

5,18 

5,14 

-2,34 

4,64 

43 

4,59 

5,84 

0,2300 

380,28 


SAI RIS 

14476 

7,48 

7,49 

-1,42 

-5,87 

52 

7,44 

9,11 

0,4414 

271,93 


MERLONI 

19382 

10,01 

10,06 

-0,14 

69,86 

132 

5,59 

10,72 

0,2200 

1074,51 


SAIAG 

6415 

3,31 

3,34 

-1,79 

-13,00 

1 

3,31 

3,87 

0,0650 

57,67 


MERLONI RNC 

12117 

6,26 

6,30 

-4,31 

49,21 

32 

4,14 

8,01 

0,2380 

15,66 


SAIAG RNC 

4724 

2,44 

2,44 


-3,33 

0 

2,24 

2,66 

0,0754 

23,77 


MILASSW05 

248 

0,13 

0,12 

-7,78 

-19,19 

68 

0,13 

0,17 




SAIPEM 

14077 

7,27 

7,29 

0,41 

33,30 

2205 

5,45 

7,58 

0,1270 

3200,55 


MILANO ASS 

5534 

2,86 

2,90 

0,59 

-19,40 

233 

2,86 

3,72 

0,2100 

969,05 


SAIPEM RIS 

15451 

7,98 

7,98 


49,94 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,71 














SAV DEL BENE 

5435 

2,81 

2,79 

-1,93 

31,85 

43 

2,13 

2,90 

0,0800 

103,04 














SCHIAPPAREL 

289 

0,15 

0,14 

-3,41 

2,19 

3038 

0,13 

0,15 

0,0155 

31,96 














SEAT PG 

1563 

0,81 

0,80 

-3,50 

-11,44 

37255 

0,75 

0,94 

0,1048 

9030,85 














SEAT PG RNC 

1152 

0,59 

0,59 

-1,67 

-10,85 

91 

0,57 

0,68 

0,0013 

111,66 

NUOVO MERCATO 












SIAS 

7664 

3,96 

4,01 

-0,72 


87 

3,75 

4,51 


348,30 














SIRTI 

2080 

1,07 

1,08 

-1,81 

37,95 

398 

0,69 

1,56 

0,5000 

236,28 














SMI METAL R 

986 

0,51 

0,51 

-2,30 

-3,47 

48 

0,51 

0,59 

0,0232 

29,13 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMI METALLI 

993 

0,51 

0,52 

-0,98 

1,40 

780 

0,49 

0,60 

0,0180 

330,52 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SMURFIT SISA 

1743 

0,90 

0,90 

-0,77 

41,18 

6 

0,60 

0,93 

0,0100 

55,44 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAI 

5282 

2,73 

2,70 

-4,60 

-45,20 

188 

2,73 

5,04 

0,0387 

149,88 














SNAM GAS 

5737 

2,96 

2,98 

0,78 

0,92 

5678 

2,81 

3,21 

0,0936 

5792,66 


ACOTEL GROUP 

46470 

24.00 

23.63 

-5.56 

-21.16 

9 

22.68 

33.56 

0.4000 

100.08 


SNIA 

3962 

2,05 

2,10 

1,45 

35,86 

754 

1,42 

2,17 

0,0650 

1026,54 


AISOFTWARE 

10001 

5,17 

5,16 

-4,55 

-37,71 

22 

5,17 

8,77 


35,28 


SNIA RIS 

4026 

2,08 

2,05 

-2,33 

42,20 

6 

1,43 

3,42 

0,0970 

7,86 


ALGOL 

7881 

4,07 

4,21 

1,20 

-44,28 

il 

4,07 

7,49 


14,32 


SNIA RNC 

3857 

1,99 

1,99 

-0,25 

41,98 

12 

1,40 

2,25 

0,1070 

30,24 


ARTE' 

51698 

26,70 

26,66 

-1,30 

-10,25 

2 

23,78 

30,17 

0,4000 

76,90 


SOGEFI 

4306 

2,22 

2,25 

-0,35 

8,86 

50 

1,90 

2,37 

0,1240 

241,96 


BB BIOTECH 

93696 

48,39 

49,37 

-4,69 

-41,41 

19 

48,39 

82,59 


1345.24 














BIOSEARCH IT 

22226 

11,48 

11,60 

-1,90 

-30,46 

26 

11,48 

19,48 


139,59 


SOL 

4554 

2,35 

2,34 

-2,62 

29,94 

67 

1,75 

2,60 

0,0543 

213,33 


CAD IT 

35840 

18,51 

18,37 

-2,23 

-27,30 

4 

18,51 

25,60 

0,6500 

166,22 


SOPAF 

506 

0,26 

0,26 

-4,15 

-11,99 

181 

0,25 

0,39 

0,0620 

30,55 


CAIRO COMMUN 

42637 

22,02 

22,30 

-0,89 

-19,81 

4 

22,02 

29.33 

0,4000 

170,66 


SOPAFRNC 

500 

0,26 

0,26 


9,73 

13 

0,22 

0,36 

0,0723 

10,50 


CARDNET GR 

8245 

4,26 

4,29 

-3,72 

-36,37 

15 

4,26 

7,04 


22,01 


SPAOLO IMI 

19330 

9,98 

10,01 

-1,07 

-17,37 

6260 

9,98 

13,77 

0,5700 14463,69 


CDB WEB TECH 

4728 

2,44 

2,44 

-2.86 

-34.71 

83 

2,44 

3.83 


246.15 


STAYER 

828 

0,43 

0,43 

12,89 

-3,96 

24 

0,30 

0,45 

0,0258 

9,19 


CDC 

15945 

8,23 

8,31 

-4,77 

-28,34 

6 

8,23 

11,96 


100,97 


STEFANEL 

3818 

1,97 

1,98 

0,25 

-4,55 

17 

1,95 

2,14 

0,0600 

106,58 


CHL 

5669 

2,93 

2,94 

-4,02 

-53,78 

65 

2,93 

6,34 


30,01 


STEFANEL RNC 

5034 

2,60 

2,60 

-6,81 

-6,84 

0 

2,60 

3,60 

0,0600 

0,26 


CTO 

9155 

4.73 

4,81 

-3.57 

-57.05 

43 

4.73 

11,11 

0.2453 

47,28 


STMICROEL 

47226 

24,39 

24,36 

-6,38 

-33,12 

13865 

24,39 

39,10 

0.0450 21929.03 


DADA 

14592 

7,54 

7,53 

-5,59 

-34,72 

23 

7,54 

12,93 


95,53 














DATA SERVICE 

92689 

47,87 

48,02 

0,04 

-5,32 

2 

47,73 

54,19 

0,5200 

240,25 














DATALOGIC 

20108 

10,38 

10,30 

-3,77 

-14,17 

8 

10,38 

12,15 

0,0500 

123,62 

■ T ■ 

TARGETTI 

6179 

3,19 

3,14 

-2,79 

10,80 

4 

2,71 

3,36 

0,0830 

56,48 


DATAMAT 

12371 

6,39 

6,32 

-6,81 

-19,51 

16 

6,39 

8,56 


171,45 


TECNODIF W04 

2174 

1,12 

1,12 

-8,94 

-40,83 

21 

1,12 

2,07 




DIGITAL BROS 

7342 

3.79 

3.80 

-3.92 

-42.56 

16 

3.79 

6.79 


48.92 


TELECOM IT 

15486 

8,00 

8,03 

-1,44 

-17,30 

31001 

8,00 

9,89 

0,3125 42090,40 


DMAIL GROUP 

6618 

3,42 

3,40 

-5,69 

-64,00 

36 

3,42 

9,89 

0,0200 

22,05 


TELECOM IT R 

10123 

5,23 

5,26 

0,10 

-11,94 

18122 

5,23 

6,36 

0,3237 10733,72 


E.BISCOM 

66840 

34.52 

35.01 

-2.15 

-32.33 

61 

34.52 

52.73 


1672,49 


TERMEACQR 

500 

0,26 

0,25 

-0,39 

12,46 

58 

0,21 

0,30 

0,0100 

14,05 


EL.EN. 

21953 

11,34 

11.30 

-2,74 

-1,40 

4 

10.67 

15.85 

0,2000 

52.15 


TERME ACQUI 

695 

0,36 

0,36 

-2,22 

10,13 

87 

0,30 

0,42 

0,0060 

29,29 


ENGINEERING 

39907 

20.61 

20.84 

-2,62 

-34.53 

8 

20.61 

31.48 

0.2510 

257.63 


TIM 

8037 

4,15 

4,22 

-0,49 

-33,45 

94726 

4,15 

6,42 

0,2342 35009,55 


EPLANET 

1646 

0,85 

0,86 

-3,78 

-49,32 

912 

0,85 

1,82 


92,43 


TIM RNC 

7139 

3,69 

3,75 

0,40 

-13,77 

1924 

3,69 

4,64 

0,2462 

486,94 


ESPRINET 

28686 

14,81 

14,80 

-1,33 

15,62 

2 

11,93 

15,78 

0,5000 

70,82 














EUPHON 

37912 

19,58 

19,23 

-3,06 

-8,85 

9 

19,58 

25,53 

0,6000 

93,20 


TOD'S 

98479 

50,86 

50,08 

-2,38 

10,98 

29 

44,03 

57,69 

0,3500 

1538,52 


FIDIA 

15984 

8,26 

8,21 

-2,83 

-18,48 

1 

8,26 

10,73 

0,1400 

38,80 


TREVI FIN 

2978 

1,54 

1,51 

-3,82 

-14,84 

22 

1,40 

1,92 

0,0150 

98,43 


FINMATICA 

22534 

11,64 

11,66 

-4,07 

-38,36 

103 

11,64 

20.06 

0.0258 

527.75 














FREEDOMLAND 

16888 

8,72 

8,54 

-4,44 

-25,61 

24 

8,31 

13,30 


125,69 

DI 

UNICREDIT 

8903 

4,60 

4,58 

-0,74 

2,38 

47406 

4,12 

5,25 

0,1410 23492,99 


GANDALF 

7542 

3,90 

3,91 

-3,88 

-36,81 

40 

3,90 

9,65 


22,36 


UNICREDIT R 

7699 

3,98 

3,99 

-0,90 

9,89 

16 

3,59 

4,57 

0,1560 

86,31 


I.NET 

107618 

55.58 

54.69 

-4.89 

-36,06 

3 

55.58 

88,66 


227,88 


UNIMED 

3549 

1,83 

1,82 

-2,94 

32,83 

16 

1,38 

1,99 

0,0800 

159,24 


INFERENZA 

21088 

10,89 

11,62 

3.16 

-43.06 

7 

10,89 

19.45 


75.75 


UNIPOL 

7879 

4,07 

4,07 

-0,02 

5,44 

113 

3,83 

4,13 

0,0950 

1298,60 


IT WAY 

12477 

6,44 

6,41 

-2.39 

-47,25 

2 

6,44 

12,23 

0,1300 

28,47 


UNIPOLP 

3338 

1,72 

1,73 

-1,03 

1,65 

454 

1,67 

2,04 

0,1002 

317,92 


MONDO TV 

62793 

32,43 

32,56 

-0,43 

-4,81 

19 

30,60 

37,98 

0,3000 

123,88 


UNIPOL PW05 

229 

0,12 

0,12 

-3,22 

10,89 

722 

0,11 

0,15 




NOVUSPHARMA 

55126 

28,47 

28,01 

-3.75 

-15.07 

3 

28,47 

35,66 


186,94 


UNIPOL W05 

348 

0,18 

0,18 

-0,71 

19,57 

560 

0,14 

0,19 




ON BANCA 

48949 

25.28 

25.16 

0.64 

-18.66 

1 

24,22 

32.17 


65.28 














OPENGATE GR 

18292 

9,45 

9,65 

-0,73 

-45,40 

27 

9,45 

18,04 

0,2066 

84,26 

□ 













POLIGRAFSF 

62948 

32,51 

33,05 

1,97 

-22,80 

1 

32,18 

42,36 

0,3615 

29,26 

V VENTAGLIO 

5425 

2,80 

2,84 


61,03 

0 

1,71 

3,36 

0,0700 

91,06 


PRIMA INDUST 

16931 

8,74 

8,67 

-4,17 

-31,69 

4 

8,74 

13,05 


36,29 


VEMER SIBER 

719 

0,37 

0,36 

-7,32 

-71,56 

890 

0,37 

1,35 

0,0516 

19,86 


REPLY 

24920 

12,87 

12,90 

-2,13 

-28,32 

9 

12,87 

18,01 


105,05 


VI ANI NI IND 

4252 

2,20 

2,18 

-4,60 

-5,79 

3 

1,98 

2,34 

0,0300 

66,11 


TAS 

52376 

27.05 

27.53 

-0.25 

-34,22 

2 

27.05 

42,24 

1,0000 

46.92 


VIANINI LAV 

9157 

4,73 

4,74 

-2,27 

0,87 

1 

4,22 

5,05 

0,1000 

207,12 


TC SISTEMA 

45154 

23,32 

22,30 

-9,72 

-7,42 

9 

23,32 

26,37 


100,74 


VITTORIA ASS 

7824 

4,04 

4,03 

-2,63 

-3,35 

16 

3,92 

4,34 

0,1100 

121,23 


TECNODIFFUS 

25009 

12,92 

13.05 

-4.35 

-40,62 

72 

12,92 

22,18 


63.74 


VOLKSWAGEN 

104442 

53,94 

54,15 

-2,90 

4,15 

6 

49,05 

61,60 

1,3000 



TISCALI 

13767 

7,11 

7,11 

-3.84 

-30,05 

3123 

7,11 

10,78 


2553.07 














TXT 

42366 

21.88 

21.98 

-4.43 

-42.38 

5 

21.88 

40.29 


54.70 

n 

ZIGNAGO 

29030 

14,99 

15,04 

-1,71 

26,41 

3 

11,70 

15,94 

0,5500 

374,82 


VITAMINIC 

26697 

13,79 

13,58 

-6,13 

-36,64 

20 

13,79 

22,37 


95,28 


ZUCCHI 

8167 

4,22 

4,38 

8,15 

-6,27 

3 

4,01 

4,50 

0,2500 

102,82 














ZUCCHI RNC 

8107 

4.19 

4.18 

-5.00 

-1.25 

0 

3.95 

4.88 

0.2800 

14.35 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 8 giugno 2002 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

100,160 

99,810 

BTP GE 93/03 

104,180 

104,180 

BTP MZ 01/06 

100,460 

100,250 

BTP ST 97/02 

100,570 

100,560 

CCT LG 98/05 

100,990 

100,950 

BTP AG 02/17 

97,560 

97,090 

BTP GE 94/04 

106,540 

106,450 

BTP MZ 01/07 

98,840 

98,610 

BTP ST 99/02 

100,050 

0,000 

CCT MG 96/03 

100,520 

100,520 

BTP AG 93/03 

106,610 

106,590 

BTP GE 95/05 

111,880 

111,710 

BTP MZ 02/05 

99,000 

98,820 

CCTAG 00/07 

100,750 

100,740 

CCT MG 97/04 

100,600 

100,610 

BTP AG 94/04 

108,160 

108,040 

BTP GN 00/03 

101,090 

101,080 

BTP MZ 93/03 

105,130 

105,150 

CCTAG 95/02 

100,060 

100,050 

CCT MG 98/05 

100,770 

100,770 

BTP AP 00/03 

100,780 

100,780 

BTP GN 93/03 

106,510 

106,500 

BTP NV 93/23 

141,800 

141,050 

CCTAP 01/08 

100,710 

100,710 

CCT MZ 97/04 

100,550 

100,550 







BTP AP 94/04 

107,340 

107,240 

BTP GN 99/02 

99,970 

99,970 

BTP NV 96/06 

111,800 

111,570 

CCTAP 02/09 

100,710 

100,710 

CCT MZ 99/06 

100,660 

100,650 







BTP AP 95/05 

115,550 

115,430 

BTP LG 00/05 

100,780 

100,640 

BTP NV 96/26 

120,740 

0,000 

CCTAP 96/03 

100,530 

100,540 

CCT NV 95/02 

100,180 

100,180 

CCT DC 93/03 

101,960 

101,960 

CCT NV 96/03 

100,370 

100,370 

BTP AP 99/04 

98,480 

98,400 

BTP LG 01/04 

100,500 

100,420 

BTP NV 97/07 

105,300 

105,010 

CCT DC 95/02 

100,290 

100,280 

CCT OT 95/02 

100,170 

100,170 

BTP DC 00/05 

102,170 

102,000 

BTP LG 02/05 

QQ CiH 

QQ /ICQ 

BTP NV 97/27 

111,090 

110,500 

yo,b iu 

yo,4bu 

CCT DC 99/06 

100,740 

100,740 

CCT OT 98/05 

100,840 

100,840 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,800 

114,600 

BTP NV 98/29 

94,500 

94,020 

CCT FB 96/03 

100,380 

100,380 

CCT ST 01/08 

100,730 

100,730 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

108,600 

108,290 

BTP NV 99/09 

94,780 

94,490 

CCT GE 95/03 

100,320 

100,810 

CCT ST 96/03 

100,710 

100,710 

BTP FB 01/04 

101,390 

101,290 

BTP LG 98/03 

100,630 

100,590 

BTP NV 99/10 

102,140 

101,790 

CCT GE 96/06 

104,340 

104,200 

CCT ST 97/04 

100,580 

100,570 










BTP FB 01/12 

98,060 

97,720 

BTP LG 99/04 

99,630 

99,520 

BTP OT 00/03 

101,630 

101,550 

CCT GE 97/04 

100,500 

100,490 

CTZ DC 01/02 

98,070 

98,035 

BTP FB 02/33 

101,790 

101,200 

BTP MG 02/05 

100,110 

99,970 

BTP OT 01/04 

99,400 

99,260 

CCT GE 97/07 

102,100 

102,050 

CTZ DC 02/03 

93,928 

93,820 

BTP FB 96/06 

116,160 

115,940 

BTP MG 98/03 

100,800 

100,780 

BTP OT 02/07 

100,690 

100,430 

CCTGE2 96/06 

101,990 

101,910 

CTZ GN 01/03 

96,257 

96,199 

BTP FB 97/07 

108,180 

107,890 

BTP MG 98/08 

100,470 

100,230 

BTP OT 93/03 

106,270 

106,240 

CCT LG 00/07 

100,940 

100,990 

CTZ LG 00/02 

99,695 

99,684 

BTP FB 98/03 

100,830 

100,830 

BTP MG 98/09 

96,880 

96,580 

BTP OT 98/03 

100,080 

100,060 

CCT LG 01/08 

100,700 

100,700 

CTZ MZ 01/03 

97,105 

97,065 

BTP FB 99/04 

98,700 

98,600 

BTP MG 99/31 

105,000 

104,410 

BTP ST 92/02 

101,390 

101,410 

CCT LG 02/09 

100,700 

100,690 

CTZ MZ 02/04 

92,830 

92,720 

BTP GE 00/03 

100,480 

100,480 

BTP MZ 01/04 

100,570 

100,490 

BTP ST 95/05 

117,610 

117,470 

CCT LG 96/03 

100,610 

100,600 

CTZ ST 01/03 

95,180 

95,100 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,300 

99,200 

CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

100,130 

100,120 

INTBCI01/04 DC 

96,690 

96,760 

M PASCHI /0816A 5% 

100,110 

100,500 

BCA INTESA 96/03 IND 

99,640 

99,640 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

101,000 

100,910 

INTBCI01/06 DC 

96,530 

96,680 

M PASCHI 99/29 4 

73,950 

72,130 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,570 

99,500 

CENTROB/13 RFC 

78,110 

78,250 

INTERB/04 373 IND 

94,600 

94,580 

OLIVETTI FIN/04TV 

100,020 

100,030 

BCA POP BS 97/04 ZC 

89,740 

90,340 

CENTROB/14 RF 

74,400 

74,470 

INTERB/04 379 IND 

100,300 

100,640 

OPERE 93/00 31 IND 

100,100 

100,030 

BCA ROMA 08 261 ZC 

73,030 

72,990 

CENTROB/18 ZC 

34,990 

34,800 

INTERB/04 384 

103,650 

103,820 

OPERE 94/04 1 IND 

99,990 

100,000 

BCA SELLA TV AG03 

100,050 

100,050 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

73,840 

73,620 

INTERB/06 403 IN 

85,570 

86,000 

P COM IND/05 44 

101,200 

102,000 

BCA SELLA TV AG04 

100,050 

100,050 

CENTROB 96/06 ZC 

79,110 

79,350 

MED CENT/03 ENERB 

108,900 

109,000 

P LODI/04 IND DC 

94,140 

94,110 

BEI 96/03 ZC 

95,510 

95,500 

CENTROB 97/04 IND 

99,860 

99,900 

MED CENT/05 DJEU 

93,950 

94,000 

P LODI/06 IND DC 

92,530 

92,520 

BEI 96/16 ZC 

44,120 

43,810 

COMIT/08 TV2 

98,010 

98,200 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

86,860 

86,830 

PAN EURO BONDS/09 

29,990 

29,020 

BEI 97/02 IND TAQ 

134,380 

134,620 

COMIT 96/06 IND 

99,720 

99,750 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

89,700 

89,570 

POBB05 BLEASIND 

86,000 

86,890 

BEI 97/04 IND 

99,950 

100,300 

COMIT 97/02 IND 

99,840 

99,950 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

88,300 

88,100 

POP BGCV/08 TV 

100,250 

100,250 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

87,320 

87,500 

COM IT 97/03 IND 

99,800 

99,800 

MEDIO/06 TRI OPZ 

94,810 

0,000 

POP COM IND/04 41 

99,510 

100,150 

BEI 99/29 FIXED 

72,530 

72,470 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,180 

98,150 

MEDIOB/02 INDTM 

165,750 

165,770 

POP COM IND/06 

97,300 

97,400 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

78,010 

78,000 

CREDIOP/19 FL0AT1 

61,750 

61,900 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,080 

96,010 

R COLOMBI A/05 

104,000 

104,200 

BIPOP 97/04 ZC 

90,990 

90,060 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

63,550 

64,190 

MEDIOB 94/04 

100,420 

100,450 

SPAOLO /03 151 

100,110 

100,510 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

121,710 

121,750 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,130 

100,050 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

80,050 

0,000 

SPAOLO /05 CONC 

87,500 

87,490 

BIRS 97/04 IND 

99,930 

100,200 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

97,770 

97,990 

MEDIOB 96/06 ZC 

82,490 

82,170 

SPAOLO/05 1 BON 18 

87,100 

87,150 

BIRS 97/07 ZC 

79,600 

79,180 

EFIBANCA/04 WB 

104,070 

105,580 

MEDIOB 96/11 ZC 

58,840 

58,560 

SPAOLO/13 ST DOWN 

83,700 

83,700 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

96,260 

96,000 

EFIBANCA/06 1 CALLABLE 

98,000 

97,000 

MEDIOB 97/04 IND 

100,630 

100,840 

SPAOLO/19 SW EURO 

81,210 

81,350 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

97,720 

97,970 

ENI 93/03 IND 

107,210 

107,300 

MEDIOB 97/07 IND 

100,560 

100,550 

SPAOLO 95/10 66 IND 

97,000 

96,800 

BNL/04 D0PCEN3 

97,960 

98,020 

FIAT STEP UP/11 

86,330 

86,790 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

103,920 

103,950 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

98,450 

98,680 

BNL/05 D0PCEN5 

95,750 

96,750 

GRANAROLO/03TV 

99,800 

99,800 

MEDIOB 98/08 TT 

96,550 

96,520 

TECNODIFF/05 

86,110 

85,860 

BNL/06 BIS OICR 

89,090 

89,040 

ICCRI 97/02 ZC BORSA 3 

134,100 

0,000 

M EDI OCR C/13 TF 

91,650 

91,390 

UNICRIT/04 IND 

90,240 

91,000 

BNL/06 DOP CEN 5 

98,630 

99,510 

IMI 96/03 ZC 

95,540 

95,400 

MEDIOCR L/08 2 RF 

97,250 

97,350 

UNICR/10 IND 

81,000 

82,480 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,070 

99,080 

IMI 97/07 ZCI 

78,470 

77,550 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

85,100 

85,090 

UNICR/10 S-U 

100,010 

100,200 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA i 

ALBERTO PRIMO RE 

8.190 

8,320 

15858 

-14.669 

ALBOINO RE 

7.157 

7.279 

13858 

-23.208 

APULIA AZIONARIO 

10.688 

10,775 

20695 

-17.505 

ARCA AZITALIA 

19.099 

19.247 

36981 

-16.652 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.489 

4.533 

8692 

-9.404 

AUREO PREVIDENZA 

18.108 

18.257 

35062 

-18.721 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

21.495 

21.701 

41620 

-19.500 

BIM AZION.ITALIA 

6.764 

6,819 

13097 

-16.565 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.026 

22.185 

42648 

-15.867 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11.745 

11.840 

22741 

-22.136 

BIPIEMME ITALIA 

14.497 

14.607 

28070 

-12.536 

BN AZIONI ITALIA 

11.716 

11.804 

22685 

-15.328 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.641 

4.664 

8986 

0.000 

BPB TIZIANO 

15.090 

15.207 

29218 

-16.588 

BPVIAZ. ITALIA 

4.276 

4,307 

8279 

-11.689 

C.S.AZ. ITALIA 

11.488 

11.598 

22244 

-19.613 

CAPITALG. ITALIA 

16.191 

16.351 

31350 

-20.182 

CENTRALE ITALIA 

13.432 

13.546 

26008 

-17.967 

CISALPINO INDICE 

12.969 

13.112 

25111 

-23.482 

DUCATO AZ. ITALIA 

12.629 

12.731 

24453 

-16.980 

EFFEAZ. ITALIA 

6.062 

6.111 

11738 

-17.870 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.603 

11.690 

22467 

-19.990 

EPTAMID CAP ITALIA 

4.006 

4.038 

7757 

-13.252 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.601 

10.690 

20526 

-19.291 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.934 

21.111 

40534 

-20.007 

F&F GESTIONE ITALIA 

19.994 

20.171 

38714 

-16.111 

F&F LAGEST ITALIA 

3.694 

3,733 

7153 

-18.670 

F&F SELECT ITALIA 

11.935 

12.038 

23109 

-16.386 

FONDERSEL ITALIA 

17.716 

17.853 

34303 

-15.145 

FONDERSEL P.M.I. 

13.179 

13.255 

25518 

-9.298 

GEPOCAPITAL 

16.122 

16.238 

31217 

-14.449 

GESTIELLE ITALIA 

13.768 

13.883 

26659 

-20.162 

gestifondiaz.it. 

13.336 

13.449 

25822 

-16.780 

GESTNORD P.AFFARI 

10.116 

10,198 

19587 

-17.822 

GRIFOGLOBAL 

11.254 

11.341 

21791 

-15.415 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.651 

4.686 

9006 

0.000 

IMI ITALY 

19.209 

19.365 

37194 

-17.501 

ING AZIONARIO 

21.177 

21.299 

41004 

-15.427 

INVESTIRE AZION. 

18.273 

18.420 

35381 

-17.268 

ITALY STOCK MAN. 

12.650 

12.760 

24494 

-14.648 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.955 

8,032 

15403 

-15.516 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.850 

7.922 

15200 

-17.576 

MIDA AZIONARIO 

18.577 

18.725 

35970 

-17.007 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.693 

4.718 

9087 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11.476 

11.583 

22221 

-18.633 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

16.453 

16,563 

31857 

-15.772 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.325 

4.339 

8374 

-7.387 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.957 

3,984 

7662 

-19.228 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

8.659 

8,733 

16766 

-19.473 

OASI AZ. ITALIA 

11.023 

11.100 

21344 

-16.669 

OASI CRESCITA AZION. 

13.643 

13,787 

26417 

-18.236 

OASI ITAL EQUITYRISK 

16.158 

16.273 

31286 

-15.659 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.122 

12.219 

23471 

-19.132 

OPTIMA AZIONARIO 

5.340 

5,384 

10340 

-18.547 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.386 

5.413 

10429 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

10.602 

10,695 

20528 

-19.833 

PRIME ITALY 

16.842 

17.001 

32611 

-19.412 

PRIMECAPITAL 

45.650 

46,080 

88391 

-19.163 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.637 

5,683 

10915 

-15.739 

RAS CAPITAL 

20.586 

20.750 

39860 

-17.272 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.517 

8,584 

16491 

-17.044 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.066 

15.149 

29172 

-14.402 

ROLOITALY 

11.358 

11.431 

21992 

-15.320 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

27.944 

28.190 

54107 

-17.097 

ROMAGEST SC ITALY 

4.005 

4.039 

7755 

-9.142 

romagestsel.az.it 

3.845 

3,879 

7445 

-14.971 

SAI ITALIA 

17.577 

17.714 

34034 

-15.588 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26.331 

26,572 

50984 

-20.701 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.296 

4.333 

8318 

-14.080 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.043 

13.122 

25255 

-15.090 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.979 

13.058 

25131 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.092 

16.191 

31158 

-14.449 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.040 

16.139 

31058 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

10.411 

10.543 

20159 

-22.606 

ZETA AZIONARIO 

17,934 

18,117 

34725 

-16,106 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

4.469 

4.466 

8653 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

8.597 

8,684 

16646 

-23.724 

ALTO AZIONARIO 

15.235 

15.224 

29499 

-10.587 

AUREO E.M.U. 

10.748 

10.735 

20811 

-22.581 


BIPIELLE F.EURO_10.614 10.610 20552 -19.560 

BIPIELLE F.MEDITERAN 13.350 13.355 25849 -16.306 

BPB PRUM.AZ.EURO_4.622 4.625 8949 0.000 

BSI AZIONARIO EURO_4.723 4.727 9145 0.000 

CAPGES FF EUR SECT._4,581_4,584_88ZQ_0^00 

CISALPINO AZIONARIO 12.746 12.773 24680 -31.744 


CISALPINO EUROVALUE 

5.257 

5.256 

10179 

0.000 

EPSILON QEQUITY 

4,136 

4.127 

8008 

-14.580 

EUROM. EURO EQUITY 

3,656 

3,651 

7079 

-19.311 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.216 

5.210 

10100 

0.000 

LEONARDO EURO 

4,865 

4,864 

9420 

-17.007 

MIDA AZIONARIO EURO 

4.856 

4.859 

9403 

-23.707 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

12.262 

12,255 

23743 

-21.240 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.012 

3.984 

7768 

-22.413 

OASI AZ. EURO 

4.164 

4.161 

8063 

-20.351 

PRIME EURO INNOVAT. 

2,561 

2,570 

4959 

-25.487 

SANPAOLO EURO 

15.661 

15.645 

30324 

-25.023 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

8,704 

8.711 

16853 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

8.678 

8.685 

16803 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,896 

4,885 

9480 

0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6.190 

6.210 

11986 

-20.025 

ANIMA EUROPA 

3.862 

3.883 

7478 

-26.689 

ARCA AZEUROPA 

9,763 

9,803 

18904 

-20.425 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.538 

3.550 

6851 

-21.846 

ASTESE EUROAZIONI 

5,266 

5,292 

10196 

-20.453 

AZIMUT EUROPA 

13.722 

13.808 

26569 

-14.478 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3,832 

3,841 

7420 

-7.057 

BIPIELLE H.EUROPA 

6,605 

6,623 

12789 

-18.102 

BIPIEMME EUROPA 

12.595 

12.644 

24387 

-19.065 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,932 

4,943 

9550 

-1.360 

BN AZIONI EUROPA 

7.836 

7.858 

15173 

-19.506 

BPVI AZ. EUROPA 

4,032 

4.047 

7807 

-19.840 

CAPITALG. EUROPA 

6,696 

6,709 

12965 

-23.692 

CENTRALE EUROPA 

19.294 

19.368 

37358 

-20.180 

CONSULTINVEST AZIONE 

9,181 

9.171 

17777 

-21.570 

DUCATO ©N.MERCATI 

1.313 

1.337 

2542 

-44.411 

DUCATO AZ. EUROPA 

8,882 

8,893 

17198 

-13.917 

EFFEAZ. EUROPA 

3.073 

3.077 

5950 

-21.124 

EPSILON QVALUE 

4.883 

4.892 

9455 

-4.123 

EPTASELEZ. EUROPA 

5,029 

5,043 

9738 

-18.650 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

5.399 

5.420 

10454 

-22.305 

EUROM. EUROPE E.F. 

15,596 

15,622 

30198 

-19.015 

EUROPA 2000 

16.240 

16.271 

31445 

-15.885 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

21.746 

21.802 

42106 

-19.042 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.247 

6,269 

12096 

-23.038 

F&FSELECT EUROPA 

17.992 

18.036 

34837 

-18.669 

F&FTOP 50 EUROPA 

3,667 

3,664 

7100 

-19.600 

FONDERSEL EUROPA 

12.548 

12.575 

24296 

-20.526 

FS BEST OF EUR. 

4.821 

4.816 

9335 

0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.934 

3.934 

7617 

-12.265 

GEPOEUROPA 

4.161 

4.179 

8057 

-19.376 

GESTIELLE EUROPA 

12.114 

12.149 

23456 

-19.309 

GESTNORD EUROPA 

8.960 

8.981 

17349 

-20.917 

GESTNORD NEW MARKET 

4.392 

4.461 

8504 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.023 

5.005 

9726 

-10.351 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.587 

4.605 

8882 

0.000 

IMI EUROPE 

17.794 

17.855 

34454 

-18.992 

ING EUROPA 

17.869 

17.912 

34599 

-18.658 

ING SELEZIONE EUROPA 

12.119 

12.139 

23466 

-19.109 

INVESTIRE EUROPA 

11.582 

11.623 

22426 

-20.398 

INVESTITORI EUROPA 

4.635 

4.654 

8975 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.546 

3.560 

6866 

-20.171 

MC EU-AZ EUROPA 

3.666 

3.678 

7098 

-22.804 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.703 

4.710 

9106 

0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.104 

6.122 

11819 

-19.842 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

18.201 

18,268 

35242 

-20.139 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.997 

3.007 

5803 

-22.317 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

11.345 

11.379 

21967 

-17.843 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3.851 

3.853 

7457 

-19.536 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3.893 

3.905 

7538 

-20.986 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.086 

6.090 

11784 

-30.635 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.672 

3.676 

7110 

-19.825 

OPTIMA EUROPA 

3,198 

3,205 

6192 

-24.218 

PRIME EUROPA 

3.952 

3.970 

7652 

-20.578 

PRIME FUNDS EUROPA 

22.669 

22.703 

43893 

-13.417 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.447 

8.469 

16356 

-18.942 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

13.664 

13.670 

26457 

-14.929 

RAS EUROPE FUND 

14,937 

15,001 

28922 

-20.934 

ROLOEUROPA 

9.348 

9.370 

18100 

-17.179 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

12.377 

12.400 

23965 

-19.373 

SAI EUROPA 

10.280 

10.287 

19905 

-23.197 

SANPAOLO EUROPE 

8.221 

8.253 

15918 

-21.972 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

15,896 

15,932 

30779 

-17.143 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

15.849 

15.886 

30688 

0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.571 

4,620 

8851 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

4.585 

4.608 

8878 

-21.328 

ZETASWISS 

23,852 

24,011 

46184 

-6,904 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

5,887 

5,979 

11399 

-20.435 

AMERICA 2000 

12.276 

12.539 

23770 

-24.719 

ANIMA AMERICA 

4.229 

4.303 

8188 

-17.224 

ARCA AZAMERICA 

19.842 

20.261 

38419 

-24.011 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.889 

3.977 

7530 

-23.051 

AUREO AMERICHE 

3.662 

3.721 

7091 

-23.755 

AZIMUT AMERICA 

11.389 

11.638 

22052 

-24.350 

BIPIELLE H.AMERICA 

8.724 

8,902 

16892 

-23.527 

BIPIEMME AMERICHE 

9.926 

10.146 

19219 

-26.658 

BN AZIONI AMERICA 

7,764 

7,893 

15033 

-21,922 
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BPB PRUM.AZ..USA 

4.357 

4.428 

8436 0.000 

CAPITALG. AMERICA 

9,986 

10.172 

19336 -24,582 

CRISTOFORO COLOMBO 

15.733 

16.064 

30463 -22.336 

DUCATO AZ. AMERICA 

5.869 

5.970 

11364 -27.246 

EFFEAZ. AMERICA 

3,001 

3.059 

5811 -26,929 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.870 

4.967 

9430 -29.685 

EUROM. AM.EQ. FUND 

18,254 

18.609 

35345 -24,485 

F&F L.AZIONI AMERICA 

4,568 

4.634 

8845 0,000 

F&F SELECT AMERICA 

12.720 

12.911 

24629 -21.963 

FONDERSEL AMERICA 

13,590 

13.850 

26314 -20,568 

FS BEST.OF.AM. 

4.456 

4.444 

8628 0.000 

GEO US EQUITY 

3.293 

3.293 

6376 -22.261 

GEPOAMERICA 

4,033 

4.100 

7809 -26,284 

GESTIELLE AMERICA 

14.843 

15.153 

28740 -21.643 

GESTNORD AMERICA 

15,831 

16.112 

30653 -25,159 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.203 

4.321 

8138 0.000 

IMIWEST 

19.982 

20.446 

38691 -24.533 

ING AMERICA 

17.799 

18.043 

34464 -23.867 

INVESTIRE AMERICA 

18.586 

18.997 

35988 -23.258 

INVESTITORI AMERICA 

4,329 

4.423 

8382 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

4.443 

4.511 

8603 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

7.185 

7.373 

13912 -24.630 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

21.600 

22.163 

41823 -23.019 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

18.792 

19.145 

36386 -13.596 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

3,458 

3.470 

6696 -24,431 

OPTIMA AMERICHE 

4.941 

5.028 

9567 -23.643 

PRIME FUNDS AMERICA 

21,545 

21.939 

41717 -23.834 

PRIME USA 

3.177 

3.234 

6152 -27.116 

PUTNAM US SMC VAL 

5.842 

5.922 

11312 0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5,483 

5.550 

0 0,000 

PUTNAM USA EQ-S 

6.297 

6.360 

0 -24.991 

PUTNAM USA EQUITY 

6,709 

6.787 

12990 -24.988 

PUTNAM USA OP.-S 

5,699 

5.783 

0 -28,855 

PUTNAM USA OPPORT. 

6.072 

6.171 

11757 -28.857 

PUTNAM USA V.$ USA 

4,288 

4.350 

0 -13,384 

PUTNAM USA V.EURO 

4.569 

4.642 

8847 -13.367 

RAS AMERICA FUND 

16.324 

16.674 

31608 -29.336 

ROLOAMERICA 

11,205 

11.399 

21696 -27.428 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

12.528 

12.787 

24258 -24.283 

SAI AMERICA 

13,331 

13.494 

25812 -16.722 

SANPAOLO AMERICA 

10.393 

10.646 

20124 -24.851 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

9.158 

9.314 

17732 -26.765 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

9.124 

9.281 

17667 0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

4.387 

4.469 

8494 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,512 

4,605 

8736 0,000 

1 AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.124 

5.147 

9921 -14.982 

ANIMA ASIA 

4.884 

4.911 

9457 -1.452 

ARCA AZFAR EAST 

5,859 

5.905 

11345 -19.486 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.467 

3.495 

6713 -16.558 

AUREO PACIFICO 

3.742 

3.769 

7246 -15.185 

AZIMUT PACIFICO 

6.485 

6.542 

12557 -9.135 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.660 

3.683 

7087 -4.062 

BIPIEMME PACIFICO 

4.532 

4.563 

8775 -15.242 

BN AZIONI ASIA 

7.302 

7.355 

14139 -21.050 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.987 

5.021 

9656 0.000 

CAPITALG. PACIFICO 

3.484 

3.513 

6746 -25.777 

DUCATO AZ. ASIA 

4.400 

4.415 

8520 -8.371 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.628 

3.667 

7025 -21.658 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.120 

3.135 

6041 -15.447 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6,793 

6.836 

13153 -14.001 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.505 

3.541 

6787 -19.757 

EUROM. TIGER 

9.600 

9.654 

18588 -8.727 

F&F SELECT PACIFICO 

7.310 

7.347 

14154 -11.135 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.633 

3.657 

7034 -3.710 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,695 

5.754 

11027 -9.401 

FONDERSEL ORIENTE 

4.651 

4.683 

9006 -19.267 

FS BEST OF JAP. 

5,393 

5.434 

10442 0.000 

GEO JAPANESE EQUITY 

3,102 

3.102 

6006 -24,653 

GEPOPACIFICO 

3.664 

3.699 

7094 -19.842 

GESTIELLE GIAPPONE 

5,296 

5.340 

10254 -24.093 

GESTIELLE PACIFICO 

8.753 

8.790 

16948 -9.454 

GESTNORD FAR EAST 

6.821 

6.865 

13207 -17.110 

MS TRADING AZ.GIAP. 

5,041 

5.104 

9761 0,000 

IMI EAST 

6.309 

6.363 

12216 -19.967 

ING ASIA 

4.785 

4.815 

9265 -13.440 

INVESTIRE PACIFICO 

6.100 

6.149 

11811 -21.694 

INVESTITORI FAR EAST 

4.933 

4.975 

9552 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3,997 

4.029 

7739 -17.177 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.536 

6.572 

12655 -3.754 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4.123 

4.168 

7983 -22.732 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.471 

5.515 

10593 -18.147 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.390 

3.409 

6564 -16.687 

OPTIMA FAR EAST 

3.392 

3.416 

6568 -16.576 

ORIENTE 2000 

7.905 

7.987 

15306 -14.411 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.332 

14.432 

27751 -19.110 

PRIME JAPAN 

3.130 

3.156 

6061 -22.620 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.368 

4.381 

0 -15.500 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.654 

4.675 

9011 -15.504 

RAS FAR EAST FUND 

5.562 

5.612 

10770 -19.844 

ROLOORIENTE 

5,318 

5.359 

10297 -17.932 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.974 

5.015 

9631 -18.190 

SAI PACIFICO 

3,454 

3.471 

6688 -8,865 

SANPAOLO PACIFIC 

5,302 

5.346 

10266 -19,703 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.310 

5.368 

10282 -22.628 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5,336 

5.386 

10332 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.473 

4.493 

8661 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9.331 

9.371 

18067 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,409 

5,463 

10473 0,000 

1 AZ. PAESE 1 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.369 

5.426 

10396 -16.539 

F&F SELECT GERMANIA 

9,663 

9.608 

18710 -21.509 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.360 

6.356 

12315 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

10.615 

10.573 

20554 -20.789 

OASI LONDRA 

5,503 

5.526 

10655 -14.216 

OASI NEW YORK 

8.573 

8.700 

16600 -14.175 

OASI PARIGI 

12.929 

12.888 

25034 -21.087 

OASI TOKYO 

5,286 

5,310 

10235 -13,001 

1 AZ. PAESI EMERGENTI I 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.869 

4.868 

9428 -1.116 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5,016 

5.065 

9712 -4.529 

AUREO MERC.EMERG. 

4.074 

4.116 

7888 -4.590 

AZIMUT EMERGING 

4.212 

4.285 

8156 -12.030 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.396 

5.577 

10448 -22.023 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.481 

9.633 

18358 -8.871 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4,686 

4.744 

9073 0,000 

CAPITALG. EQ EM 

12.898 

13.020 

24974 -1.179 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,449 

3.489 

6678 -7,756 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,622 

6.686 

12822 -8.950 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.028 

5.085 

9736 -7.369 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5,182 

5.209 

10034 -6,072 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,357 

7.422 

14245 -6.196 

GESTNORD PAESI EM. 

5.453 

5.498 

10558 -5.575 

MS TRADING AZ.EMER. 

6.122 

6.198 

11854 0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.434 

5.473 

10522 -1.182 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.950 

5.001 

9585 -1.296 

LEONARDO EM MKTS 

4.052 

4.083 

7846 -10.234 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.338 

7.586 

14208 -22.741 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.759 

6.747 

13087 -0.383 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.778 

4.832 

9251 -5.926 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.942 

3.966 

7633 -4.482 

PRIME EMERGING MKT 

6.324 

6.378 

12245 -8.281 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.104 

4.125 

0 -5.790 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.373 

4.402 

8467 -5.774 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.310 

5.371 

10282 -3.296 

ROLOEMERGENTI 

6.211 

6.256 

12026 -3.180 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.611 

3.651 

6992 -5.816 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.598 

5.660 

10839 -5.725 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.297 

6.471 

12193 -17.890 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.288 

6.460 

12175 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5,487 

5.535 

10624 -10.722 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.478 

5.519 

10607 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6,880 

6.802 

13322 0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,842 

6,766 

13248 0,000 

I AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALTOINTERN. AZ. 

4.829 

4.875 

9350 -23.385 

ANIMA FONDO TRADING 

11.462 

11.556 

22194 -13.192 

APULIA INTERNAZ. 

7.128 

7.199 

13802 -24.097 

ARCA 27 

12.991 

13.176 

25154 -22.451 

ARCA 5STELLE E 

3,791 

3.782 

7340 -18,508 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.669 

4.655 

9040 0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.140 

4.195 

8016 -24.328 

AUREO GLOBAL 

9.908 

10.020 

19185 -21.589 

AZIMUT BORSE INT. 

12.074 

12.261 

23379 -19.544 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,756 

3.810 

7273 -25.074 

BIM AZION.GLOBALE 

3.790 

3.825 

7338 -27.933 

BIPIELLE H.GLOBALE 

18,276 

18.569 

35387 -22,266 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4,330 

4.350 

8384 0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

20.864 

21.157 

40398 -22.639 

BIPIEMME TREND 

3,329 

3.378 

6446 -21.244 

BN AZIONI INTERN. 

11.020 

11.132 

21338 -20.530 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.127 

3.125 

6055 -25.547 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.192 

4.205 

8117 -15.072 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4.528 

4.581 

8767 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

4.419 

4.485 

8556 0,000 

BPBRUBENS 

8.231 

8.348 

15937 -22.553 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4.000 

4.044 

7745 -19.710 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.053 

5.108 

9784 0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

7.915 

8.004 

15326 -25.414 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

4.672 

4.725 

9046 0,000 

CARIGEAZ 

6.654 

6.762 

12884 -22.600 

CENTRALE G8 BLUE C. 

9.859 

10.026 

19090 -23.750 

CENTRALE GLOBAL 

14.728 

14.966 

28517 -22.724 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.953 

3.971 

7654 -19.375 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

23,003 

23.238 

44540 -22.925 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.978 

3.972 

7702 -20.914 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.473 

7.526 

14470 -0.704 

DUCATO MEGATRENDS 

4.017 

4.016 

7778 -21.049 

DUCATO TREND 

3,171 

3,208 

6140 -25,353 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.297 

3.334 

6384 -25,187 

EFFEAZ. TOP 100 

3,129 

3,173 

6059 -26,669 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.105 

4.105 

7948 -21.103 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.042 

3.090 

5890 -26,980 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.218 

4.293 

8167 0.000 

EPT AINTERNATIONAL 

11.737 

11.923 

22726 -26.799 

EUROCONS.TECNOL. 

4.373 

4.456 

8467 0.000 

EUROCONSULT AZ.INT. 

6.142 

6.223 

11893 -29.644 

EUROM. BLUE CHIPS 

13.170 

13.342 

25501 -22.842 

EUROM. GROWTH E.F. 

7,885 

7,988 

15267 -21.275 

F&F GESTIONE INTERN. 

14.063 

14.216 

27230 -19.919 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

12.100 

12.220 

23429 -19.761 

F&F TOP 50 

5.610 

5,653 

10862 -20.142 

FIDEURAM AZIONE 

13.361 

13.565 

25871 -22.652 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.114 

4.101 

7966 -17.720 

GEPOBLUECHIPS 

5.562 

5,631 

10770 -24,542 

GESTIELLE INTERNAZ. 

12.074 

12.222 

23379 -22.253 

GESTIFONDI AZ. INT. 

11.283 

11.407 

21847 -22.634 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

4.711 

4.763 

9122 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.012 

3.041 

5832 -23.222 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.223 

7.212 

13986 -12,765 

ING INDICE GLOBALE 

13.205 

13.394 

25568 -23.568 

ING WSF GLOBALE 

3.909 

3,903 

7569 -21,663 

ING WSF TEMATICO 

4.122 

4.139 

7981 -17.444 

INTERN. STOCK MAN. 

12.993 

13,133 

25158 -21,893 

INVESTIRE INT. 

10.027 

10.167 

19415 -21.584 

LEONARDO EQUITY 

3.239 

3,264 

6272 -26,386 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.069 

4.109 

7879 -15.825 

MGRECIAAZ. 

6,001 

6,100 

11620 -22.527 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.304 

3.342 

6397 -21,032 

ML MSERIES EQUITIES 

4,573 

4.612 

8855 0,000 

MULTIFONDOC. D10/90 

4.718 

4.726 

9135 0,000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.547 

4,590 

8804 0,000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.952 

3.959 

7652 -21.633 

NEXTRA AZ.ARIETE 

11,815 

12,005 

22877 -22.585 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

22.095 

22.453 

42782 -22.547 

NEXTRA AZ.INTER. 

16.349 

16,613 

31656 -23,617 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

6.422 

6.526 

12435 -15.964 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12,695 

12,855 

24581 -22.073 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

21.177 

21.533 

41004 -23.293 

OASI PANIERE BORSE 

5,920 

5,981 

11463 -21.391 

OLTREMARE STOCK 

8.118 

8.247 

15719 -27.401 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.396 

3.407 

6576 -23.254 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.215 

5.275 

10098 -27.850 

PADANO EQUITY INTER. 

4,340 

4.410 

8403 -23.172 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

82.946 

83,049 

160606 0,000 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

82.449 

82,555 

159644 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.008 

3,995 

7761 -20.238 

PRIME GLOBAL 

14,250 

14,393 

27592 -23.081 

PRIME WORLD TOP 50 

3.441 

3,485 

6663 -29,066 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

5.626 

5.655 

0 0,000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.372 

5.412 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.994 

6.035 

11606 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.723 

5.775 

11081 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.071 

4,110 

0 -16,714 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,337 

4,386 

8398 -16,724 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.966 

7,017 

0 -21,666 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.422 

7,488 

14371 -21.659 

RAS BLUE CHIPS 

3,910 

3,970 

7571 -24.952 

RAS GLOBAL FUND 

13.220 

13.424 

25597 -24,009 

RAS MULTIPARTNER90 

4.074 

4.113 

7888 -20.007 

RAS RESEARCH 

3.591 

3,633 

6953 -23,546 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

13.082 

13.283 

25330 -23.277 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

16.897 

17,109 

32717 -20.540 

ROLOTREND 

9.966 

10.082 

19297 -24,235 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

9.158 

9.264 

17732 -22.534 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

3.531 

3.574 

6837 -22.207 

SAI GLOBALE 

11.223 

11,357 

21731 -22.578 

SANPAOLO INTERNAT. 

12.839 

13.036 

24860 -25,276 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4,893 

4,888 

9474 0,000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.028 

6.084 

11672 -19.755 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.714 

3,752 

7191 -23.643 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

14.119 

14.287 

27338 -24.075 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

14.071 

14.240 

27245 0,000 

ZETA GROWTH 

3.128 

3.169 

6057 -23.670 

ZETASTOCK 

13,729 

13,909 

26583 -23,583 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.721 

4.761 

9141 -9,089 

AUREO FINANZA 

4.430 

4.476 

8578 -18,310 

AUREO MATERIE PRIME 

4.857 

4.883 

9404 -12.249 

AUREO PHARMA 

4.407 

4.482 

8533 -19,003 

AUREO TECNOLOGIA 

2.011 

2.044 

3894 -35.337 

AZIMUT CONSUMERS 

5.113 

5.183 

9900 -14.168 

AZIMUT ENERGY 

4.808 

4.819 

9310 -15.441 

AZIMUT GENERATION 

5.606 

5.700 

10855 -18.470 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.166 

3.229 

6130 -36.297 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.421 

5,455 

10497 -0,092 

BIPIEMME BENESSERE 

4.751 

4,834 

9199 -12,905 

BIPIEMME FINANZA 

4,388 

4.440 

8496 -15,825 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.945 

8,095 

15384 -32,959 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,036 

5,074 

9751 -10,550 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.673 

4,736 

9048 0,000 

BN COMMODITIES 

10,694 

10,746 

20706 -5,295 

BN ENERGY & UTILIT. 

9.875 

9.926 

19121 -17.280 

BN FASHION 

10.954 

10.969 

21210 -4,473 

BN FOOD 

11.568 

11.641 

22399 -0.763 

BN PROPERTY STOCKS 

9.722 

9,784 

18824 -10,098 

CAPITALG. C. GOODS 

14.115 

14.292 

27330 -16,037 

CAPITALG. H. TECH 

1.969 

2.008 

3813 -38,869 

DUCATO HIGH TECH 

3,325 

3,333 

6438 -34,495 

DUCATO WEB 

1.693 

1,719 

3278 -43,015 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.865 

2,920 

5547 -30,746 

EPTAFINANCE FUND 

4.719 

4.792 

9137 -12.269 

EPTAH. CARE FUND 

3.979 

4,064 

7704 -20.973 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.142 

2.180 

4147 -33.125 

EPTA UTILITIES FUND 

3.605 

3,655 

6980 -34,490 

EUROM. GREEN E.F. 

10.372 

10.564 

20083 -19.565 

EUROM. HI-TECH E.F. 

12.282 

12,579 

23781 -37.211 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.143 

5.182 

9958 -5,684 

F&FSELECTFASHION 

4.702 

4.720 

9104 -14,865 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.660 

1.674 

3214 -36.810 

F&F SELECT N FINANZA 

4.434 

4.477 

8585 -15,073 

FS INFO TECNOLOG. 

4.189 

4.182 

8111 0.000 

GEPO HIGH TECH 

1,901 

1,936 

3681 -36,506 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.477 

5,560 

10605 -15,256 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.497 

4,540 

8707 -17.212 

GEPOENERGIA 

5.209 

5.240 

10086 -21.171 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.032 

2,076 

3935 -38,010 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.187 

3.284 

6171 -29.428 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.107 

5.162 

9889 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

6.187 

6.307 

11980 -35.030 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.517 

4.571 

8746 -15.601 

GESTIELLE WORLD NET 

1.535 

1.558 

2972 -41.789 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,362 

4,403 

8446 -20,920 

GESTNORD AMBIENTE 

7.120 

7.146 

13786 -14.103 

GESTNORD BANKING 

10,565 

10,684 

20457 -12.592 

GESTNORD BIOTECH 

3.412 

3,564 

6607 0,000 

GESTNORD EDILIZIA 

5,019 

5,044 

9718 0,000 

GESTNORD ENERGIA 

4.891 

4,907 

9470 0,000 

GESTNORD PHARMA 

4.202 

4.281 

8136 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.297 

1.323 

2511 -40.395 

GESTNORD TELECOM 

4.002 

4.077 

7749 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.279 

4.325 

8285 -26.083 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3.885 

3.986 

7522 0,000 

ING COMTECH 

1.114 

1.143 

2157 -56.365 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.929 

4.984 

9544 -16.273 

ING I.T. FUND 

5.579 

5,702 

10802 -45.512 

ING INTERNET 

2.524 

2,553 

4887 -41,856 

ING QUALITÀ' VITA 

5.236 

5,338 

10138 -19,656 

ING REAL ESTATE FUND 

5.158 

5.193 

9987 -5.288 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.311 

2.347 

4475 -34.421 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3.437 

3.495 

6655 -27.336 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.105 

2.140 

4076 -28,957 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

7.737 

7.823 

14981 -15,257 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.074 

7.134 

13697 -19,805 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.807 

6.893 

13180 -16,303 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6,305 

6,368 

12208 -1.113 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.682 

5,753 

11002 -4,456 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

7.278 

7.471 

14092 -15.793 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

4.232 

4.343 

8194 -38.264 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7.377 

7,564 

14284 -32.814 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.178 

5.237 

10026 -11.487 

NEXTRA AZ.WEB 

1.823 

1,868 

3530 -43,821 

OPTIMA TECNOLOGIA 

3.267 

3.338 

6326 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.171 

4.184 

8076 -15,890 

PRIME HEL. EUROPA 

4.008 

4.046 

7761 -19.291 

PRIME TMT EUROPA 

2.863 

2.895 

5544 -39,136 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.657 

4,643 

9017 -7,175 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,623 

2,667 

5079 -30,127 

RAS CONSUMER GOODS 

7.090 

7.150 

13728 -8.516 

RAS ENERGY 

6,238 

6,288 

12078 -23.044 

RAS FINANCIAL SERV 

5.104 

5,168 

9883 -18,726 

RAS HIGH TECH 

2.419 

2.479 

4684 -36,425 

RAS INDIVID. CARE 

7.218 

7.371 

13976 -24,545 

RAS LUXURY 

4.044 

4,096 

7830 -29,387 

RAS MULTIMEDIA 

5.153 

5.282 

9978 -37.975 

SANPAOLO FINANCE 

25.723 

26,092 

49807 -18,061 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.747 

4.859 

9191 -38.858 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

11.353 

11.537 

21982 -26.221 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

16.910 

17.323 

32742 -21.973 

SPAZIO EURO.NM 

1.683 

1,713 

3259 -43,180 

ZENIT INTERNETFUND 

1,709 

1,749 

3309 -43,297 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.240 

4,314 

8210 -24,095 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.698 

3.683 

7160 -17.436 

AUREO MULTIAZIONI 

7.970 

8.059 

15432 -22,448 

BIPIELLE H.CRESTITA 

4.469 

4.533 

8653 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

4.561 

4.615 

8831 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

4.738 

4,825 

9174 0,000 

BNNEW LISTING 

6,560 

6,589 

12702 -13.740 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.333 

3,337 

6454 -18,067 


CAPITALG. SMALL CAP 5,691 5,731 11019 -12,405 
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DUCATO AMBIENTE 

3,962 

4.005 

7672 -20.760 

DUCATO COMMODITY 

4.521 

4.534 

8754 -9,958 

DUCATO FINANZA 

4,079 

4.121 

7898 -16,533 

DUCATO INDUSTRIA 

3.538 

3.573 

6851 -21.742 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,210 

3.248 

6215 -14.354 

DUCATO SMALL CAPS 

4,362 

4.359 

8446 -14,336 

EUROM. RISK FUND 

29,026 

29.301 

56202 -19,000 

MS AZIONI GROWTH 

4,739 

4.813 

9176 0,000 

MS AZIONI PMI 

5,541 

5.602 

10729 0,000 

MS AZIONI VALUE 

4,750 

4.831 

9197 0,000 

ING INIZIATIVA 

18.487 

18.557 

35796 -20.961 

MIDA AZ. MIDCAP ITA 

4,304 

4.330 

8334 -9,655 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4,564 

4.598 

8837 0,000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,931 

1.998 

3739 -41,145 

PARITALIA O.MEG.L 

82.224 

82.353 

159208 0,000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

82.642 

82.769 

160017 0.000 

PRIME SPECIAL 

9,241 

9.337 

17893 -28,783 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.864 

4.879 

9418 -13.559 

PUTNAM INTER.OPP.-8 

4.565 

4.572 

0 -13.563 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7.312 

7.419 

14158 -22.632 

UNICREDIT-PH-A 

13.571 

13.804 

26277 -19.555 

UNICREDIT-PH-B 

13.495 

13.728 

26130 0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5,249 

5.292 

10163 -10.441 

UNICREDIT-RISN-B 

5.197 

5.238 

10063 0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

13,570 

13.692 

26275 -24.156 

UNICREDIT-SERV-B 

13,518 

13.642 

26174 0,000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,925 

4,952 

9536 -12,754 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,963 

13.944 

27036 -4,968 

ARCA 5STELLE B 

4.642 

4.640 

8988 -7.841 

ARCA5STELLE C 

4.403 

4.399 

8525 -10.924 

ARCABB 

28.356 

28.527 

54905 -10.117 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.748 

4.735 

9193 0.000 

ARTIG. MIX 

4,379 

4.401 

8479 -11.767 

AUREO BILANCIATO 

22.456 

22.575 

43481 -11.708 

AZIMUT BIL. 

18,296 

18.339 

35426 -8,561 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,308 

6.354 

12214 -8.857 

BIM BILANCIATO 

18.205 

18.283 

35250 -13.658 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

11,559 

11.656 

22381 -13.077 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.608 

4.635 

8922 0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.732 

11.846 

22716 -14.164 

BN BILANCIATO 

7.734 

7.781 

14975 -11.953 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,199 

4.204 

8130 -9,523 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,809 

3.814 

7375 -13,998 

BNL SKIPPER 3 

4.568 

4.605 

8845 -9.634 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.742 

4.767 

9182 0,000 

CAPITALG. BILANC. 

18,709 

18.845 

36226 -16.432 

CISALPINO BILANCIATO 

17,296 

17.308 

33490 -14,469 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.732 

4.756 

9162 -14.414 

DUCATO BIL.EUROPA 

4.996 

4.998 

9674 -0.080 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,428 

4.422 

8574 -11,898 

DUCATO EQUITY 50 

4.435 

4.429 

8587 -11.758 

EFFE UN. DINAMICA 

4,402 

4.401 

8523 -14,057 

EPSILON LONG RUN 

4.509 

4.517 

8731 -6.199 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.576 

4.628 

8860 0.000 

EPTACAPITAL 

13.336 

13.360 

25822 -9.635 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.705 

5.742 

11046 -15.942 

EUROM. CAPITALFIT 

27.423 

27.581 

53098 -8.893 

F&F EURORISPARMIO 

19.974 

19.990 

38675 -7,145 

F&F LAGEST PORT.2 

5.104 

5.135 

9883 -12.781 

F&F PROFESSIONALE 

51,363 

51.644 

99453 -9,100 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.749 

11.861 

22749 -13.489 

FONDERSEL 

41.252 

41.435 

79875 -10.210 

FONDERSELTREND 

8,992 

9.043 

17411 -13.580 

FONDO CENTRALE 

18.068 

18.233 

34985 -12.482 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,493 

4.482 

8700 -10,301 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,169 

4.169 

8072 -11.523 

GEPOREINVEST 

15,253 

15.311 

29534 -7,304 

GEPOWORLD 

9,846 

9.920 

19065 -16,396 

GESTIELLE BIL. 70 

11.477 

11.571 

22223 -11.326 

GRIFOCAPITAL 

16,341 

16.325 

31641 -8.041 

IMI CAPITAL 

28.512 

28.694 

55207 -9.871 

ING PORTFOLIO 

29.579 

29.650 

57273 -11,323 

ING WSF MODERATO 

4,353 

4.354 

8429 -12.748 

INVESTIRE BIL. 

13.126 

13.206 

25415 -11.016 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.828 

4.839 

9348 0.000 

NAGRACAPITAL 

17.826 

17.932 

34516 -11.629 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4,865 

4.875 

9420 0,000 

NEXTRA BIL. INTER. 

9,018 

9.101 

17461 -12.293 

NEXTRA BILANCIATO 

28.075 

28.235 

54361 -9.118 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

29,951 

30.113 

57993 -8,080 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.375 

4.373 

8471 -9.156 

NORDCAPITAL 

12.908 

12.892 

24993 -11.492 

NORDMIX 

12.167 

12.224 

23559 -13.272 

OASI FINANZA P.25 

4.659 

4.683 

9021 -10.092 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,303 

4.314 

8332 -13,681 

OPEN FUND GNF MULTIF 

4.234 

4.257 

8198 -13,450 

PARITALIA O. ADAGIOC 

93.096 

93.416 

180259 0.000 

PARITALIA O.ADAGIOL 

92,919 

93.241 

179916 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.543 

4.532 

8796 -9.357 

PRIMEREND 

23,336 

23.391 

45185 -15,366 

PUTNAM GL BAL 

4.772 

4.797 

9240 -8,053 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.479 

4.495 

0 -8,057 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,157 

9.204 

17730 -13.784 

RAS BILANCIATO 

23.643 

23.767 

45779 -12.397 

RAS MULTI FUND 

11,353 

11.454 

21982 -12.977 

RAS MULTIPARTNER50 

4,540 

4.563 

8791 -10.116 

ROLOINTERNATIONAL 

11,893 

11.969 

23028 -15,448 

ROLOMIX 

11,664 

11.701 

22585 -12.576 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.110 

5.148 

9894 -11.881 

SAI BILANCIATO 

3,809 

3.830 

7375 -14,056 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.477 

5.507 

10605 -7.965 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.204 

23.358 

44929 -10.829 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,923 

4.920 

9532 0,000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.644 

5.659 

10928 -5.508 

UNICREDIT-BI.EU-A 

20.588 

20.659 

39864 0,000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

20.532 

20.603 

39755 0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

14.208 

14.300 

27511 -15.579 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

14.157 

14.250 

27412 0.000 

ZETA BILANCIATO 

16.875 

16.987 

32675 -13.528 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,977 

3,989 

7701 -13,954 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

4,091 

4.084 

7921 -14.646 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,686 

4.675 

9073 0,000 

AUREO FF DINAMICO 

3,791 

3.780 

7340 -15,549 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.489 

4.512 

8692 0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.480 

4.523 

8674 -10.400 

BN INIZIATIVA SUD 

11.373 

11.433 

22021 -11.092 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.546 

3.549 

6866 -18.407 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4,636 

4.665 

8977 0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.585 

4.616 

8878 -18.183 

DUCATO EQUITY 70 

4.269 

4.263 

8266 -14.841 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,368 

4.438 

8458 0,000 

F&F LAGEST PORT.3 

5.152 

5.197 

9976 -16.876 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,266 

4.252 

8260 -14,680 

IMINDUSTRIA 

12.111 

12.227 

23450 -15,696 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.173 

4.170 

8080 -16,372 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.797 

4.801 

9288 0,000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.011 

4.008 

7766 -14.239 

OASI FINANZA P.35 

3,867 

3.900 

7488 -17.723 

PARITALIA O.ALLEG.L 

86,877 

87.292 

168217 0,000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

87,657 

88.007 

169728 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.234 

4.221 

8198 -15.472 

RAS MULTIPARTNER70 

4,312 

4.345 

8349 -15,067 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4,564 

4.614 

8837 -20,832 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

19.440 

19.618 

37641 -15.840 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,776 

7,865 

15056 -21,023 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4,900 

4.897 

9488 -4,743 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.868 

4.860 

9426 0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,805 

4.795 

9304 0,000 

ARCATE 

14,531 

14.604 

28136 -7,096 

AUREO FF PONDERATO 

4,603 

4.596 

8913 -6,972 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,451 

6.463 

12491 -1.149 

BIPIELLE F.70/30 

7.433 

7.464 

14392 -2.683 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,937 

4.935 

9559 0,000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.735 

4.765 

9168 0.000 

BIPIEMME MIX 

4,925 

4.923 

9536 -1,361 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.286 

27.403 

52833 -5,214 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.594 

4.597 

8895 -4.251 

BNL SKIPPER 1 

5.016 

5.026 

9712 -1.220 

BNL SKIPPER 2 

4.786 

4.812 

9267 -5.805 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.912 

4.912 

9511 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.883 

4.894 

9455 0.000 

BPC STRADIVARI 

4.810 

4.817 

9313 -5.202 

DUCATO EQUITY 30 

4,559 

4.552 

8827 -9,363 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.052 

5.069 

9782 -10.694 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.648 

4.647 

9000 -7.132 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.720 

4.751 

9139 0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4.976 

4.987 

9635 -1.211 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,486 

4.510 

8686 -7,733 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,643 

5.662 

10926 -7.248 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.824 

4.817 

9341 -3.674 

GESTIELLE BIL. 40 

11.717 

11.776 

22687 -6,956 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.848 

4.857 

9387 0.000 

OASI FINANZA P.15 

5,133 

5.150 

9939 -5,434 

PARITALIA O.PIANOC 

97,063 

97.231 

187940 0,000 

PARITALIA O.PIANO L 

96,970 

97.140 

187760 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,879 

4.872 

9447 -2.692 

RAS MULTIPARTNER20 

4.910 

4.920 

9507 -2.424 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,377 

10.414 

20093 -4,684 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.959 

5.959 

11538 -0.217 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.221 

6.237 

12046 -2.675 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,966 

4,964 

9616 0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,818 

6.819 

13201 1.882 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,564 

14.580 

28200 -6,939 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,647 

6.651 

12870 0.574 


ARTIG. OBBLIGAZIONI 5,562 5,564 10770 -2,180 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZIMUT SOLIDITY 

6,758 

6,757 

13085 

1.624 

BIM GLOBAL CONV. 

4.974 

4.974 

9631 

-1,368 

BIPIELLE F.80/20 

8.346 

8.370 

16160 

-3.825 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.467 

9.472 

18331 

2.081 

BIPIEMME PLUS 

5.133 

5.133 

9939 

1.322 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,848 

7,856 

15196 

-0,076 

BN OBB. DINAMICO 

11.685 

11.695 

22625 

-3.069 

BNL PER TELETHON 

5.007 

5.017 

9695 

-1.125 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.944 

4.949 

9573 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7,000 

7,006 

13554 

0.444 

BPC MONTEVERDI 

5,094 

5,098 

9863 

-1,259 

CISALPINO IMPIEGO 

5,485 

5,489 

10620 

2.217 

CR TRIESTE OBBL. 

5,634 

5,642 

10909 

0,591 

DUCATO EURO PLUS 

17.571 

17.594 

34022 

-2.253 

EPSILON LIMITED RISK 

5,173 

5.172 

10016 

1,650 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,095 

5,102 

9865 

0,255 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.017 

6.026 

11651 

-6.423 

GEPO CORPORATE BOND 

5,351 

5,348 

10361 

0,056 

GEPOBONDEURO 

5.305 

5.306 

10272 

0.549 

GESTIELLE OBB. 20 

7.618 

7.623 

14751 

1.182 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,236 

9,239 

17883 

0,391 

GRIFOBOND 

6,619 

6,598 

12816 

-1,473 

GRIFOREND 

7.428 

7.420 

14383 

1.194 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.029 

19.057 

36845 

-0.642 

LEONARDO 80/20 

5,047 

5,052 

9772 

-2.151 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.874 

4.876 

9437 

0.000 

NAGRAREND 

8,382 

8,397 

16230 

-0.474 

NEXTAM P.OBBL.MI 

4.987 

4.991 

9656 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4,328 

4,350 

8380 

-11.402 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,299 

7,337 

14133 

-7,125 

NEXTRA RENDITA 

6,232 

6.244 

12067 

0,328 

NEXTRA RISPARMIO 

4,864 

4,862 

9418 

-0,148 

NORDFONDO ETICO 

5,413 

5,416 

10481 

-0,368 

OASI RENDIMENTO 

5.053 

5.068 

9784 

0.039 

PADANO EQUILIBRIO 

5,312 

5,339 

10285 

-7,520 

PRIMECASH 

5,309 

5,313 

10280 

-0,450 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,499 

7,525 

14520 

-10,266 

RAS LONG TERM BOND F 

5.494 

5.502 

10638 

-0.471 

ROLOGEST 

15,419 

15,432 

29855 

-0,836 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.346 

5.355 

10351 

-0.483 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,940 

4,956 

9565 

-1.847 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.058 

5.063 

9794 

0.297 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,162 

5,162 

9995 

2,177 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.502 

5.505 

10653 

0.585 

TEODORICO MISTO INT. 

5,029 

5,045 

9738 

-2,500 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.421 

7.428 

14369 

-0,415 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.411 

7.418 

14350 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,687 

6,701 

12948 

-0,594 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6,076 

6,075 

11765 

2,791 

ARCA BT 

7.568 

7.567 

14654 

3.120 

ARCA MM 

11.977 

11,975 

23191 

3,312 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,312 

5,312 

10285 

3,185 

ASTESE MONETARIO 

5,342 

5,341 

10344 

3,118 

AUREO MONETARIO 

5,601 

5,601 

10845 

1,849 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.139 

5.140 

9950 

2.636 

BIM OBBLIG.BT 

5.444 

5.444 

10541 

2,969 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.280 

12.283 

23777 

2.469 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.094 

8.103 

15672 

-0.626 

BIPIEMME MONETARIO 

10,196 

10,195 

19742 

3,187 

BIPIEMME TESORERIA 

5,785 

5,785 

11201 

3,841 

BN EURO MONETARIO 

10,512 

10,512 

20354 

3,109 

BN REDDITO 

6,134 

6,134 

11877 

3,014 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5,029 

5,029 

9738 

0,000 

BPVI BREVE TERMINE 

5,235 

5,234 

10136 

3,315 

C.S. MON. ITALIA 

6.753 

6.753 

13076 

2,910 

CAPITALG. BOND BT 

8,836 

8,835 

17109 

3,079 

CARIGE MON. 

9.735 

9.735 

18850 

2,950 

CENTRALE CASH EURO 

7.571 

7.572 

14660 

3,020 

CISALPINO CASH 

7.666 

7.666 

14843 

2,720 

CR CENTO VALORE 

5,817 

5,817 

11263 

3,138 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.286 

5.286 

10235 

1.634 

DUCATO OBBL. TV 

5,256 

5,256 

10177 

2,496 

EFFEOB. EURO BT 

5,333 

5,332 

10326 

2,735 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,306 

5,305 

10274 

3,249 

EPTA CARIGE CASH 

5.388 

5.387 

10433 

3.396 

EPTA TV 

6,035 

6,035 

11685 

2,845 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.428 

7.428 

14383 

3,238 

EUROM. CONTOVIVO 

10,533 

10,535 

20395 

2.871 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.230 

6.230 

12063 

3.043 

EUROM. RENDIFIT 

7,133 

7.132 

13811 

3,361 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.104 

7.104 

13755 

2,807 

F&F MONETA 

6,141 

6,141 

11891 

3,366 

F&F RISERVA EURO 

7.200 

7.199 

13941 

3.122 

FIDEURAM SECURITY 

8,476 

8,476 

16412 

2,764 

FONDERSEL REDDITO 

11.871 

11.872 

22985 

3.208 

GEO EUROPASTBOND1 

5,506 

5,506 

10661 

3,906 

GEO EUROPASTBOND2 

5,525 

5,525 

10698 

3,990 

GEO EUROPASTBOND3 

5,513 

5,513 

10675 

3,783 

GEO EUROPASTBOND4 

5,504 

5,504 

10657 

4,163 

GEO EUROPA STBOND5 

5,518 

5,518 

10684 

4,054 

GEO EUROPASTBOND6 

5,523 

5,523 

10694 

3,933 

GEPOCASH 

6,254 

6,253 

12109 

2.929 

GESTIELLE BT EURO 

6.373 

6.372 

12340 

2,476 

GESTIFONDI MONET. 

8,610 

8,610 

16671 

2,867 

GRIFOCASH 

5.940 

5.940 

11501 

3.037 

IMI 2000 

15,008 

15,007 

29060 

2,674 

ING EUROBOND 

7,643 

7.642 

14799 

2,866 

INVESTIRE EURO BT 

6,143 

6,144 

11895 

2,949 

LAURIN MONEY 

5,883 

5,886 

11391 

2,509 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,453 

5,453 

10558 

2,886 

MGRECMON. 

8,198 

8,198 

15874 

3,145 

NEXTRA BREVE T. 

6.505 

6.505 

12595 

3.188 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6,735 

6,733 

13041 

3,218 

NEXTRA EURO BT 

11.435 

11.436 

22141 

3.287 

NEXTRA EURO MON. 

13,089 

13,088 

25344 

3,209 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.062 

6.062 

11738 

3,042 

NORDFONDO CASH 

7,659 

7,659 

14830 

2,585 

OASI FAMIGLIA 

6,424 

6,424 

12439 

2,669 

OASI MONETARIO 

8,287 

8,286 

16046 

3,329 

OLTREMARE MONETARIO 

6.941 

6.941 

13440 

3.104 

OPTIMA REDDITO 

5,596 

5,595 

10835 

2.924 

PADANO MONETARIO 

6.169 

6.169 

11945 

2.953 

PASSADORE MONETARIO 

5,967 

5,967 

11554 

3,003 

PERSEO RENDITA 

5,967 

5,968 

11554 

3,450 

PRIME MONETARIO EURO 

14.024 

14.024 

27154 

3,163 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.742 

5.741 

11118 

0,648 

RAS CASH 

5,901 

5,902 

11426 

2,519 

RAS MONETARIO 

13.407 

13.407 

25960 

2.688 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,615 

11,615 

22490 

3,052 

ROLOMONEY 

9.468 

9.469 

18333 

2.812 

ROMAGEST MONETARIO 

11,370 

11,369 

22015 

2,905 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.402 

5.402 

10460 

3.486 

SAI EUROMONETARIO 

14.054 

14.049 

27212 

1,833 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.465 

6.464 

12518 

3,307 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,365 

8,365 

16197 

3,386 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,200 

5,199 

10069 

3,253 

SICILFONDO MONETARIO 

7,956 

7,956 

15405 

3,918 

SPAZIO MONETARIO 

5,821 

5,821 

11271 

2,880 

TEODORICO MONETARIO 

6,188 

6,187 

11982 

3,098 

UNICREDIT-MON-A 

11.026 

11.027 

21349 

2.806 

UNICREDIT-MON-B 

11,012 

11,012 

21322 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.068 

5.068 

9813 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,375 

6,374 

12344 

2,706 

ZETA MONETARIO 

7,194 

7,194 

13930 

3,125 


OB. AREA EURO A MED/LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

4.994 

4.995 

9670 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.273 

5.273 

10210 

2.346 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.108 

6.108 

11827 

3,053 

ANIMA OBBL. EURO 

5,387 

5,388 

10431 

3,915 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.326 

6.327 

12249 

3,180 

ARCA RR 

6,824 

6,822 

13213 

3,708 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.465 

5.466 

10582 

3,838 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.169 

5.168 

10009 

3,676 

AZIMUT FIXED RATE 

7.960 

7.960 

15413 

3.457 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.185 

5.187 

10040 

3,245 

BIM OBBLIG.EURO 

5.139 

5.139 

9950 

2.800 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.358 

5.351 

10375 

2,899 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.578 

12.578 

24354 

2.193 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,570 

5,572 

10785 

3,358 

BN OBB. EUROPA 

6.074 

6.076 

11761 

3.229 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,033 

5,033 

9745 

0,000 

BPVI OBBL. EURO 

5.250 

5.250 

10165 

3.878 

BSI OBBLIG. EURO 

5,065 

5,065 

9807 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.996 

6.999 

13546 

3.675 

CAPITALG. BOND EUR 

8,504 

8,507 

16466 

3,341 

CARIGE OBBL 

8.678 

8.678 

16803 

3,198 

CENTRALE REDDITO 

17.301 

17.302 

33499 

3,111 

CISALPINO CEDOLA 

5.374 

5.376 

10406 

3.562 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,420 

6.422 

12431 

-2,163 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.927 

5.927 

11476 

1,316 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,031 

6,032 

11678 

3,661 

EPSILON Q INCOME 

5.412 

5.412 

10479 

4.137 

EPTA CARIGE BOND 

5.419 

5.419 

10493 

3,693 

EPTA LT 

6.749 

6.750 

13068 

3.798 

EPTA MT 

6,311 

6,311 

12220 

3,628 

EPTABOND 

17.957 

17.957 

34770 

3,641 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,503 

6,503 

12592 

4,164 

EUROM. REDDITO 

12.366 

12.366 

23944 

4,495 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5,916 

5,917 

11455 

-5,510 

F&F EUROREDDITO 

10.844 

10.847 

20997 

1,321 

F&F LAGEST OBBL. 

15.219 

15.219 

29468 

1.196 

FONDERSELEURO 

6.101 

6.105 

11813 

3.196 

GEPOREND 

5.676 

5.677 

10990 

3,358 

GESTIELLE LTEURO 

5.905 

5.903 

11434 

1.933 

GESTIELLE MT EURO 

11.576 

11.572 

22414 

2 54? 

GESTNORD C.E.BOND 

4.973 

4.973 

9629 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

4.996 

4.997 

9674 

0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.966 

4.994 

9616 

0,000 

IMIREND 

8,463 

8,466 

16387 

3,459 

ING REDDITO 

15.115 

15.115 

29267 

3,499 

INVESTIRE EURO BOND 

5,417 

5,419 

10489 

3,535 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ITALMONEY 

6.661 

6.662 

12897 

3.039 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,350 

7,351 

14232 

4.284 

LEONARDO OBBL. 

5.577 

5.579 

10799 

3.258 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.450 

5.458 

10553 

1.395 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.553 

5.555 

10752 

3.158 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.616 

14.623 

28301 

4.295 

NEXTRA BONDALA 

8,359 

8,359 

16185 

3.286 

NEXTRA BONDEURO 

5.810 

5.811 

11250 

3.069 

NEXTRA LONG BOND E 

6,962 

6,964 

13480 

3.309 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.521 

5.522 

10690 

3.875 

NORDFONDO 

13.647 

13.648 

26424 

2.616 

OASI EURO RISK 

10.672 

10.676 

20664 

3.954 

OASI OBBL. EURO 

5.655 

5.653 

10950 

1.090 

OASI OBBL. ITALIA 

11,296 

11.297 

21872 

2.840 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.239 

7.240 

14017 

3.384 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,460 

5,461 

10572 

2.593 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.992 

7.992 

15475 

3.456 

PRIME BOND EURO 

7.682 

7.685 

14874 

3.670 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,367 

13,366 

25882 

1.820 

RAS OBBLIGAZ. 

24.578 

24.587 

47590 

2.733 

ROLORENDITA 

5,482 

5,483 

10615 

2.871 

ROMAG EUROBB MT 

5.098 

5.097 

9871 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.443 

7.451 

14412 

2.931 

SAI EUROBBLIG. 

10.097 

10.096 

19551 

2.988 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.389 

10.393 

20116 

3.672 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6,010 

6,013 

11637 

4.285 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.300 

6.302 

12199 

2.722 

TEODORICO OB. EURO 

5,316 

5,316 

10293 

2.625 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.366 

6.368 

12326 

2.976 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,357 

6,359 

12309 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.492 

14.499 

28060 

3.617 

ZETA REDDITO 

6,359 

6,361 

12313 

3,364 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.839 

15.847 

30669 

0.949 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.581 

12.581 

24360 

3.343 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.211 

6.214 

12026 

1.501 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.354 

8.360 

16176 

2.364 

CISALPINO REDDITO 

12.223 

12.231 

23667 

3.716 

EPTA EUROPA 

5.771 

5,775 

11174 

3.404 

EUROM. EUROPEBOND 

5.377 

5.379 

10411 

3.543 

EUROMONEY 

6.842 

6.847 

13248 

2.687 

F&F BOND EUROPA 

8.011 

8.014 

15511 

3.755 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.782 

6.783 

13132 

3.273 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.108 

6.127 

11827 

-1.004 

NORDFONDO EUROPA 

6.943 

6.945 

13444 

2.646 

OASI OBBL. EUROPA 

11,829 

11,839 

22904 

2.878 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.704 

5.705 

11044 

2.075 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.455 

5.459 

10562 

3.331 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.448 

5.452 

10549 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4,999 

5,000 

9679 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,847 

8,887 

17130 

-3.637 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.563 

5.593 

10771 

-4.514 

AUREO DOLLARO 

6,029 

6,019 

11674 

-3.966 

AZIMUT REDDITO USA 

6.224 

6.246 

12051 

-4.231 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7,979 

8,027 

15449 

-3.948 

BIPIEMME US BOND 

4,954 

4,975 

9592 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.861 

4.861 

9412 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

7.443 

7.431 

14412 

-4.183 

COLUMBUS INT. BOND 

9.194 

9.256 

17802 

-6.307 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8,688 

8,679 

o 

-5.669 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.958 

4.964 

9600 

-6.062 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,695 

7,676 

14900 

-5.513 

EFFEOB. DOLLARO 

5,876 

5,879 

11378 

-2.699 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.246 

9.249 

17903 

-2.158 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.217 

7.210 


-2.828 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.690 

7.695 

14890 

-2.818 

FONDERSEL DOLLARO 

9,239 

9,229 

17889 

-2.757 

GEO USA ST BOND 1 

5.717 

5.717 

11070 

6.125 

GEO USA ST BOND 2 

5.720 

5.720 

11075 

6.359 

GEPOBOND DOLLARI 

7.512 

7,510 

14545 

-3.295 

GESTIELLE BOND-S 

8.415 

8.452 

16294 

-4.537 

GESTIELLE CASH DLR 

6,419 

6,463 

12429 

-6.250 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.711 

4.704 

9122 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4,694 

4.717 

9089 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.222 

6,252 

12047 

-3.415 

NEXTRA AMERICABOND 

8.453 

8.486 

16367 

-3.844 

NEXTRA AMERICABOND-S 

7,988 

7,957 

o 

-3.188 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.806 

8.841 

17051 

-5.179 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8,322 

8,290 

o 

-4.530 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.553 

14.643 

28179 

-5.056 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13,753 

13,731 

o 

-4.407 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,534 

14,523 

28142 

-5.334 

OASI DOLLARI 

7.758 

7.756 

15022 

-3.351 

PRIME BOND DOLLARI 

6,925 

6,930 

13409 

-3.672 

PUTNAM USA BOND 

6.754 

6.743 

13078 

0.446 

PUTNAM USA BOND-S 

6,339 

6,319 

o 

0.446 

RAS US BOND FUND 

6.387 

6.413 

12367 

-5.685 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.265 

7.292 

14067 

-5.292 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.368 

6.365 

12330 

-2.719 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,365 

6,362 

12324 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.795 

4.809 

9284 

-9.613 

CAPITALG. BOND YEN 

5.558 

5.581 

10762 

-9.889 

EUROM. YEN BOND 

9,153 

9,192 

17723 

-11.761 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.936 

4.954 

9557 

-10.709 

OASI YEN 

4.780 

4.804 

9255 

-9.760 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,304 

6,328 

12206 

-11,473 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.678 

7.745 

14867 

-4.549 

AUREO ALTO REND. 

5.892 

5.946 

11409 

-4.691 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.585 

6.644 

12750 

5.596 

CAPITALG. BOND EM 

6.823 

6.882 

13211 

-2.486 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,705 

8,766 

16855 

-1,782 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.022 

5.052 

9724 

-5.209 

EPTA HIGH YIELD 

6,051 

6,118 

11716 

-6.098 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.322 

7.379 

14177 

-1.440 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.724 

6.772 

13019 

-2.480 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.213 

7.311 

13966 

-4.678 

ING EMERGING MARKETS 

14.786 

14.910 

28630 

0.962 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.734 

14.907 

28529 

-2.707 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.181 

8.286 

15841 

-2.873 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6,599 

6,640 

12777 

1.804 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.199 

6.246 

12003 

-6.175 

OASI OBBL. EMERG. 

5.056 

5.094 

9790 

-1.806 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.198 

5.207 

10065 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.959 

7.023 

13475 

2.083 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,937 

6,996 

13432 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.678 

5.680 

10994 

-0.316 

ARCA BOND 

11,051 

11.077 

21398 

-2.642 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.960 

4.957 

9604 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,436 

5,455 

10526 

-2.928 

AUREO BOND 

7.126 

7.130 

13798 

-4.490 

AUREO FF PRUDENTE 

5.094 

5.090 

9863 

-2.188 

AZIMUT REND. INT. 

8,163 

8.174 

15806 

0.504 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.523 

5.526 

10694 

-0.701 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.124 

10.144 

19603 

-0.344 

BIPIEMME PIANETA 

7.713 

7.730 

14934 

0.299 

BN OBBL. INTERN. 

8.422 

8,425 

16307 

-2.759 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.947 

4.952 

9579 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.516 

7.533 

14553 

-2.617 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,148 

5,159 

9968 

-2.426 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.020 

5.018 

9720 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,435 

7.443 

14396 

-2.171 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.294 

8.297 

16059 

-3.692 

CENTRALE MONEY 

13,016 

13,053 

25202 

-3.269 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,598 

4.611 

8903 

-8.697 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.810 

4.804 

9313 

-4.771 

DUCATO OBBL. INTER. 

7,836 

7.847 

15173 

-5.373 

EFFEOB. GLOBALE 

5.324 

5.330 

10309 

-1.644 

EPTA 92 

10,992 

11,018 

21283 

-3.857 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.625 

6.630 

12828 

-3.832 

EUROM. INTER. BOND 

8.721 

8,728 

16886 

-0.228 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

10,981 

10,980 

21262 

-1.267 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.305 

7.305 

14144 

-1.323 

FONDERSEL INTERN. 

12.470 

12.479 

24145 

-1.632 

GEPOBOND 

7.651 

7.657 

14814 

-2.597 

GESTIELLE BOND 

9,410 

9,438 

18220 

-5.150 

GESTIELLE BTOCSE 

6,539 

6,552 

12661 

-1.580 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.588 

5.601 

10820 

-3.787 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,961 

7,973 

15415 

-1.313 

IMI BOND 

13.814 

13.851 

26748 

-2.882 

ING BOND 

14,354 

14,376 

27793 

-1.946 

INTERMONEY 

7.413 

7.437 

14354 

-2.575 

INTERN. BOND MANAG. 

7,075 

7,079 

13699 

-0.729 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,485 

8,508 

16429 

-3.304 

LAURIN BOND 

5.387 

5.399 

10431 

-1.174 

LEONARDO BOND 

5,129 

5,131 

9931 

-1.099 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.225 

11.235 

21735 

-1.414 

ML MSERIES BND 

4,891 

4,890 

9470 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.694 

6.712 

12961 

-2.334 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,756 

6.774 

13081 

-2.693 

NEXTRA BONDINTER. 

7,908 

7,931 

15312 

-3.076 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.567 

7.585 

14652 

-3.160 

NORDFONDO GLOBAL 

11,881 

11,885 

23005 

-1.809 

OASI BOND RISK 

9.622 

9.629 

18631 

-0.372 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.021 

11,023 

21340 

-1.289 

OLTREMARE BOND 

7,268 

7,288 

14073 

-2.573 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.537 

5.525 

10721 

1.317 

PADANO BOND 

8,338 

8,357 

16145 

-3.338 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.073 

13.086 

25313 

-3.377 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,680 

7,687 

14871 

1.292 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7.208 

7.203 

0 

1.290 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,451 

5,455 

10555 

-3.641 

RAS BOND FUND 

14,393 

14.429 

27869 

-3.142 

ROLOBONDS 

8.517 

8.527 

16491 

-2.995 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,013 

13,031 

25197 

-1,751 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.196 

5.203 

10061 

-1.122 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,940 

7.947 

15374 

-0,451 

SANPAOLO BONDS 

6.819 

6.836 

13203 

-4,375 

SOFIDSIM BOND 

6.531 

6.549 

12646 

-3.043 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,521 

5,525 

10690 

-2.421 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.784 

10.800 

20881 

-2.460 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.775 

10.792 

20863 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,909 

4,913 

9505 

0,000 

ZENIT BOND 

6.533 

6.539 

12650 

-2.390 

ZETA INCOME 

5.286 

5.290 

10235 

-1.874 

ZETABOND 

13,876 

13,887 

26868 

-1,672 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.515 

14.515 

28105 

3.383 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.568 

4.573 

8845 

-5.892 

ARCA BOND CORPORATE 

5.329 

5.327 

10318 

4.757 

AUREO GESTIOBB 

8.887 

8.893 

17208 

-2.114 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.682 

6.682 

12938 

2.406 

AZIMUT TREND TASSI 

7.319 

7.330 

14172 

3.697 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.304 

4.306 

8334 

-9.121 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.501 

5.496 

10651 

1.719 

BIPIEMME PREMIUM 

5.283 

5.284 

10229 

3.123 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.119 

7.120 

13784 

3.263 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.953 

9.958 

19272 

-1.950 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.146 

12.122 

o 

-2.335 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.788 

4.815 

9271 

-8.117 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.955 

4.971 

9594 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.037 

5.034 

9753 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.488 

5.488 

10626 

2.560 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.942 

4.945 

9569 

-4.187 

EFFE OB. CORPORATE 

5.216 

5.215 

10100 

1.518 

EUROM. RISK BOND 

4.901 

4.933 

9490 

-6.380 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.007 

5.006 

9695 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.407 

5.407 

10469 

3.483 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.390 

5.390 

10436 

3.514 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.157 

5.157 

9985 

2.626 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.973 

5.972 

11565 

-3.458 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.942 

3.948 

7633 

-15.625 

MGRECIAOBB 

6.273 

6.281 

12146 

0.432 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.329 

5.329 

10318 

3.255 

NEXTRA BONDATTIVO 

15.945 

15.964 

30874 

0.548 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.072 

5.098 

9821 

-3.206 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.361 

5.361 

10380 

3.474 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.771 

4.770 

9238 

-10.167 

NEXTRA CORP. BOND 

5.524 

5.525 

10696 

3.776 

NORDFONDO C.BOND 

5.573 

5.572 

10791 

1.845 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.865 

4.861 

9420 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.706 

4.714 

9112 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

7.041 

7.041 

13633 

2.608 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.844 

4.856 

9379 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.168 

5.168 

10007 

2.886 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.231 

5.248 

10129 

-3.771 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4.910 

4.918 

o 

-3.768 

RAS CEDOLA 

6.225 

6.225 

12053 

2.534 

RAS SPREAD FUND 

4.632 

4.630 

8969 

-10.093 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.644 

12.689 

24482 

-2.667 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.421 

5.421 

10497 

3.002 

SANPAOLO BOND HY 

5.082 

5.115 

9840 

-7.968 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.904 

5.914 

11432 

5.334 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.094 

6.110 

11800 

-3.499 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.216 

5.220 

10100 

3.303 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.063 

6.065 

11740 

2.826 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.172 

5.172 

10014 

-3.091 

VASCO DE GAMA 

10.302 

10.340 

19947 

3.496 

ZETA CORPORATE BOND 

5,430 

5,432 

10514 

3,349 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.470 

4.470 

8655 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.027 

5.023 

9734 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

4.737 

4,699 

9172 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.684 

5.688 

11006 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

4.819 

4.852 

9331 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5,053 

5,046 

9784 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.698 

6.670 

12969 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.043 

5.030 

9765 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8,008 

8,097 

15506 

-23.500 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

10.842 

10.934 

20993 

-15.920 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4.101 

4.164 

7941 

0.000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

5,040 

5,029 

9759 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.270 

6.269 

12140 

3.431 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.065 

7.068 

13680 

3.805 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6,037 

6,039 

11689 

1.496 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.942 

4.962 

9569 

-9.883 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,626 

2,644 

5085 

-18,320 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.401 

5.400 

10458 

3.447 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.238 

5.238 

10142 

2.867 

AZIMUT GARANZIA 

10.865 

10.864 

21038 

2.771 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.986 

6.986 

13527 

3.068 

BN LIQUIDITÀ' 

6.114 

6.114 

11838 

2.963 

BNL CASH 

19.267 

19.266 

37306 

2.724 

BNL MONETARIO 

8.845 

8.844 

17126 

2.848 

CAPITALG. LIQUID. 

6.250 

6.250 

12102 

3.101 

CASH ROMAGEST 

5.420 

5.420 

10495 

2.963 

CENTRALE C/C 

8.742 

8.741 

16927 

2.834 

DUCATO MON. EURO 

7.328 

7.327 

14189 

1.947 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.837 

5.837 

11302 

2.565 

EPTAMONEY 

12.175 

12.174 

23574 

3.116 

EUGANEO 

6.429 

6.428 

12448 

2.864 

EUROM. TESORERIA 

9.792 

9.791 

18960 

2.857 

FIDEURAM MONETA 

12.841 

12.840 

24864 

2.678 

FONDERSELCASH 

7.853 

7.853 

15206 

3.030 

GESTIELLE CASH EURO 

6.124 

6.123 

11858 

3.080 

ING EUROCASH 

5.748 

5.748 

11130 

2.808 

MIDA MONETAR. 

10.676 

10.675 

20672 

2.841 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.014 

5.014 

9708 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITI) 

5.470 

5.470 

10591 

3.110 

NEXTRA TESORERIA 

6.605 

6.605 

12789 

2.993 

NORDFONDO MONETA 

5.356 

5.355 

10371 

2.703 

OASI CRESCITA RISP. 

7.160 

7.158 

13864 

2.858 

OASI LIQUIDITÀ' 

6.406 

6.405 

12404 

2.957 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.150 

7.149 

13844 

3.413 

OPTIMA MONEY 

5.353 

5.352 

10365 

2.744 

PERSEO MONETARIO 

6.432 

6.431 

12454 

3.027 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.677 

5.676 

10992 

2.769 

RISPARMIO IT.MON. 

5.433 

5.433 

10520 

2.733 

ROLOCASH 

7.267 

7.267 

14071 

2.859 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.294 

5.293 

10251 

3.237 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.532 

9.531 

18457 

2.870 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.435 

6.434 

12460 

3.075 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.415 

6.415 

12421 

2.788 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.213 

7.212 

13966 

2.851 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,203 

7,202 

13947 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.838 

4.847 

9368 

0.000 

ALARICO RE 

4.490 

4,567 

8694 

-11.527 

ANIMA FONDATTIVO 

11.788 

11.871 

22825 

-10.906 

ARIES FUND 

4.710 

4.728 

9120 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.776 

4.811 

9248 

-5.835 

AZIMUT TREND 

17.371 

17.527 

33635 

-3.274 

AZIMUT TREND 1 

13.171 

13.332 

25503 

-20.999 

BIM FLESSIBILE 

4.237 

4.253 

8204 

-21.739 

BIPIELLE F.FREE 

4.523 

4.566 

8758 

-28.342 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.886 

4.911 

9461 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.096 

5.111 

9867 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.907 

4.944 

9501 

-15.074 

BNLTREND 

19.995 

20.136 

38716 

-17.454 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.136 

6.140 

11881 

0.294 

CAPITALG. RISK 

7.121 

7.153 

13788 

-22.757 

CISALPINO ATTIVO 

3.229 

3.242 

6252 

-9.042 

DUCATO CIVITA 

4,833 

4,862 

9358 

-3.340 

DUCATOSECURPAC 

10.641 

10.698 

20604 

-14.509 

DUCATO STRATEGY 

4.380 

4.374 

8481 

-12.835 

EUROM. STRATEGIC 

3.573 

3.630 

6918 

-18.554 

FORMULAI BALANCED 

5.842 

5.846 

11312 

-0.239 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.917 

5.913 

11457 

3.625 

FORMULAI HIGH RISK 

5.521 

5.535 

10690 

-6.959 

FORMULAI LOW RISK 

5.876 

5.873 

11378 

3.468 

FORMULAI RISK 

5.536 

5.546 

10719 

-4.403 

FSGLOBALTHEME 

4.700 

4.694 

9100 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

4.601 

4.591 

8909 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.026 

5.027 

9732 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.870 

4.870 

9430 

-4.190 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.667 

12.667 

24527 

-16.206 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.945 

4.976 

9575 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,090 

5,105 

9856 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4.875 

4.929 

9439 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.402 

5.436 

10460 

-15.342 

HSBC CLUB IT.OPP. 

5.041 

5.032 

9761 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.221 

5.264 

10109 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.143 

5.163 

9958 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.342 

5.345 

10344 

4.581 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.254 

4.259 

8237 

-11.870 

LEONARDO FLEX 

2.408 

2.418 

4663 

-25.495 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,208 

5,208 

10084 

1.977 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.867 

4.862 

9424 

-1.795 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.450 

4.442 

8616 

-6.708 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.984 

3.971 

7714 

-12.822 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.973 

6.974 

13502 

3.044 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.798 

5.835 

11226 

-2.685 

NEXTRATREND 

3.211 

3,235 

6217 

-17.071 

OASI HIGH RISK 

7.369 

7.419 

14268 

-17.517 

OASI TREND 

4.058 

4.094 

7857 

-20.788 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.078 

17.080 

33068 

-7.900 

RAS OPPORTUNITIES 

4.893 

4.930 

9474 

-18.108 

SAGITTARIUS FUND 

4.799 

4.799 

9292 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.414 

6.433 

12419 

-9.432 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.973 

5.051 

9629 

-26.521 

SPAZIO AZIONARIO 

5.477 

5.502 

10605 

-14.045 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,032 

3,043 

5871 

-23.550 

UNICREDIT-OPP-A 

4.551 

4.592 

8812 

-20.227 

UNICREDIT-OPP-B 

4.538 

4.578 

8787 

0.000 

ZENIT TARGET 

6,802 

6,862 

13171 

-22,940 
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Carla Fracci per vedere gli azzurri 
sposta le prove della “Sylphide” 

«Per gli azzurri ho spostato le prove di 
"Sylphide" all'Opera. Anch'io vedrò la parti¬ 
ta della nazionale. Del resto il calcio è come 
la danza. grandi emozioni non hanno 
bisogno della parola». Così ha detto Carla 
Fracci prima della partita della nazionale 
contro la Croazia. Grande tifosa eappassio- 
nata di calcio, l'etoile internazionale ha ag¬ 
giunto chei suoi grandi idoli sono Rivera e 
Baggio e che durante l'incontro contro 


l'Ecuador ha molto ammirato le "danze” del 
Trap. «Segno che la nostra arte ha un lin¬ 
guaggio internazionale e comprensibile a 
tutti». 

Carla Fracci, anni fa, si era concessa un 
viaggio per poter ammirare al teatro Boi- 
sci oi di M osca il balletto "Football”, esegui¬ 
to dalla celebrecompagnia russa. «La coreo¬ 
grafia ama il calcio -scherza la Fracci- ed 
anche gli artisti. Mi piacerebbe vedere più 
calciatori a teatro. M agari ad un concerto 
classico. Non so... la IX Sinfonia di Beetho- 
veen, per esempio - aggiunge la Fracci - 
L'ultima parte della splendida partitura "L 1 
inno alla gioia" si addice perfettamente al 
clima di questi giorni». 



Il medico: «Zidane è guarito» 

In campo contro la Danimarca 

Zizou Zidane, il calciatore-regista del Reai 
M adrid e della nazionale francese, «è guarito 
e può giocare contro la Danimarca». Lo ha 
rivelato ieri il medico dei Bleus, Jean-Marcel 
Ferret, in un'intervista al tabloid "Parisien". Il 
tabloid ha anticipato le dichiarazioni del me¬ 
dico sul suo sito Internet. 

Zidane si è infortunato alla gamba sini¬ 
stra in una partita amichevole premondiale 
contro la Corea enon ha così potuto essere in 


campo per i primi due match della Francia 
nella competizione in Corea, quello perso 
contro il Senegai (0-1 nel match inaugurale) 
e quello contro l'Uruguay (1-1) di giovedi 
«La sua ferita - ha spiegato il dott. Ferret - si è 
completamente cicatrizzata. Da domani (og¬ 
gi ndr) sarà a disposizione di Roger Lemerre 
e dello staff tecnico. Ha già ricominciato a 
correre e a toccare il pallone». 

La Francia ha il disperato bisogno di batte 
re la Danimarca con almeno uno scarto di 
due reti se non vuolefareun'umilianteuscita 
dai mondiali. E l'apporto di Zidane, con la 
sua fantasia e sapienza tattica, può risultare 
decisivo nel tentativo di centrare il disperato 
obiettivo. 





2C02 

FIFA WORLD CUP 



Maldini e il modulo, le ansie del Trap 

Oggi contro la Croazia (ore II) il et potrebbe rinunciare al difensore che ieri si è infortunato 


Una Sfida 
di Pronuncia 

Luca Bottura 

Liceo classico H a resistito fino al dopo-partita, 
poi ancheCivoli ha ceduto, definendo quello di 
Puyol durante Spagna-Paraguay «il più classico 
degli autogol». Anche gli altri harakiri di questo 
mondiale erano stati regolarmente definiti da 
tutti i telecronisti Rai «il più classico degli auto¬ 
gol», anche se erano tutti diversi tra loro. La 
domanda si impone: come accidenti è il più 
classico degli autogol? 

Aldo Bis-card Dopo aver sacramentato contro 
la Rai - spalleggiato da An - per far trasmettere 
in chiaro lepartitedei M ondiali anche da satelli¬ 
te, dopo aver fatto dire al ministro Tremaglia 
che in fondo Kirch (che i diritti detiene) era 
fallito e valeva la pena di provarci, Biscardi è 
riuscito a far criptare (sempre via satellite) La7, 
che nei primi giorni di gare mandava regolar¬ 
mente i gol an¬ 
che per chi ne 
vede i pro¬ 
grammi con 
la parabola. E, 
a differenza 
della Rai, lere- 
ti restano 
oscurate an¬ 
che per gli ab¬ 
bonati della 
pay-tv. Il più 
classico degli 
autogol. 

Liti in famiglia Prima di Spagna-Paraguayjaco- 
po Volpi dallo studio di Seul lancia M arco Civo- 
ii che si trova - così diceVolpi - aCion Sgiu (si 
scrive Jeon Jiu). E quello gli risponde incauta¬ 
mente: «Se interessa la pronuncia corretta, è 
questa: Chon giù». Poi via con la presentazione 
della gara, e linea allo studio. Quando è al mo¬ 
mento di restituirei! microfono al collega, Vol¬ 
pi si vendica. Così: «Prima di ridare la linea al 
nostro maestro di coreano Civoli...». M a non è 
finita: dopo 3' di gioco Civoli ricorda inutilmen¬ 
te che sono a «Cion Sgiu» e lo farà altre volte, a 
sproposito, per tutta la partita. E se si telefonas¬ 
sero? 

Missing Era partito bene, Camolese, come voce 
d'appoggio. Poi devono avergli spento il micro¬ 
fono. Ieri Stefano Bizzotto ha raccontato Nige¬ 
ria-Svezia praticamente da solo. E - detto tra noi 
- èstato uno tra i migliori commenti dell'Intero 
M ondiale. 

E se li chiamassimo cartelli? «Possiamo far 
vedere la slaide». (Carlo Longhi, "M ondiale se¬ 
ra") 

Polvere di stelle Agguato all’astrologo Riccardo 
Sorrentino (già Tme e La7) durante "Dribbling 
Mondiale". L'hanno intervistato prima della 
sconfitta deH'Argentina, mandandolo in onda 
dopo. Le sue parole: «L'Italia è protetta dagli 
astri, le ho dato un 6,5, ma l'Argentina èfavorita 
per il mondiale: le ho dato 7». Per il match con 
la Croazia Sorrentino diceche «il pericolo do¬ 
vrebbe essere Suker in attacco». Ma Suker (è 
ufficiale) non giocherà. Infine il pronostico: 
«L'Italia potrebbe vincere 2-1». M ani in tasca. 
Rivalutati M auro Sandreani (che ha alcuni acce¬ 
si fans, a partiredal Dado Lattarulo che ha scrit¬ 
to a questa rubrica per difenderlo) possiede l'ap- 
peal televisivo del segnale orario, ma spesso ci 
azzecca: ieri ha "chiamato" l'ingresso di M orien- 
tes nel secondo tempo di Spagna-Paraguay e 
quello ha fatto due gol. Chapeau. 

Fuso orario Jacopo Volpi: «Chi può essere il 
protagonista di Argentina-1nghiIterra?». Sebino 
N eia: «Diuf del Senegai». 

Segnalazioni? Critiche? Setdecomando@yahoo.it 




Marzio Cencioni 


IBARAKI Da ventanni siamo abitua¬ 
ti a vederlo lì, «fluidificare» sulla 
fascia sinistra, Mondiali o Europei 
che siano lui èsemprelì. Da Vicini 
a Sacchi, da papà Cesare a Zoff e 
oraTrapattoni, tutti l'hanno scelto 
come titolare fisso della Nazionale: 
Paolo Maldini ha giocato 32 delle 
ultime 33 partite dell’Italia in una 
fase finale di un europeo o di un 
mondiale. La prima il 10 giugno 
1988 a Dusseldorf contro la Germa¬ 
nia, all’epoca ancora Ovest, accanto 
a gente del calibro di Franco Baresi 
ed Altobelli. L'ultima lunedì scorso 
contro l'Ecuador insieme a Totti e 
Vieri. Oggi contro la Croazia po¬ 
trebbe non esserci eper molti italia¬ 
ni il contraccolpo «affettivo» po¬ 
trebbe essere forte. 

Oggi contro la Croazia (diretta 
Raiuno, ore 11) la Nazionale potreb¬ 
be non avere il suo capitano che 
ieri, in allenamento, ha poggiato 
male il piede sinistro rimediando 
una live distorsione della caviglia 
della gamba sinistra. Il medico az¬ 
zurro, dottor Ferretti, non chiudele 
porte della speranza: «Siamo inter¬ 
venuti subito, nulla di grave», Mail 
capitano ci tiene da matti a spegne¬ 


re la 123 a candelina: «Se la caviglia 
non si gonfia durante la notte, allo¬ 
ra ce la faccio e scendo in campo» 
ha detto il milanista. 

Più preoccupato Giovanni Tra- 
pattoni che aveva già deciso modu¬ 
lo e uomini per la gara con la Croa¬ 
zia. Buffon; Panucci, Cannavaro, 
Nesta, Maldini; Zambrotta, Di Bia¬ 
gio, Tommasi;Totti; Inzaghi, Vieri. 
Mail 4-3-1-2 rischia di saltare: «Se 
M aldini ha una ricaduta durante la 
partita - ha dichiarato il et-, rischio 
di perdere un cambio. E questa vol¬ 
ta invece ho già programmato letre 
sostituzioni. Se non gioca, però, la 
cosa è ancora più complicata per¬ 
ché sarò costretto a modificare la 
squadra e il modulo che avevo già 
deciso». Le alternative non manca¬ 
no. «Potrei mettere al suo posto un 
centrocampista, anziché un difenso- 
re come potrebbe sembrare logico». 
E anche il 4-4-2 (con Coco a fare il 
Maldini) torna ad affacciarsi nei 
pensieri del Trap con Pippo I nzaghi 
che rischia di restare ancora fermo 
ai box. 

M a stavolta T rap ama fare pre¬ 
tattica: «Signori - dice rivolto ai 
giornalisti -, noi diciamo sempre 
tutto a tutti, egli avversari che fan¬ 
no?! nomi stavolta non veli do, chi 
eventualmente gioca al posto di 


M aldini non ve lo dico. Tanto alla 
finegioca semprela nazionale italia¬ 
na. E comunque è inutile che mi 
stiate a fare domande su come met¬ 
to la squadra in campo, sapete che 
prima voglio veder quello che fan¬ 
no i croati: tanto ho Panucci che 
può fare l'esterno di destra in difesa 
equello di sinistra a centrocampo». 

Poi sul clima azzurro: «L'umore 
dei ragazzi è ottimo, le gambe gira¬ 
no a mille, lo per principio sono 
uno che pensa positivo: ma come 
anche la vicenda di Maldini dimo¬ 
stra, se pensi che una cosa sia già 
raggiunta, improvvisamente non te 
la ritrovi più. Tanto per capirci: qui 
al mondiale le squadre che hanno 
fatto bene nel la prima gara non han¬ 
no convinto nella seconda, forse 
l'hanno affrontata senza lo spirito 
giusto. Cerchiamo di evitarci que¬ 
sto rischio». 

Anche Christian Vieri ci tienea 
frenare gli entusiasmi accesi dopo 
la partita con l'Ecuador e avverte 
chela qualificazioneèancora lonta¬ 
na: «Ai mondiali non ci si può rilas¬ 
sare. Noi dobbiamo ancora battere 
la Croazia eriuscirei sarà difficilissi¬ 
mo. Lo devo capire io e lo devono 
capirei miei compagni: seci rilassia¬ 
mo, ci troviamo fuori». Anche Pip¬ 
po Inzaghi, probabile compagno di 
reparto del l’interista, ha qualcosa 
da dire: «Penso di giocare, ma non 
sto a pensare ai gol enon sono nem¬ 
meno emozionato perché si tratta 
della prima volta che ai mondiali 
gioco dal primo minuto». SullaCro- 
azia è sulla stessa lunghezza d’onda 
di Vieri: «È una partita difficilissi¬ 
ma. Contro di noi giocheranno alla 
morte, passeranno alle marcature 
ad uomo ei croati saranno partico¬ 
larmente tignosi». 

PROBABILI FORMAZIONI 
Italia 1 Buffon, 2 Panucci, 5 Canna¬ 
varo, 13Nesta,3Maldini (4Coco), 
19 Zambrotta, 17 Tommasi, 14 Di 
Biagio, 10 T otti, 9 Inzaghi, 21 Vieri 
Croazia 1 Pletikosa, 4 Tomas (20 
Simic), 21R. Kovac, 3 Simunic, 15 
Saric, 10 N. Kovac (4 Tomas), 14 
Soldo, 17 Jami, 7 Vugrinec, 5 Ra¬ 
pale, 11 Boksic 

Arbitro Graham Poli (Inghilterra) 
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Giovanni 
Trapatto ni 
preoccupato 
dall’infortunio 
di Paolo Maldini 
che potrebbe 
saltare la sfida 
contro la Croazia 


La nazionale di Jozic non può essere quella vista contro il Messico e il et, dopo le feroci polemiche, ha operato una rivoluzione: subito dentro Rapajc 

Croazia squadra alla deriva? No, è una mina vagante 


Francesco Caremani 


Una corazzata vecchia e fragile, ecco la 
Croazia di mister Jozic, criticatissimo Ct 
costretto a fare le "nozze coi fichi secchi". 
Terza, con grande sorpresa e merito, a 
France'98, i croati rappresentano una mi¬ 
na vagante in questo M ondiale, non tanto 
per la loro compattezza, quando perché 
nessuno sa calcolare con precisione la for¬ 
za di questa squadra. Ci si aspettava la sua 
facile qualificazione, dietro all'Italia, vista 
la debolezza di M essico ed Ecuador, ma 
proprio contro i messicani è successo 
l'inimmaginabile: gioco lento, prevedibile, 
giocatori svogliati, scelte tattiche e indivi¬ 
duali sballate. Il "vecchio" M essico ha rin¬ 


graziato e si è portato via tre punti d'oro. 
Pronostico ribaltato e adesso la Croazia è 
costretta a battere l'Italia per rientrare in 
corsa. Lo fa dopo giorni di feroci polemi¬ 
che, della serie "tutti contro tutti" che non 
hanno aiutato l'ambiente, ma guai a sotto¬ 
valutare questo gruppo. Le polemiche non 
hanno fatto che caricare i giocatori, esal¬ 
tando le loro caratteristiche di combatten¬ 
ti e c'è da stare sicuri che contro l'Italia 
disputeranno la partita dell’anno. 11 perico¬ 
lo maggiore per Trapattoni, infatti, non 
nascedal campo, bensì dall'atteggiamento 
mentale dei suoi contrapposto a quello dei 
croati. Quest'ultimi devono vincere, noi 
possiamo giocaredi rimessa. Inutileanda- 
re a ri vedere I a gara col M essi co, I tal i a- C ro- 
azia sarà tutta un'altra cosa e la Croazia, 


soprattutto, sarà un'altra squadra. I proble¬ 
mi perjozic, comunque, sono iniziati an¬ 
cor prima d'arrivare in Giappone. L'assen¬ 
za di Tudor, giocatore eclettico, bravo e di 
grande esperienza internazionale, è un ve¬ 
ro mistero eancora nessuno sa cos'ha vera¬ 
mente Igor. Cosi per non sbagliare Jozic 
ha convocato i reduci di mille battaglie, da 
Suker a Jami, da Soldo a Prosinecki, da 
Stanic a Boksic. U n tempo ottimi giocato¬ 
ri e quattro anni fa paladini di una squa¬ 
dra brillante e convincente che cedette il 
passo solo davanti alla Francia. Oggi pen¬ 
sionati in vacanza premio. Suker, Prosine¬ 
cki, Jami e Boksic sono stati, contro il 
Messico, l'esempio lampante di una situa¬ 
zione imbarazzante: assenti mentalmente 
e fisicamente si sono fatti stoppare dalla 


fragile difesa messicana. A questo vanno 
aggiunte leassenzedi Simic, Vugrinec, Ba- 
laban eVIaovic, lasciati colpevolmente in 
panchina da Jozic; tutti giocatori che 
avrebbero potuto dare maggi ore freschez¬ 
za e vitalità alla squadra. Della vecchia 
guardia si è salvato solo Stanic, sufficiente 
la prova dei fratelli Kovac, eccellente Ra¬ 
pajc che ha sostituito un Prosinecki la cui 
vena di classe e tecnica è ormai prosciuga¬ 
ta. Proprio Rapajc sarà una delle novità di 
Jozic contro gli azzurri, l'uomo che può 
dare la carica, oltre alla sua efficacia sotto 
porta e alla giusta cattiveria agonistica. 
L'I talia dovrà fare molta attenzione a que¬ 
st'aspetto. I croati sono maestri nella pro¬ 
vocazione e cercheranno di picchiare sen¬ 
za farsi notare dall'arbitro, mettendo in 


difficoltà i nostri piedi migliori da una 
partee, psicologicamente, tutta la squadra 
dall'altra. A questo proposito preoccupa 
ancora di più il leggero infortunio di Pao¬ 
lo Maldini, la sua esperienza, più che la 
suacaviglia, in difesa risulterà fondamenta¬ 
le. Non potendo disporre di una buona 
squadrajozic si affida alla rivoluzione, que¬ 
sto il probabile4-4-2: Pletikosa, Zivkovic, 
Simic, R. Kovac, Jami, Rapajc, Balaban, N. 
Kovac,Tomas, Vugrinec, Vlaovic. Un un¬ 
dici per la gara del "tutto o niente". Una 
volta queste erano le partite dell’Italia, la 
Croaziafaràdi tutto perchédiventi l'incu¬ 
bo degli azzurri. Allora il pensiero vaTotti 
come a Davide e ai suoi piedi come la 
fionda che abbatté il gigante Golia... una 
Croazia dai piedi d'argilla. 
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La Spagna batte Cesare Maldini 
e si qualifica per gli ottavi di finale 


È la Spagna la prima squadra a qualificarsi 
per gli ottavi di finale. Nel gruppo B, ieri, gli 
iberici hanno rimontato e sconfitto il Para¬ 
guay allenato da Cesare M aldini. Con 6 punti 
in due gare la Spagna è già certa del passaggio 
del turno, mercoledì affronterà il Sudafrica 


per conquistareil 1°posto (cheprobabilmen¬ 
te consentirebbe di evitare la Germania nello 
scontro diretto degli ottavi). Al 10' pt Para¬ 
guay in vantaggio grazie ad un autorete di 
Puyol, sfortunato a ribattere nella propria 
porta un a respinta di Casillassu tiro di Arce. 
Nella ripresa la rimonta spagnola: M orientes 
prima firma il pareggio di testa (angolo di De 
Pedro), poi realizza il 2-1 approfittando di 
un’uscita a vuoto di Chilavert. Poi l'arbitro 
egiziano Ghandour «regala» un penalty alla 
Spagna: H ierro ringrazia e trasforma. 



FIFA WORLD CUP 


Oggi ritorna in campo il Brasile 
Slovenia-Sudafrica è spareggio 


A Seogwipo, per il gruppo C, oggi il Brasile 
affronta la Cina (diretta Rai uno, ore 13,30) 
nel match più scontato di tutto il mondiale. I 
sudamericani, vincitori con diverse polemi- 
cheall’esordio contro laTurchia, sono favori¬ 
tissimi (la quota della Snai è 1.04) di fronteai 


cinesi già battuti dalla Costa Rica. È la prima 
volta cheil Brasi Raffronta una squadra asiati¬ 
ca ad un mondiale. Arbitra lo svedese Frick. 

11 gruppo B completa la seconda giornata: 
aDaegu (ore 8,30, di retta su Raiuno) Sudafri¬ 
ca e Slovenia cercano tre punti che potrebbe¬ 
ro voler dire qualificazione agli ottavi dietro 
alla Spagna. Gli africani hanno un punto in 
classifica avendo pareggiato con il Paraguay 
mentre la squadra di Katanec è ferma a zero 
(sconfitta 3-1) dalla Spagna. Arbitrerà l'argen¬ 
tino Sanchez. 


GRUPPO A 


&OCATS 


Francia • Senesi 4M 


Uhigicy • Darvmarca 1.2 


Danmarca - Senegal LI 
Francia • Uruguay 04) 


Classifica 



P 

V 

N 

p 

Qaniii arca 

4 

1 

1 

0 

Senegal 

4 

1 

1 

0 

Iruguary 

1 

0 

1 

4 

Francia 11 

0 

1 

1 


Partite da giocate 


martedì 1V6 ore 8.30 

Danimarca - Francia 

fnartedl 1V6 óre 0.30 

Senegal - Uruguay 


vioerle A - saccndB F 
sflosro f&tè ore )3.SO 


GRUPPO F 


Giocare 


Arderti ne • Pileria 1*0 


Inghilterra. Svezia 1.1 


Svezia • Nigeria 2-1 
Argentira - taglieria Ù-1 


Cla&srfìca 


P 

V N 

p 

Svezia 

4 

1 1 

fl 

Inghilterra 

4 

1 1 

0 

Argentina 

3 

1 0 

1 

Nigeria 

0 ì 

0 0 

2 


Partite da gtocare 


mercoledì 1Z<5 ore A3 O 

Svezia • Argentina 

mercoledì 12& ore A3 O 

Nigeria - Inghilterra 



vnosr:e F - secorca A 
atornenica MV6 ore 8.30 


GRUPPO C 


CWAIF 

Brasile • Tirchia 2>1 

Gira • Costa Rica 0>2 


Classifica 



P 

V 

N 

P 

Costarica 

3 

1 

0 

0 

Brasile 

3 

1 

D 

0 

Turchie 

0 

o 

0 

1 

Cina 

0 

0 

D 

1 


Paro» da gioca/9 


OGGton 13,30 

Brasila • Cha 


OCWANJ ore 11.00 

Costa Rica • Tirchia 

giova #J ore SU» 

Costa Rica ■ Brasile 

iftoii*dt 13/6 o/e 9.30 

Turchia - Cina 


GRUPPO H 


JWM76_ 

Giappone • Salpo 2-2 

Russia • Tunisia 2-0 


Classifica 



P 

V 

N 

P 

Russia 

3 

1 

0 

0 

Giappone 

1 

0 

1 

fl 

Belgio 

1 

0 

1 

3 

Tunisia 

0 

ù 

0 

1 


Partir» da giocar» 

DOMANI orw Ì3JQ 

Clappon» » Russia 

^rnedi ore 1 f .00 

Tunisia • Belgio 

venertU 14/6 ore 9/30 

Tiaiisia - Giappone 

venerdì 14/6 ora 6,30 

Belgio • Russia 



GRUPPO E 


(MCAT^ 

Eira -Camerari 1*1 
Germania . Arabia S, A4) 
Germania - Eira 1*1 
Camerari. Arabia & 14) 


GRUPPO B 


Gio care_ 

Paraguy - Sudalrica 2 2 
Spagna • Slovenia 3-1 
Spagna - Paraguay 31 


Classifica 



P 

V 

Al 

P 

Germania 

4 

1 

1 

fl 

Camerun 

4 

1 

i 

fl 

Eli* 

2 

0 

2 

0 

Arabia S. 

(1 

0 

0 

2 


Partite da giocare 


Classifica 



P 

V 

« 

p 

Spagna 

0 

2 

0 

D 

Sudalrica 

1 

0 

1 

0 

Paraguay 

1 

0 

1 

1 

Slovenia 

0 

0 

0 

1 


Partite da grecar» 


OGGI ore 9.30 

Suda fri ca • Slovenia 


martedì f 1(6 ore 1130 

Cairn run • Germania 

ntartedi 11/6 ore 13.90 

Arabia S. - Eire 


ifie/co/fltft 12/3 ore 1330 

Sudalrica • Spagna 

marcotecfi 12/6 om 1630 

Slovenia • Paraguay 



vincente E • seconda B 
■Estate tst» ore 8.2'J 


vincente B • seconda. E 
■oomenxa \6/b'ore 12.30 1 


GRUPPO G 


&QCATE 

Croazia • lietsico 0*1 

Itala • Ecuador 24) 


Classifica 


P V 

N 

P 

Italia 

3 1 

9 

9 

Massico 

3 1 

9 

9 

Ecuador 

0 fl 

fl 

1 

Croazia 

9 (1 

9 

1 


Partite da giocar* 


OGGI ore 1130 

Italia • Croati a 


DOMANI S/6 are 9.30 

Messico • Ecuador 

giovedì 13/6 ore 13.30 
Messico • Italie 

giovedì 13/6 ore 1630 

Ecuador - Cromia 


GRUPPO D 


Gfowre 

Sud Corea • Polonia 2-0 
USA - Portogallo 3-2 


Classica 


P 

V 

iV 

□ 

Sud Corea 

3 

1 

0 

0 

USA 

3 

1 

0 

0 

Portogallo 

0 

0 

fl 

1 

Polonia 

0 

0 

fl 

1 


Partite da giocare 

/medi ioti ore 630 

Sud Corea • USA 


tenerti 1QZS ore 13.30 

Portogallo • Polonia 

venenot 14/6 ore 1630 

Portogallo - Sud Corea 

venerdì f44> ore 1630 

Polonia • USA 



RESOLMfEITTD. » qoiIiVcbw rttjrJ »* pnrrrr iti/c d\ oqttt .{JAT f >c. A? cjto di pj fifa .■^cLi'pr^rvr mlollore- ffrrrica rdl| rmgglor numero cfl gol xgnvtli Maggior numero m ptrt I negli scoctfrl d»r-Htl| 



Argentina, lezione dal «nemico» inglese 

Decide un rigore fischiato da Collina e trasformato da Beckham. Eriksson impeccabile 


Massimo Filipponi 


Non la «madre di tutte le partite», 
come qualcuno l'aveva pomposa¬ 
mente annunciata, ma una partita 
vera, sacchianamente «intensa». 
Non che sia un complimento ma 
Argentina-I nghilterra è sembrata 
una gara del campionato italiano: 
poche occasioni da gol, squadre 
bloccate, schermaglie tattiche degli 
allenatori. Ha vinto l’Inghilterra, in 
maniera netta eglobale. Perché, nel¬ 
la sfida tra i et, Eriksson ha dimo¬ 
strato un’intelligenza che il «colle¬ 
ga» Bielsa, perso tra cambi senza 
logica (in questo molto simile al et 
francese Lemerre) e miopia tattica, 
non ha avuto. Sven Goran ha tra¬ 
smesso ai suoi ragazzi la prima rego¬ 
la appresa in Italia: squadra corta ed 
evitare di sbilanciarsi: ha insegnato 
l'arte di difendere il vantaggio in 
maniera ordinata etenace. E poi c’è 
sempre il contropiede... 

Al vantaggio inglese ha pensato 
David Beckham, uno che in Giappo¬ 
ne neanche doveva esserci. Il fuori¬ 
classe inglese ha trasformato il rigo¬ 
re concesso da Collina (fuoriclasse 
anchelui,asuo modo...) per fallo di 
Pochettino su Owen con lo stesso 
piede che due mesi fa un'entrata as¬ 
sassina dell’argentino (una casuali¬ 
tà?) gli aveva fratturato. Ma David 
ha fatto il miracolo, recuperato in 
fretta dai medici ma - soprattutto - 
non lasciato mai solo da Eriksson 
che dichiarò subito: «Beckham è il 
leader di questa squadra, ai mondia¬ 
li verrà. Comunque». Doveva essere 
un «viaggio premio» ed invece l'ala 
del Manchester ha illuminato la par¬ 
tita più sentita dagli inglesi. Dai di¬ 
schetto, però, il suo tiro secco, non 


La madre di tutte le partite ha tenuto 
col fiato sospeso l'Inghilterra: un paese 
intero in fibrillazionedavanti alla tivù. 
Fino al fischio finale, quando èesploso 
l'urlo collettivo di gioia. È la scena che 
da Londra a Newcastle ha accolto la 
vittoria dell'Inghilterra sull'Argentina. 
M ilioni di personesi sono assentatedai 
posti di lavoro per seguire l'incontro, 
una partita dal significato enorme. I tre 
punti conquistati risollevano le sorti 
della nazionaledi Sven Goran Eriksson 
e segnano la sconfitta di un nemico 
storico, sia sul piano calcistico (la 
"Manodi Dio" di Maradonain Messi- 
co nel 1986, nonché l'eliminazione dai 
M ondiali di Francia '98), sia quello po¬ 
litico (leFalklands-Malvine). Nel cen¬ 
tro della capitale britannica al termine 
dell'Incontro le porte dei pub si sono 


Argentina 

0 

Inghilterra 

1 


ARGENTINA: Cavallero, Pochettino, Samuel, 
Placente, Zanetti, Simeone, Sorin, Veron (1' st 
Aimar), Ortega, Batistuta (14' st Crespo), Kily 
Gonzalez (19' st Claudio Lopez) 

INGHILTERRA: Seaman, Mills, Campbell, Fer¬ 
dinand, A. Cole, Beckham, Butt, Hargreaves (18' 
pt Sinclair), Scholes, Owen (34' st Bridge), He- 
skey (10' st Sheringham) 

ARBITRO: Collina (Italia) 

RETE: nel pt 43' Beckham (rigore) 

NOTE: ammoniti Batistuta, A. Cole e Heskey. 
Spettatori 35.927 


èstato impeccabile: fortema centra¬ 
le, forse un po' scentrato. M a è stato 
sufficiente per battere Cavallero e, 
in un sol colpo, tutta l'Argentina. 
La favorita n.l del mondiale, per 
cinque giorni davanti allo specchio 
a rimirarsi dopo la vittoria sulla Ni¬ 
geria, ieri s’è accorta che può anche 
essere poco affascinante, piuttosto 
bruttina. Soprattutto se la mente 
(Veron) èappannata, il gioco incer¬ 
to (spaesato Zanetti), tutta la mano¬ 
vra lenta. Batistuta innocuo, Crespo 
pure. Se poi Bielsa ci mette del suo 
lasciando in campo (senza un per¬ 
ché) Ortega, libero di disfare più 
che fare sulla fascia destra, per poi 
affiancargli Aimar (in pratica un 
«clone» del primo sul tema del mol¬ 
to fumo e niente arrosto), è chiaro 
cheanche l'incredibile armata bian- 
coblù va in apnea. 

Il sospiro di sollievo, invece, lo 
tirano gli inglesi che ritrovano un 


La Svezia elimina la Nigeria 
Doppietta per Henrik Larsson 
Due pali per gli africani 

Dopo due ottavi di finale consecutivi ('94 e '98) la 
N igeria fa un passo indietro ed esce dopo solo due 
garedal M ondialenippo-coreano. Agii africani, dopo 
il ko con l'Argentina, è costato carissimo i'1-2 con la 
Svezia. Un ko sfortunato ed amaro visto che la 
Nigeria può recriminare per due pali eun salvataggio 
sulla linea a porta vuota. Alla Svezia i tre punti 
consentono, invece, di candidati sempre più come 
terzo incomodo tra Argentina e Inghilterra. La 
vittoria da nordid porta la firma del suo uomo più 
rappresentativo, Henrik Larsson, autore, oltre della 
doppietta decisiva. 

Al 27' Nigeria in vantaggio: Yobo dalla destra fa 
parti re un cross perfetto per Aghahowa, che di testa 
precedeHedman. Otto minuti più tardi pareggio di 
Larsson, bravo a parti re con puntualità su un landò 
di Ljungberg, a saltare due uomini in dribbling e a 
battereShorunmu. Al 17 della ripresa l'arbitro 
boliviano Ortube decreta il rigore per un contatto tra 
Udeze e Larsson. Tira Larsson chenon sbaglia: Svezia 
in testa al girone, Nigeria a casa. 


rosa a non giocare in Inghilterra) è 
stato brillante sulla fascia sinistra; 
l’attaccante del T ottenham, a 36 an¬ 
ni, ha rischiato di entrare nella leg¬ 
genda con un tiro al volo di destro 
parato da Cavallero. 

Ora il cammino inglese sembra 
in discesa: mercoledì contro la N ige¬ 
ria (già eliminata) basta il pareggio. 
Discorso inverso per l'Argentina 
che invece deve battere a tutti i costi 
la Svezia per proseguirei! cammino 
nel mondiale che avrebbe dovuto 
vincerea mani basse... 


Owen da pallone d’Oro (oltre al¬ 
l'azione del rigore, l’attaccante del 
Liverpool ha colpito un palo e sfio¬ 
rato un altro gol), comprendono la 
necessità di avere una coppia di in¬ 
terni del peso e della qualità di Scho- 
les-Butteriscopronoil piaceredella 
solidità difensiva assicurata da M il- 
Is, Campbell, Ferdinand e Ashley 
Cole. 

Ottimeleprovedi Sinclair eShe- 
ringham entrati a match iniziato: il 
centrocampista del West Ham, su¬ 
bentrato a H argreaves (l’unico della 


La City si blocca, dai pub falangi di tifosi 
La riscossa dei leoni manda in tilt il paese 



spalancate: falangi di tifosi con magliet¬ 
te rosse, una moltitudine di uomini e 
donnecon lacrocedi San Giorgio, chi 
in mano, chi dipinta in faccia, si sono 
riversati per strada, dando inizio a una 
festa popolarecheèdurata sino a notte 
inoltrata. I commentatori calcistici, rin¬ 
cuorati dalla più convincente prestazio- 
nedellasquadra ri spetto al a parti ta con 
la Svezia, hanno ripreso parlare del 
1966, l'anno in cui l'Inghilterra - per la 
prima e sinora ultima volta - vinse i 


Mondiali. 

Nella City, il cuore finanziario di 
Londra, la partita ha tolto gli operatori 
dai terminali. Molti di loro hanno se¬ 
guito l'incontro a Finsbury Square, do¬ 
ve era stato allestito un maxi- schermo. 
M a non c'è solo gioia. Secondo le pri¬ 
me sti me l'i ncontro ècostato al l'econo¬ 
miabritannica circa 500 milioni di ster¬ 
line, 800milioni di euro. Cinquemilio- 
ni di persone non sono andatea lavora¬ 
re. Per gli allibratori, poi, è stata una 


giornata veramente nera. L'Argentina 
era favorita, il che vuol dire che con la 
vittoria dell'l nghilterra lecifreda paga¬ 
re agli scommettitori che avevano cre¬ 
duto in David Beckham e compagni 
sono altissime: «Trai 5 ei lOmilionidi 
sterline», spiegano alla Ladbrokes, rac¬ 
contando che in mattinata a Londra 
erano state accettate due superpuntate 
da 50.000 sterline l'una (circa 80.000 
euro) sull'Inghilterra. I due fortunati 
scommettitori riscuoteranno 120.000 


sterlinea testa. 

Tutt’altra aria tira ovviamente in 
casa argentina. Il et Marcelo Bielsa è 
realista per necessità. «Ovviamente si 
trattava di una partita importantissi¬ 
ma. Noi non siamo riusciti a portarea 
casa i tre punti di cui avevamo bisogno 
e ora si fa davvero difficile». Il tecnico 
guarda con preoccupazione al la prossi¬ 
ma sfida tra la sua Argentina e la Dani¬ 
marca. Se i sudamericani non vincono 
sono fuori. «È stata una partita combat- 


tutissima. Ci sono state occasioni da 
ambo le parti, e sfortunatamente noi 
non siamo stati capaci di sfruttare le 
nostre». Ma non è tutto. La probabile 
vendetta di un tifoso argentino deluso 
ha fatto scattare un falso allarme bom¬ 
ba su un volo BuenosAires-Londradel¬ 
la British Airways. La polizia ha imme- 
ditamentefatto ispezionareil velivolo e 
sono state rafforzate le misure di sicu¬ 
rezza intorno ai passeggeri, ma poi il 
volo è potuto partire regolarmente. 


la lettera 


Caro signor Pizzul 
lei sì che è ingenuo 

C aro Bruno Pizzul, 

perché deve abusare 
del palcoscenico concesso¬ 
le dai Mondiali per sparare luo¬ 
ghi comuni, diffondere pregiudi¬ 
zi, offendere gli africani? Non è il 
solo tra i commentatori ma ulti¬ 
mamente signor Pizzul, lei, cheè 
tra i più autorevoli, sembra il più 
accanito. Lei sembra il commen¬ 
tatore sportivo che conosce me 
glio l'Africa ei suoi coloratissimi, 
goffi, immaturi, ingenui giocato¬ 
ri e popolazioni. Questi sono i 
suoi apprezzamenti durante il pri¬ 
mo quarto d'ora di Francia-Sene 
gal del 31/05/02: ...calcioimma¬ 
turo... eccola coloratissima tifose 
ria senegalese... intervento goffo 
della difesa senegalese... 

L'altro ieri, parlando di un 
giocatoredel Camerun di ventan¬ 
ni, la ha affermato con sicurez¬ 
za: Si sa cheli l'anagrafeèballeri- 
na... Leièun conoscitore, unospe 
cialista deli'A frica, signor Pizzul, 
come milioni di europei che non 
sanno fare la differenza tra Sene¬ 
gai eSenigallia? Qual èia capita- 
ledel Camerun, signor Pizzul? Se 
lei sa come funziona lì l'anagra¬ 
fe! 

L'affermazione ricorrente dei 
suoi colleghi quando una squa¬ 
dra africana commette un errore 
è: ingenuità dei giocatori africani 
o semplicemente un'ingenuità de¬ 
gli africani... Mentregli errori, an¬ 
checlamorosi, di calciatori euro¬ 
pei difficilmente diventano gof¬ 
faggine, ingenuità, immaturità... 
Sembra che lei e alcuni altri suoi 
colleghi abbiate le capacità, an¬ 
chesolo commentando una parti¬ 
ta di calcio giocata da africani, di 
palesare da giudizi extracalcisti¬ 
ci chevalgonopergli abitanti dei/' 
intera Africa. 

Non sono coloratissimi i tifo¬ 
si coreani? Lo stadio era intera¬ 
mente rosso durante la loro parti¬ 
ta. Sono meno coloratissimi, fol¬ 
cloristici i tifosi inglesi, italiani, 
francesi? Per gli altri è normale 
essere col orati ssi mi,e per noi afri¬ 
cani no? 

Pap Khouma. 

(giornalista italo-senegalese) 
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VELA 

m Prove di Coppa America 
q-5 e «Mascalzone Latino» va 

Purtroppo per la Coppa America non 
vale. Ma, intanto, Paolo Cian, 
timoniere di Mascalzone Latino - 
seconda sfida italiana, dopo Luna 
Rossa, all' Americàs Cup - porta a 
casa un risultato che rappresenta un' 
importante iniezione di fiducia. 

Nelle acque di Rimini - nell' ambito 
del Blu Rimini World Match Race - il 
timoniere italiano ha sconfitto 
Cameron Appleton, il secondo di 
Dean Barker, nel team New 
Zealand. 



I BASKET 

Boniciolli: «Skipper e Benetton? 
Credo che sia la finale più giusta» 

«Credo che questa sia la finale più giusta: 
tra la squadra più bella e quella con più 
attributi». Matteo Boniciolli disegna così la 
sua prima finale scudetto che oggi 
pomeriggio (palla a due alle 17.10, diretta 
RaiTre dalle 18) sul parquet amico del 
PalaDozza, la sua Skipper Bologna, 
«quelle con gli attributi», attaccherà contro 
la Benetton Treviso, «quella più bella». 

Per la Fortitudo sarà la sesta finale negli 
ultimi sette anni, la terza contro i trevigiani: 
in quella del 2000 i biancoblù vinsero il 
primo scudetto della loro storia. 


I TENNIS 

Roland Garros, Spagna superstar 
In finale Costa contro Ferrerò 

Finale tutta spagnola al Roland Garros. 
Dopo Albert Costa si è qualificato per 
l'ultimo atto del torneo del Grande Slam 
anche l'altro spagnolo Juan Carlos 
Ferrerò, n.11, che ha battuto in 
semifinale il russo Marat Satin, n.2, con il 
punteggio di 6-3 6-2 6-4 in 2 ore e 8 
minuti. Albert Costa nella semifinale 
aveva affrontato un altro spagnolo Alex 
Corretja (n. 18) e lo aveva battuto in 
quattro set per 6-3,6-4,3-6, 6-3. Domani 
la finale, oggi in programma quella 
femminile tra le sorelle Williams. 


FORMULA UNO 

Coulthard il più veloce in Canada 
Anche Montoya davanti a Schumi 

David Coulthard è stato il più veloce nelle 
prove libere del venerdì per il Gran Premio 
del Canada, davanti alla Williams di Juan 
Pablo Montoya e alla Ferrari di Schumacher. 
Solo ottavo Barrichello sulla seconda rossa di 
Maranello. 

In una mattinata serena, su un asfalto la cui 
temperatura superava anche i 35 gradi, le 
gomme Michelin sembra abbiano fatto la 
differenza rispetto alle Bridgestone della 
Ferrari. Le qualifiche di oggi per la pole 
position si annunciano così particolarmente 
interessanti. 


Il «bello» e la «bestia» al Bamum della boxe 

Tyson sfida Lewis, stanotte il «match del secolo» per decidere il massimo dei massimi 


Ivo Romano 


MEMPHIS È qui la boxe. Anche se 
sono lontane miglia e miglia le 
grandi direttrici della "nobleart", 
le sfavillanti luminariedi LasVe- 
gas e Atlantic City, i pacchiani e 
fantasmagorici hotel-casinò, para¬ 
disi dorati per appassionati di pu¬ 
gilato dal dollaro facile, pronti a 
sborsare cifre astronomiche per 
una poltrona a bordo-ring e una 
nottata da incubo alla roulette. 
Siamo a Memphis, Tennessee. 
Tutta un'altra cosa. N iente M gm 
Grand o Cesar's Palace, ma solo 
Pyramid Arena, palazzo dello 
sport senza pretese, ma luogo de¬ 
putato ad accogliere l’evento del 
secolo, la grande sfida dei massi¬ 
mi, il match più ricco della storia, 
il circo Barnum del pugilato. Len- 
nox Lewis contro M ike Tyson è 
tutto questo. E molto altro. È il 
confronto che tutti volevano e 
nessuno riusciva a mettere su, è 
l'incontro inseguito a lungo e al¬ 
trettanto a lungo mai concretizza¬ 
tosi. L'ex campione del mondo 
contro l'attualedetentoredelleco- 
roneWbcelbf, la "belva" contro 
il "baronetto", la "bestia” contro 
il "bello": la sfida che deciderà la 
supremazia tra i pesi massimi. 
Hanno fatto il giro del mondo gli 
organizzatori alla ricerca di un po¬ 
sto dove mandarla in scena. Lo 
scorso gennaio Iron M ike rischiò 
di farla saltare per sempre. Nel 
corso di una conferenza stampa 
di presentazione si avventò sul 
suo futuro avversario, lo assalì 
con brutale violenza, gli addentò 
perfino un polpaccio. Molti stati 
gli vietarono l'ingresso: addio Ne- 
vada, addio Las Vegas. Si fecero 
avanti in tanti, dall'Europa, al¬ 
l’Africa, all'Estremo Oriente. Fin 
quando spuntò Memphis, non 
proprio la piazza migliore per il 
circo della boxe, ma un posto co¬ 
me un altro dove mettere uno 
contro l'altro i più forti pesi mas¬ 
simi degli ultimi anni. Da allora 
hanno fatto in modo di tenerli 
lontani, affinchéTyson non si fa¬ 
cesse prendere la mano rischian¬ 
do di mandare all'aria l'affare del 
secolo. I messaggi seli sono man¬ 
dati a distanza. Violenza verbale 
allo stato puro quella di Tyson: 
«Sì, sono un animale, perché alla 
gentepiacequesto. M i vuolecosì. 
Prenderò il cervello di Lewis e lo 
farò rimbalzare sul ring. Per lui 
sarebbestato meglio sel’avessi uc¬ 
ciso quel giorno a New York». 
Risposte "pepate" da parte di 
Lewis: «Sembra solo un cucciolo 
spaventato che ha bisogno di at¬ 
tenzioni da parte di chi lo circon¬ 
da». E pensare che un tempo era¬ 
no stati amici. O almeno compa¬ 
gni di palestra. Era il lontano 
1985, quando si incontrarono sul 
ring di una palestra di Catskill, 
nello stato di New York, «o me 
ne andai con un labbro gonfio, a 
Tyson feci sanguinare la bocca», 
ha raccontato Lewis. Niente a 
confronto di ciò che sarebbe potu¬ 
to accadere il gennaio scorso a 
New York, segli uomini della sor¬ 
veglianza non avessero fermato 
un Tyson in cerca di giustizia 

Iron Mike: Sì, sono 
un animale, perché 
alla gente piace 
questo. Mi vuole così 
Farò rimbalzare il suo 
cervello... 


sommaria. Tenerli a distanza era 
un dovere, troppo alto il rischio 
di un bis. Lewis se n’è stato per 
un bel po di settimanead allenar¬ 
si Pocono H ills, Tyson la sua pre¬ 
parazione l'ha svolta all'ombra 
delle palme di Maui, nelle Hawa¬ 
ii. A Memphis sono arrivati lo 


stesso giorno, ma è stato fatto in 
modo che le loro strade non si 
incrociassero. A Tyson èstato im¬ 
pedito di aprir bocca nell’imme¬ 
diata vigilia, Lewis ne ha approfit¬ 
tato per direcheaveva «paura del¬ 
la stampa». H anno fatto il peso lo 
stesso giorno, nello stesso posto, 


ma a tre ore di distanza. Si rive¬ 
dranno per la prima volta dopo la 
rissa di gennaio al momento di 
salire sul ring. E c'è chi ancora 
scommette che il match non si 
farà: non si sa mai, Tyson potreb¬ 
be aggredire l'avversario ancora 
prima del suo del gong iniziale. 


Sarebbe un delitto. Perché la mac¬ 
china organizzativa ha lavorato 
per mesi, messo su il match più 
ricco della storia del pugilato, ga¬ 
rantito borse da capogiro: i due 
contendenti guadagneranno 17,5 
milioni di dollari (19 milioni di 
Euro), cui vanno aggiunte le per¬ 


centuali delle vendite in 
pay-per-view. È questa la vera gal¬ 
lina dalle uova d'oro, la macchina 
sputasoldi che garantisce alla bo- 
xemovimenti di denaro inimma¬ 
ginabili. Perché la platea di bordo 
ringvabeneper il colore (ci saran¬ 
no, tra gli altri, Robert De Niro, 


BruceWillis, Denzel Washington 
eCameron Diaz), mai bigliettoni 
verdi arrivano da altre strade. E 
se alla Pyramid Arena non c'è il 
tutto esaurito (a 24 ore dal match 
erano ancora invenduti oltre 
2000 biglietti del costo che va dai 
285 ai 2730dollari), letvsperano 
di fare il pieno. Sa¬ 
ranno Hbo e 
Showtime a irra¬ 
diare il match in 
diretta(in Italia di¬ 
retta di T eie + alle 
3 di notte, replica 
alle 14,10 di doma¬ 
ni, differita su Ita¬ 
lia 1 domani alle 
20,30): chi volesse 
acquistarlo dovrà 
sborsare 54,95 dol¬ 
lari, il prezzo più 
alto mai pagato 
per un Mondiale 
di pugilato. La spe¬ 
ranza è di battere 
il record storico 
(la rivincita Holy- 
field-Tyson del 
1997 fece regi stra¬ 
re quasi 2 milioni 
di acquisti), ma ci 
si accontentereb¬ 
be di arrivare a 
quota 1,2 milioni 
di teleutenti. Sa¬ 
rebbe già un gran 
successo. Oltre 
che la garanzia 
per una immedia¬ 
ta rivincita. Per¬ 
ché i due non so¬ 
no ancora saliti 
sul ring che già si 
parla di un 
Lewis-Tyson se¬ 
conda edizione. 
Anche se l'inglese 
ha 36 anni suona¬ 
ti e lo statunitense 
li compirà tra po¬ 
co più di un mese. 
Sono loro i pesi 
massimi che fan¬ 
no cassetta, solo 
loro possono mo¬ 
vimentare così 
grosse somme. 
Gli altri - che si 
chiamino Ruiz, 
Holyfield o Klit- 
schko - non sono 
altro che fastidio¬ 
so contorno. Per 
la prima volta nel¬ 
la sua carriera 
M ikeTyson salirà 
sul ring senza il 
pronostico dalla 
sua parte. Lewis 
proverà a dar ra¬ 
gione ai book- 
maker che lo dan¬ 
nofavorito. Gli or¬ 
ganizzatori guar¬ 
dano oltre: co¬ 
munque vada, so¬ 
no pronti a rimet¬ 
tere in piedi il ba¬ 
raccone. La boxe 
sarà pure in crisi, ma riesce a te¬ 
nersi in piedi. Anche se tocca a 
due pesi massimi un bel po’ in là 
con gli anni reggereiI peso di uno 
sport il cui fascino non si arrende 
all'Indubbio declino. 

Borsa di 19 milioni 
di euro per i pugili 
Affari d’oro 
per le pay per view 
e già si parla 
di rivincita 



M ikeTyson 

49 vittorie, 3 sconfitte 
e una «vita violenta» 


M ikeTyson, nato il 30giugno 1966 a Brooklyn (New York). Combatte 
trai professionisti dal 1985. Record:49vittorie(43ko),3sconfittee2 
No contest. Campione del mondo dei pesi massimi dall'86 al '90 e nel 
’96. Diventai! più giovane iridato della storia dei massimi a 20 anni, 4 
mesi e 22 giorni battendo in soli due round il canadeseTrevor Berbick 
il 22 novembre'86. Il 27 giugno '88 batteM ichael Spinksin una ripresa 
emantieneil titolo di campione del mondo per tutte le versioni (tranne 
per la Wbo). Nel gennaio '92 vienecondannato a dieci anni di prigione 
(4 sospesi) per aver stuprato Desiree Washington. Esce di prigione nel 
marzo '95 eterna sul ring cinque mesi dopo demolendo in 89’ Peter 
McNeeleyaLasVegas. Il 16 marzo '96 batte Frank Bruno (Gb) in tre 
round econquista nuovamente il M ondiate. Il 9 novembre 1996 Evan- 
der H olyfield, salito sul ring senza timore reverenziale, batteTyson per 
kot alili 0 round. Nella celebre rivincita del 28 giugno 1997, al terzo 
round, Tyson morde Holyfield ad un orecchio e viene squalificato. 
Tyson viene anche sospeso e multato. Torna il 16 gennaio 1999 batten¬ 
do il sudafricano Frans Botha al quinto round. 

i.rom. 


Lennox Lewis 


39 match vinti, 2 persi 
camera agli sgoccioli 


Lennox Lewis, nato il 2 settembre 1965 a Londra, in Inghilterra. 
Alto 196 cm, ha partecipato a due edizioni dei Giochi olimpici: 
aLosAngeles'84eSeul '88,semprecon la maglietta del Canada. 

A Seul conquistò il titolo per il Canada battendo in finale lo 
statunitenseRiddick Bowe, poi campionemondialetra i profes¬ 
sionisti. Passato al professionismo (hadebuttato neH'89 metten¬ 
do ko in due round Alk M alcom), ha sempre combattuto con 
licenza britannica e ha un record di 39 vittorie (30 ko), 2 
sconfitte per ko e un pari. Le sconfitte sono venute entrambe 
per ko: contro gli statunitensi Oliver McCall eHasim Rahman 
in match iridati. 

È stato campione europeo nel '90 battendo per ko al sesto 
round il francesejean Chanet a Londra. Ha conquistato il titolo 
di campione del mondo dei massimi per tre volte: la prima l'8 
maggio 1993 battendo ai punti lo statunitense Tony Tucker a 
Las Vegas. Attualmente detiene i titoli Wbc e Ibf dei massimi. 
Perii match con Tyson guadagnerà 17.5 milioni di dollari. 


i.rom. 



Nell’inchiesta contro il doping gli inquirenti avrebbero prelevato test cui si è sottoposto il romagnolo. A Trento la procura interroga Simoni 

Brescia, sequestrate anche le cartelle di Pantani 


Era un'inchiesta ed èdiventata l'ultima speran¬ 
za di futuro perii ciclismo. "Pedali puliti" parte 
da Brescia està cercando di stanare le metastasi 
maleodoranti che soffocano le due ruote. Il fa¬ 
scicolo aperto dal pm Mario Contesi arricchi¬ 
sce ogni giorno di altri documenti e particolari, 
col passare del tempo il mosaico si fa sempre 
più chiaro. L'ultima novità è la morfina, trova- 
tadalleFiammegiallenella villadel dottor M au¬ 
ro Vezzan, medico della Mercatone Uno. Un 
ben di Dio composto da 35 fiale e 20 pastiglie 
dell’antidolorifico. A macchia d'olio, sono parti¬ 


te le perquisizioni che hanno colpito la clinica 
Sant'AnnaeaM'istituto privato Fleming, struttu¬ 
re cittadine che custodivano le cartelle cliniche 
di ciclisti ecalciatori. UnatranchedeH'inchiesta 
infatti riguardai! mondo del palloneein parti¬ 
colare il recente caso di positività di Guardiola, 
anche se il Brescia calcio ha già dichiarato la 
propria estraneità a qualsiasi coinvolgimento. 
Tra le cartelle sequestrate dagli inquirenti ci 
sarebbero anchequelledi M arco Pantani, chesi 
sarebbe sottoposto ad alcuni test. Come rivela il 
numero in edicola di Panorama, la perquisizio¬ 


ne dei finanzieri nella casa del dottor Vezzani 
nel Reggiano è stata effettuata il giorno dopo 
che a Corvara uomini dei Nas accompagnati 
dai carabinieri hanno si sono presentati negli 
alberghi di diverse squadre in gara nel Giro 
d'Italia. 

Dal quale, per non negatività alla cocaina, è 
stato allontanato Gilberto Simoni che ieri èsta¬ 
to interrogato come persona informata dei fatti 
dal pm di Trento, Bruno Giardina, nell’ambito 
del procedimento contro ignoti per l'ipotesi di 
"cessione di sostanze stupefacenti". Il ciclista 


era accompagnato dallazia, chete avrebbeinvo- 
lontariamente messo nei guai offrendogli un 
thè alle foglie di coca. «La doppia positività di 
Simoni ai controlli antidoping» ha dichiarato il 
suo avvocato Stefano Trinco «è legata all'assun¬ 
zione di alimenti al naturale importati dal Sud 
America». Simoni ha parlato di verità che «deve 
venire a galla» ed ha ribadito «quello che è che 
sto pagando molto per una cosa che è assurda, 
che è uguale a niente, lo voglio solo tornare ad 
andare in bicicletta prima possibile». 

p.b. 
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PREMIO ILARIA ALPI A RICCIONE 

Il Premio giornalistico televisivo 
Maria Alpi sarà assegnato stasera a 
Riccione nella sede del Palazzo del 
Turismo. La giuria ha voluto 
assegnare il riconoscimento a 
Milena Gabanelli, per la puntata di 
Report dedicata al processo del 
Petrolchimico di Marghera e «per 
la tenacia e il rigore con cui 
prosegue, quasi da sola, sulla 
strada dell’inchiesta televisiva». 
Attorno al Premio si sono svolti 
dibattiti, presentazioni di libri e 
spettacoli (Leila Costa ha recitato 
«Occhi scritti»). Più una mostra di 
Strip Wars (fumetti sulla guerrae 
contro la guerra) che rimane aperta 
fino al 13 giugno. 
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La radio manda il pallone dei Mondiali in rete e fa subito gol 


Alberto Gedda 

E venne il giorno di Italia - Croazia. Da seguire, rigorosa¬ 
mente, in radio, così da sentirsi correre con la fantasia alla 
grande sul campo sentendosi proprio lì sulla palla. Aspet¬ 
tando il gol. Perché «nel calcio quello che conta sono i gol, 
eoa come nelle gare della formula uno dove conta solo la 
partenza: tutto il resto è una palla terribile!». Parola di 
Valentino Rossi (ma era proprio il monello motorizzato o 
una sua imitazione?Diavoli di conduttori...) interpellato 
dalla Gialappa's nel corso della noiosa partita Franda - 
Uruguay dell'altro giorno. Siamo con Valentino: anzi, la 
sua dichiarazione assurge a manifesto escatologico in que¬ 
sta stagione di rotture escatologiche con il pallone die salta 
fuori ovunque e comunque. Valentino come Fantozzi: i 
M ondiali come la famosa Corazzata del cineforum dopola¬ 
voristico. Tuttavia si corre il rischio di apparire snob a 


dichiararsi allibiti davanti all'overdose caldstica e allora d 
teniamo aggiornati, spronati dalla bella vittoria del Sene 
gal, con il valore aggiunto, ascoltando RadioDueRai, dd- 
l'ironia, ddl'umorismo. 

Tutti i giorni il commento ddle partite «di cartdlone» è 
affidato ai tre ddla Gialappa’s che ripropongono la loro 
collaudata formula di commenti, amenità e ospiti la cui 
nazionalità varia a seconda ddle squadre in campo. Sem¬ 
bra d'essere al bar, meglio in casa di amia, per seguire la 
partita in gruppo con i commenti più scontati oppure più 
inaspettati. Forse però l'ottimo trio dovrebbe rivedere il 
magazzino degli attrezzi (effetti speciali) perché i vari 
doing, cuòi, ueh ueh, sono senz'altro una cifra caratteriz¬ 
zante ma pure una ripetizione sedimentata dagli anni e 
quindi ormai scontata. 


Dopo «Rai dire gol» con i tre ragazzacci arrivano (dalle 
15.36 alle 17) altri tre radiofonia impertinenti: Sergio Fer- 
rentino, Giorgio Lauro, Marco Ardemagni. Cioè Cater- 
sportin versione mondiale. U n'edizione molto divertentee 
per nulla rituale ndla quale il trio s conferma quale quin¬ 
tessenza ddla partigianeria (enon solo caldstica....) eddla 
simpatica cialtronaggine. Ferrentino e C. sollecitano gli 
ascoltatori a commentare le partite fornendo anche il titolo 
d'apertura ddl'originale quotidiano sportivo tdematico 
che, poco dopo le 18, vienespedito dalla redazione via posta 
dettronica ad un nutrita mailinglistin continua crescita. 
Riprendendo graficamente, di volta in volta, la grafica di 
un quotidiano nazionale, il quotidiano titola, ad esempio: 
Wiltord, Henry, Micoud: Treseghé. Laddove l'accento è 
d'obbligo.A firmare l'editoriale sono personaggi ddlo spet¬ 


tacolo e ddlo sport. Tutte le fasi di realizzazione dd quoti¬ 
diano, dalla riunione di redazione alla scdta dd titoli, a 
srotolano in diretta radiofonica con tdefonate, sondaggi, 
commenti... Persapernedipiù: www.catersport.rai.it. An¬ 
che su Radio 105, ogni giorno dalle 13 alle 14, s ride e 
sorride con i mondiali ndla trasmissione «M axi Audirone» 
condotta da Marco Galli che propone sondaggi, scherzi, 
incursioni e regali: gli ascoltatori possono tdefonare al 
800.105.105 per completare una radiocronaca e vincere un 
tdevisoreportatile. Dal ritiro spunta, a sorpresa, Christian 
Vieri cheper 105èstatodeejay(Bobo32), con curiosità e 
commenti dal M ondiale visto «da dentro». Varie occasioni, 
insomma, per ritrovarsi in un rito collettivo ma con la forza 
ddla propria fantasa che offre dato gambe e fiato alle 
parole. Ovvero la solita, cara, vecchia, magia ddla radio... 
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Dario Zonta 


ROMA Una paradossale coincidenza ha 
colto in «flagranza di reato» la manifesta¬ 
zione che l'altra sera si è tenuta presso 
l'Associazione Civita a Roma proprio 
mentre i giornali battevano le notizie su 
tre importanti inchieste che coinvolgo¬ 
no l'operato deileforzedeU'ordine. 

A Napoli cominciavano i riconosci¬ 
menti dei quindici poliziotti sospettati 
di aver violato la legge nell'esercizio del¬ 
la funzione di pubblica sicurezza; a Ge¬ 
nova viene presentata la perizia della 
Procura la quale, motivando la morte di 
Carlo Giuliani comeincidentedi percor¬ 
so nella traiettoria del proiettile, sparato 
in ogni caso per legittima difesa dal cara¬ 
biniere indagato, porterà verosimilmen¬ 
te al l'arch i vi azi on e del l’i n eh i està; an cora 
aGenovaleprimeindagini smentiscono 
quel poliziotto che aveva sostenuto di 
essere stato aggredito a coltellate da un 
manifestante all'Interno della scuola 
Diaz. 

Nel frattempo al quinto piano di un 
palazzo di PiazzaVenezia veniva presen¬ 
tato un libro intitolato Personaggi ddla 
fantasa. Protagonisti ndla realtà. La Poli¬ 
zia nd cinema italiano. 

E ci è voluto del tempo per capire di 
cosa effettivamente si trattasse. Organiz¬ 
zata, gestita e diretta dagli uffici stampa 
della polizia di Stato la presentazio¬ 
ne del libro si è presto trasforma¬ 
ta (ma di fatto già lo era) in 
una sorta di vernissage. Tra i 
presenti gente dello spettaco¬ 
lo, funzionari in grigio, poliziot¬ 
te slanciate, un prete, registi di 
fiction tv, attori, sceneggiatori di fiction 
e giornalisti della cronaca mondana ... 
E, tra i tanti, ancheAlberto Sordi premia¬ 
to dallo stesso capo della polizia DeGen- 
naro con un grande medaglione che 
strappagli applausi dei numerosi presen¬ 
ti. 

Tutti, lì, insomma accorsi alla presen¬ 
tazione di un catalogo in cui sono stati 
raccolti molti dei film chehanno raccon¬ 
tato i poliziotti e le loro imprese, da 
L'onorevole Angdina del 1947 di Luigi 
Zampa fino a Domani del 2000 di Wil¬ 
ma Labate. 

L'introduzione del catalogo porta la 
firma, ovviamente, del Capo della Poli¬ 
zia Giovanni DeGennaro, il «saggetto»è 


Alberto Crespi 


BELLARIA / garibaldini che entrano ndle 
case di Bronte, per arrestare coloro che 
hanno partecipato alla rivolta e massacra¬ 
to i «notabili» dd paese, sembrano pro¬ 
prio poliziotti. Certo, «Bronte - Cronaca 
di un massacro» di Florestano V and ni 
(recentemente restaurato dalla Scuola 
Nazionale di Cinema) non è un film sul¬ 
l’oggi. Semmai è un film sul «suo» oggi, il 
1972, le memorie dd ‘68 ancora molto 
fresche. Ma fasempreimpressionevedere 
qualcuno che irrompe in una casa e arre¬ 
sta qualcun altro, chea voltenon sa nem¬ 
meno perché lo stanno arrestando. Un 
po’ come i ragazzi che vennero portati in 
questura a Napoli e a Genova 

Bronte è stato rivisto l’altra sera al 
festival Anteprima di Bdlaria. Nd prossi¬ 
mi giorni torneremo sulla sua storia, che 
merita di essere rievocata. Ma a Bdlaria 
- che è Storicamente un osservatorio im¬ 
portante sul cinema italiano indipenden¬ 
te, su qud mondo sommerso fatto di vi¬ 
deo, di documentari, di testimonianzeau¬ 
diovisive- si parla anchedi Genova edd 
G8. Oggi viene presentato anche qui 
«Carlo Giuliani, ragazzo» di Francesca 
Comendni, già visto a Cannes: un film 
incredibile, che smonta in maniera netta 
le panzane che hanno raccontato in que- 
sti giorni sull'assassinio di Giuliani: e in 


CINEMA 



«espressione 
irata (irosa 
talvolta) di 
insofferenza 
e di rivolta». 
Lo spirito 
che serpeg¬ 
gia è quello 
andreottia- 
nodei panni 
sporchi edel- 
la casa pro- 
priaeil cine¬ 
ma italiano 
per l'occasio¬ 
ne veste puli¬ 
to. Insomma 


il poliziotto 
nel cinema 
italico è 
l'amico del¬ 
la porta ac¬ 
canto che 
non rifiuta 
le proprie re 
sponsabilità, 
«senza esse 


re un manie 

co o un invasato, come capita spesso 
con i poliziotti americani». Ma la do¬ 
manda che invece andava posta, forse, 
era: perchénon esisteuna versione italia¬ 
na dell cattivo tenente di Abel Ferrara? È 
possibile che la polizia italiana, che pur 
di uomini è fatta, sia campione di virtù, 
bonacciona o al massimo dispensatrice 
di «amarezza»? 

L'idea di una continuità sociologica 
e antropologica tra tutore e contravven¬ 
tore, comunque apprezzabile a livello 
statistico, non appareall'orizzonte cultu¬ 
rale del cinema italiano. 

I pochi casi sono irrilevanti. Ma il 
bello del catalogo deve ancora arrivaree 
giunge repentino con l'i ntervista a AIber¬ 
te Sordi. Vale la pena riportarne uno 
stralcio. Alla domanda meravigliosamen- 
tepilotata «Che rapporto ha con la Poli- 
zi a», Albertone risponde: «Ottimo. È 
un'istituzione che non ho mai messo in 
discussione. Appartengo a una genera- 
zionecheèstata educata al rispetto delle 
autorità». E ancora, incalzato dalla finta 
malizia della intervistatrice che chiede 
«Come mai Sordi ha interpretato pochi 
uomini "d'ordine"?», il nostro replica 
«...sono i difetti che divertono, mica le 
virtù. Un santo non fa ridere nessuno». 


fiction tv anche di ottimo livdlo, magari 
lodevolmente realistica («La squadra» è 
assai ben fatto, nessuno lo nega), ma cer¬ 
to non critica. In quanto al cinema, ha le 
mani legate: i tempi dd «Commissario» 
di Comendni (un Sordi poliziotto kafkia¬ 
no, folle, inquietante rivedetdo!) odi «In- 
daginesu un cittadino al di sopra di ogni 
sospetto» di Petrì sono molto lontani. Vie 
ne persi no da rimpiangere l'epoca dd «po- 
liziotteschi» anni 70, da «M ark il poli¬ 
ziotto» a «M Uano odia: la polizia non 
può sparare»: ndla loro follia erano poli ti- 
camentescorretti in modo oggi inimmagi¬ 
nabile. Persino M onnezza era meglio dd 
M aresdallo Rocca: meno perbene, più ve¬ 
ro. 

L'anno scorso a Venezia abbiamo vi¬ 
sto un poliziesco americano di Antoine 
Fuqua, «TrainingDay», chequalcheme 
se dopo ha portato Denzd Washington 
all'Oscar. Descriveva la polizia di LosAn- 
gdes con una ferocia, e una carica di 
denuncia, incredibili: da meravigliarsi 
che non l'abbiano proibito. Il cinema 
americano avrà tanti difetti, ma certo né 
la polizia, né l’Fbi godono a Hollywood 
di grandi favori. È una garanzia di demo¬ 
crazia, che anche nd l'America di Bush jr. 
non sembra venir meno. L 7 tali a di Berlu¬ 
sconi preferisce un cinema diverso. A 
quando un bdl’horror, commissionato 
dalla Lega, con gli extracomunitari ndla 
parte dd vampiri o degli zombi? 


A Bellaria i film 
su Carlo Giuliani 
di Francesca 
Comencini 
e sull’anarchico 
Serantini 


altre sezioni dd festival vengono proposti 
duedocumenti, «Zona gialla»di Giusep- 
peGiustoe«La disobbedienza ePulcind- 
la» di Samantha La Feria, figli ddle mi¬ 
gliaia di ore di immagini che sono state 
ri prese in qud giorni (una ddle cose im¬ 
pressionanti dd film ddla Comencini, e 
in genere dd filmati su Genova, è che 
dovunque si vede gente con una videoca¬ 
mera in mano: un'integrale su! G8 dure 
rebbe giorni e giorni). Invece in «S'era 
tutti sovversivi» di Giacomo Verde si rie 
voca la morte ddl’anarchico Franco Se 
rantini, che morì nd carcere di Pisa la 
mattina dd 7 maggio 1972 in conseguen¬ 
za ddle botte ricevute durante il suo arre 
sto. Serantini era stato arrestato nd corso 
di una manifestazione di Lotta Continua 
che voleva impedire un comizio fascista. I 
poliziotti colpevoli ddla sua morte non 


Le forze dell’ordine raccontate 
dal cinema italiano 
Un libro della Polizia che punta 
sugli agenti dal volto umano 




Finiti i tempi del «cittadino» di Petti 
restano i carabinieri delle fiction tv 


sono mai stati individuati, tanto meno 
condannati. 

Insomma, qui a Bdlaria, dove ci tro¬ 
viamo per Anteprima, tira un'aria diver¬ 
sa da qud la che si respirava a Roma 
l’altra sera, nd corso di un 'allegra rimpa¬ 
triata sui rapporti idilliaci fra cinema & 
polizia. Anche qui si vedono tanti poliziot- 


quentato: «il poliziotto comprensivo ol¬ 
tre che diligente; il poliziotto che vede se 
stesso come incarnazione della legge; il 
poliziotto che a volte prova amarezza». 

Notare l'uso calibrato dei termini e 
delledescrizioni («chea volte prova ama¬ 
rezza»), L'elencazione che segue suona 
proprio come ripulitura di temi e storie 
che non pensavano di finire in cataloghi 
come questi. 

Cornei poliziotteschi anni Settanta, 
«gravi e violenti per partito preso, per¬ 
ché si pensava, non a torto, che rappre- 
sentarela polizia in questo modo rendes- 
seal botteghino». Comel’/ndag/nedi Pe¬ 
tti figlia del 1968 e per questo (solo) 


ti sullo schermo ma, chissà come mai, 
fanno la parte dd cattivi. 

I casi sono due: o Bdlaria è un covo di 
pericolosi comunisti, o anche le forze dd- 
l'ordine sono - come la vita - una cosa 
complessa, dove non tutto è bianco o nero 
ma prevalgono le mille Sfumature dd gri¬ 
gio. M a queste cose, il cinema italiano fa 


Oggi, quando 
il nostro cinema 
ritrae gli agenti 
in modo più 
controverso, non 
trova distribuzione 


sempre più fatica a raccontarle. Quando 
lo fa - il caso ddla Comencini èevidente- 
rischia l’invisibilità, perchéCarlo Giulia¬ 
ni, ragazzo gira per i festival ma ben 
difficilmente passerà, come sarebbe giu¬ 
sto, su una tdevisione nazionale (su qua¬ 
le, d'altronde? Ce ne sono sa’ e sono tutte 
controllate dal datoredi lavoro dd M ini- 
stro degli Interni). 

In tvleforzeddl’ordineci vannospes- 
so, ma blandite da moduli narrativi (e 
ideologici, come no?) che ne mettano in 
risalto l'umanità, la capacità di confron¬ 
tarsi con i drammi ddla vita, persino la 
femminilità (una Arcuri o una Koll in 
divisa fanno un bdl’effetto, anche molto 
sexy), al massimo le difficoltà esistenziali 
di qualche singolo carabi ni ere e/o poliziot¬ 
to: pensiamo a prodotti come «Il mare¬ 
sciallo Rocca», «La squadra» e simili. È 


a cura dello storico del cinema Fernaldo 
Di Giammatteo, l'incontro con Alberto 
Sordi di Gloria Satta, le schede di anoni¬ 
mi esecutori, la cura complessiva di invi¬ 
sibili generosi. 

Ma qual è l'immagine che ne esce 
della polizia al cinema? Poliziotti brava 
gente... ovvero quello che il cinema del¬ 
la commedia e della denuncia ha saputo 
evoluto raccontare dal dopoguerra fino 
ai nostri giorni. 

Non cenevogliaDi Giammatteo ma 
la sua rivisitazione a tema del filone del 
cinema poliziesco lascia a tratti perples¬ 
si. Vi è scritto che tre sono letipologiedi 
poliziotto che il cinema italiano ha fre- 


Volontè in 
«Indagine su 
un cittadino....» 
Accanto Sordi in 
«Il Commissario» 
In basso 
«L’onorevole 
Angelina» 





































sabato 8 giugno 2002 


in scena 


l’Unità 


23 



TEATRI DELLO SPORT A MILANO 

Si conclude tra oggi e domani la 
curiosa e interessante rassegna di 
spettacoli in scena in luoghi sportivi. 
«Palcoscenico» finale è il Palazzo 
del Ghiaccio che accoglierà stasera e 
domani «A Dance Tribute to thè Art 
of Football», omaggio al calcio 
realizzato dal coreografo norvegese 
Jo Stromgren e dai suoi quattro 
ballerini-calciatori. Segue (solo 
sabato) «Maratona di New York», 
pièce scritta da Edoardo Erba 
ripensata in una nuova versione per 
Teatri dello Sport, per la regia di 
Massimo Navone e interpretata da 
Tommaso Banfi e Paolo Pierobon. 
Apertura e chiusura di serata con 
l’attrice Carla Chiarelli. 


Storie di gente comune che fanno da modello ai santi 


Maria Grazia Gregori 

Un'opera d'arte che si anima, si trasforma sotto i nostri 
occhi, assume una vita del tutto straordinaria per mez¬ 
zo della parola, chela scandaglia, la Studia, la cattura. 
Che racconta lesuestor/edi gente comune trasformata 
in modello nientemeno che da santi, della M adonna, di 
Cristo, di Giuda e del la M addalena. Nella chiesa di San 
Bernardino a Ivrea- chiesa dà tutto particolare perché 
inserita proprio all’interno della fabbrica Olivetti e che 
alla famiglia ancora appartiene - per cinquanta spetta¬ 
tori ogni sera si ripete un fatto assolutamente angolare 
che nasce da un 'idea di Valter M alosti e del suo Teatro 
di Dioniso in collaborazione con il Teatro Giacosa 
d’Ivrea: raccontaregli affreschi cheGian Martino Span- 
zotti (1450 drca-1528), dipinse per quella chiesa attra¬ 
verso il magnifico saggio scritto da Giovanni T estori nel 


1958 ('Gian M artino Spanzotti egli affreschi di Ivrea] 
che portò alla ribalta - per cosi dire- il pittore Piemonte 
se vedendo in lui un rappresentante importante «dé- 
Tumana rivolta che l'Italia del Nord operò dentro il 
corpo del Rinasamento». Ho detto saggio ma avrei 
dovuto dire racconto, dialogo drammatico, pezzo di 
teatro, autobiografia per interposta persona. 1 /alter Ma- 
losti ha colto magnificamente questo aspetto teatrale e 
l'ha portato in scena con un titolo affascinante]/ ado a 
veder come diventa notte nei boschi. Per farlo gli sono 
bastati dueleggii, gli intermezzi cantati dallo straordina¬ 
rio C oro Bajolese e un 'installazione che mostra, di volta 
in volta, le diapositive dei singoli episodi del Ciclo che 
Testori analizza, echelui e Giovanni Moretti racconta¬ 
no agli spettatori seduti su delle panche. Un'idea sempli¬ 


cissima doveleparoledi un autore profondamente reali¬ 
stico comeTestori s rispecchianostrettamentenel colore 
della realtà del maestro piemontese, nàie canzoni popo¬ 
lari di questo Coro famoso in tutto il Canavese. 

Nella ricostruzione di Testori, nei dialoghi fra il padre, 
pittore anche lui, e il figlio M artino, all'interno di una 
linea pittorica che tratteggia un ideale rapporto fra 
padri e figli, che va da Vincenzo Foppa a Gian M artino 
Spanzotti, a Gaudenzio Ferrari e dalla quale l'autore 
(lui stesso pittore) sentedi discendere, a venirein primo 
piano, grazie alla forza evocatrice che M alosti ei suoi 
riescono a infondere con semplicità all'intera operazio¬ 
ne è la vita quotidiana, la luce dei campi, la forza del 
corpo degli uomini e degli animali, la notte misteriosa, 
le ombre perfette, gli arredi di casa, la cucina di fami¬ 


glia: un realismo popolare e povero, che respira con noi 
e che si ribalta nella semplice umanità del canto, nella 
solitudine intatta degli spazi e che ci si rivela in tutta la 
sua straordinaria èd emozionante bellezza dal vivo, 
quando ci trasferiamo in una grande stanza e improvvi¬ 
samente eccolo lì davanti a noi con tutta la tenerezza e 
la drammaticità della sua luce e dei suoi colori il Ciclo 
meraviglioso. Q uando usciamo nella notte «a riveder le 
stelle» d pare un omaggio bèlli samo a T estori e a Span¬ 
zotti e assume un senso ancora più forte ed ideale la 
costruzionedi Ignazio Garddla per la mensa da dipen¬ 
denti Olivetti che si trova di fronte alla chiesa, che 
riporta alla mente l'utopia geniale di un industriale 
come Adriano Olivetti che perseguiva la cultura senza 
pensare a ritorni d'immagine. 


Addio Dee Dee, icona del punk 

Muore a cinquant anni per eroina il fondatore della storica band dei Ramones 


Silvia Boschero 


ROMA Morire a cinquantanni di eroina. 
Le stigmate del punk che riaffiorano 
quando meno telo aspetti, quando credi 
chesia impossibile, dopo tanti anni vissu¬ 
ti pericolosamente, lasciare questa terra. 
Morire venticinque anni dopo la nascita 
del genere non genere, dopo quella scos¬ 
sa elettrica che ha cambiato i connotati 
alla musica, mentre i colleghi britannici 
festeggiano il giubileo della regina, so¬ 
pravvissuti e imborghesiti con i proventi 
della «più grande truffa del rock». 

Too tough to die, è scritto in questi 
giorni sulla home page del sito di Dee 
Dee Ramone: troppo duro per morire, 
come il disco del 1985. E sotto, il testo di 
Watt hog: «Ho preso la mia dose, mi 
sento male, è un mondo malato, malato, 
malato. La morte è il prezzo che pa¬ 
go... ». U n prezzo cheancora una volta si 
tinge di evento spettacolare, proprio nel¬ 
la morte, avvenuta lo scorso mercoledì 
nella sua casa di H ollywood. 

Eppure, per anni, DeeDeeèstato un 
sopravvissuto, un miracolato. Sopravvis¬ 
suto al suo stesso gruppo, su cui scrisse 
un libro, L obotomy: Surviving thèRamo- 
nes, con la storia dai primi concerti allo 
storico locale del punk newyorkese, il 
Cbgb's, fino allo scioglimento della band 
nel 1995. Lo scorso anno se n'era andato 
Joey, stroncato da un male incurabile, e 
qualcuno si era affrettato a pubblicare il 
disco postumo del dinoccolato con gli 
occhialini scuri, un disco lanciato da un 
singolo-cover: What a wonderful worid 
di Armstrong, rivisitato ovviamente in 
chiave punk. Stavolta è toccato a Dee 
Dee, il fondatore dei Ramones, ovvero di 
larga parte del punk newyorkese, quello 
che non ebbe una eco straordinaria sul 
suo paese, ma di cui tanti portano i segni 
indelebili. 

A questo giro nessuno se lo aspetta¬ 
va, e la macchina del business, imprepa¬ 
rata, starà fremendo. M a guarda caso, 
ironia della sorte (o della morte), sono 
già pronti due dischi di tributo, tributo 
sincero però, in uscita entro la fine del¬ 
l'estate. In uno ci sono solo gruppi scan¬ 
dinavi, nell'altro una manciata di super 
nomi, anche insospettabili, come Tom 
Waitsei Red Hot Chili peppers. Perché 
tutti devono qualcosa a quel movimen¬ 
to, anche se al tempo del loro fulgore, il 
caso Ramones, soprattutto in Europa, 
coincise con accusedi simpatie destrorse 
(Dee Dee non disdegnava il collezioni¬ 
smo di oggettini del terzo Reich), quan¬ 
do in realtà, si trattava di una pratica 
estetizzante, molto adolescenziale. Giub¬ 
botti di pelle nera, jeans, magi ietti ne ame- 
rican-style, eccoli i Ramones dell'epoca, 
figli del surf, del garage rock, del bubble 
gum pop, tutto lanciato ad alta velocità, 
velocità pericolosa ed estremamente elet¬ 
trizzante per i teenagersdeH'epoca. Velo¬ 
cità che li caratterizza dal primo disco 
del 1976: The Ramones, costato poche 









Già pronti i tributi 

Puntuali come un orologio. Ecco due tribu¬ 
ti ai Ramones: uno, singolare per la prove¬ 
nienza, realizzato da band scandinave 
(con qualche eccezione pescata negli Sta¬ 
ti Uniti, come quella di Wayne Kramer e 
dei Toilet boys), l’altro da grandi nomi del 
rock e del pop internazionale. Il primo si 
intitola The song Ramones thè same, sul¬ 
la falsariga del pezzo dei Led Zeppelin. 
Alla casa discografica (la White jazz, sve¬ 
dese), si affrettano a sottolineare come il 
progetto fosse in ponte da diverso tempo, 
ben prima della morte di Joey, e quanto i 
gruppi presenti abbiano un’affinità elettiva 
con i punk rockers di New York. Ed effetti¬ 
vamente l’afflato sincero (oltre alla scelta 
non scontata dei brani), si sente almeno 
tanto quanto l’influenza dei Ramones sul¬ 
le giovani band nordiche degli ultimi anni. 
Il secondo (atteso per l’estate), We’re a 
happy family, è quello più pop e di sicuro 
richiamo commerciale, anche se, proprio 
per questo motivo, non è detto piaccia ai 
puristi del genere, soprattutto quelli della 
prima era del punk. Prodotto da Rob Zom¬ 
bie sotto la supervisione di Johnny Ramo¬ 
ne (amico intimo di John Frusciante dei 
Red Hot), questo tributo - che sarebbe 
dovuto uscire ad aprile, per commemora¬ 
re un anno dalla morte di Joey - compren¬ 
de cover di band come appunto i Red Hot 
Chili Peppers (Havana affair), ma anche 
U2 (Beat on thè brat), Tom Waits (Jackie 
and Judy), Pretenders, Garbage, Metalli¬ 
ca, Eddie Vedder dei Pearl Jam, Marilyn 
Manson, Offspring, Green Day, Static-X, 
Rancid e Motorhead. 

si.bo. 


Sopra, Dee Dee 
Ramone, il cantante 
appena scomparso. 
Accanto, una foto 
d’archivio dei 
Ramones 



migliaia di dollari per una trentina di 
rumorosi minuti al fulmicotone. 

Per descriverli, oltrealla loro musica, 
bisognerebbe ripescare Rock'n'roll high- 
school, la pellicola diretta nel 1979 da 
Allan Arkush, che racconta una storia 
tutta americana: quella di una scuola su¬ 
periore invasa da studenti rockettari per 
nulla interessati all'istruzione che metto¬ 
no l'edificio a ferro e fuoco, si ribellano 
alla preside bacchettona aiutati proprio 
dai Ramones - la cui musica incendiaria 
percorre tutto il film - e nominano Joey, 
Dee Dee e compagni studenti onorari. 
Quasi un'autobiografia, dal momento in 
cui i ragazzi che volevano «sniffare la 
colla» si conobbero proprio a scuola. 

Non certo nichilisti come i colleghi 


Sex Pistols, non certo politicizzati cornei 
signori Clash di JoeStrummer. Ironici, 
cinici, furbi, ma altamente auto-distrutti¬ 
vi. Sicuramente (con consapevolezza), 
triturati dal business, quando la loro 
Hey! Ho! /et's go! viene da anni usata 
comecoro nel le partite del l'N ba, quando 
presto, oltre alle decine di raccolte già 
uscite, verrà pubblicata una compilation 
sui tempi storici del Cbgb's, il tempio del 
punk a metà degli anni Settanta (assieme 
alla musica di band come Television, 
BlondieeTalking H eads), quando lo stes¬ 
so Dee Dee, in tempi più recenti, decide¬ 
va di creare una band di cover dei suoi 
stessi Ramones, o quando già si staranno 
accapigliando per pubblicareil suo quin¬ 
to libro, terminato poco prima di mori¬ 


re. 

Già, perché Dee Dee non era solo il 
bassi sta e fondatore dei Ramones, ma 
anche un musicista solista, un pittore, 
uno scrittore. Nato in Virginia, cresciuto 
in Germania (per via della carri era milita¬ 
re di suo padre), e trasferitosi nel Que- 
ens, il quartiere popolare di New York, 
dove i I ragazzo gi à bazzi cava I e strade pi ù 
malfamate, incontrando presto l'eroina 
oltrealla musica dei suoi eroi: Hendrix, i 
Beatles, i Rolling Stones, gli Stooges e i 
New York Dolls, che gli avevano aperto 
strad e i n attese. Strad e tu rbo I en te e p i en e 
di insidie, fino a quest'ultima, fatale, arri¬ 
vata proprio per Douglas Glenn Colvin, 
che da ragazzo diceva di essere «troppo 
duro per morire». 


Bentivoglio in tournée 
E dopo i concerti, il film 
a luglio con Muccino 

TORINO «Lecanzoni sono una possi¬ 
bilità di racconto sintetico esimbo- 
lico, ed èquesto che ha sempre atti¬ 
rato la mia curiosità. Non richiedo¬ 
no messinscena, né rappresentazio¬ 
ne; "sono" mentre "suonano", echi 
leinterpretagodedi questa libertà e 
semplicità». Sembrerebbero le paro¬ 
le di un cantautore «navigato», ed 
invece a parlare è l’attore Fabrizio 
Bentivoglio, chegiovedì sera ha suo¬ 
nato ecantato presso i locali dell'H i- 
roshima Mon Amour, a Torino. 
Non si tratta di uno scherzo, né di 
un'esibizioneestemporanea: il con¬ 
certo fa parte di una tournée che 
toccherà ancora città importanti 
quali M ilano e Bologna, e s'inter¬ 
romperà solo a luglio, quando l'at¬ 
tore comincerà a girare/? icordati di 
me, di Gabriele M uccino. «Ho ini¬ 
ziato a scriverecanzoni sin da ragaz¬ 
zo, ma se non avessi incontrato gli 
Avion Travel, dieci anni fa, il tutto 
sarebbe rimasto solo una passione 
privata», ha aggiunto Fabrizio Ben¬ 
tivoglio. 

Il sodalizio artistico ha prima 
portato ad alcune esibizioni, avve¬ 
nute intorno al 1996, poi al disco 
Sottotraccia, registrato dal vivo e 
prodotto da EIleU M ultimedia, che 
lodistribuiscenelleedicole. «Quan¬ 
do io e Peppe Servillo ci siamo co¬ 
nosciuti, è avvenuta una sorta di 
scambio osmotico: lui ha affi nato le 
miecapacitàcanoreemusicali, io il 
suo modo di stare sul palcosceni¬ 
co», ha precisato. 

Durante il concerto all'H iroshi- 
ma, infatti, Peppe si è mosso riela¬ 
borando i gesti di Fabrizio, mentre 
quest'ultimo ha prodotto sonorità 
molto vicine a quelle degli Avion 
Travel. I cui membri, del resto, 
compongono per i due terzi il Quin¬ 
tetto di Musica Normale, che ac¬ 
compagna la chitarra e la voce del¬ 
l’attore nei suoi concerti. 

Le canzoni molto richiamano le 
atmosfere surreali, ironiche e ro- 
mantichedi Paolo Conte («proprio 
lui, infatti, è il mio autore preferi¬ 
to», ci ha ancora detto Fabrizio Ben¬ 
tivoglio); per il resto l’attorehamo¬ 
strato grande sicurezza e generosi¬ 
tà, sul palcoscenico, con quel suo 
modo di muoversi e ballare un po' 
gitano. Così che il pubblico dell'H i- 
roshima M on Amour ha moltiplica¬ 
to le sue energie, e risposto con un 
calore davvero partecipe. 

Marco Lombardi 


Al Massimo di Palermo una toccante serata dedicata alle vittime dell’Olocausto con la partitura di Viktor Ullmann composta nel campo di concentramento 

L’Imperatore di Atlantide, musica contro la crudeltà di Terezìn 


Paolo Petazzi 


PALERMO La Mortesi rifiuta di servire al 
tiranno comestrumento di terrore, quan¬ 
do Il mperatoreO verall proclama la guer¬ 
ra di tutti contro tutti, e nessuno può 
morire, nemmeno i ribelli condannati. È 
l'idea centrale dell'atto unico Dar Kaiser 
von Atlantis ( L'Imperatore di Atlantide) 
presentato per la prima volta in Italia dal 
Teatro Massimo di Palermo in una serata 
dedicata «alle vittime dell'Olocausto e di 
tutte le violenze». Lo aveva composto Vik¬ 
tor Ullmann su libretto di Peter Kien nel 
1943/44 nel campo nazista di Terezìn 
(Theresienstadt). Con atroce espediente 
propagandistico i nazisti concentrarono 


molti artisti ebrei in questo campo, e ne 
incoraggiarono le attività, perché doveva 
essere esibito all'opinione pubblica inter- 
nazionalecomeun campo modello: servi¬ 
va invece da anticamera dello sterminio, 
poi compiuto ad Auschwitz, dove anche 
Ullmann fu deportato e assassinato nel 
1944. Era nato nel 1898 da una famiglia 
di ebrei cechi, aveva studiato a Vienna 
con Schònberg nel 1919/20, era stato di¬ 
rettore d'orchestra e compositore prima 
di attraversare una lunga crisi creativa. 
Deportato aTerezin nel 1942, si era dedi¬ 
cato ad una intensissima attività organiz¬ 
zativa e compositiva: la sua esplosione 
creativa nel 1942/44 sembra una rivendi¬ 
cazione di dignità umana, una nobilissi¬ 
ma reazione in un contesto di indicibile 


orrore. DerKaiser von A tlantis ne è proba- 
bilmente il frutto più significativo. Si sa- 
rebbedovuto rappresentare nel campo di 
Terezfn; ma fu vietato dalla censura nazi¬ 
sta e andò in scena solo nel 1975 ad Am¬ 
sterdam. Sembra una fiaba immersa in 
un clima di irreale malinconia e aperta a 
giochi di surreale ironia (i personaggi che 
fungono da portavocedel tiranno o dialo¬ 
gano con lui si chiamano Altoparlante e 
T amburo). La ribellionedella M orte con¬ 
tro la crudeltà assurda consente a un sol¬ 
dato e ad una ragazza di scoprire le gioie 
deH'amore, e converte perfino l'Imperato¬ 
re, che accetta la propria morte, purché 
sia ristabilito l'ordine naturale. Nella ver¬ 
sione del suo congedo, con il testo rifatto 
dallo stesso Ullmann, egli giunge ad au¬ 


spicare un mondo dove la morte non 
debba mai sopravvenire per un assassi¬ 
nio: una concezione dolorosamente uto¬ 
pica, soprattutto in un contesto come 
quel lo i n cu i nacque D er Kaiser von A tlan¬ 
tis. La musica èdi alta qualità, con caratte¬ 
ri eclettici, che accostano suggestioni di 
Weill o Hindemith e del mondo della 
canzone a M ahler o a Zemlinsky (mentre 
non si notano influenze del radicalismo 
di Schònberg). 

L'interesse di quest'opera è insepara- 
biledal contesto in cui fu scritta e va oltre 
i suoi valori propriamente musicali: con 
ragione il regista Roberto Andò l'ha pro¬ 
posta all'Interno di un impianto scenico 
(di Giovanni Cariuccio) che rievocava il 
campo di concentramento in cui fu com¬ 


posta. I costumi di NanàCecchi sovrap¬ 
ponevano alla divisa da reclusi i poveri, 
essenziali segni che rendevano riconosci¬ 
bili i personaggi. Dirigeva egregi amente il 
piccolo gruppo strumentale Stefan An¬ 
ton Reck e la compagnia di canto era di 
ottima qualità con M ichael Kraus, Anat 
Efraty, Urban M almberg, John Daniecki, 
H ,P. Scheidegger e M. Joswig. 

La serata aveva un caratteredi cerimo¬ 
nia, con le luci in teatro sempre smorza¬ 
te. In questo dimadi nobilerievocazione 
funebre è stato inserito un capolavoro di 
M ahler, i Kindertotenlieder (1901/05) nel¬ 
la discreta interpretazione di Alexandra 
Petersamer. Di indiscutibile pertinenza 
era la conclusione con Un sopravvissuto 
di Varsavia (1947) di Schònberg, un capo¬ 


lavoro di sconvolgente evidenza espressi¬ 
va. Il testo dello stesso compositore, affi¬ 
dato a una voce recitante che dovrebbe 
rispettare precise indicazioni ritmiche 
(cosa che ha creato qualche difficoltà a 
un attore illustre come Harvey Keitel), è 
l'immaginario racconto di uno scampato 
(perchécreduto morto dai tedeschi), che 
sentei suoi compagni condotti allacame- 
ra a gas intonare lo Shema Yisroel, ^«anti¬ 
ca preghiera per tanti anni dimenticata». 
Dopo una musica lacerante e angosciosa, 
originalissima nella tesa frammentazio¬ 
ne, irrompe in ebraico il canto del coro, 
affermazione di fede e speranza, di una 
libertà interiore sulla quale nulla possono 
gli aguzzini nazisti. Efficace la direzione 
di Reck. 
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l’Unità 


cinema e teatri 


sabato 8 giugno 2002 


Hollywood Vermont 

commedia 
di D. Mamet, con A. 

Baldwin, C. Durning 

Non è un nuovo film di Da¬ 
vid Mamet: risale addirittura 
al 2000 e non è davvero ecce¬ 
zionale. U natranquilla cittadi¬ 
na del Vermont, Waterford, 
viene invasa da una masnada 
di cinematografari che deve 
girare un film. Vizi e vezzi del 
mondo del cinema messi alla 
berlina con l'appoggio di un 
cast di lusso (Philip Seymour 
Hoffman, Alee Baldwin, Char¬ 
les Durning, William H. 
Macy, Patti LuPone, Sarah Jes¬ 
sica Parker). Vorrebbe essere 
un Effetto notte nel New En- 
gland, ma M amet ha fatto 
molto meglio in carriera. 


Decisione rapida 

drammatico 
di S. Bodrov, con J.J. 

Leigh, V. Mashkoy 

I più cinefili ed attenti fra voi 
aguzzeranno leorecchieal no¬ 
me del regista: Sergej Bodrov. 
È il bravissimo autore di La 
libertà è/7 paradiso e del Prigio¬ 
niero dé Caucaso , qui attivo 
in America. In origine il film 
si chiama Quickie, termine 
gergale con cui si indicano le 
pellicole di serie C girate in 
fretta e furia. La trama è am¬ 
bientata a Hollywood, in un 
dèmi-monde che incrocia il 
sottobosco dell' industria del 
cinema e l'ambiente dei nuo¬ 
vi ricchi russi, malavitosi per 
definizione. 


Sotto corte marziale 

drammatico 

di G. Hoblit, con B. Willis, 

C. Farrell 


Fondo di magazzino con Bru- 
ceWillis, diretto dal poco no¬ 
to Gregory Hoblit. Siamo in 
un campo di concentramento 
tedesco dovei'ufficialeameri¬ 
cano più in alto in grado, il 
colonnello McNamara, cerca 
di tenere vivo il senso dell 1 
onore fra i suoi compagni di 
prigionia. Uno dei modi di 
sentirsi sempre «soldati» ètra- 
mare la fuga. Niente a che ve- 
derecon Sta/agl7di Wilder o 
con La grande fuga, dove Ste¬ 
ve McQueen si esibiva in mo¬ 
to. Ma quelli erano classici, 
questo no. 


L’ora di religione 

drammatico 
di M. Bellocchio, con S. 
Castel litto, J. Lustig 

Riflessione profonda sul rap¬ 
porto conflittuale tra pensie¬ 
ro laico e religione. Al centro 
del film è Ernesto, celebrearti- 
sta, con un matrimonio finito 
allespalleeun figlio da cresce¬ 
re ed educare. Improvvisa¬ 
mente scopre che la sua fami¬ 
glia ha avviato un processo di 
beatificazione per sua ma¬ 
dre... Osannato dalla critica, 
«demonizzato» dalla Chiesa il 
film rappresenterà l'Italia al 
prossimo festival di Cannes. 


Italiano per principianti 

commedia 

di L. Scherfig, con W. 
Berthelsen, A. Stovelbaek 

L’era glaciale 

animazione 

di C. Wedge 

Irréversible 

drammatico 
di G. Noè, con M. Bellucci, 

V. Cassel 

Respiro 

drammatico 
di E. Crialese, con V. 

Golino, V. Amato 

Casomai 

commedia 
di A. D’Alatri, con S. Rocca, 

F. Volo 

Il silenzio dopo lo sparo 

drammatico 

di V. Schloendorff, con B. 
Beglau, N. Uhi 

Anche la Fox si butta nel car¬ 
toon digitale, come la Dre 
amworksdiShrekelaPixardi 
Monster& Co. Lo fa buttando¬ 
la sullo slapstick: il film è di¬ 
vertentissimo, e dimostra co¬ 
me una ghianda «surgelata» 
da uno scoiattolo possa dare 
il via al la glaciazione del piane¬ 
ta. La regia è di Chris Wedge. 

Il sito internet del film, www. 
iceagemovie.com, èsemplice- 
mente strepitoso. 

Sarà politicamente scorretto 
direcheil Dogma ci ha stufa¬ 
ti? Che questa commediola 
dalle immagini traballanti ab¬ 
bia vinto l'Orso d'argento a 
Beri ino è abbastanza sorpren¬ 
dente. Lone Scherfig lo dirige 
seguendo i dettami enunciati 
a suo tempo da Lars Von 

Trier: camera digitale a ma¬ 
no, dialoghi in presa diretta, 
niente musiche, eccetera. Tut¬ 
to gira intorno a sei giovanot¬ 
ti danesi con il mito dell'Italia 
(realizzeranno il loro sogno 
andando in gondola a Vene¬ 
zia). 

A Cannes era atteso come il 
film scandalo del festival per 
quella sequenza di dieci minu¬ 
ti in cui la povera Bellucci vie 
nestuprata ebrutalizzata. In¬ 
vece si è aggiudicato il titolo 
di film «bufala» 2002. E pensa¬ 
re che il regista era considera¬ 
to uno dei giovani talenti del 
cinema francese... 

A Cannes ha vinto la prestigio¬ 
sa Semainedelacritiqueequi 
in patria ha ottenuto il favore 
unanime della critica. Tutto 
girato a Lampedusa il secon¬ 
do lungometraggio del giova- 
neCrialese, racconta la vita di 
una donna (Valeria Golino), 
considerata nel piccolo paese 
di pescatori la «matta del vil¬ 
laggio». 

Ancora una storia di trenten¬ 
ni in questa commedia firma¬ 
ta da D'Alatri. StefaniaeTom- 
maso si incontrano, si inna¬ 
morano, decidono di sposar¬ 
si. Ma con l'arrivo del figlio 
tutto si complica: gli amici li 
abbandonano, il lavoro ne ri¬ 
sente, cominciano i primi tra¬ 
dimenti. Il loro matrimonio, 
insomma, rischia di andare a 
rotoli. 

Rivisitazione degli anni di 
piombo in Germania al segui¬ 
to di alcuni esponenti della 
Baader M einhof. 1 n particola¬ 
re di Rita che, dopo il falli¬ 
mento degli ideali rivoluzio¬ 
nari, si rifugia nella Ddr dove 
si rifàuna vita sotto falsa iden¬ 
tità. Poco a poco, però, il suo 
passato riemerge e la costrin¬ 
ge nuovamente alla fuga. 


Panie Room 

thriller 

di D. Fincher, con J. Foster, 
F. Whitaker 


La panie romm, come dice il 
titolo, è la stanza della paura 
dove non aver paura. Il luogo 
del la casa più sicuro dove rifu¬ 
giarsi in caso di pericolo e, di 
questi tempi, metafora della 
paura americana dell'aggres¬ 
sione esterna. Ebbene, nella 
panie room, si ritrovano ap¬ 
punto, una madreeuna figlia 
per evi tare l'assalto di tre rapi¬ 
natori. Ma la stanza si trasfor¬ 
merà presto in una trappola... 


Il signore degli anelli 

fantasy 

di P. Jackson, con E. 

Wood, S. Astin 

Il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Pe¬ 
ter Jackson in versione kolos¬ 
sal. Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film èil trion¬ 
fo della fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potere, in¬ 
contri e scontri tra esseri di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni. Tutto quello, insomma, 
cheogni tolkienano doc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore. Il film ha incassato 
la cifra record di undici nomi- 
nationsall'Oscar. Sarà, insom¬ 
ma, il Titanio del l'anno 2002? 
Staremo a vedere. 




■ ROMA 

ABADAN 

Via Gaetano Mazzoni, 4 Tel. 06/61522713 
93 posti II più bel giorno della mia vita 

20,45-22,45 (E 5,00) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 Tel. 06/8541195 

373 posti Sotto Corte Marziale - Hart's war 

17,3020,00-22,30 (E 6,70) 


ADRIANO MULTISALA 

Piazza Cavour, 22 Tel. 06/36004988 

Salai 

Samsara 

162 posti 

15,10-17,4520,20-22,50 + 1,00 0 5,00 
(E 7,50) 

Sala 2 

L'era glaciale 

162 posti 

15,10-17,00 (E7,50) 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

18,30-21,00 + 1,00Ù 5,00 (E 7,50) 

Sala 3 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

365 posti 

15,00-17,4020,15-22,50 + 1,00 Ù 5,00 
(E 7,50) 

Sala 4 

Spider-Man 

512 posti 

15,30-17,4520,30-22,40 + 1,00 0 5,00 
(E 7,50) 

Sala 5 

319 posti 

Sala 6 

244 posti 

Spider-Man 

15,00-17,1520,00-22,15 + 0,30 0 5,00 
(E 7,50) 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

15,20-17,4520,30-22,50 + 1,00 Ù 5,00 
(E 7,50) 

Sala 7 

Spider-Man 

258 posti 

16,00-18,1520,50-23,00 + 1,00 0 5,00 
(E 7,50) 

Sala 8 

Frankie e Ben, una coppia a sorpresa 

95 posti 

15,10-17,00-18,5020,45-22,45 + 1,00 Ù 
5,00 (E 7,50) 

Sala 9 

Repli-Kate 

95 posti 

15,15-17,00-18,5020,45-22,45 + 1,00 0 
5,00 (E 7,50) 

Sala 10 

L'ora di religione 

15,30-17,4020,30-22,40 + 1,00 0 5,00 


(E 7,50) 

ALCAZAR 


Via Merry del Val, 14 Tel. 06/5880099 

210 posti 

Le pays du chien qui chante 

16.30 Le vie del cinema da Cannes a 
Roma con sott, (E 6,00) 

Once upon a time in thè Midlands 

18.30 Le vie del cinema da Cannes a 
Roma con sott, (E 6,00) 

Welcome toCollinwood 

20.30 Le vie del cinema da Cannes a 
Roma con sott, (E 6,00) 

All or nothing 

22.30 Le vie del cinema da Cannes a 
Roma con sott, (E 6,00) 

ALHAMBRA 


Via Pier delle Vigne, 4 Tel. 06/66012154 

Salai 

Spider-Man 

240 posti 

15,30-18,0020,20-22,30 (E5,50) 

Sala 2 

L'altra metà deH'amore 

220 posti 

16,00-18,1020,15-22,30 (E5,50) 

Sala 3 

L'era glaciale 

140 posti 

15,45-18,00 (E5,50) 

John Q. 

20,15-22,30 (E 5,50) 

AMBASSADE 


Via Acc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901 

Salai 

Spider-Man 

922 posti 

15,45-18,0020,15-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

200 posti 

17,0019,45-22,30 (E 6,70) 

Sala 3 

L'ora di religione 

140 posti 

17,00-18,5520,50-22,45 (E6,70) 

AMERICA 


Via Natale del Grande, 6 Tel. 06/5816168 


Chiuso 

ANDROMEDA 


Via Mattia Battistini, 195 Tel. 06/6142649 

Salai 

Spider-Man 

15,15-17,5020,10-22,30 (E6,25) 

Sala 2 

The mothman prophecies 

15,30-17,5020,10-22,30 (E6,25) 

Sala 3 

L'imprevisto è Zana 

15,30-17,5020,10-22,30 (E6,25) 

Sala 4 

Hollywood, Vermont 

15,30-17,5020,10-22,30 (E6,25) 

Sala 5 

Casomai 

15,30-17,5020,10-22,30 (E6,25) 

Sala 6 

Amnesia 

15,30-17,5020,10-22,30 (E6,25) 

ANTARES 


Viale Adriatico, 15/21 Tel. 06/8184388 

Salai 

Spider-Man 

400 posti 

15,40-18,0020,20-22,50 (E7,00) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

103 posti 

17,0020,00-22,45 (E 7,00) 

APOLLO 


Via dei Galla e Sidama, 20 Tel. 06/86208806 


Chiuso per lavori 

ARCHIMEDE 


Via Archimede, 71 Tel. 06/3242508 


Chiuso per lavori 

ATLANTIC 


ViaTuscolana, 745 Tel. 06/7610656 

Salai 

Spider-Man 

544 posti 

15,45-18,0020,15-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

505 posti 

17,0019,45-22,30 (E 6,70) 

Sala 3 

L'ora di religione 

140 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E6,70) 

Sala 4 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

140 posti 

17,3020,00-22,30 (E 6,70) 

Sala 5 

John Q. 

140 posti 

18,0020,15-22,30 (E6,70) 

Sala 6 

Spider-Man 

238 posti 

17,0019,30-22,00 (E 6,70) 

AUGUSTUS 


Corso Vitt. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455 

Salai 

Parla con lei 

400 posti 

18,0020,15-22,30 (E 6,20) 

Sala 2 

Il più bel giorno della mia vita 

180 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E6,20) 

BARBERINI 


Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707 

Salai 

Spider-Man 

500 posti 

15,30-18,00 (E4,50) 20,20-22,45 (E 
7,50) 


Sala 2 

350 posti 

Sala 3 

150 posti 

Sala 4 

150 posti 

Sala 5 

83 posti 

Spider-Man 

16.30 (E 4,50) 19,00-21,10-24,00 (E 
7,50) 

L'altra metà dell'amore 

16,20-18,30 (E4,50) 20,40-22,45-0,30 
(E 7,50) 

Sulle mie labbra 

15,45-18,00 (E4,50) 20,15-22,45-0,50 
(E 7,50) 

Out Cold 

16,00 (E4,50) 

40 giorni & 40 notti 

18.30 (E4,50) 20,30-22,45-0,30 (E 

7,50) 

BROADWAY 


Via dei Narcisi, 36 Tel. 06/2303408 

Sala 1 

Spider-Man 

174 posti 

15,45-18,0020,15-22,30 (E5,15) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

288 posti 

17,0019,45-22,30 (E5,15) 

Sala 3 

Lantana 

198 posti 

17,3020,00-22,30 (E5,15) 

CAPITOL 


ViaG. Sacconi, 39 Tel. 06/3236619 

675 posti 

John Q. 


18,0020,15-22,30 (E5,15) 

CAPRANICA 


Piazza Capranica, 101 Tel. 06/6792465 


Chiuso per lavori 

CAPRANICHETTA 

Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465 


Chiuso per lavori 

CIAK 


Via Cassia, 692 Tel. 06/33251607 

Salai 

Spider-Man 

600 posti 

15,45-18,0020,15-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

95 posti 

17,0019,45-22,30 (E6,20) 

CINELAND 


Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841 

Sala 1 

Parla con lei 

114 posti 

15,20-17,5020,25-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Spider-Man 

251 posti 

16,0018,40-21,30 (E7,00) 

Sala 3 

Spider-Man 

412 posti 

15,00-17,4020,20-22,55 (E7,00) 

Sala 4 

The mothman prophecies 

161 posti 

15,30-18,0020,30-22,50 (E7,00) 

Sala 5 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 


15,30-18,2020,30-22,50 (E7,00) 

Sala 6 

Spider-Man 

412 posti 

16,3019,15-22,10 (E7,00) 

Sala 7 

L'ora di religione 

126 posti 

16,15-18,2020,25-22,30 (E7,00) 

Sala 8 

L'era glaciale 

154 posti 

16,00-18,0020,00-22,00 (E7,00) 

Sala 9 

John Q. 

126 posti 

15,30-17,5020,15-22,35 (E7,00) 

Salalo 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

157 posti 

14,30-17,1520,00-22,45 (E7,00) 

Salali 

Spider-Man 

450 posti 

17,1520,00-22,45 (E 7,00) 

Sala 12 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

157 posti 

17,3020,15-22,50 (E7,00) 

Sala 13 

40 giorni & 40 notti 

126 posti 

15,45-17,55-20,10-22,55 (E7,00) 

Sala 14 

Repli-Kate 

152 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E7,00) 

COLA DI RIENZO KIDS 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693 

598 posti 

Monsters & Co. 


15,45-17,00 (E 7,00) 


Il Re Scorpione 


19,00-20,45-22,30 (E 7,00) 

DEI PICCOLI 


Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti 

L'era glaciale 


15,30-17,00-18,30 (E4,50) 

DEI PICCOLI SERA 

Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti 

Tredici variazioni sul tema 


20,40-22,30 (E 4,50) 

DELLE MIMOSE 

ViaVibio Mariano, 20 Tel. 06/33261019 

Sala 1 

The mothman prophecies 

265 posti 

17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

40 giorni & 40 notti 

163 posti 

17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

L'uomo che non c'era 

150 posti 

17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Gosford Park 

90 posti 

17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

DORIA 


Via Andrea Doria, 52-60 Tel. 06/39721446 

Sala 1 

Spider-Man 

230 posti 

15,40-18,0020,20-22,50 (E7,00) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

120 posti 

17,0020,00-22,45 (E 7,00) 

Sala 3 

L'era glaciale 

110 posti 

16,30-18,30 (E7,00) 


Irreversible 


20,30-22,30 (E 7,00) 

DRIVE IN 


P.zza Fonte degli Acilii 6/9 Tel. 06/50930649 


The mothman prophecies 


21,30-23,30 (E 6,00) 

EDEN FILM CENTER 

Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449 

Salai 

Casomai 

300 posti 

16,15-18,2020,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Ricette d'amore 

180 posti 

16,20-18,3020,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Chi Iosa? 


16,1019,00-22,15 (E7,00) 

Sala 4 

Benzina 


16,20-18,2020,30-22,40 (E7,00) 


EMBASSY 

Via Stoppani, 7 Tel. 06/8070245 
768 posti Hollywood, Vermont 


17,3020,10-22,30 (E7,25) 


EMPIRE 

Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 
864 posti Spider-Man 

15,45-18,0020,15-22,30 (E6,70) 

ETOILE 

Piazza in Lucina, 41 Tel. 06/6876125 

Chiuso 


EURCINE 

Via Liszt, 32 Tel. 06/5910986 

Sala 1 Spider-Man 

429 posti 15,15-17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 2 Casomai 


220 posti 15,30-17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 The mothman prophecies 

220 posti 15,30-17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 4 Respiro 

53 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 7,25) 


EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a Tel. 06/44292378 
700 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

17,0020,00-22,45 (E 7,00) 


FARNESE 

Piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 06/6864395 
290 posti Amen. 

17,4520,05-22,30 (E 6,20) 


FIAMMA 

Via Bissolati, 47 Tel. 06/4827100 

Sala 1 The mothman prophecies 

590 posti 17,5020,10-22,30 (E 7,25) 

Sala 2 Amnesia 

173 posti 17,3020,00-22,30 (E 7,25) 

FILM STUDIO 

Via degli Orti d'Alibert, 1/cTel. 06/68192987 

Uno II maschio e la femmina 

17,10 (E4,10) 19,10-21,00-22,45 
Rassegna: Nouvelle Vague (E 5,10) 

Due La mia droga si chiama Julie 

17,15 (E 4,10) Rassegna: Nouvelle 
Vague (E 5,10) 

Vivre sa vie 

19,30 Rassegna: Nouvelle Vague (E 
5,10) 

Hiroshima mon amour 

21,00-22,40 Rassegna: Nouvelle Vague 
(E 5,10) 


10 Tel. 06/61662413 

L'era glaciale 

16,30-18,3020,30-22,30 (E5,50) 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 
17,0020,00-22,45 (E 5,50) 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 
17,4020,10-22,40 (E 5,50) 

L'ora di religione 
18,0020,20-22,40 (E 5,50) 

Lantana 

17,4020,10-22,40 (E 5,50) 


GALAXY 

Via Pietro Matti, 

Sala Giove 

450 posti 

Sala Marte 

180 posti 

Sala Mercurio 

155 posti 

Sala Saturno 

300 posti 

Sala Venere 

410 posti 


GIOIELLO 

Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299 
217 posti Parla con lei 

17,3020,00-22,30 (E5,15) 


GIULIO CESARE 

Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Sala 1 The mothman prophecies 

404 posti 17,5020,10-22,30 (E 7,25) 

Sala 2 Verso Oriente - Kedma 

237 posti 17,5020,10-22,30 (E 7,25) 

Sala 3 Hollywood, Vermont 

231 posti 17,5020,10-22,30 con sottotitoli in 

italiano (E7,25) 


GREENWICH 


ViaG. Bodoni, 59 Tel. 06/5745825 
Salai JulesetJim 

230 posti 16,15-18,2020,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Sulle mie labbra 

148 posti 16,15-18,2020,30-22,40 (E 7,00) 

Sala 3 Italiano per principianti 

60 posti 16,00-17,4019,25-21,10-22,55 (E 7,00) 


GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 Tel. 06/6380600 
606 posti Spider-Man 

15,45-18,0020,15-22,30 (E6,20) 

HOLIDAY 

Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326 
375 posti Lantana 

18,0020,15-22,30 (E 6,20) 


INTRASTEVERE 

Vicolo Moroni, 3/a Tel. 06/5884230 

Sala 1 Nada + 

210 posti 16,30 Le vie del cinema da Cannes a 

Roma con sott, (E 6,00) 

Blue gate Crossing 

18.30 Le vie del cinema da Cannes a 
Roma con sott, (E 6,00) 

Sweet sixteen 

20.30 Le vie del cinema da Cannes a 
Roma con sott, (E 6,00) 

Bord de mer 

22.30 Le vie del cinema da Cannes a 
Roma con sott, (E 6,00) 

Sala 2 Ricette d'amore 

120 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 Casomai 

33 posti 16,00-18,1520,30-22,40 (E 5,50) 

JOLLY 

Via Giano della Bella, 

Salai 

337 posti 

Sala 2 

188 posti 

Sala 3 

125 posti 

Sala 4 

140 posti 

KING 

Via Fogliano, 37 Tel. 06/86206732 

Sala 1 Spider-Man 

235 posti 15,15-17,5020,10-22,30 (E7,23) 

Sala 2 Spider-Man 

231 posti 16,3019,00-21,30 (E 7,23) 


4/6 Tel. 06/44232190 

The mothman prophecies 

17,5020,10-22,30 (E 7,25) 

Amnesia 

17,3020,00-22,30 (E 7,25) 
40 giorni & 40 notti 
18,30-20,30-22,30 (E 7,25) 

Amadeus 

18,00-21,30 (E7,25) 


LUCKY BLU 

Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724 

331 posti Una bellezza che non lascia scampo 

17,00-18,5020,40-22,30 (E7,00) 


LUXMULTISCREEN 


Via Massaciuccoli, 31 Tel. 06/36298171 

Salai 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

276 posti 

15,00-17,40 (E 5,50) 20,20-22,50 (E 
7,50) 

Sala 2 

L'era glaciale 

88 posti 

15,10-16,45 (E5,50) 18,30-20,45-22,40 
(E 7,50) 

Sala 3 

Irreversible 

115 posti 

15,00-17,00 (E5,50) 18,50-20,45-22,40 
(E 7,50) 

Sala 4 

Amen. 

82 posti 

15,10-18,00 (E5,50) 20,35-22,50 (E 
7,50) 

Sala 5 
americana 

Non è un'altra stupida commedia 

175 posti 

15,30-17,15 (E5,50) 19,00-20,45-22,45 
(E 7,50) 

Sala 6 

Tanguy 

96 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,20-22,45 (E 
7,50) 

Sala 7 

Prossima apertura 

Sala 8 

N'gopp 

110 posti 

15,15-16,45 (E5,50) 18,30-20,45-22,40 
(E 7,50) 

Sala 9 

Repli-Kate 

110 posti 

15,10-16,40 (E5,50) 18,20-20,40-22,45 
(E 7,50) 

Sala 10 

Casomai 

200 posti 

15,30-17,50 (E5,50) 20,30-22,50 (E 
7,50) 


MADISON 


ViaG. Chiabrera, 121 Tel. 06/5417926 

Salai 

Parla con lei 

300 posti 

16,30-18,3020,30-22,35 (E 6,20) 

Sala 2 

L'ora di religione 

300 posti 

16,30-18,3020,30-22,35 (E 6,20) 

Sala 3 

Lantana 

150 posti 

16,20-18,2520,30-22,35 (E 6,20) 

Sala 4 

Bloody Sunday 

100 posti 

16,30-18,3020,30-22,35 (E 6,20) 

MAESTOSO 


ViaAppia Nuova, 416-418 Tel. 06/786086 

Salai 

Spider-Man 

634 posti 

15,15-17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

The mothman prophecies 

130 posti 

15,30-17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Spider-Man 

140 posti 

16,3019,00-21,30 (E 7,25) 

Sala 4 

Casomai 

139 posti 

15,30-17,5020,10-22,30 (E7,25) 

METROPOLITAN 


Via del Corso, 7 Tel. 06/32600500 

Salai 

L'imprevisto è Zana 

812 posti 

15,30-17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

The mothman prophecies 

15,30-17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Spider-Man 

15,30-17,5020,10-22,30 con sottotitoli 
(E 7,25) 

Sala 4 

Respiro 

16,3018,30-20,30-22,30 (E 7,25) 

MIGNON 


Via Viterbo, 11 Tel. 06/8559493 

Salai 

Ricette d'amore 

325 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

Bloody Sunday 

102 posti 

16,15-18,2020,30-22,40 (E7,00) 

MISSOURI 


Via Bombelli, 25 Tel. 06/55383193 

Sala 1 

The mothman prophecies 

450 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E 6,20) 

Sala 2 

Parla con lei 

200 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E 6,20) 

Sala 3 

L'ora di religione 

100 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E 6,20) 

Sala 4 

Il più bel giorno della mia vita 

16,30-18,3020,30-22,30 (E 6,20) 

NUOVO OLIMPIA 


Via In Lucina, 16/g Tel. 06/6861068 

Sala A 

JulesetJim 

260 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 con sottotitoli 
(E 7,00) 

Sala B 

Una rondine fa primavera 

93 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E 7,00) 

NUOVO SACHER 


Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 

500 posti 

Quello che cerchi 

16,30-18,3020,30-22,30 (E 7,00) 

ODEON MULTISCREEN 

Piazza S. Jacini, 22 Tel. 06/36298171 

Salai 

Spider-Man 

269 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,40-0,30 
(E 7,50) 

Sala 2 

Spider-Man 

126 posti 

16,00-18,15 (E 5,50) 21,15-23,00 (E 
7,50) 

Sala 3 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

88 posti 

15,00-17,40 (E5,50) 20,20-22,50 (E 
7,50) 

Sala 4 

L'era glaciale 

106 posti 

15,15-16,45-18,30 (E7,50) 

Casomai 

20,30-22,50 (E 7,50) 

Sala 5 

Prossima apertura 

PARIS 


Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568 

1166 posti 

Irreversible 

17,00-18,5020,40-22,30 (E 6,20) 

PASQUINO 


P.zza S. Egidio, 10 Tel. 06/5803622 

Salai 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

166 posti 

15,45-18,0020,15-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Duetto a tre 

78 posti 

16,00-18,0020,00-22,00 (E 6,20) 

Sala 3 

Mademoiselle 

46 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E 6,20) 


POLITECNICO FANDANGO 


ViaG. B.Tiepolo, 13/a Tel. 06/36004240 
95 posti Lantana 

18,3020,45-23,00 (E 5,50) 


QUATTRO FONTANE 

Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515 

Sala 1 

Verso Oriente - Kedma 

345 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

L'ora di religione 

200 posti 

16,15-18,2020,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Italiano per principianti 

140 posti 

17,00-18,5020,40-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Casomai 

70 posti 

16,15-18,2020,30-22,40 (E7,00) 

QUIRINALE 


Via Nazionale, 190 Tel. 06/4882653 

Sala 1 

Irreversible 

350 posti 

17,00-18,5020,40-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

John Q. 

150 posti 

18,0020,15-22,30 (E6,20) 

QUIRINETTA 


Via M. Minghetti, 4 Tel. 06/6790012 


Chiuso 

REALE 


Piazza Sonnino, 7 Tel. 06/5810234 

Sala 1 

Spider-Man 

725 posti 

15,45-18,0020,15-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

300 posti 

17,0019,45-22,30 (E 6,70) 

RIALTO 


Via IV Novembre, 156 Tel. 06/6791031 


Chiuso per lavori 

RIVOLI 


Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883 

370 posti 

Il silenzio dopo lo sparo 


18,0020,15-22,30 (E7,00) 

ROMA 


Piazza Sonnino, 37 Tel. 06/5812884 

274 posti 

Le vigile 


18,30 Le vie del cinema da Cannes a 


Romatrad sim, (E 6,00) 


Lettre au fi Is 


20,30 Le vie del cinema da Cannes a 


Romatrad sim, (E6,00) 


The day i was born 


22,30 Le vie del cinema da Cannes a 


Romatrad, sim (E6,00) 


Rana'sWedding 


segue Le vie del cinema da Cannes a 


Romatrad sim, (E6,00) 


Les filsde Marie 


segue Le vie del cinema da Cannes a 


Romatrad sim, (E6,00) 


Chicken Heart 


segue Le vie del cinema da Cannes a 


Romatrad sim, (E6,00) 

ROXYPARIOLI 


Via Luigi Luciani, 52/a Tel. 06/36005606 

Sala Rubino 

Samsara 

150 posti 

17,0019,40-22,30 (E 7,00) 

Sala Smeraldo 

L'ora di religione 

80 posti 

18,1020,30-22,40 (E 7,00) 

Sala Topazio 

Il più bel giorno della mia vita 

80 posti 

18,0020,15-22,30 (E 7,00) 

Sala Zaffiro 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

150 posti 

17,0019,40-22,20 (E 7,00) 

ROYAL 


Via E. Rliberto, 175 Tel. 06/70474549 

Salai 

Spider-Man 

709 posti 

15,45-18,0020,15-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

292 posti 

17,0019,45-22,30 (E 6,71) 

SALA TROISI 


Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495 

372 posti 

Samsara 


17,3020,00-22,30 (E 6,20) 


SAN RAFFAELE 

Viale Ventimiglia, 6 Tel. 06/6531628 


SAVOY 


Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948 

Sala 1 

Spider-Man 

400 posti 

15,40-18,0020,20-22,50 (E7,00) 

Sala 2 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

336 posti 

17,4020,10-22,40 (E 7,00) 

Sala 3 

Samsara 

123 posti 

17,0020,00-22,40 (E 7,00) 

Sala 4 

L'era glaciale 

97 posti 

16,30-18,30-(E7,00) 

1 banchieri di Dio 

20,10-22,40 (E 7,00) 

TIBUR 


Via degli Etruschi, 36 Tel. 06/4957762 

Salai 

Jules et Jim 

200 posti 

18,1520,30-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

Casomai 

130 posti 

18,1520,30-22,40 (E 7,00) 

TRIANON 


Via Muzio Scevola, 29 Tel. 06/7858158 

Salai 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

550 posti 

17,4020,10-22,40 (E 7,00) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

150 posti 

17,0020,00-22,45 (E 7,00) 

Sala 3 

L'era glaciale 

200 posti 

16.30- 18,30-(E7,00) 

Irreversible 

20.30- 22,30 (E 7,00) 

Sala 4 

Samsara 

200 posti 

17,0020,00-22,40 (E 7,00) 

Sala 5 

Lantana 

110 posti 

17,4020,10-22,40 (E 7,00) 

TRISTAR MULTIPLEX 

Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484 

Sala Blu 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

176 posti 

17,0019,40-22,20 (E 6,00) 

Sala Rossa 

Spider-Man 

312 posti 

17,0020,00-22,30 (E 6,00) 

Sala Verde 

Il più bel giorno della mia vita 

145 posti 

18,0020,15-22,30 (E6,00) 

UCICINEMAS MARCONI 

Via Enrico Fermi, 161 Tel. 199123321 

Sala 1 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

320 posti 

15,00-17,40-20,20-23,00 (E7,00) 

Sala 2 

Out Cold 

135 posti 

15,30-16,00-18,00 (E7,00) 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 


17,30-20,00-22,30-1,00 (E7,00) 

Sala 3 L'era glaciale 

135posti 14,00-16,00-17,50 (E7,00) 

Spider-Man 
19,50-22,30 (E 7,00) 

Sala 4 Spider-Man 

135 posti 14,30-17,10-19,50-22,30-1,10 (E 7,00) 

Sala 5 Spider-Man 

137 posti 14,30-17,10-19,50-22,30-1,10 (E 7,00) 

Sala 6 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

137posti 14,10-17,00-19,50-22,40 (E7,00) 

Sala 7 The mothman prophecies 

137 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 


UNIVERSAL 

Via Bari, 18 Tel. 06/44231216 

829 posti Sala riservata 

(E 6,20) 

WARNER VILLAGE CINEMAS 

Parco de' Medici Tel. 06/65855111 

Salai 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

262 posti 

15,20-18,30-21,30-0,30 (E7,50) 

Sala 2 

Repli-Kate 

176 posti 

15,10-17,30-19,40-22,10-0,25 (E7,50) 

Sala 3 

Casomai 

152 posti 

14,20-16,55-19,30-22,00-0,40 (E7,50) 

Sala 4 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

198 posti 

14,00-17,00-20,00-23,00 (E7,50) 

Sala 5 

The mothman prophecies 

198 posti 

13,55-16,40-19,20-22,20-1,00 (E7,50) 

Sala 6 

Duetto a tre 

152 posti 

americana 

15,40-20,10 (E 7,50) 

Non è un'altra stupida commedia 

18,00-22,40-0,50 (E7,50) 

Sala 7 

Spider-Man 

270 posti 

15,30-18,10-20,50-23,30 (E7,50) 

Sala 8 

Spider-Man 

386 posti 

14,30-17,10-19,50-22,30-1,10 (E7,50) 

Sala 9 

Spider-Man 

240 posti 

16,20-19,00-21,40-0,20 (E7,50) 

Salalo 

Spider-Man 

240 posti 

15,55-18,354-21,15-23,55 (E7,50) 

Salali 

Spider-Man 

386 posti 

14,05-16,45-19,25-22,05-0,45 (E7,50) 

Sala 12 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

270 posti 

16,15-19,15-22,15 (E7,50) 

Sala 13 

Irreversible 

152 posti 

14,10-16,25-18,40-20,45-22,50-1,05 (E 
7,50) 

Sala 14 

L'era glaciale 

198 posti 

14,15-16,05-18,15-20,35-22,45-0,35 (E 
7,50) 

Sala 15 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

198 posti 

14,25-17,15-19,45-22,35-1,15 (E 7,50) 

Sala 16 

40 giorni & 40 notti 

152 posti 

15,05-17,15-19,35-21,55-0,15 (E 7,50) 

Sala 17 

John Q. 

176 posti 

14,45-15,25-19,55-22,25-0,55 (E7,50) 

Sala 18 

Spider-Man 

262 posti 

14,55-17,35-20,15-22,55 (E7,50) 

WARNER VILLAGE MODERNO 

Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202 

Sala 1 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

147 posti 

15,40-18,40-21,40-0,40 (E7,50) 

Sala 2 

Spider-Man 

217 posti 

16,10-18,50-21,30-0,10 (E7,50) 

Sala 3 

Spider-Man 

446 posti 

17,10-19,50-22,30-1,10 (E7,50) 

Sala 4 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

196 posti 

16,00-19,00-22,00-0,55 (E7,50) 

Sala 5 

Duetto a tre 

130 posti 

15,30-20,00 (E 7,50) 

40 giorni & 40 notti 

17,50-22,10-0,20 (E7,50) 

■ D'ESSAI 

ARCOBALENO D'ESSAI 

ViaF. Redi, 1/a Tel. 06/4402719 

Chiusura estiva 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni, 82 Tel. 06/39737161 

Sala Chaplin 

Confortorio 

130 posti 

18.30 (E 5,00) 

La ragion pura 

20.30 (E 5,00) 

Gostanza da Libbiano 

20,30 con sottotitoli in francese (E 5,00) 

Sala Lumiere 

Un'estate d'amore 

60 posti 

18,00 (E 5,00) 

Il posto delle fragole 

19.30 (E 5,00) 

Una lezione d'amore 

22.30 (E 5,00) 

El topo 

24,00 (E 5,00) 
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cinema e teatri 


l’Unità 


25 


TEATRO 
Fortebraccio Teatro 


RIALTOS. AMBROGIO 

h 21,30 - Via S. Ambrogio, 4 - 06.68133640 - Prezzi: Ingresso a sottoscrizione con tessera. 
Ultima serata. 

CALIGOLA da Albert Camus 

Regia di Roberto Latini - Interpreti: Roberto Latini. 

Con questo lavoro Roberto Latini, il giovaneregista, attore e autore di Fortebrac¬ 
cio Teatro, si confronta per la prima volta con Camus, affrontando il testo con 
grande rispetto per l'autoreeper lemillesfaccettaturechequest'opera dai 1945 
porta con sé Pur seguendo il ritmo dà quattro atti già indicati dal nobà 
franco-algerino (disperazionedi Caligola, recita di Caligola, divinità di Caligo- 
la, mortedi Caligola), Latini proseguela sua personale ricerca nàia profondità 
dà testi e il suo màicoloso lavoro drammaturgico. Ai virtuosismi vocali di 
Latini che cambia continuamente registro e frange la sua voce nàie voci degli 
altri, si accompagnano le" riflessioni" sonore create da Gianluca M iati. 


1 - 

MUSICA 

Cornetto Free Music Festival Roma Live 


STADIO FLAMINIO 

h 17:30 - Viale Pilsudski - Info: 06.5922100. Tribuna numerata (30 euro + diritti di prevendita); 
posto unico (20 euro + d.p.). 

LENNY KRAVITZ - ZUCCHERO "SUGAR 11 FORNACI ARI 

Sarà un grande evento ad aprire la serie di concerti per tutta l'estate dà 
"Cornetto FreeM uac Festival Roma Livà: Lenny Kravitz e Zucchero "Sugar" 
Fornaciai preceduti dai Counting Crows, Francesco Renga e M istonocivo. I 
cancàn dàlo stadio Flaminio saranno aperti alle ore 14.30 circa ed il primo ad 
esibirsi, alle ore 17.30 circa, sarà Francesco Renga - rivàazione dell'ultimo 
Festival di Sanremo- seguito dai M istonocivo, bandgenovesetralepiù notenà 
panorama indie italiano; dai californiani Counting Crows, guidati da Adam 
Duritz, che Stanno per pubblicare il nuovo album prodotto da Steve Lillywhite; 
Zucchero e l'headliner Lenny Kravitz, ciascun artista con un proprio sà live. 
Un'occasione unica per vedere Zucchero eKravitznàla stessa serata 


1 - 

MANIFESTAZIONE 

Festa per la cultura 


GARBATELLA 

Programma del quartiere Garbateli: 

FESTA PER LA CULTURA - IX EDIZIONE 

Piazza Sauli: Dalla mattina "Bidichiamoci" - dalleh 9.00 giro cidistico per il 
quartiere con visita guidata al Circo di Massenzio; In serata dalle h 20.00 
Concerti dal vivo con BatuquePercussions, Acustimantico, Opa Cupa E Tam¬ 
buri Dà Vesuvio. Dalleh 17.00 in poi: Archi di ViaMagnaghi - Installazioni e 
performances; Via M agnaghi - M ercato solidale in piazza; Piazza M ontecorvi¬ 
no - “Progàto Calamita" - ASLRM/B con HipHop, W riterse Sound System; 
La Villetta di Via Passino - Concerti dal vivo. Piazza Masdea - Dedicata ai 
bambini; Piazza Longobardi - Concerti dal vivo; In Giro per i Lotti - "Terrazzo 
condominialà performance a cura dà Gruppo di Danza di Controchiave; In 
Giro Per La Festa - Titubanda, Fiati Sprecati, M urga Sin Permiso, Orchestra 
di Strumenti Autocostruiti di Isola Sacra, Dragan Trio, Terrantica, Vmalia. 


CARAVAGGIO D'ESSAI 

Via Paisiello, 24/b Tel. 06/8554210 
200 posti Gosford Park 

17.30- 20,00-22,30 (E 4,00) 

CENTRO SOCIALE INTIFADA 

Via di Casal Bruciato, 15 Tel. 06/43588578 
Riposo 

CINECLUB COLOSSEO 

Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495 
50 posti L'orgoglio degli Amberson 

21,15 (E 3,10) 

CINECLUB DETOUR 

Via Urbana, 47/a (metro B Cavour) Tel. 06/4872368 
67 posti Fantomas minaccia il mondo 

21,00 (E3,10) 

Fantomas contro Scotland Yard 

22,45 (E 3,10) 

DELLE PROVINCIE D'ESSAI 

Viale delle Provincie, 41 Tel. 06/44236021 
380 posti I Tenenbaum 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

DON BOSCO 

Via Publio Valerio, 63 Tel. 06/71587612 

Chiusura estiva 

GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tel. 06/7824167 
36 posti I sette samurai 

19,30 Versione integrale 

LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216283 

Sala A Mademoiselle 

95 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,00) 

Sala B I Tenenbaum 

60 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,00) 

Sala C Tanguy 

40 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,00) 

RAFFAELLO 

Via Terni, 98 (Villa Fiorelli) Tel. 06/70302515 

Riposo 

TIZIANO D'ESSAI 

Via G. Reni, 2 Tel. 06/3236588 
350 posti I Tenenbaum 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,13) 

■ ANZIO 

ASTORI A 

Via G. Matteotti, 8 Tel. 06/9831587 

Sala 1 L'ora di religione 

300 posti 18,30-20,30-22,30 (E 5,16) 

Sala 2 Irreversible 

90 posti 18,30-20,30-22,30 (E 5,16) 

MODERNO MULTISALA 
Piazza della Pace, 2Tel. 06/9846141 
Magnum Star Wars: Episodio II ■ L'attacco dei Cloni 

16,30-18,30-20,30-22,30 


Medium The mothman prophecies 

16,30-18,30-20,30-22,30 
Minimum 1 L'era glaciale 

16,30-18,30-20,30-22,30 
Minimum 2 Lantana 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

■ ANZIO PADIGLIONE 

UDO 

Via Delle Cinque Miglia Tel. 06/98989825 

Sala 1 L'ora di religione 

300 posti 18,30-20,30-22,30 (E 6,20) 

Sala 2 L'era glaciale 

147posti 18,30 (E6,20) 
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20,00-22,30 (E 6,20) 

Sala 3 Star Wars: Episodio II ■ L'attacco dei Cloni 

147 posti 17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 

Sala 4 Montecristo 

147 posti 17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 

■ BRACCIANO 

VIRGILIO 

Via Flavia, 42 Tel. 06/9987996 

Sala 1 Spider-Man 

584 posti 17,30-20,00-22,30 (E 5,16) 

Sala 2 Irreversible 

170 posti 18,30-20,30-22,30 (E 5,16) 

CIVITAVECCHIA 

GALLERIA GARIBALDI 

Viale Garibaldi Tel. 0766/25772 

Spider-Man 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E5,16) 

ROYAL 

P.za Regina Margherita, 7 Tel. 0766/22391 
40 giorni & 40 notti 
17,00-19,00-20,45-22,30 (E5,16) 


■ COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina Tel. 06/9700588 

Sala Corbucci 

Duetto a tre 

230 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala De Sica 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

170 posti 

17,00-20,00-22,30 (E 3,62) 

Sala Fellini 

Hollywood, Vermont 

130 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Mastroianni 

Casomai 

100 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Rossellini 

Montecristo 

350 posti 

17,00-20,00-22,30 (E 3,62) 

Sala Sergio Leone JohnQ. 

800 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Tognazzi 

Spider-Man 

592 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Troisi 

L'era glaciale 

100 posti 

16,00-18,10 (E3,62) 


N'gopp 



20,15-22,30 (E 3,62) 

Sala Visconti 
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287 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

VITTORIO VENETO 


ViaArtigianato, 47 Tel. 06/9781015 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

■ FI ANO ROMANO 

CINEPLEX FERONIA 


Via Milano 19 - Centro Commerciale Feronia Tel. 0765/451249 


Spider-Man 

16,30-19,05-21,40-0,05 

Repli-Kate 

16,00-18,00-20,00-22,00-0,05 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 


15,00-17,30-20,00-22,30-0,55 

The mothman prophecies 
15,20-17,45-20,10-22,35-0,55 

John Q. 


15,35-17,55-20,10-22,35-0,50 

L'era glaciale 

16,00-18,00-20,00 

Non è un'altra stupida commedia 

americana 

22,00-0,10 

40 giorni & 40 notti 
15,55-18,05-20,15-22,15-0,35 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 
16,15-19,05-21,55-0,45 

Irreversible 

16,00-18,05-20,10-22,15-0,20 

Spider-Man 

15,20-17,45-20,10-22,35 

■ FIUMICINO 

CINE GREEN 


ViaTorre Clementina, 158 Tel. 06/6505021 

230 posti 

Riposo 


(E 5,20) 

■ FRASCATI 

POLITEAMA 


ViaArtigianato, 47 Tel. 9420479 

Salai 

Spider-Man 

500 posti 

16,3020,00-22,30 (E 6,20) 

Sala 2 

Spider-Man 

180 posti 

17,0019,30-22,00 (E 6,20) 

Sala 3 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

150 posti 

17,0020,10-22,30 (E 6,20) 

SUPERCINEMA 


Largo Panizza, 5 Tel. 06/9420193 

Salai 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

250 posti 

16,3019,30-22,30 (E 6,20) 

Sala 2 
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140 posti 

17,0020,00-22,30 (E 6,20) 

GENZANO 


CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 9 Tel. 06/9364484 

Sala Blu BloodySunday 

18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 


Sala Verde John Q. 

400 posti 18,1020,20-22,30 (E 6,50) 

MODERNISSIMO 

Via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 06/9364993 

Spider-Man 

17,30 (E4,13) 20,00-22,30 (E6,20) 

■ GROTTAFERRATA 

ALFELLINI 

Viale 1° Maggio, 88 Tel. 06/9411664 

Sala 1 Spider-Man 

250 posti 16,00 (E 4,13) 19,30-22,30 (E 6,20) 

Sala 2 Spider-Man 

150 posti 17,30 (E 4,13) 20,30 (E 6,20) 

Sala 3 The mothman prophecies 

77 posti 16,00-18,10 (E 4,13) 20,20-22,30 (E 

6 , 20 ) 

■ GUI DONI A 

IMPERIALE 

P.zza Matteotti, 3 Tel. 0774/346832 

Chiuso per lavori di restauro 

GUIDONIA MONTECEUO 

PLAN ET MULTICINEM A 

Via Roma Tel. 0774/3061 


Al 

Sulle mie labbra 

15,30-18,0020,30-22,50 + 1,00 0 5,00 
(E 7,00) 

A3 

L'era glaciale 

15,00-16,50-18,40 (E7,00) 

John Q. 

20,30-22,45 + 1,00 Ù 5,00 (E 7,00) 

A5 

Repli-Kate 

15,00-17,0019,00-20,50-22,45 + 1,00 Ù 
5,00 (E 7,00) 

A7 

40 giorni & 40 notti 

15,00-17,0019,00-21,00-22,55 + 1,00 Ù 
5,00 (E 7,00) 

A9 

Spider-Man 

15,00-17,3020,10-22,30 + 1,00 0 5,00 
(E 7,00) 

B10 

Spider-Man 

15,3018,20-20,30-23,00 (E7,00) 

B2 

Samsara 

16,3019,30-22,30 + 1,00 0 5,00 (E 7,00) 

B4 
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15,30-18,0020,30-22,50 + 1,00 0 5,00 
(E 7,00) 

B6 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

16,3019,30-22,30 (E 7,00) 


B8 Sotto Corte Marziale - Hart's war 

15.30- 17,50 (E 0,00) 20,30-22,55 + 1,00 
0 5,00 (E 7,00) 

VILLA FIORITA 

Via S. Maria, 25 Tel. 0774/511470 

Riposo 

■ LADISPOLI 

LUCCIOLA 

P.zza A. Martini Marescotti Tel. 06/99222698 
369 posti Spider-Man 

17,3020,00-22,30 (E 5,20) 

■ LAVI NI O 

ÈNEA 

Corso S. Francesco Tel. 06/9815363 

Il dottor Dolittle 2 

18.30- 20,30-22,30 (E 5,16) 

■ M ANZIANA 

QUANTESTORIE 

Via IV Novembre Tel. 06/9962946 

Casomai 

17.3019.30- 21,30 (E 5,20) 

■ MENTANA 

ROXY 

P.zza Garibaldi, 6 Tel. 06/9095355 

Chiuso 

■ MONTEROTONDO 

MANCINI 

Via G. Matteotti, 55 Tel. 06/9061888 

Sala 1 Spider-Man 

250 posti 17,30-19,50-22,00 (E 6,20) 

Sala 2 Casomai 

130 posti 18,00-20,00-22,00 (E 6,20) 

■ PALESTINA 

PRINCIPE 

Corso Pierluigi, 60 Tel. 06/9536421 

Riposo 

■ PALOMBARA 

NUOVO TEATRO 

Via Isonzo 44 Tel. 0774/637305 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 The mothman prophecies 

130 posti 18,00-20,00-22,00 (E 6,20) 

■ POMEZIA 

MULTIPLEX LA GALLERIA 

Via della Motomeccanica Tel. 06/9122893 
Sala 1 Spider-Man 

470 posti 16,00-18,10 (E 4,13) 20,20-22,30 (E 

6 , 20 ) 


Sala 2 L'era glaciale 

250 posti 16,30-18,30 (E 6,20) 

L'altra metà deM'amore 

20,30-22,30 (E 6,20) 

Sala 3 Duetto a tre 

300 posti 16,30-18,30 (E 4,13) 20,30-22,30 (E 

6 , 20 ) 

Sala 4 Non è un'altra stupida commedia 

americana 

250 posti 16,30-18,30 (E 4,13) 20,30-22,30 (E 

6 , 20 ) 

Sala 5 The mothman prophecies 

350 posti 16,00 (E 4,13) 19,00-22,00 (E 6,20) 

Sala 6 Star Wars: Episodio II ■ L'attacco dei Cloni 

360 posti 16,00 (E 4,13) 19,00-22,00 (E 6,20) 

SAN BENEDETTO 

Via Orazio, 6 Tel. 06/9107992 

Riposo 

■ TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

P.zza Nicodemi, 5 Tel. 0774/335087 

Sala Adriana Spider-Man 

510 posti 16,30-19,15-22,00 (E 6,20) 

Sala Vesta John Q. 

112 posti (E 6,20) 

■ TREVIGIANO ROM ANO 

PALMA 

V.le Garibaldi Tel. 06/9999796 

200 posti II consiglio d'Egitto 

20,00 (E3,10) 22,00 (E4,13) 

VALMONTONE 

VALLE 

Via G. Matteotti, 2 Tel. 06/9590523 
380 posti Star Wars: Episodio II ■ L'attacco dei Cloni 

18,00-21,00 (E4,13) 

■ VELLETRI 

FIAMMA 

ViaG. Nati, 79 Tel. 06/9633147 
600 posti Spider-Man 

16,00-18,10-20,20-22,30 


teatri 


AGORA' 

Via della Penitenza, 33 - Tel. 06.6874167 

Sala A: martedì 11 giugno ore 21.00. Prima Rue Chapital n° 20 Bis Theatre du 
grand Guignol regia di P. Perugini con la Comp. Ritmo di Teatro 
Sala B: oggi ore 21.00 X- Y Fecondazione Naturale Ridotta... di P. Corona e R. 
Verzillo regia di G. Giuntoli con A. Friello, R. Scarafoni, L. Maiorelli 

ALFELLINI 

Via Francesco Carletti, 5 - Tel. 06.5757570 
Oggi ore 22.30 Spettacolo di Cabaret 

ANFITRIONE 

Via San Saba. 24 - Tel. 06.5750827 

Accademia d Arte Drammatica Scharoff: oggi ore 21.00 Spettacoli di chiusura e 
di diploma regia di L. Rendine 

ARCI LIUTO 

P.zza Montevecchio, 5 - Tel. 06.6879419 

Salotto musicale: oggi dalle ore 22.00 Mille anni di Musica e Poesia con E. 
Samaritani, D. Romacker, M. Cavaceppi 

ARGILLATEATRI 

Via dell'Argilla, 18-Tel. 06.6381058 

Oggi ore 21.00 O'rre Liar da W. Shakespeare regia di A. De Venuto 

BELLI 

Piazza Santa Apollonia, 11/a - Tel. 06.5894875 

Giovedì 20 giugno ore 21.00 Sole di V. Capone con V. Capone 

CIRCO DARIX TOGNI 

Piazzale Clodio-Tel. 06.37516881 

Oggi ore 11.00 - 15.00 - 16.30 - 17.30 Family Park Attrazioni del Circo Darix 
Togni, area gonfiabili, piccola fattoria, casa della maga, il serraglio più grande del 
mondo, passeggiata con cavallini, pony, giostre per bambini e compleanni con 
animazioni info: 333/8999017 

COLOSSEO SALA GRANDE 

Via Capo d 1 Africa. 5 -Tel. 06.7004932 

Oggi ore 21.00. Serata ad inviti Flamenco Te Quiero saggio a cura di C. Costa 

COLOSSEO RIDOTTO 

Via Capo d 1 Africa. 5 - Tel. 06.7004932 

Oggi ore 22.00 Capodanno da Macdonald's di Arles di F. Caramadre regia di F. 
Caramadrecon V. Martino Ghiglia, S. Zaba, V. Pedna, D. Barcaroli 

DEI SATIRI (SALA GIANNI AGUS) 

Piazza Grottapinta, 18 - Tel. 06.6871639 

Oggi ore 21.00 Sesso? Vulisse «A Maronna!» regia di C. Beisito con F. Abategio- 
vanni, C. Beisito 

DUE 

Vicolo Due Macelli. 37-Tel. 06.6788259 

Oggi ore 21.00 L'Arca di Gegé di V. Franceschi con P. Triestino, S. Antonucci, E. 
Vanni 

ELISEO 

Via Nazionale, 183/E-Tel. 06.4882114 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Rinnovi e nuovi abbonamenti dal 
24 Giugno al 31 Luglio e dal 2 al 30 Settembre . I rinnovi avranno termine il 14 
SettemDre 

IL VASCELLO 

ViaG. Carini, 72-Tel. 06.5881021 

Mercoledì 12 giugno ore 21.30. Prima Physico coreog. Lucia Latour, architetture 
O. Carpenzano musica dal vivo D. Barittom presentato da C. P. Altroteatro 

MANZONI 

Via Montezebio, 14/c - Tel. 06.3223634 

Oggi ore 17.00 L'avaro regia di S. Giordani con S. Spaccesi, S. Bosi, M. Di Franco, 
C. Ettorre, L. Negroni, G. Zoppi, P. Gattini 

OROLOGIO-SALA ORFEO 

Via de 1 filippini, 17/a-Tel. 06.68308330 

Oggi ore 21.00 Festa di famiglia di A. Ayckboyrn regia di S. Brini con P. Zanetti, F. 
Santelli, R. Guadano presentato da Ass.ne Orsa Minore 

PARIOLI 

Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329 

Campagna abbonamenti stagione Teatrale 2002/2003 Rinnovo abbonamenti dal 
15 Giugno 2002 per informazioni ufficio promozionale dal lunedì al venerdì 
10.00-13.00/15.00-18.00 info: 06/8022314/16 

POLITECNICO 

ViaG. B. Tiepolo, 13/a - Tel. 06.3219891 

Oggi ore 21.15 Benji L' amica immaginaria di Claire Dowle regia di P. Pace con P. 
Pace, musica dal vivo A. Cupane 

PRATI 


Via degli Scipioni, 98 -Tel. 06.39740503 

Oggi ore 21.00 I casi sono due di A. Curcio con F. Gravina, C. Ruoppo, D. 
Gagliarde, S. Bennato 

ROSSINI 

Piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 06.6832281 

Oggi ore 17.00 e ore 21.00 Tre mariti e porto diuno di A. Gangarossa regia di A. 
Alfieri con A. Alfieri, R. Merlino, M. Paliani 

SALA 21 

Via Tito Labieno, 80/84 -Tel. 06.7101301 

Oggi ore 21.00 Riccardo III di W. Shakespeare regia di E. Giglio con E. Giglio, I. 
Valentini 

SALA PETROLI NI 

Via Rubattino, 5 - Tel. 06.5757488 

Sala Petrolim: oggi ore 17.30 e ore 21.00 Spettacoli Teatrali dell'Accademia 
dell'Arte 

SALA UNO 

P.zza S. Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 06.7009329 

Martedì 11 giugno ore 21.00. Prima Divin Divan con R. Keradman, H. Taheri, M. 

Tiberi presentato da II CST 

SETTE 

Via Benevento, 23 - Tel. 06.44236382 

Ili Rassegna Giovani E. Petrolini: domani ore 18.00 e ore 21.00 II segreto di 
Jamila di F. Primavera con F. Primavera, G. Menandri, P. Mannozzi, E. Mara, B. 
Goretti, A. Petitto, G. Parenti, P. degli Innocenti 

SISTINA 

Via Sistina, 129-Tel. 06.4200711 

Oggi ore 21.00 Massimo Ranieri in Oggi e Dimane 

SPAZIO UNO 

Vicolo dei Panieri 3 - Tel. 06.5895765 

Oggi ore 21.00 Ti presento Giulio di M. Mosso regia di R. Berrettini con R. 
Berrettini, B. Valentini, C. Sambrini, M. Mozzo 

STABILE DEL GIALLO 

Via Cassia, 871-Tel. 06.30311335-30311078 

Oggi ore 21.30 Ricordo di famiglia di L.Romolo Carrino regia di M. Valli con S. 
Schemmari, M. Valli, P. Valentini, L. Manganelli, A. Masullo 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO 

ViaC. Della Rocca, 6-Tel. 06.24406952 

Oggi Iscrizioni alle selezioni Comix 2002 6° Oscar del Comico. Termine ultimo 22 
giugno. 

TEATRO DA CAM ERA DI ROMA 

Viale di Trastevere, 112 - Tel. 06.5814484 

Oggi ore 21 .00 é proibito, ma se po fa'! spettacolo di Teatro Comico Napoletano. 
Dopo teatro incontro con gli artisti con ostriche e champagne, dolci di Antica 
pasticceria napoletana e l'irresistibile Cabaret napoletano de IPacelli, di S. Pacelli 

TEATRO DEGLI ARCHI 

Via Taro, 33/a-Tel. 06.8845953 

Martedì 11 giugno ore 21.15 Jinetera di R. De Giorgio regia di P.G. Corrado con F. 
Cifola presentato da Pathfinder Teatro 

TEATRO DEI COCCI 

Via Galvani, 69-Tel. 06.5783501 

Oggi ore 21.00 Piedi di feltro di A. Padelli regia di M. Alessandro con P. Giancotti, 
L. Ciarli, A. Frittella, L. Putrella, C. Contini 

TEATRO DI DOCUMENTI 

Via N.Zabaglia, 42-Tel. 06.5744034 

Lunedì 10 giugno ore 21.00 La musica in spazi opposti, contrari, disparati, 
distanti presentato da Ass. Amici del Teatro di documenti 

TEATRO MOLI ERE 

Via Podgora, 1 - Tel. 06.32609084 

Sono aperte le iscrizioni al corso biennale di Informazione teatrale diretto dal 
M° Mario Scaccia. Per informazioni e iscrizioni 

TEATRO VERDE 

Circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 06.5882034 

Sono aperte le iscrizioni per il Centro Estivo «Tutti sopra al palco» dal 10 giugno 
al 6 settembre 

VALLEE.T.I. 

Via del Teatro Valle, 21-Tel. 06.68803794 

Oggi ore 20.45 Lear ovvero Tutto su mio padre da W. Shakespeare regia di S. 
Simgaglia presentato da Atir - Comune di Macerata 

VELAVEVODETTO 

Via Monte Testaccio, 97 - Tel. 06.5744194 

Oggi ore 20.30 e ore 23.00 Coccodrilli e Mandrilli di P. Castellaci con G. Valeri, 
A. Valeri, C. Toscano, V. Sardella 


M 


usica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

Via Raminia, 118-Tel. 06.3201752 

Basilica dei SS. XII Apostoli: giovedì 13 giugno ore 21.00 ingresso libero Ciclo 
dell'opera Integrale delle Composizioni per organo concerto di Giorgio Camini 
musiche di J. S. Bach 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Auditorio di Via della Conciliazione - Tel. 06.68801044 

Sala Accademia - Via dei Greci n. 18: oggi ore 17.30 Concerto finale pubblico dei 

corsi di perfezionamento della classe di arpa 

ARI SPEVI 

Via Amulio 13 - Tel. 06.7843421 

Per Informazioni www.noimusicisti.com Sono aperte le audizioni per la stagione 
concertistica «lnsieme...nella musica 2002-2003 info: 06/7843319 

ARTSACADEMY 

Via G.A. Guattani, 17 -Tel. 06.44252208 

Sala Accademica: venerdì 14 giugno ore 20.30 ingresso libero Rossiniana Omag¬ 
gio a G. Rossini Soprani: S. Doneva, Seong Jeong Ha, M.A. Matassa, H. My, M. 
Pavlova, A.M. Mogos mezzo soprano, K. J. Myung tenore, J. K. Hwan baritono, L. 
Marincola pianoforte 

ASS. CORALE NOVA ARMONIA 

Via A. Serranti, 47-Tel. 06.35452138 

Il Coro cerca elementi soprattutto maschili con una qualche conoscenza musica¬ 
le per lo studio della polifonia dal rinascimentale al contemporaneo, dal popolare al 
gospel 

ASS. CORO F.M. SARACENI 

Viale del Vignola, 12-Tel. 06.3201150 

Chiesa Valcfese Piazza Cavour: domani ore 21.00 La Passione Secondo Giovanni 
per soli Coro Saraceni, Orchestra La Sapienza musiche di J. S. Bach 

ASS. CULT. ACCADEMIA DOPERÀ ITALIANA 

Tel. 06.7842702-335.363817 

Chiesa All Saints: oggi ore 20.45 La Traviata di G. Verdi regia di M. Polesi 
Direttore R. Bongiovanni, M° del Coro R. Renzi presentato da Ass. Cult. Accademia 
d'Opera Italiana 

ASS. CULT. OPERAM USICA 

Via Acacia. 74-Tel. 06.7820771 

Chiesa di S. Paolo Entro Le Mura (American Church): venerdì 14 giugno ore 20.45 
La Traviata di G. Verdi regia di A. Lamonicacon l'Orchestra e il Coro Accademia 
Lirica Italiana 

ASS. INTERNAZIONALE AMICI DELLA MUSICA SACRA 

Via Paolo VI, 29-Tel. 06.68805816 

Chiesa di Sant'lgnazio: domani ore 21.00 ingresso libero Concerto del coro Our 
Lady of Perpetuai Holp Choir da Germantown 

ASS. NEW MENDELFLOR MUSIC 

Tel. 06.3265991 

Sala Umberto via della Mercede, 49: venerdì 14 giugno in programma Tosca 
musicadi G. Puccini regia di Zuaracon A. Mencarini, A. Florulli info: 333/5212160 
Teatro Olimpico: oggi ore 21.00 La Traviata di G. Verdi con E. Anderson, A. 
Florulli, C. Franciosi info: 333/5212160 

ASS. ROMA SINFONIETTA 

Via Germanico, 99 - Tel. 06.39372000 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di perfezionamento e interpretazione musicale 

Dal 22 Luglio al 4 Agosto 2002, per i seguenti strumenti: canto, chitarra, clarinetto, 
interpretazione e metodologia di studio per pianoforte, tromba, viola, violino 

ASS. ROM E FESTIVAL 

Tel. 06.86209888 

E' aperta la Campagna Abbonamenti stagione Estiva 2002 Concerti di Musica 
Sinfonica e da Camera, Opere Liriche e Balletto con scene e costumi e Orchestra 
Sinfonica al Cortile Auditorium Cattaneo Corso Vittorio Emanuele, 217 - (vicino 
P.za Navona) - Informazioni e Prenotazioni dal lun. al ven. dalle ore 16.30-alle ore 

19.30-Tel. 06/86209888 

Cortile deH'Auditorium «Cattaneo» Corso Vittorio Emanuele, 217: sabato 22 giu¬ 
gno in programma Concerti, Opere Liriche e Balletti 

ASS. THE NEW CHAM BER SINGERS 

Via Napoli, 58-Tel. 06.5022624 

Chiesa Americana San Paolo Entro Le Mura: aiovedì 13 giugno ore 21.00 Concerto 
di Musica Corale americana con The New Chamber Singers musiche di Thomp¬ 
son, Copland e altri Dir. W. van de Poi 

BANCA D ITALIA 

Via S. Vitale, 19 - Sala Conferenze CASC - Tel. 06.70474946 


Mercoledì 12 giugno ore 17.30 ingresso libero Celebri romanze e duetti d'amore 
con L. Falcone soprano C. Odorisio tenore e al pianoforte il maestro D. Clementi 

BASILICA DEI SANTI XII APOSTOLI 

P.zza Santi Apostoli, 51 - Tel. 06.8555397 

Sabato 15 giugno ore 21.00 ingresso libero Concerto musiche di Karg-Elert con L. 
□uffa all'organo 

CHIESA S. EUSTACCHIO 

Piazza S. Eustacchio - Tel. 06.86800131 

Mercoledì 12 giugno ore 21.00 Ave Maria Direttore M.T. Carloni con la Corale 
Polifonica «Benedetto Marcello» presentato da Ass. Musicale La Risonanza 

CONCERTI NEI BORGHI ENEI CASTELLI MEDIEVALI 

Concerti in varie sedi - Tel. 06.2280375 

Auditorium dei Concerti - Piazza Matteotti (Bolsena): lunedì 17 giugno ore 21.00 
Concerto del pianista Giovanni Veroli musiche di Beethove, Ravel, Rachmaninoff 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

Via dei Greci. 18-Tel. 06.3609671.2.3 

Sala dei Medaglioni del Conservatorio: oggi ore 18.00 ingresso libero Incontro con 
il compositore Francesco Caturano 

FESTIVAL DI PASQUA 2002 
Tel. 06.68809107 

Chiesa di S. Anseimo (Aventino): domenica 23 giugno ore 18.00 ingresso libero 
Festival di Pasqua 2002 con il Coro delle voci bianche Altenburger Saengerkna- 
ben (Austria) 

FONDAZIONE G.P. DA PALESTRINA 

Vicolo Pierluigi, 3 (Palestrina) - Tel. 06.9538083 

Cattedrale di Palestrina: oggi ore 19.45 ingresso libero Concerto del coro Musica¬ 
nova di Roma musiche di Palestrina ed altri Direttore F. Barchi 

MUSICA SOTTO IL CIELO STELLATO DI VILLA TORLONIA 

Via Nomentana, 70 - Tel. 06.87131590 

Giardino della Casina delle Civette: oggi ore 20.30 Concerto m usiche di Beethoven, 
Chopin con A. Pompili (pianoforte) 

OLIMPICO 

Piazza Gentile da Fabriano, 17 - Tel. 06.3265991 

Oggi ore 21.00 La Traviata musica di G. Verdi direttore G. Galli con A. Florullo, E. 
Anderson, Orchestra Lirico Sinfonica Città di Tivoli 

SALA UMBERTO 

Via della Mercede, 50-Tel. 06.6794753 

Venerdì 14 giugno ore 21.00 Tosca di G. Puccini con A. Rorulli, A. Mencarini, C. 
Franciosi, P. Farnesi presentato da New Mendelflor Music 

TEATRO DELL'OPERA 

P.zza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 06.48160255 - 4817003 
Mercoledì 19 giugno ore 20.30. Prima. Turno A Don Giovanni dramma giocoso in 
due atti di L. Da Ponte, musiche di W. A. Mozart Direttore G. Gelemetti con R. 
Scandiuzzi, M. Devis, R. Gimenez, A. SaciukE possibile acquistare i biglietti per 
l'intera stagione 2002 la biglietteria del Teatro dell'Opera Piazza Beniamino Gigli, 
1 - Roma, sarà aperta dal martedì al sabato dalle 9.00 alle 17.00 , la domenica 
dalle 9.00 alle 13.30, lunedì chiuso 

Teatro Brancaccio: martedì 11 giugno ore 20.30. Prima La Sylphide balletto in due 
atti musicadi H. Severin von Loevenskjold con L. Comi, M.Marozzi, C. Brandoli 


Altri 


ABSOLUTE 

Via delle Capannelle, 93 - Tel. 06.72900926 

Oggi in programma Serata house con il dj resident Giuseppe Decca Motta e a 
rotazione ospiti dai migliori club 

AKAB 

Via di Monte Testaccio, 69 - Tel. 06.5744485 

Giovedì 13 giugno in programma Musica anni '80 dalla new wave all'electro-pop, 
all'acid house selezionata da G. Castaldo e E. Assante 

ALEXANDERPLATZ 

Via Ostia, 9-Tel. 06.5897807 

Oggi ore 22.30 Marcello Rosa & Friends 

ALPHEUS 

Via del Commercio, 36 - Tel. 06.5747826 
Domani serata Tango Argentina 

ARRIBA ARRIBA 

Via delle Capannelle, 104-Tel. 06.7213772 

Oggi dalle ore 22.30 M usica dal vivo salsa, latin e tropical 

BARRIO LATINO 

Via B. Alimena uscita 20 GRA - Tel. 06.7230460 


Oggi in concerto Afrocuba Beat 

BIG M AM A - HOM E OF THE BLUES IN ROMA 

Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel. 06.5812551 

Oggi ore 22.00 Festa di chiusura stagionale con musicisti e gruppi ospiti 

CAFFÈ LATINO 

Via Monte Testaccio, 96 

Chiusura estiva 

EL SOMBRERO 

Via degli Orti di Cesare - Tel. 06.58333494 

Oggi dalle ore 23.30 Musica Revival '60 '70 e '80 selezionata dai djs Daniele 
Franzon e Angelino 

FESTA DI LIBERAZIONE 

Parco Pullino - Via Pullino - Tel. 06.5133490 
Domani ore 22.00 Ma.No-Joseph K. 

FONCLEA 

Via Crescenzio,82/a - Tel. 06.6896302 

Oggi ore 21.30 Plastic Lennon Band cover Beatles 

GERONIMOS UVE MUSIC 

Via Appia Vecchia Sede, 57 - Tel. 06.9309344 
Domani ore 22.00 Ciao Rino tributo a Rino Gaetano 

GIARDINI DI CASTEL SANT'ANGELO 

Lungotevere Castello - Tel. 06.35497726 
Giovedì 13 giugno ore 21.30 Her Pillow 

GREGORY'S 

Via Gregoriana, 54/a - Tel. 06.6796386 

Oggi ore 22.30 Carlo Atti & Emanuele Basentini Quintet 

GUSTO 

Piazza Augusto Imperatore, 9 - Tel. 06.3226273 
Martedì li giugno ore22.00 Swinging Cats swing 

IL FALCO E LA LEONESSA 

Via Pavia, 31-Tel. 06.44236642 

Oggi ore 22.00 Barreto-Gonzales duo latin jazz 

JAILBREAK 

ViaTiburtina, 870 - Tel. 349.6692455 
Oggi ore 22.00 Kingcrow 

LA PALMA CLUB 

ViaG. Mirri, 35-Tel. 06.43566581 
Oggi ore 22.00 A Nightmare in Tunisia 

LETTERE CAFFÈ 

Via di San Francesco a Ripa 
Oggi ore 21.00 Iguana Trio 

UBERA...MENTE 

Via dei Sabelli, 2 -Tel. 06.4957010 
Oggi in programma Party House 

LOLA 

Via degli Argonauti, 18 - Tel. 06.57305482 

Oggi in programma Musica lounge, R'n'B e house francese con il dj L. Rinaldi 

METAVERSO 

Via di Monte Testaccio, 38/a - Tel. 06.5744712 

Oggi in programma Drum'n'Bass Night con i dj Fran e RTZ 

NEW ORLEANS CAFé 

Via XX Settembre, 52-Tel. 06.42014785 
Oggi ore 22.00 Greg & The Blues Willies 

PABLO 

Via Rncati, 26 (vicino Palladium) - Tel. 06.5126845 
Oggi ore 22.00 Disco Pub 

ROMAESTATE 

Centrale del Tennis, Viale delle Olimpiadi - Tel. 06.3238288 
Oggi ore 22.00 Ciao Rino omaggio a Rino Gaetano 

SPEEDY GONZALES 

Via Libetta, 13 -Tel. 06.57287338 
Oggi dalle 23.30 dj Arthur Carlo 

TEST ACCI O VI LLAGE 

Via di Monte Testaccio, 16 - Tel. 06.57287621 
Giovedì 13 giugno ore 22.00 Galliano & African Divas 

VILLA ADA 

ingresso via di Ponte Salario - Tel. 3356237519 
Oggi ore 21.30 lo vorrei la pelle nera 
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l’Unità 


in scena |tv 


sabato 8 giugno 2002 



Canale5 16,00 
TI AM ERO... FINO AD AMMAZZARTI 

Regia di Lawrence Kasdan - con Ke¬ 
vin Kline, Tracey Ullman, William 
Hurt. Usa 1990. 96 minuti. Comme¬ 
dia. 


Li 


Joey ama sua moglie ma 
la sua esuberanza lo por¬ 
ta a tradirla costantemen¬ 
te. La donna un giorno 
scopre una delle sue scap¬ 
patelle. Decide allora di 
assoldare due killer per 
far fuori il marito fedifra¬ 
go. Mala simpatica cana¬ 
glia in un modo o nell'al¬ 
tro se la cava sempre. 


Italial 1,10 

PROFONDO ROSSO 


Regia di Dario Argento - con David 
Hemmings, Daria Nicolodi, Gabriele 
Lavia. Italia 1975. 130 minuti. Thril¬ 
ler. 



Un giovane pianista è te¬ 
stimone dèi' omicidio di 
una parapsicologa, ma 
non riescea ri cordare Pas¬ 
sassi no, che pure ha visto. 
Aiutato da un'amica, de 
ci de di indagare ma gran 
parte deile persone che po¬ 
trebbero condurlo all'as 
sassino rimangono vitti¬ 
me dà feroce assass no. 



Raitre 0,25 

ROSSELLI NI, 1977-2002 

A cura di Ciro Giorgini. 

Prosegue l'omaggio di 
Fuori Orario alla monu- 
mentalefigura di Rosselli- 
ni. Apre la serata "Euro- 
^ ,, pa '51'' (1952) con Ingrid 

. Bergman. Dopo il suici- 

dio del piccolo figlioletto 
una donna benestante si 
dà alla carità sodale. La 
società ipocrita e morali¬ 
sta la condurrà al manico¬ 
mio. Segue un montaggio 
su alcuni lavori realizzati 
dal grande regista. 


Raiuno 0,55 

ULTIMO MINUTO 

Regia di Pupi Avati - con Ugo To- 
gnazzi, Elena Sofia Ricci, Diego Aba- 
tantuono. Italia 1987. 99 minuti. 
Drammatico. 

1/1/ alter Ferroni è l'anzia- 
r ^ ^ no manager di una squa- 
, dra di provincia. Il nuovo 

presidente, a cui non piac¬ 
ciono i suoi metodi, lo 
estromette. M a con i pri¬ 
mi risultati negativi viene 
richiamato e in occasione 
della partita dedsva scon¬ 
figge gli avversari e i loro 
intrallazzi. 


da non perdere 

□ 

da vedere 


KH 

MM 

COSÌ così 


E 

da evitare 





Lfcnti 




RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.25 LUNGO IL FIUME E SULL’ACQUA. 

Miniserie. Con Laura Belli, Sergio Fantoni, 
Renato De Carmine, Giampiero Albertini. 
Regia di Alberto Negrin 

7.30 L’ALBERO AZZURRO. 

Contenitore. “Un gioco nuovo” 

8.00 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Lorena Bianchetti 

8.10 CALCIO. CAMPIONATI MONDIALI 
DI CALCIO 2002. Sud Africa - Slovenia. 
Daegu (Corea del Sud) 

10.40 CALCIO. CAMPIONATI MONDIALI 
DI CALCIO 2002. Italia - Croazia. 

Ibaraki (Giappone) 

13.10 CALCIO. CAMPIONATI MONDIA¬ 
LI DI CALCIO 2002. Brasile - Cina. 
Seogwipo (Corea del Sud). 

All’interno: 14.20 Tg 1. Telegiornale 

15.30 MONDIALE DRIBBLING. Rubrica. 
Conduce Gianfranco De Laurentiis 

15.55 SETTEGIORNI PARLAMENTO. 
Rubrica 

16.10 MONDIALE SERA. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Maffei. Con Giorgio 
Tosatti, Carlo Longhi. All’interno: 

Calcio. Campionati mondiali di calcio 
2002. Italia - Croazia. Ibaraki 
(Giappone). (R) 

17.00 TG 1. Telegiornale 
18.45 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO DEL CANADA DI FORMULAI. 
Speciale qualifiche. Montreal (Canada) 

18.55 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO DEL CANADA DI FORMULAI. 
Qualifiche. Montreal (Canada) 


20.05 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News, sport 

20.40 PORTA A PORTA. Attualità. 

“Padre Pio Santo di tutti”. Conduce 
Bruno Vespa. Regia di Marco Aleotti 

23.30 TG 1. Telegiornale 

23.35 NOTTI MONDIALI. Rubrica 
0.40 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.50 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.55 ULTIMO MINUTO. Film (Italia, 
1987). Con Ugo Tognazzi, Elena Sofia 
Ricci, Massimo Bonetti, Lino Capolicchio 
2.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.30 CHE TEMPO FA. 

2.40 CALCIO. CAMPIONATI MONDIA¬ 
LI DI CALCIO 2002. Italia - Croazia. (R) 
4.20 IL RITORNO DEL SANTO. 

Telefilm. “Spie al ministero” 


6.40 SPECIALE ANIMA. Rubrica 

7.20 WILD THINGS. Documentario 
8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

8.20 PER MIO FIGLIO. Film Tv 
(Francia, 1998). Con Véronique Jannot, 
Bruno Wolkowitch, Kevin Aidoud, 

Marion Ducamp. All’interno: 

9.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale; 

10.00 Tg 2 Mattina L.I.S.. Telegiornale 
10.05 SPECIALE EUROPA. Reportage. 
A cura di Carlo Fontana 

10.30 RAI DUE PER VOI. Rubrica 
“Lui e lei” 

10.45 TERZO MILLENNIO. Rubrica 

11.30 JAKE & JASON DETECTIVES. 

Telefilm. “Una giacca troppo scomoda”. 
Con William Conrad, Joe Penny 

12.15 TITANS. Telefilm 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
14.00 TOP OF THE POPS. Rubrica. 
Conduce Chiara Tortorella 
15.00 FELICITY. Telefilm. 

“Ritorno di fiamma”. Con Keri Russell, 
Scott Speedman, Tangi Miller 

15.45 LA FAMIGLIA ROBINSON. 

Film Tv (USA, 1997). Con Dyan Cannon, 
Martin Muli, Sarah Michelle Gellar, 

Ryan O’Donohue 

17.15 SABATO DISNEY. Contenitore 
SERENO VARIABILE. Rubrica 

19.05 WOLFF-UN POLIZIOTTO A 
BERLINO. Telefilm. “Una testimone sco¬ 
moda”. Con Jurgen Heinrich, Steven 
Merting, Nadine Seiffert, Eckhard Heise 
19.50 ZORRO. Telefilm. 

“L’emissario del re” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 CONTI IN SOSPESO-THE 
CONTRACT. Film Tv azione (USA, 1999). 
Con Johanna Black, Matthew Oliver, 
Laurent Imbault, Billy Dee Williams. 
Regia di K.C. Bascombe 

22.45 TG 2 DOSSIER. Rubrica di attualità. 
Conduce Daniele Renzoni 

23.30 TG 2 NOTTE. Telegiornale 

23.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

24.00 VELA. NATION’S CUP. Trieste 

1.30 ITALIA INTERROGA. Rubrica. 
Conduce Stefania Quattrone 

1.40 CURIOSA. Rubrica 
“Festival Euromediterraneo” 

1.45 NESSUNO È PERFETTO. Varietà 


8.00 CINQUEMINUTI- UN MONDO 
A COLORI. Rubrica 

“Cinque domande a Domenico Fisichella” 

8.05 BABELE MAGAZINE. Rubrica 
8.35 L’ITALIA TRA LE STELLE. 

Rubrica “La Missione Galileo e le lune 
di Giove - Astronomie a raggi X: 
Missione Beppo Sax” 

9.05 LA MUSICA DI RAITRE. 

Contenitore. Conduce Piero Gelli 

10.00 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale. 

10.30 CAVALCATA AD OVEST. 

Rim (USA, 1954). Con Robert Francis, 
Donna Reed, May Wynn. 

Regia di Phil Karlson 

12.00 TG 3 MEDITERRANEO. Rubrica 

12.30 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.55 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Il mare di marmo” 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.40 TG 3 AMBIENTE ITALIA. Rubrica 

16.15 SABATO SPORT. Rubrica. 
All’interno: 

Nuoto sincronizzato. Sincro 
Open. Roma;17.00 Pit Lane. Rubrica; 

17.15 Triathlon. Campionati italiani 
assoluti. Ca’Savio;17.25 Ippica. Derby 
di Epson;17.30 Basket. NBA Action ; 
18.00 Basket. Campionato italiano. 
Finale gara 1 

19.00 TG3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. 

Telegiornale 


20.00 OKKUPATI. Rubrica di società 
20.30 BLOB. Attualità 
20.50 ULISSE: IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA. Documenti. 

“Viaggio nel Medioevo”. 

Conduce Alberto Angela 

23.00 TG3/TGREGIONE 

23.15 PER UN PUGNO DI LIBRI. Gioco. 

0.10 TG 3. Telegiornale 

0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

0.25 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: (Rossellini, 
1977-2002) la distruzione del potere 
(del cinema)”. All’interno: 

EUROPA‘51. Film (Italia, 1952). 
Con Ingrid Bergman, Alexander Knox, 
Ettore Giannini, Giulietta Masina 


cine 

movie 

13.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
13.45 IL PENTITO. Film drammatico 
(Italia, 1985). Con Franco Nero. 

Regia di Paquale Squitieri 

16.00 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 

16.30 CULASTRISCE NOBILE VENEZIA¬ 
NO. Film (Italia, 1976). Con Marcello 
Mastroianni. Regia di Flavio Mogherini 
18.15 FRONTIERA SENZA LEGGE. Film 
western (USA, 1935). Con John Wayne. 
Regia di Robert N. Bradbury 

19.00 GRAND HOTEL EXCELSIOR. Rim 
commedia (Italia, 1982). Con Enrico 
Montesano. Regia di Castellano e Pipolo 
21.00 CINECITTÀ NEWS MIX. Rubrica 
23.00 LA GABBIA. Rim drammatico 
(Italia/Spagna, 1985). Con Tony 
Musante. Regia di Giuseppe Patroni 



15.00 IL NEMICO ALLE PORTE. 

Rim guerra (Germania/USA/Irlanda/GB, 
2001). Con Jude Law, Joseph Fiennes. 
Regia di Jean-Jacques Annaud 
17.15 LA FIDANZATA IDEALE. 

Rim commedia (Australia/GB, 2000). 

Con Julie Andrews. Regia di Eric Styles 

18.45 LO SCHERMO VELATO. 

Film documentario (Francia/GB/USA, 
1995). Con Lily Tomlin (narratore). 

Regia di Robert Epstein, Jeffrey Friedman 
20.20 I MESTIERI DEL CINEMA. Rubrica 
20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 IL BARBIERE DI RIO. 

Rim commedia (Italia, 1996). Con Diego 
Abatantuono. Regia di Giovanni Veronesi 

22.45 EXTRA. Rubrica di cinema 
23.00 MORTI DI SALUTE Rim (GB, 1994) 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

15.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “La foresta disincantata” 

16.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “Il cobra reale” 

17.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “Sulle orme del puma” 

18.00 LA VITA FAMILIARE 
DEGLI ANIMALI. Documentario. 

“Le meraviglie della nascita della vita” 
19.00 NEXTWAVE. Documentario 
19.30 NATURA. Documentario 
20.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“L’isola degli orsi giganti” 

21.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“La foresta disincantata” 

22.00 SABATO NATURA. Documentario 
23.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Sulle orme del puma” 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 10.00 

- 11.50 - 12.50 - 13.00 - 14.20 - 16.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 - 24.00 

- 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.36 CAPITAN COOK 

8.25 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.41 TUTTO IL MONDIALE MINUTO PER 
MINUTO 

10.55 RADIOCRONACA. “Italia - Croazia” 
13.18 GR1 SPORT. GR Sport. 

13.30 MONDIALI DI CALCIO. 

“Brasile - Cina” 

16.04 SABATO SPORT 

17.58 SPECIALE FI. GRAN PREMIO DEL 

CANADA 

18.05 IL MOTOMONDIALE 

19.20 GR1 SPORT. GR Sport 

19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR1 - MAGAZINE 

20.10 RADIOGAMES 

20.20 ASCOLTA SI FA SERA 

23.33 SPECIALE BAOBARNUM: 

INTER NOS 

23.50 OGGIDUEMILA- LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE. Conducono Paolo 
De Bernardin, Luca Bernin 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

5.55 DIARIO MINIMO 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 11.54 - 
13.00 - 14.22 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 

20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.55 GR SPORT. GR Sport 
8.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

CHE BOLLE IN PENTOLA? 

9.00 SEI FORTE SANÀ 

9.33 BLACKOUT 
11.00 RAI DIRE GOL 

13.08 HOUDINI. DA VICINO SIAMO TUTTI 
NORMALI. A cura di Fabrizia Boiardi 

13.25 RAI DIRE GOL 
CATERSPORT MUNDI AL 

17.00 HIT PARADE UVE SHOW. 

All’interno: TOP 40 SINGLES 
19.00 TOP 10 ALBUM 
19.51 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 ULTRASUONI COCKTAIL LOUNGE 
FESTIVAL 

23.00 WEEKENDANCE 
RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRE 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MATTINOTRE 

9.15 OSTERIA DELLA GIARRETTIERA 
10.00 L’ARCIMBOLDO 

11.00 MATTINOTRE. 

RITORNI DI FIAMMA 

12.15 UOMINI E PROFETI 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI 
DELLO SPETTACOLO 

14.30 LE RAGIONI DI GURDULÙ 
19.01 IL NOVECENTO RACCONTA 
19.47 RADIOTRE SUITE 

20.30 CONCORSO PIANISTICO INTERNA¬ 
ZIONALE ALESSANDRO CASGRANDE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 

2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok, Jorge 
Martinez, Gustavo Garzòn, Raùl Rizzo 

6.40 HIGH INCIDENT. Telefilm. 

“La donna o la tigre” - “Hello/Goodbye”. 
Con Blair Underwood, David Keith, Lisa 
Vidal, Mattew Beck 
8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.30 UNA CLASSE PER SYLVIA. 

Telefilm. “Lacrime per Thomas” 

9.30 CIAO DOTTORE!. Film Tv 
(Germania, 1995). Con Ulrich 
Reinthaller, Andreas Schwaiger, Ulrich 
Matschoss, Svenja Pages 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. Con Tina 
Lagostena Bassi, Santi Licheri, Pasquale 
Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 RUOTA STORY. Quiz. 

Conducono Mike Bongiorno, Miriana 
Trevisan. A cura di Carolina Borella 
15.00 MEDICI. Rubrica. 

“Storie di medici e di pazienti”. Conduce 
Marco Liorni. Con Antonella Appiano 
16.00 SABATO VIP. Rubrica. 

Conduce Emanuela Folliero 
17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show. 
Conduce Rita Dalla Chiesa. Con Diego 
Dalla Palma. A cura di Stefania Carelli 
18.00 BRAVO BRAVISSIMO CLUB. 
Gioco. Conduce Maria Teresa Ruta 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 TERRA NOSTRA. Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.30 VERISSIMO. Rubrica “Tutti i 
colori della cronaca”. Conduce Cristina 
Parodi. Regia di Ernesto Palazzolo. (R) 

9.10 LO STIVALE DELLE MERAVIGLIE. 
Rubrica. Conduce Ellen Hidding 

9.40 QUALAZAMPA. Show. 

Conduce Mike Bongiorno. 

Con Antonella Elia, Roberto Marchesini 

10.40 FORGET PARIS. Film (USA, 
1995). Con Billy Crystal, Debra Winger, 
Joe Mantegna, Cynthia Stevenson. 

Regia di Billy Crystal 

11.45 NAVIGARE INFORMATI. 

Previsioni del tempo 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 DON LUCA. Situation Comedy. 
“Fuga d’amore” 

14.10 CARO MAESTRO 2. Miniserie. 
Con Marco Columbro, Elena Sofia Ricci, 
Sandra Mondaini, Franca Valeri. 

Regia di Rossella Izzo 
16.00 TI AMERÒ... FINO AD AMMAZ¬ 
ZARTI. Rim (USA, 1990). Con Kevin 
Kline, Tracey Ullman, Joan Plowright, 
River Phoenix. Regia di Lawrence 
Kasdan. All’interno: 17.00 Navigare 
informati. Previsioni del tempo 
18.00 IL MEGLIO DI CELEBRITÀ. 
Rubrica. Conduce Silvana Giacobini 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. Con Daniela Bello, 
Alessia Fabiani, Alessia Ventura 


10.30 TARZAN: LA GRANDE AVVENTU¬ 
RA. Telefilm. “Diva per un giorno”. 

Con Joe Lara, Aaron Seville 
11.00 ROBIN HOOD. Telefilm. 

“Robin Hood in cerca di Marion”. 

Con John Bradley, Anna Galvin, 

Richard Ashton, Martyn Ellis 

11.55 GRAND PRIX MOTO. Rubrica. 
Conduce Claudia Peroni. Con Alberto 
Porta, Paolo Beltramo, Loris Reggiani, 
Guido Meda 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 DHARMA& GREG. Situation 
Comedy. “Il meglio di ogni sera”. 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 

13.55 AMICHE NELLA VERITÀ. 

Rim Tv (USA, 1998). Con Melissa Joan 
Hart, Corin Nemec, Lisa Dean Ryan, 
Peter MacNicol. Regia di Craig R. Baxley 
15.50 LUPINE IL MAGO 
DEI COMPUTERS. Film Tv (1989) 

17.35 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e l’ingusta condanna”. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 LA TATA. Telefilm. 

“Lo spettacolo va avanti” - “La signora 
di vent’anni fa”. Con Fran Drescher, 
Charles Shaughnessy, Daniel Davis, 
Lauren Lane 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 

TRAFFICO. News, traffico 
7.00 SPECIALE TGLA7. Attualità. 

“Il tempo della politica” 

8.00 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. 

Conduce Andrea Pancani 
8.20 CIN CIN. Situation Comedy. 

Con Ted Danson 

9.50 ISOLE. Documentario 

10.50 IL MEGLIO DI EFFETTO REALE. 
Attualità 

11.50 LA SETTIMANA A CURA DI 
ALAIN ELKANN. Attualità. 

Conduce Alain Elkann 

12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.30 MIAECONOMIA. Rubrica 
“L’economia facile per tutti”. 

Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 
13.10 TRIBÙ’. Rubrica. 

A cura di Paolo Argentin 

13.50 S.M.A.C. Rubrica. 

A cura di Luca Giannelli 

14.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

15.50 SPORTISSIMO. Rubrica 

16.50 BOOKER. Telefilm. 

Con Richard Grieco 

17.50 SUPERBIKE. SUPERPOLE. 
Lausitz, Germania 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 MISTER MILIARDO. Film com¬ 
media (USA, 1977). Con Terence Hill, 
Valerie Perrine, Jackie Gleason, Slim 
Pickens. Regia di Jonathan Kaplan 
22.40 SCATTI PERICOLOSI. Film Tv 
(USA, 1999). Con Shannen Doherty, 
Joseph Griffin, Tamara Gorski, Aidan 
Devine. Regia di Gail Harvey 
0.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
1.00 LE CANZONI DI MARCELLA 
BELLA. Musicale 

3.00 IL CLAN DEI DUE BORSALINI. 

Rim (Italia, 1971). Con Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia, Isabella Biagini 

4.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
4.55 100 STELLE. Show 

5.35 COME ERAVAMO. 

Videoframmenti 


20.00 TG5/METEO5 

20.31 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico 

21.00 LA SAI L’ULTIMA? Varietà. 
Conducono Claudio Lippi, Natalia 
Estrada. Regia di Mario Bianchi 
24.00 NONSOLOMODA È CONTEMPO¬ 
RANEAMENTE. Rubrica (R) 

0.30 TG 5 NOTTE/METEO5 
1.01 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. (R) 

1.31 CHIARO DI DONNA. Film 
(Francia, 1979). Con Yves Montand, 
Romy Schneider, Romolo Valli, Lila 
Kédrova. All’interno: 2.15 Navigare infor¬ 
mati. Previsioni del tempo 

3.00 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 
Telefilm. “Il cuore della giustizia” 


20.00 I ROBINSON. Situation Comedy. 
“L’orso Ugo e il lupo Ernesto” 

20.45 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Arma micidiale”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard, 
Sheere J. Wilson, Kai Wulff 

22.30 SPECIALE-LEWIS VSTYSON. 

Rubrica di sport 

23.30 IL MEGLIO DI REAL TV. Rubrica 
0.40 STUDIO SPORT. News 

1.10 MARATONA: “HORROR D’ALTRI 
TEMPI”. Contenitore. All’interno: 

Profondo rosso. Film (Italia, 1975). 

Con David Hemmings, Gabriele Lavia, 
Clara Calamai, Giulio Brogi; 

Dottor Jekyll e Mr. Hyde. Rim 
(USA, 1941). Con Spencer Tracy, Ingrid 
Bergman, Lana Turner, Donald Crisp 


20.20 SPORT 7. News 
20.30 IL PROCESSO DI BISCARDI- 
SPECIALE MONDIALI 2002. Rubrica. 
Conduce Aldo Biscardi. 

Con Maurizio Mosca 

23.40 CREA. Rubrica 

0.35 TG LA7. Telegiornale 

0.55 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 

Rubrica 

1.55 LA SETTIMANA. Attualità. 
Conduce Alain Elkann. 

A cura di Alain Elkann 
2.05 UN AMORE AMERICANO (1 a 
PARTE). Rim sentimentale (Italia, 1992). 
Con Brooke Shields. 

Regia di Piero Schivazappa 
3.45 FOX NEWS. 

Attualità 


TELE - 1 - 


14.10 WILL&GRACE. Situation Comedy 
15.00 TENNIS. ROLAND GARROS. 

Finale femminile 

17.10 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
17.50 SE FOSSI IN TE. Film commedia 
(Italia, 2001). Con Emilio Solfrizzi. 

Regia di Giulio Manfredonia 

19.30 WHIPPED-RAGAZZI AL GUINZA¬ 
GLIO. Film commedia (USA, 1999). Con 
Amanda Peet. Regia di Peter M. Cohen 
21.00 BLOWOUT. Rim thriller 
(USA, 1981). Con John Travolta. 

Regia di Brian De Palma 

22.45 L’INTOCCABILE BRIAN DE PALMA. 

Documenti 

23.40 FURY. Film thriller 
(USA, 1978). Con Kirk Douglas. 

Regia di Brian De Palma 


TELE + 


12.35 BASKET. NBA. Finale: L. A. 
Lakers - New Jersey Nets (gara 2). (R) 

14.30 +MOTORI. Rubrica di sport. (R) 

15.30 LE FATE IGNORANTI. 

Film drammatico (Italia, 2000). Con 
Margherita Buy. Regia di Ferzan Ozpetek 

17.20 LA STRADA PER ELDORADO. 
Film animazione (USA, 2000). 

Regia di Will Finn, Eric Bibo Bergeron 
18.50 IL MIO CAMPIONE. 

Film drammatico (USA, 1998). Con 
Vince Vaughn. Regia di John N. Smith 

20.30 BASKET. NBA. (R) 

22.20 TENNIS. ROLAND GARROS. 
Finale femminile. (R) 

0.15 THE OPPORTUNISTS. 

Film (USA/GB, 2000). Con Christopher 
Walken. Regia di Myles Connell 


TELE + 


13.30 THEFANTASTICKS. Rim (USA, 
1995). Con J. Grey. Regia di M. Ritchie 
15.20 BUBBLEBOY. Film commedia 
(USA, 2001). Con Jake Gyllenhaal 
16.45 MOLLY. Film commedia 
(USA, 1999). Con Elisabeth Shue. 

Regia di John Duigan 

18.25 C.S.I.: CRIME SCENE 
IN VESTI GATION. Telefilm 

19.10 UNBREAKABLE-IL PREDESTINA¬ 
TO. Rim thriller (USA, 2000). Con Bruce 
Willis. Regia di M. Night Shyamalan 
21.00 LE PAROLE DI MIO PADRE. Film 
(Italia, 2001). Con Fabrizio Rongione. 
Regia di Francesca Comencini 

22.25 LA PRECISIONE DEL CASO. 

Rim (Italia, 2001). Con Rinaldo Rocco. 
Regia di Cesare Cicardini 



15.00 TOP SELECTION. Rubrica 
17.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 STORY OF MADONNA. Musicale 
18.00 VIDEOGRAPHY. Musicale. 

“Fun Lovin’ Criminal” 

18.30 BECOMING. Show. 

“Nelly Furtado” 

19.00 A NIGHT WITH. Musicale. 
“George Michael” 

20.30 HITLIST ITALIA +. Rubrica. 

“ Classifica” 

22.30 MAKING THE VIDEO. Rubrica 
23.00 VIDEOGRAPHY. Musicale 

23.30 SEXY DOLLS. Show. Conducono 
Cam ila Raznovich, Fabrizio Biggio 
23.55 FLASH. Telegiornale 

24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Al nord: molto nuvoloso o coperto sul nord-ovest e sulla 
Lombardia. Al centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso, 
ma con tendenza a graduale aumento della nuvolosità. Al 
sud e sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso con residui 
annuvolamenti medio-alti sulla Siciliae sulla Calabria meri¬ 
dionale. 




.- •< 

> 

r*— 

i , - ; f 

5 


- . 


:• * 


JK 

hd : 

r» 






DOMANI 


Al nord: molto nuvoloso con precipitazioni diffuse, anche a 
carattere temporalesco. Al centro e Sardegna: nuvoloso o 
molto nuvoloso con precipitazioni sparse e locali temporali 
specie su Toscana, Umbria e zone appenniniche. Al sud e 
sulla Sicilia: nuvoloso su Campania e Molise con locali 
piogge; generale peggioramento nel corso del pomeriggio. 



LAPIDAZIONI: 


Una vasta circolazione depressionaria mantiene condizioni di instabilità sulla 
penisola. Un corpo nuvolo dall 1 entroterra tunisino si protende verso le regioni 
meridionali italiane. 


TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

12 20 

TRIESTE 

13 20 

TORINO 

11 20 

GENOVA 

15 19 

FIRENZE 

15 17 

PERUGIA 

13 18 

ROMA 

15 19 

NAPOLI 

16 22 

R. CALABRIA 

21 24 

CATANIA 

19 24 


VERONA 

15 191 

VENEZIA 

14 21 

MONDOVÌ 

11 18 

IMPERIA 

15 18 

PISA 

15 18 

PESCARA 

18 24 

CAMPOBASSO 

H 16 

POTENZA 

14 18 

PALERMO 

19 20 

CAGLIARI 

15 22 


TEMFERAURE NEL MONDO 


HELSINKI 

13 24 

COPENAGHEN 

14 24 

VARSAVIA 

13 24 

BONN 

14 23 

VIENNA 

15 22 

GINEVRA 

13 21 

BARCELLONA 

12 23 

LISBONA 

15 18 

ALGERI 

12 27 


AOSTA 

13 24 

MILANO 

14 22 

CUNEO 

10 19 

BOLOGNA 

16 21 

ANCONA 

15 24 

L’AQUILA 

11 15 

BARI 

15 22 

S. M. DI LEUCA 

19 23 

MESSINA 

21 22 

ALGHERO 

15 22 


OSLO 

11 26 

MOSCA 

6 17 

LONDRA 

14 17 

FRANCOFORTE 

15 21 

MONACO 

12 24 

BELGRADO 

19 26 

ISTANBUL 

IO 22 

ATENE 

22 26 

MALTA 

21 24 


STOCCOLMA 

IO 25 

BERLINO 

15 23 

BRUXELLES 

12 19 

PARIGI 

12 20 

ZURIGO 

12 23 

PRAGA 

14 28 

MADRID 

6 19 

AMSTERDAM 

13 21 

BUCAREST 

15 24 
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■ Santo non è 

chi ha meno difetti 
ma chi ha più coraggio 



San Francesco 



Negli orti il nostro Destino: prendersi Cura 

Sergio Givone 


S ono dislocati nei posti più improbabili. Fra capannoni indu¬ 
striali dismessi e cadenti, che nessuna archeologia industriale 
potrebbe nobilitare. Lungo stentati corsi d'acqua che appaiono e 
scompaiono nelle periferie. Nei triangoli morti degli svincoli. Addi¬ 
rittura nei pressi ddlediscariche. Sono angoli d’altri mondi, strappa¬ 
ti al degrado, emessi lì, certamente per ricavarne dei frutti ma anche 
in omaggio a qualche sopravvissuta divinità naturale. 

Gli orti spontanei. Quelli che sorgono nella terra di nessuno. ^ per 
opera di qualcuno che non si sa bene chi sia. Chi li coltiva? È raro 
vederequalcuno al lavoro, Come se una mano industriosa nelle ore 
antelucaneo serali provvedesse all'essenziale poi il resto venisseda 
sé: quel resto che è il sole, è la pioggia. E dire che l’ordine che regna 
negli orti è quasi maniacale. Vedi la perfetta geometria di aiuole e 
vialetti, ma anche gli accorgimenti escogitati per incanalare l’acqua e 


farla scorrere, per costruire il capanno con materiali si riporto, per 
ombreggiare, per tenere lontani gli uccelli, e cosi via. Capolavori di 
edilizia minimale. 

Naturalmente noi siamo portati a vedere in ciò un fenomeno regres¬ 
sivo. Nella stragrande maggioranza degli abitanti di una città, lo 
sappiamo, c'è un contadino inurbato chea un certo punto risponde 
a un richiamo ancestrale. E non trova di meglio che coltivare un 
orto. Lo fa dove può: ossia dove glielo lasciano fare e fin che glielo 
lasciano fare. Tali sono gli ortolani in incognito. N on solo pensiona¬ 
ti che magari arrotondano la magra pensione. M a anche impiegati. 
Persone dalla provenienza sociale più diversa. M a non si tratta solo 
di questo. Il gesto di coltivare un orto non significa soltanto ritorna¬ 
re alla terra, edifatti ha un valore simbolico molto più alto, essendo 
basato sulla decisione di prendersi cura di qualcosa e anzi della cosa 



più importante, quella che ci alimenta, ci tiene in vita. E questo in 
condizioni di perfetta autonomia, se non di spregio delle grandi 
dinamiche produttive chesi servono di noi comedi stupidi termina¬ 
li. Con buona pace della globalizzazione e di tutto ciò che questo 
comporta (assoggettamento dell'uomo allatecnica, perdita dell'iden¬ 
tità, ecc.), fare un orto è la prova che l'uomo è desti nato a «prendersi 
cura» almeno quanto a dipendereda altri. 

Di più. Ogni orto contieneun suo segreto. Conosco un ortolano che 
ha impiantato il suo campicello in mezzo a un bosco. Donde la sua 
lotta quotidiana, notte compresa, contro i predatori. Il più famelico 
dei quali, un istrice, finalmente un giorno viene preso in trappola. È 
ferito. In modo grave. E allora l'ortolano cosa fa? Lo medica amore¬ 
volmente. Fino a restituirlo alla sua vita di predatore. Di questa 
favola vera mi sfugge la morale. Che però, ne sono sicuro, c'è. 
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SULLA STRADA 


Andrea Di Consoli 
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'è stata festa grande, ieri sera, a Ba¬ 
ri; c'è stata festa grande a piazza 
Diaz, dove «Città plurale» di Fran¬ 
co Cassano, associazione per la ri nascita del¬ 
la cittadinanza attiva, ha pensato bene di 
mobilitare un po’ di persone contro il mo¬ 
stro urbanistico di Punta Perotti. A festeg¬ 
giare alle 21, insieme al l'autore del Pensiero 
meridiano, c’erano Alessandro Piva, regista 
d eLaCapagira, M icheleM irabella, Domeni¬ 
co Procacci, i Radiodervish, Sergio Rubini, 
Lunetta Savino, Maurizio Sciama etanti al¬ 
tri. A Bari, ormai, sono rimasti in pochi a 
difendere la «saracinesca» di Punta Perotti, 
scheletro di cemento che chiude alla vista 
una parte di mare, emblema della specula¬ 
zioneedilizia degli anni ottanta. 

Incontro Franco Cassano sul lungomare di 
Bari, e subito mi mostra la maglietta che ha 
pensato di distribuire la sua associazione 
Città plurale. Sulla maglietta c'è scritto 
«apri gli occhi», ma Cassano ci tienea preci¬ 
sare una cosa: «Apri gli occhi è una tipica 
frase barese, perché qui usiamo dire "arap 
Pecchie", che è un modo per mettere in 
guardia le persone». Mentre camminiamo 
in direzione di Punta Perotti - che sta sullo 
sfondo come un pugno al ventre - Cassano 
mi racconta lemotivazioni della sua opposi¬ 
zione: «Ogni mattina uscivo a fare una pas¬ 
seggiata con il mio cane, eogni giorno vede¬ 
vo che questo mostro cresceva. Poi all'im¬ 
provviso ci siamo ritrovati con questo ob¬ 
brobrio, che pratica- 
mente ha murato 
un lato di mare. 

Ora, grazie alla sen¬ 
tenza della Cassazio¬ 
ne, c'è l'obbligo del¬ 
la demolizione, ep- 
puresi tergiversa. Fi¬ 
gurati che anche 
Berlusconi e Sgarbi 
hanno detto che 
Punta Perotti fa schi¬ 
fo, eppure qui ci si 
appiglia a ogni cavil¬ 
lo pur di non demo¬ 
lire». Camminiamo 
sul lungomare e mi 
capita di pensare, 
mentre Cassano par¬ 
la, che Bari è strug¬ 
gente; soprattutto è 
struggenteil tentati¬ 
vo di questa città di riappropriarsi del ma¬ 
re, di inseguirlo, di amarlo dopo tanta indif¬ 
ferenza. Bari rivuoleil suo mare, eil ripristi¬ 
no di Pane e pomodoro, una spiaggia com- 
pletamenterstituita alla città, el'imminen- 
teaperturadi TorreQuetta, sono gli inequi¬ 
vocabili segnali di questa riscossa. Cassano 
continua: «Nella mia battaglia il mare assu¬ 
me un ruolo centrale. Il mare è luogo di 
socialità, di bellezza, di poesia. Devi vedere 
quanta gente va ogni giorno a fare il bagno 
a "Pane e pomodoro”. M a la nostra batta¬ 
gli a è i mportante soprattutto perun quartie¬ 
re comej apigia. Noi dobbiamo legare que¬ 
sto quartiere al mare. Noi abbiamo l’obbli¬ 
go di dire che il suolo pubblico non è solo 
uno spazio di orrore, di rapina, di squallidi 
interessi privati». Siamo sui frangiflutti di 
«Pane e pomodoro»; c'è un forte vento, eil 
mareè placido e limpido, talmente limpido 
che io e Cassano camminiamo su questi 
massi fino a raggiungere il mare. Mentre 
Bari vecchia in profondità si accende delle 
sue luci, il tramonto barese fa venire un 
tremore al ventre. Franco Cassano mi parla 
della sua teoria del senno del prima, che ha 
ben sintetizzato in uno scritto apparso in 
un opuscolo dal titolo La città e il mare. 
«Questo movimento ha dovuto lottare sin 
dall'inizio contro il senno del poi, di chi 
diceva: ormai non c'è più niente da fare, 
prendiamo atto. Questo movimento diffu¬ 
so, carsico, non ha accettato di prendere 
atto, e ha continuato a chiedere che quelle 
costruzioni fossero demolite. È da lì, da que¬ 
sta enormità di cemento, dal rifiuto del sen¬ 
no del poi, dell'accomodamento ex-post, 
deH’ammiccamento al vertice, cheèiniziata 


Una saracinesca sul mare 


L 


reportage 


«Sulla strada» parte seconda: la 
serie di reportage si occupa di 
terre a rischio o già deturpate 
dallo scempio ambientale, visitate 
in compagnia di scrittori e/o 
intellettuali del posto. Con la 
speranza di poterne scrivere un 
futuro migliore. Il primo maggio 
ci siamo occupati dello 
stabilimento Enichem a 
Manfredonia. Il 13 maggio siamo 
tornati a Seveso, per vedere ciò che 
è cambiato e ciò che non è 
cambiato dopo la catastrofe del 
1976.11 20 maggio siamo andati 
invece in Val D'Agri per 
raccontare lo scempio del petrolio. 
Quattro giorni dopo è scoppiato 
il caso 
giudiziario. 


A Bari, insieme 
a Franco Cassano 
davanti allo scheletro 
di cemento 
di Punta Perotti 
Un mostro che stenta 
a crollare 


l 
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Una sentenza 
della 

Cassazione 
ha ordinato la 
demolizione 
Ma il Comune 
tergiversa 


A sinistra 
e in basso 
due immagini 
della 

«saracinesca» 
di Punta Perotti 
sulla spiaggia 
di Bari 


alla città di Bari questo monumento-simbo¬ 
lo degli anni ottanta sono la Sud Fondi 
della famiglia M atarrese e la Giem; ma oggi 
la loro battaglia è giunta a un punto critico, 
terminale. A parlarmi di loro e dell'attuale 
situazione giuridica è un'awocatessa bare¬ 
se, Cinzia Capano, anche lei del direttivo di 
Città plurale - è una donna del sud di una 
fermezza sorprendente: «La proprietà del 
suolo dove sorge la saracinesca è del Comu¬ 
ne, lo è diventato in seguito alla sentenza 
della Corte di Cassazione. La sentenza confi¬ 
sca le aree e le opere e alla confisca deve 
seguire la demolizione, equesto l'ha detto il 
gip Chiara M orfini nel dicembre del 2001, 
in una sentenza dove si accerta la competen¬ 
za del Sindaco per lademolizionee, inoltre, 
l'inammissibilità della domanda introdotta 
nel l'interesse dei M atarrese e degli altri pro¬ 
prietari perché non più proprietari». La vi¬ 
cenda, ovviamente, è ingarbugliata: corsi e 
ricorsi si succedono come in una partita di 



La città rivuole 
il suo mare e la sua 
spiaggia: una festa 
in piazza ha mobilitato 
registi, attori 
e musicisti 


r> 


a nascere, goccia dopo goccia, un'opinione 
pubblica in questa città. L'opinione pubbli¬ 
ca è il senno del prima, è l'orgoglio dei 
cittadini, il loro diritto di essere sentiti pri¬ 
ma». 

I n una sala della Provincia di Bari incontro 
Nicola Martinelli, docente di Urbanistica 
alla facoltà di Architettura del Politecnico 
di Bari. M i racconta il suo punto di vista: «I 
nodi della vicenda di Punta Perotti sono 
due: il primo è il ribaltamento ortogonale 
dellecostruzioni, chedetermina l'effetto sa¬ 
racinesca chetutti possono vedere; il secon¬ 
do è legato alla violazione della legge 431 


Galasso, che vieta di costruire per almeno 
300 metri dallecostedel mare». E, in effetti, 
la «saracinesca» di Punta Perotti è costruita 
a nemmeno cento metri dal mare; perché 
sì, insomma, più si è vicini al mare e più le 
residenze e gli uffici si riescono a vendere a 
prezzi esorbitanti, e se la legge vieta tanta 
vicinanza al mare, non importa, tanto tutto 
si aggiusta, perché, come ha ben scritto Di¬ 
no Borri, «Punta Perotti è costruita sfruttan¬ 
do le smagliature offerte da una legislatura 
statale e regionale e da comportamenti e 
interpretazioni locali e comunali permissi¬ 
vi». Le società edilizie che hanno regalato 


Da questo obbrobrio 
dalla rassegnazione 
è nata goccia dopo goccia 
un’opinione pubblica 
che chiede 
di essere sentita 


r> 


tennis senza regole chiare. N eH'introduzio- 
nedi Quaderno barese, rivista dell'Osserva¬ 
torio barese sulla giustizia, si legge: «Nel 
settembre 2001, la Procura della Repubbli¬ 
ca ha iscritto il Sindaco nel registro degli 
indagati per violazione delhart. 328 c.p„ 
cioè per rifiuto ed omissione di atti di uffi¬ 
cio. Infatti già in data 9.2.2001 la Corte di 
cassazioneaveva trasmesso alla Procura del¬ 
la Repubblica presso il Tribunale di Bari il 
dispositivo della sentenza del 29.1.2001 del¬ 
la III sez., proc. M atarrese e altri, con cui 
era stata disposta la confisca ed acquisizio¬ 
ne al patrimonio del Comune di Bari dei 
suoli e dell’Intero complesso immobiliare 
di cui ai piani di lottizzazione n. 141/89 e 
151/89, Il 19.2.2001 la procura aveva tra¬ 
smesso copia del dispositivo, affinché, lo 
stesso, provveda alla demolizione». Ma la 
battaglia contro Punta Perotti è soprattutto 
una battaglia culturale e politica. 

Franco Cassano mi parla di politica, di cul¬ 
tura, della festa di ieri sera in un'osteria di 
Bari vecchia; tutt'intorno rumori di ragazzi 
gioiosi, odori di cucina, afa estiva. M andia¬ 
mo riso patate e cozze, purè di fave e cico¬ 
ria, seppie arrostite. M olta gente che entra 
si ferma a salutarlo; ma neH’osteria quasi 
non si respira, tanto cheta caldo. «Noi non 
siamo i classici intellettuali che dicono di 
no, che sono contro», mi dice, «la nostra 
battaglia è un modo per dire che si può 
pensare una politica diversa, una diversa 
partecipazione. Noi diciamo no a Punta Pe¬ 
rotti perché immaginiamo un uso diverso 
di quel suolo; noi vogliamo che al posto 
della saracinesca sorga una zona per tutti i 
baresi, con il verde, percorsi balneari, piste 
ciclabili, luoghi di cultura. Questa è la no¬ 
stra sinistra, una sinistra che propone un'al¬ 
ternativa alla cultura del profitto, della velo¬ 
cità, della speculazione. Il nostro progetto è 
quello di creare nuove opportunità, diverse 
progettualità». E per chi conoscei suoi libri, 
per esempio il recente M oderni zzare stanca, 
edito da II Mulino, questi discorsi hanno 
un'eco familiare, perchéCassano èdiventa- 
to un riferimento inevitabile per chi si occu¬ 
pa di questioni legate al Sud, al M editerra- 
neo. M entre il mondo velocizza i suoi rit¬ 
mi, sempre più assoggettato a logiche di 
consumo e di profitto, Cassano ha sintetiz¬ 
zato questo punto di visto che nessuno ave¬ 
va mai raccontato, ovvero che il Sud è luo¬ 
go di lentezza, di riflessione, di partenza ma 
anche di ritorno, di amore per il paesaggio. 
E questa lentezza io la vedo stampata sul 
suo volto barboso, nelle sue mani quando 
sbucciano una cozza, in un certo modo di 
ascoltare gli amici che lo raggiungono al 
tavolo per dirgli qualcosa, magari sulla festa 
di piazza Diaz. «La festa, per esempio, è 
stato un modo per unire le persone», conti¬ 
nua, «ma impegnarsi per una battaglia di 
culturaedi civiltà lo si può fareanchecon il 
divertimento, con la musica, con il sorriso 
sulle labbra. Le persone che sono venute 
alla festa, con il loro stesso sorriso, con la 
loro voglia di divertirsi, di per sé hanno 
detto no alla cultura del brutto, del profitto, 
della speculazione». 

E mentre Cassano parla, non so perché, mi 
torna in mente una poesia che ho letto oggi 
pomeriggio; si tratta di una poesia che ha 
scritto un'amica di Cassano, Francesca, che 
abbiamo incontrato per strada. La poesia 
iniziava così: «Il limite è la misura del no¬ 
stro esserci». Non so perché, ma questo 
verso mi frulla nella testa adesso che Cassa¬ 
no parla infaticabile in quest’osteria di Bari 
vecchia. Forse il limite, che è il sentimento 
più umano chesi possa provare, è ciò cheè 
mancato, e manca, ai vari M atarrese del 
mondo. Solo ignorando il sentimento del 
limite è stato possibile costruire un ecomo- 
strocosì offensivo. Mail pensiero meridia¬ 
no di Cassano sta rimediando anche a que¬ 
sta mancanza, e la festa di ieri sera, forse, 
potrà convincere certi signori che la vita 
non è solo guerra, cavillo, speculazione e 
affarismo. Basterebbe guardare il mare, co¬ 
me stiamo facendo io e Franco adesso che 
Bari ètutta avvolta nella sua intensa notte, e 
i ragazzi e le ragazze camminano sorridenti 
a pizza Ferrarese. Bari, ancora una volta, 
non èM iami. 
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MOSCA, TROVATE CINQUE LASTRE 
DI 120 MILIONI DI ANNI FA 

Cinque grandi lastre minerali di 
origine artificiale, del peso di oltre 
una tonnellata ciascuna, sono state 
localizzate. Le lastre farebbero parte 
di un’enorme mappa della Terra 
realizzata 120 milioni di anni fa. Ad 
annunciare il ritrovamento è stato il 
professor Aleksander Chuvyron, la 
cui scoperta sta suscitado un ampio 
dibattito. Già nel 1999, nella località 
di Chandar negli Urali, aveva trovato 
una prima lastra (chiamata «la 
mappa del creatore»), ma la cosa si 
era saputa solo di recente: tre strati 
di dolomite, diopside e porcellana 
riporterebbero una mappa 
geografica in rilievo della regione. 


No Global: i Movimenti del Movimento 


Cesare Buquicchio 

F ortemente occidentale, post-industrialeein- 
fluenzato nei suoi valori dalla crisi della mo¬ 
dernità. Paolo Ceri, professore di sociologia 
all’Università di Firenze, usa queste chiavi, tra le 
altre, per riuscire in un'impresa davvero comples¬ 
sa: analizzare e poi definire il movimento antiglo¬ 
balizzazione, la più nuova, eforseper questo anco¬ 
ra sfuggente, novità politica e sociale del nuovo 
secolo. Il risultato della ricerca è un saggio, M ovi- 
menti globali, presentato dall’autore, e dal suo edi¬ 
tore Laterza, in un confronto con Vittorio Agnolet¬ 
to, Enrico Letta e Giovanna Melandri. Ed è pro¬ 
prio dal dibattito con chi, su fronti opposti, si è 
confrontato con il movimento, che vengono alla 
luce gli elementi più interessanti dello studio. 


E così se Letta deve ammettere, da ex ministro, che 
da Seattle in poi l’agenda politica dei governi si è 
dovuta in qualche modo adeguare ai nuovi temi 
proposti dai no global, Agnoletto non può che 
rinnegare l'essenza esclusivamente «occidentale» 
della protesta, citando la nascita e l'evoluzione del 
Forum Sociale nella brasiliana Porto Aiegre. 

Un elemento dell'analisi di Ceri sul qualegli inter¬ 
locutori trovano una convergenza è l'interessante 
distinzionetraduetipi di globalizzazione. Il nemi¬ 
co prediletto delle battaglie del movimento viene 
diviso infatti in orizzontale o verticale a seconda 
delleconseguenzecheunadecisione«globale»può 
avere sui diversi sistemi. Se, come accade sempre 
più spesso, le scelte della multinazionale di turno 


hanno influenze sulla salute, sull'ambiente, sulle 
decisioni politiche e persino sulle culture di popo¬ 
lazioni lontane, allora si tratta di globalizzazione 
orizzontale. Ed è questa «complessità dinamica di 
interdipendenze- per dirla con leparoledeU’auto- 
re- a trasformare sia lo status dei soggetti politici 
tradizionali (Stati, governi partiti), sempre più de¬ 
boli, sia i modi di vita dei cittadini, sempre più 
flessibili e nomadi» e ad aver prodotto la trasforma¬ 
zione nei caratteri della protesta e nei movimenti 
sociali. 

M a la domanda più difficilesulla qualesi impegna 
il saggio è leggere il futuro del nuovo fenomeno, 
dopo Genova e il G8, e soprattutto dopo New 
York e le Twin Towers. Ceri osserva che questi 


avvenimenti hanno cambiato completamente il 
quadro arrivando acomprometterel'unitàdel mo¬ 
vimento. «M a tale cambiamento - spiegai! sociolo¬ 
go - non dissolve le ragioni che gli conferivano 
forza e credito. Perché il terrorismo fondamentali¬ 
sta non si spiega direttamente con la globalizzazio¬ 
ne, ma questa può spiegare il consenso che esso 
mobilita ai propri fini. Perchédegrado ambientale, 
manipolazione genetica, omologazione culturale e 
povertà restano e si ripropongono aggravati. Que¬ 
sti motivi - conclude Ceri - inducono a ritenere 
che il movimento nato a Seattle non sia destinato 
facilmente a tramontare; che potrà avere un futu¬ 
ro, ma più condizionato e complesso. Come più 
incerta e complessa sarà la vita nel XXI secolo». 


Giaime Pintor, processo a un antifascista 


Gli equivoci di un ’istruttoria storiografica volta a denunciare e a «rivelare» più che a capire 



Bruno Gravagnuolo 


A l centro un avvoltoio scalca¬ 
gnato volteggia con il Corrie¬ 
re della Sera nel becco. I n 
alto, l'occhiello: «Continua la cam¬ 
pagna contro GiaimePintor». E sot¬ 
to, il titolo: «Il Corriere vola alto». 
La vignetta di Vauro pubblicata ieri 
sul Manifesto è un po' corriva. M a 
in qualche modo incisiva, e non sce¬ 
vra di verità. Benché la campagna 
per ora segni il passo. Eccezion fatta 
per un articolo su Sette di Mirella 
Serri, che ribadisce la tesi di fondo 
del Breve Viaggio di Giaime Pintor 
nella Germania nazista (Marsilio), 
libro da cui tutto nasce, e di cui la 
Serri è autrice. Riassunto delle pun¬ 
tate precedenti. Il Corriere anticipa 
un capitolo del volume, ove si narra 
della partecipazione di Pintor - nel¬ 
l'ottobre 1942 - ad un convegno de¬ 
gli scrittori europei a Weimar, con¬ 
cluso da Gòbbels. Vi prendono par¬ 
te ancheCecchi, Falqui e Vittorini, e 
vi interviene Papini, da posizioni uf¬ 
ficiali. 

N ell'anticipazionesi dà conto di par- 
tedi una lettera di Giaimeai familia¬ 
ri, di ritorno dalla Germania. Lo scri¬ 
vente manifesta allegria per «le cose 
nuove» e stato d’animo ottimista. 
M a viene soppressa un’altra essen¬ 
ziale notazionedel mittente, che par¬ 
la di «adunata di cretini» in quel di 
Weimar. N év'ètraccia nell'anticipa¬ 
zione di un resoconto - preparato 
da Pintor - per Primato di Bottai. 
Resoconto cestinato - assieme a 
quelli d’altri testimoni - per la vacui¬ 
tà di quel summit, che poteva arreca¬ 
re pregiudizio al l’immagine del l’As¬ 
se. Sta di fatto che - al di là degli 
ordini dall'alto del Minculpop - 
quel reportage attestava disincanto 
e distanza dalla retorica «folklorica» 
dell'incontro. Alla quale invece lo 
scrivente contrapponeva - oltre al¬ 


l'ironia marcata- un'idea cosmopo- 
litadi Europa, nel segno di Goethee 
Schiller, del tutto aliena dai miti del¬ 
la razza e del suolo. 

Faceva seguito all'uscita del Corriere 
una pagina polemica del Manifesto, 
afirmadi GianpasqualeSantomassi- 
mo. E di Luigi Pintor, fratello di 
Giaime, cheebbe ruolo chiave per la 
pubblicazione di carte usate sia da 
Valentino Gerratana (// sangued'Eu- 
ropa) sia dalla stessa Serri curatrice 
di Doppio Diario. Una replica che 
aveva buon gioco nel segnalare le 
omissioni di cui sopra. Tanto che 
subito dopo il Corriere rettificava il 
tiro, riesponendo per intero la que¬ 
stione e offrendo elementi di più 
equilibrata riflessione, con un pezzo 
di Paolo Di Stefano. Ma il «caso» 
era ormai aperto, e in virtù di una 
forzatura mediatica, chefaceva cari¬ 


co alla sinistra di aver «manipolato» 
negli anni la verità su Giaime Pin¬ 
tor. Trasformato in fulgido antifasci¬ 
sta, da fascista - e nemmeno tanto 
critico - cheera. E che fasci sta sareb¬ 
be rimasto fino all'ultimo, senza la 
disfatta militare. Del resto il libro 
stesso della Serri - ancorché altri¬ 
menti complesso e ragionato - si pre¬ 
sta bene a certi equivoci. E non solo 
perché sterri pera e oscu ra I a qu esti o- 
ne della distanza, problematica e 
oscillante, di GiaimePintor dal regi- 
mein quegli anni. Con il minimizza¬ 
re- pur citandoli- i passi della lette¬ 
ra, equelli del resoconto da Weimar 
(già noti altresì). M asoprattutto per¬ 
ché l’analisi del saggio si mostra in¬ 
capace di andare al cuore del punto 
dirimente: il modo ambivalente ma 
visibile in cui matura - in un'intera 
generazione cresciuta nel fascismo - 


il distacco dal regime. Incapacità 
unita all'incomprensione del ruolo 
che quella generazione giovani le as¬ 
segnava a se stessa. Ruolo di batti¬ 
strada di una modernizzazione so¬ 
ciale e post-liberale. Storicamente 
schiusa ai suoi occhi dal fascismo. 
La vicenda poi si complica se si po¬ 
ne mente al «fascismo di sinistra», ai 
fermenti del corporativismo di Ugo 


Spirito. E alla funzione di Primato, 
la rivista frondista ed ecumenica di 
Bottai, tesa a rivendicare un prima¬ 
to del totalitarismo italiano in Euro¬ 
pa a petto della Germania nazista e 
dei suoi miti (e c’era anche un aria¬ 
nesimoitaliano, insidioso emiserabi- 
le: culturale e di verso da quello tede¬ 
sco). Che posizione assume Giaime 
Pintor in tale contesto, prima che la 


vicenda bellica lo sposti attivamente 
verso l'antifascismo? A noi pare una 
posizione di fronda. Non antifasci¬ 
sta, ma sincreti sta. E aperta verso 
istanze cosmopoliteedi democrazia 
radicale. Istanze avverse al primato 
tedesco, e compatibili con un fasci¬ 
smo «rivoluzionato» dalla guerra. 
Parla in tal senso ad esempio, l'inte¬ 
resse di Pintor per la «mobilitazione 
totale» alla J ùnger, e l'enfasi sulla 
tecnica (comein della Volpe). 11 lavo¬ 
rìo su Nietzsche e Cari Schmitt, inte- 
preti della Krisis europea. E soprat¬ 
tutto l'impegno editoriale Einaudi 
su Pisacane, socialista rivoluziona¬ 
rio e antiborghese. Eroedi un Risor¬ 
gimento «da compiersi» contro quel¬ 
lo solo dinastico, nel quadro di un 
sommovimento sociale europeo. 

Chi era Pintor? U n ventenne di ge¬ 
nio, cresciuto nel fascismo. Che usa¬ 
va tutti gli strumenti intellettuali a 
sua disposizione per aprirsi un var¬ 
co nellatramadel suo tempo: Rilke, 
Nietzsche, Schmitt, Pisacane, Catta¬ 
neo. In bilico tra disincanto, fasci¬ 
smo di sinistra, antifascismo (amico 
di Alicata non passò mai alla cospira¬ 
zione). Dettaglio interessante: Pin¬ 
tor fu intellettuale lontano da Croce 
e Gentile. Proclive ad una forma di 
rigore critico di tipo illuminista e 
concretista. I mbrigliato tra la volon- 
tàdi capireequelladi parteciparein 
prima persona alla tragedia. Di qui 
l’ossessione di un'andata al fronte 
mai realizzata. Compensata dallo 
sfortunato tentativo di unirsi alla Re¬ 
sistenza, e culminato con la morte 
su una mina a Castelnuovo al Voltu¬ 
rno. Stadi fatto che Giaime alla fine 
scelse, giocando per intero la sua 
vita. Occorrerebbe continuarea sca¬ 
vare in tutto questo, senza morali¬ 
smi («revisionistici» o alla Fortini). 
E senza scandalismi filologici e me¬ 
diatici ad alimentare stucchevoli 
guerriglie ideologiche contro l’anti¬ 
fascismo. 


Esce oggi il numero 500 della collana di albi a fumetti dedicata al celebre personaggio creato nel 1948 da Gian Luigi Bonelli e Aurelio Galleppini 


«E la stampa bellezza!»: parola di Tex Willer 


Ermanno Detti, Daniela Parolai 


P are incredibile che un eroe ap¬ 
partenente al selvaggio West si 
possa occupare di mezzi di co- 
municazionedi massa. InveceTex mo¬ 
stra una talecompetenza massmediolo- 

gicache-nonèunabat- _ 

tuta - in qualche caso 
può far invidia ai moder¬ 
ni studiosi. Quali mass 
media sono presenti nel¬ 
le storie? Ovviamente 
quelli dell'epoca in cui 
sono ambientate le av¬ 
venture: il manifesto (ri¬ 
corrente è il «wanted», 
stereotipodelgenerewe- 
stern) eil giornale; perfi¬ 
no la fotografia compa¬ 
re in qualche caso. Fre- 
quenteèanche la presen¬ 
za del telegrafo, che Tex 
utilizza spessissimo per comunicare 
con il comando dei ranger o con avam¬ 
posti militari; con gli amici indiani usa 
con molta disinvoltura le famose «fu¬ 
mate», attraverso lequali riesceacomu- 
nicarecomplicati eimprobabili messag- 


in sintesi 



Cinquecento volteTex, cinquecento 
avventure (ma in realtà sono molte 
di più) del mitico ranger, nato nel 
1948, dalla penna di Gian Luigi 
Bonelli e dai pennelli di Aurelio Galleppini. Esce infatti oggi nelle 
edicole di tutta Italia il numero 500 degli albi mensili che hanno per 
protagonista uno dei più celebri personaggi del mondo dei fumetti. 
«Uomini in fuga» (Sergio Bonelli Editore), questo il titolo dell'albo 
(a colori, come avviene per tutti i numeri che 
toccano il traguardo delle centinaia), racconta di un 
gruppo di banditi che, per impossessarsi dei tesori 
custoditi nelle Caverne degli Antichi Spiriti dei 
Navajos, non esitano a profanare la tomba di Lilyth, 
la moglie indiana di Tex. Ovviamente Tex e i suoi 
fidi pards, KitCarson, Kit Willer eTiger Jack, non 
daranno tregua alla banda. 

D i Tex è stato scritto e detto tutto e il contrario di 
tutto, il più delle volte in articoli giornalistici 
improvvisati e poco documentati. Ed è singolare che 
un personaggio così celebre e longevo non vanti 
studi e saggi più approfonditi, come invece è 
accaduto per altri protagonisti a fumetti. Tra i pochi 
c'è sicuramente «Storia e storie di Tex» di Ermanno 
Detti e Daniela Parolai (Edizioni Anicia, 1994, 
pagine 134, lire 20.000) di cui, qui accanto, riproduciamo alcune 
pagine che esaminano un aspetto perlomeno curioso; quello del 
rapporto tra Tex, i mass media e l'opinione 
pubblica; ed in particolare quello con i giornali. 


gi. (...) 

Il giornale è certamente il media sul 
quale vale la pena soffermarsi in parti¬ 
colare. C'è un'avventura di Tex, com¬ 
parsa per la prima volta nel 1961, in cui 
il giornale ha un'importanza fonda- 
mentale nello sviluppo della narrazio¬ 
ne. (...) 

N arra di una violenta guerra tra india¬ 
ni Navajo e militari degli Stati Uniti. La 


guerra è nata a seguito deU'uccisionedi 
alcuni ragazzi Navajo da parte di due 
bianchi ricchissimi. I due assassini so¬ 
no un allevatore di bestiameeun pro¬ 
prietario di empori e saloon; essi sono 
protetti dal potere politico e sono inte¬ 
ressati ai territori delle riserve e quindi 
alla distruzione degli indiani cheleoc- 
cupano. La storia è disegnata da Aure¬ 
lio Galleppini il cui segno raggiunge 


qui una notevole maturità. 

Di fronte alla plateale e clamorosa in¬ 
giustizia, Tex si schiera decisamente 
dalla partedegli indiani eli guida nella 
guerra contro le giacche azzurre. Le 
strategiedi cui si serveTexsono essen- 
zial mentedue: la guerrigl ia eia stampa. 
Nell'avventura un ruolo di primo pia¬ 
no è svolto da un giornalista, di nome 
Floyd, che ha assistito all'uccisione dei 


ragazzi indiani. E quando in un suo 
articolo Floyd denuncia i due ricchi as¬ 
sassini, questi riescono a mettergli con¬ 
tro la popolazioneeafargli distruggere 
il giornaleei macchinari per la stampa. 
A questo punto Tex chiede a Floyd di 
seguirlo nei luoghi in cui si svolge la 
guerriglia. Floyd accetta e comincia ad 
inviare pezzi sugli eventi bellici ad im¬ 
portanti testatedegli Stati Uniti. 

Come Tex aveva previsto, mentre da 
una parte la guerriglia crea difficoltà 
alle giacche azzurre, dall'altra parte la 
stampa evidenzia le ragioni degli india¬ 
ni e mette in difficoltà il governo che 
assume un atteggiamento tiepido nei 
confronti della guerra e non inviai rin¬ 
forzi richiesti. E sarà la stampa a risulta¬ 
re allafin finedeterminante per la vitto¬ 
ria degli indiani. (...) 

La seconda storia a cui alludiamo è la 
già citata Fiamme sull'Arizona del 
1992. In essa si ripete una situazione 
per alcuni aspetti simili a quella di San¬ 
gue!)/ava/o, I «mestatori» non sono pe¬ 
rò singoli personaggi, ma un vero e 
proprio «ring», un'associazioneadelin- 
quere del tutto simile alla mafia che è, 
secondo la fantasia del soggettista, l'ar¬ 
tefice del noto estorico massacro degli 
A pache a C am p G rant ( 1871). I massa¬ 
cri di donne e bambini indiano sono 
utili agli uomini d’affari e ai politicanti 
corrotti per ottenere reazioni impulsi- 
vedapartedei pellirossa e per innesca¬ 
re spirali di violenza. Con la tensione e 
lerivolteindiane, il governo deveinvia- 
renellazonai militari, dallacui presen¬ 
zaproprio i mestatori trarranno profit¬ 
to. 


Qui, però, al contrario della situazione 
verificatasi in SangueNavajo, i mestato¬ 
ri controllano anchelastampa, in parti- 
colareun giornale intitolato Citizen. In 
esso si trovano articoli che sostengono 
chegli indiano sono «selvaggi sanguina¬ 
ri», che «con i selvaggi èinuti le ragiona¬ 
re», chei selvaggi impediscono l'avan¬ 
zata della civiltà dei bianchi, che l'ecci¬ 
dio di Camp Grant è stata la «vittoria 
di un pugno di sconosciuti eroi contro 
gli apaches ribelli». Il Citizen è però un 


giornale locale controllato compieta- 
mente dai corrotti uomini del ring; a 
livello nazionale la stampa, che non è 
brutalmente controllata da un unico 
gruppo e quindi è più libera e plurali¬ 
sta, esprime versioni diverse e alcune 
testate, riferendosi a Camp Grant, han¬ 
no parlato di «eccidio» del popolo ros¬ 
so. Unasituazionedassica, chein qual¬ 
che modo ci riporta ai princìpi fonda- 
mentali che fanno muovere, oggi, stam¬ 
pa e mass media di tutto il mondo. 



I I 

POESIA 
Così inutile, 
così sovversiva 

noi bimbi atomici project * 


L a poesi a è sowersi va? 

Thechoiceoftheever- 
sive mean of thè literary 
infraction. 

The literature passes over 
things, careless. 

La I i ttér atu re passe su r lecho- 
sesétourdie. 

La letteratura passa sulle cose 
sbadata. 

Da una lettera di Kafka: «Seil 
libro che stiamo leggendo non ci 
sveglia con un pugno in testa, 
perché mai lo leggiamo? Perché 
ci renda felici? M io dio, sarem¬ 
mo felici lo stesso anche senza i 
libri, e i libri che ci rendono feli¬ 
ci, quelli, all'occorrenza potrem¬ 
mo anche scriverceli da soli. Un 
libro dev'essere un'ascia per il 
mare ghiacciato che è dentro di 
noi». 

Ciò ancora non è niente per- 
chéancora non ètutto, eil fatto è 
che la scrittura è potere, maneg¬ 
gia la fisicità delle cose; può esse¬ 
re un destino. 

Secondo alcuni la poesia è 
sovversiva contro chi sostiene 
che alcune esperienze estetiche 
sono troppo avanti per essere rag- 
giuntesolo per giustificarela pro¬ 
pria povertà spirituale. Contro 
chi lavora alacremente al fine di 
depotenziare la scrittura e farla 
scivolare placida e idiota sotto gli 
occhi del lettore medio con la 
produzionein seriedi epigrafi fu¬ 
nerarie. 

Sarebbe cioè un fatto inter¬ 
no... 

Aldo Nove, insieme a noi a 
Torino come curatore della BIG 
(Biennaleinternazionalearte gio¬ 
vane) di quest'anno, dal titolo 
Big Social Game, ha insistito su 
come la poesia sia per natura una 
resistenza alla globalizzazionedel 
linguaggio per il suo legame col 
segno locale e quindi un’anoma¬ 
lia di una forma che tenderebbe 
a rendersi globale, universale. 

Dietro questo arido manufat¬ 
to linguistico dominante(la paro¬ 
la cheordinaeorganizza dell'uo¬ 
mo a una dimensione), s’indovi¬ 
na una vita condannata all'eter¬ 
na quotidianità, come la nostra è 
sempre più dopo i fatti di Geno¬ 
va e dell'll settembre. 

Lo diceva già Ortega parlan¬ 
do del latino volgare, salvo poi 
aggiungerete lo spazio eil tem¬ 
po fisici sono forme stupide del¬ 
l'universo. 

Infine poiché nessuno paga 
per la poesia, poiché la poesia è 
fuori dell'economia del denaro, 
può forse avere un valore da sal¬ 
vaguardare. Quello che ancora 
chiamano letteratura è anche ar- 
teminorefuori dai circuiti di pro¬ 
duzione, mentre della poesia, 
chein realtà è la voce della mag¬ 
gioranza, ne avremo tutti sempre 
bisogno comedi un atto irrevoca¬ 
bilmente necessario. 

Poesie le si scrive per farsi 
baciare. Noi che crediamo in 
un'aristocrazia di sensibili riser¬ 
viamo l’estremismo ai sentimen¬ 
ti. 

* «noi bimbi atomid project è 
un gruppo di giovani scrittori euro¬ 
pei nato nel 1999 da un felice in¬ 
contro di neuroni scodinzolanti». 
Le loro ultime apparizioni-perfor¬ 
mance sono state al Salon du Livre 
di Parigi e alla Fiera dei Libro di 
Torino, dovei bimbi atomid - eoa 
spiegano essi stessi la loro azione - 
«hanno attaccato le opere di «scrit¬ 
tori laureati» iniettandovi soluzio¬ 
ni virali al fi ne di favorirne il defi¬ 
nitivo collasso. Oltre l’esaurimen¬ 
to letterario». 

www.sparajurij.com 
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1- La paura di Montalbano 

di Andrea Camilleri 
M ondadori 

2- La convocazione 

di John Grisham 
M ondadori 

3- 11 momento è catartico 

di Flavio Oreglio-M ondadori 

4- L'incontinente bianco 

di GiobbeCovatta - Zelig 

5- Storia della filosofia 

medioevale 

di Ludano De Crescenzo 
Mondadori 


5-Quel che c'è nel mio cuore 
di M arcéa Serrano 
Fétrinéli 

I primi tre italiani 

1- La paura di Montalbano 

di Andrea Camilleri 
Mondadori 

2- L'ultima legione 

di ValerioM. Manfredi 
Mondadori 

3- Cerimonie 

di Mi chele Serra 
Fétrinéli 


Storia degli Arapaho 


Migranti fuori Luogo Efferate gesta 


? 

« 




Arapaho 
di Virginia 
ColeTrenholm 
Bompiani 
pagg. 352 
euro 15,00 


Gli Arapaho (nome che sembra derivare 
dalle parole pawnee ti rapi hu o I apari hu, 
«compratore» o «commerciante») sono 
gli indiani più tipici, eppure meno cono¬ 
sciuti dei Sioux e dei Cheyenne. Virginia 
ColeTrenholm cerca di svelare il mistero 
cheawogevafino a poco tempo fa questi 
Pellirossa contribuendo a far conoscere 
un popolo indomito, orgoglioso delle 
proprie tradizioni, rievocate dall'autrice. 
Storia, riti, sistemi di caccia, usanze fami¬ 
liari, apogeo edecadenza: tutto ècontenu- 
to nel libro di Virginia ColeTrenholm, 
considerata la maggi ore esperta nel mon¬ 
do degli Arapaho edegli Shoshoni. 


• • • 

o 



La doppia 

assenza 

di 

Abdelmalek Sayad 
Raffaello Cortina 
pagg. 408 
euro 31,00 


«Dalle illusioni dell’emigrato alle soffe¬ 
renze dell’Immigrato». E il sottotitolo 
del volume di Abdelmalek Sayad, appe¬ 
na pubblicato in Italia e che spiega bene 
il contenuto del libro, frutto di ventanni 
di ricerchesui molteplici aspetti del feno¬ 
meno migratorio. Il migrante, comescri- 
ve Bordieu nella sua prefazione, è sem¬ 
pre «fuori luogo», privo cioédi uno spa¬ 
zio appropriato nella sfera sociale. La 
sociologia di Sayad obbliga a ripensare 
laquestionedei fondamenti legittimi del¬ 
la cittadinanza edellerelazioni tra il citta¬ 
dino elo stato, lanazioneo la nazionali¬ 
tà. 



L'onore 
della Virginia 
di Roberto Grassi 
Fond. Arnoldo eAI- 
berto M ondadori 
pagg. 93 
euro 8 


Tolto dalla polvere, un fascicolo della 
Questura di M ilano della fine deH'Otto- 
cento offrea chi fa di mestiere l'archivista 
l’occasioneper Iiberare una storia dei «cat¬ 
tivi» deH'epoca. Nella serie «I documenti 
raccontano», ecco le «efferate gesta» della 
«Compagnia della tappa» per trattorie e 
bordelli, tollerate perché capeggiate dal 
«dottorino», di buona famiglia e borsa 
campiente, fino a quando sotto tiro non 
finiscono pure i borghesi e i nobili della 
città chesi awiaadiventaremetropoli. La 
condanna è pronunciata dalla dignitosa 
resistenza della popolana Virginia, prima 
che in Tribunale. I nappellabile. 


Così siamo noi: l’orgoglio di raccontarsi 

In un volume edito dalla Mondadori, a cura di Daniele Scalise, otto testi sulle «omosessualità» 


Roberto Carnero 


L atempistica, volontaria o involon¬ 
taria, delle uscite editoriali a volte 
serve ad evidenzi are parti col ari oc¬ 
casioni e circostanze. Non poteva essere 
lanciata in un momento migliore che in 
questa settimana di Gay Pride la raccolta 
di racconti a tematica omosessuale cura¬ 
ta per M ondadori da Dani eie Scali se. È la 
prima volta che si tenta in Italia, presso 
un grande editore, un'operazionedi que¬ 
sto tipo, diversamente che nel mondo 
anglosassone, dove la consapevolezza di 
«genere»èpiù radicata. Negli Stati Uniti, 
per esempio, doveanchea livello accade¬ 
mico i gender studies, in questo caso gay 
and lesbian, sono ampiamente diffusi, 
anche nel mercato editoriale esiste una 
progettualità di questo tipo. M a se lì una 
minoranza come quel la gay ha da tempo 
imboccato con determinazione la strada 
della rivendicazione di una identità, da 
noi, anche nel passato recente, si è prefe¬ 
rita l'opzione del silenzio, riducendo 
l'omosessualità alla sfera dei comporta¬ 
menti privati. 

Oggi che le cose stanno cambiando, il 
lavoro di Scalise sottolinea innanzitutto 
un dato importante: l'amore di cui ai 
tempi di Oscar Wildenon si osavadireil 
nome, ora il proprio nome lo dice e ad 
alta voce II che non è così scontato. Un 
libro pionieristico di Francesco Gnerre, 
L'eroenegato (uscito nel 2000 da Baldini& 
Castoldi), dedicato a una disamina della 
presenza di una tematica omosessuale 
nella letteratura italiana del Novecento, 
tracciava la storia di una rimozione e di 
una sostanziale censura, in alcuni casi 
autocensura, degli scrittori. Palazzeschi, 


Men on men. Antologia 
di racconti gay 
di DanieleScalise 
M ondadori 
pagg. 268 
euro 6,80 


Disegno 
di Francesca 
Ghermandi 



Gadda, Comisso, Saba, Pasolini, Testori, 
Penna e molti altri dicevano e non dice¬ 
vano, erano lontani da una libertà di 
espressionecheconsentisse la narrazione 
di retta di contenuti ai loro tempi conside¬ 
rati scandalosi. Peraltro questo limite, ag¬ 
girato attraverso l'allusione e la metafo¬ 
ra, èstato all'originedi operedi altissimo 
livello estetico. Per un racconto esplicito 
dell'omosessualità in letteratura, bisogne¬ 
rà però aspettare, negli anni Ottanta, ma¬ 
gari passando per Arbasino, i libri di Pier 
Vittorio Tondelli, uno scrittore che non 
a caso sembra essere il nume tutelare di 
diversi degli autori scelti da Scalise. 
Autori che, tutti, sebbene nei vari modi a 
ciascuno congeniali, manifesta¬ 
no il pride, l'orgoglio di 
raccontare e di rac¬ 
contarsi. Giusta¬ 
mente neH’in- 
troduzione il 
curatore, dopo 
essersi chiesto 
se esiste una let¬ 
teratura omosessuale, si 
spinge a chiedersi se esiste 
l'omosessualità. Sì, perché, 
anche a leggere i testi degli 
otto autori antologizzati, si 
capisce con immediatezza 
chenon esiste l'omosesssuali- 
tà, ma leomosessualità, al plu¬ 
rale Nella fattispecie abbiamo 
diversi esiti letterari, diverse 
scelte stilistiche. C'è la prosa 
scoppiettanteeumoristicadi Mat¬ 
teo B. Bianchi. C'è la trasfigurazione 
visionaria della realtà di Alfredo Ronci. 
Ci sono gli ammiccamenti di Omar Cer- 
chierini ai gusti e ai consumi culturali, 
musicali, cinematografici della sua gene¬ 


razione. C'è il coraggio di 
guardare in faccia l’umiliazione 
della malattia (l'Aids) o della vio¬ 
lenza nei due testi di Stefano Simonini. 
Ritroviamo un autore cult come Andrea 
Demarchi con il suo tono lieveeinsieme 
pensoso. Uno scrittore promettente per 
le sue doti di profondità come Marco 


Mancassola, in un in¬ 
cubo sepolcralecheforse vuole 

parlarci di qualcos'altro. Andrea Rossetti ca, si rivela comequello più capace per il 
che, nel narrare un incontro in discote ritmo della scrittura. E se M arco Lanzòl 


abbandona le periferie post-pasoliniane 
dei suoi ragazzetti di vita per un raccon¬ 
to ambientato durante la Resistenza, 
Tommaso Giartosio rievoca le «amicizie 
particolari» di un sacerdote di mezza età 
in un testo che, pur nella sua brevità, 
non è da meno, per tenuta emotiva e 
sensibilità linguistica, di quel capolavo¬ 
ro dimenticato cheè// gesuita perfet¬ 
to di Furio Monicelli (il suo ro¬ 
manzo, del 1959, èstato ripubbli¬ 
cato da Mondadori nel 1999 
con il titolo Lacrime impure). 
Un'ultima cosa. Non sono ne¬ 
cessari amente gay i maestri di 
scrittura di questi autori, a 
quanto essi stessi dichiarano 
nei profili. Allo stesso modo, 
sarebbebellocheanchei loro 
lettori non fossero solo gay 
(per quanto chi lo è potrà fa¬ 
cilmente ritrovarsi in storie 
spesso legatea una radice auto- 
biografica). Perché seia lettera¬ 
tura può e deve essere fonte di 
conoscenza, è importante che li¬ 
bri come questo circolino il più 
possibile. Qualcuno obietterà che 
le battaglie civili non si combattono 
con la letteratura, ma con la politica. 
Eppure non andrà sottovalutato il valo¬ 
re di «impegno», per usare una parola 
forse fuori moda, di questo libro, che, 
nato «nella comunità», è chiamato ad 
uscire dalla comunità. Perché, probabil¬ 
mente senza che gli otto autori lo volesse¬ 
ro, finisce per farci capire qualcosa - so¬ 
no paroledi Scalise- di «questo insieme 
confuso di esseri umani per nulladissimi¬ 
le dagli altri insiemi confusi di esseri 
umani» che sono gli uomini e i ragazzi 
gay. 
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La crisi di una storia d’amore tra due ragazzi nel libro di Cerchierini 

Il sogno di una normalità 
per niente possibile 


«Scorticato vivo», autobiografia di un americano gay 

Tutti gli amanti 
di Edmund White 


C ome vivono la condizione omo¬ 
sessuale i ventenni italiani di og¬ 
gi ? OI tre che I e i neh i este soci ologi - 
che, a rispondere a questa 
domanda può forse aiutarci 
la narrativa stessa, quando 
lestoriecheproponesi pon¬ 
gono come vicendeesempla¬ 
ri di vita quotidiana. 

Il sacrificio dell'istrice di 
Omar Cerchierini (Rizzoli, 
pagine 220, euro 12,50) è 
una sorta di romanzo di for¬ 
mazione gay. L'autore, ventisei anni, in 
questo suo libro d’esordio narra la crisi di 
una storia d'amore tra due ragazzi, Pier e 
Samu, entrambi diciannovenni. Nel so¬ 
gno di un'impossibile normalità eteroses¬ 
suale, il secondo cercherà una relazione 
con Laura, prospettiva chesi rivelerà pre¬ 
sto difficilmente perseguibile. Meno male 
che ci sono gli amici, anzi leamiche, peral¬ 


tro tutte sofferenti per analoghe ragioni 
sentimentali: «Vanna prende il Lexotan 
(a causa di Mariano?). Katia prende lo 
Xanax (a causa di Bubu?). 
Lucia mangia e vomita (a 
causa di Lelio?)». E c’è so¬ 
prattutto Betta, compagna 
di mille avventure, anche lei 
innamorata persa di un ra¬ 
gazzo che però finirà con il 
del udere tutte le sue aspetta¬ 
tive. A riscattare da questa 
depressione generalizzata, 
viene in soccorso del protagonista la dote 
deU'ironia, un'ironia tragi-comica a cui è 
improntato il tono del libro; anche se, a 
tratti, si ha l'impressione che l'ironia non 
basti ad alleviareil dolore. Libro checattu- 
rail lettorecon l’efficacemixaggio di diffe¬ 
renti registri: riflessione, invettiva, dialo¬ 
ghi, parole in libertà. A partire dalle pri¬ 
me pagine, fatte di brevi messaggi tra i 


dueamanti già in pieno conflitto. 

In effetti, al di là dello specifico plot, Cer¬ 
chierini ci offre uno spaccato della condi¬ 
zione giovanile nella variante gay (forse 
anche con qualche ammiccamento di 
troppo a gusti e consumi culturali: libri, 
musica, cinema). E l'aspetto che colpisce, 
positivamente, è che - a parte qualche 
incomprensione, di tipo generazionale, 
con i genitori - sembra chel'omosessuali- 
tà non costituisca un problema in quanto 
tale. N on c’è differenza tra etero ed omo¬ 
sessuali: le difficoltà, sul piano dei senti¬ 
menti edellerelazioni, sono più o meno 
le stesse. Il disadattamento è comune, ne 
gli abbagli dei rapporti sbagliati: «Il mon¬ 
do, amica mia, è in questa strana epoca 
talmente disabitato chei nostri amori oc¬ 
cupano tutto lo spazio possibile, e poi, 
dato che vi è un'intima necessità che le 
cose arrivino al destino che per loro s'è 
preparato, fra tantissimi cordogli e errori 
ci viene in chiaro che non poteva essere 
quella la persona con cui costruireeabita- 
re». 

Bene definisce la condizione di strania- 
mento l'immagine del ragno bananito, 
chiuso per sbaglio in una cassa di frutta 
con cui viene sbarcato da un continente 
all'altro, per poi essere ucciso con un col¬ 
po di scopa su un banco del mercato. Un 
personaggio da non sottovalutare nel l’eco¬ 
nomia del romanzo. 

ro.ca. 


S ri ve David Leavitt: «Quando ave- 
o poco più di ventanni evivevo a 
lew York, due personaggi rappre¬ 
sentavano la cosiddetta 
"scena letteraria omosessua¬ 
le”: Larry Kramer ed Ed¬ 
mund White». Di quest'ulti¬ 
mo è uscito presso Derive- 
Approdi un volumedal tito¬ 
lo Scorticato vivo, che racco¬ 
glie otto racconti di conte¬ 
nuto autobiografico (tradu¬ 
zione di Elena Giustarini, 
pagine256, euro 15,00, con una prefazio¬ 
ne di David Leavitt e una postfazione di 
Antonio Veneziani). I testi sono attraver¬ 
sati da uno sguardo velato di nostalgia e 
di rimpianto; dal presente, nella maturità 
eallesogliedella vecchiaia, peraltro aggra¬ 
vate dalla malattia (l'Aids), si guarda al 
passato, alle esperienze della giovinezza, 
ai momenti felici, ma anche alle promes¬ 


se che la vita non ha saputo mantenere. 
In particolarea un bisogno d'amore che 
nessuno, tra i numerosi amanti che lo 
scrittore ha conosciuto, è 
riuscito ancora a colmare fi¬ 
no in fondo. 

Come accade nel testo che 
dà il titolo alla raccolta, do¬ 
ve Parigi è lo sfondo della 
ricerca di un impossibile 
equilibrio sentimentale. O 
in Un oracolo, in cui la mor¬ 
te del compagno George de¬ 
termina per Ray l'urgenza di fareil bilan¬ 
cio di una relazione durata dodici anni, 
difficilmentesostituibilecon leawenture 
di un viaggio in Grecia. AncheseGeorge 
sembrerà a un certo punto parlare per 
bocca di un giovane ragazzo greco, un 
oracolo appunto. Forse ancora più belli i 
racconti che rievocano l'adolescenza del¬ 
lo scrittore, dominati da un tono elegiaco 


che riesce a trasmettere tutta l'intensità 
del ricordo: Pirografia, cronaca sentimen¬ 
tale della vacanza in canoa di tre compa¬ 
gni di liceo, eRitornello, in cui dopo qua¬ 
rantanni si rifà vivo il ragazzo che, ven¬ 
tenne, era stato il primo amante dello 
scrittore, allora quattordicenne. E l'ab¬ 
braccio nella camera di un hotel parigino 
avrà il potere di annullare all'Improvviso 
tutto il tempo trascorso. 

Edmund White, in questo libro più che 
negli altri (da La sinfonia dell'addio a Un 
giovane americano a L'uomo sposato), 
sembra concepirela scrittura comedenu- 
damento, come superamento della soglia 
del pudore, in uno sforzo ultimativo di 
sincerità, per trascenderei limiti di una 
morale piccolo-borghese che consiglia di 
non dire tutto fino in fondo. La sua rea¬ 
zione è invece un «eccesso» di racconto, 
la non-vergognadi dettagli esibiti in ma¬ 
niera volutamente provocatoria. U na pro¬ 
vocazione raggiunta, a livello artistico, 
sul piano della scrittura. Anche se - ci 
spiace doverlo rilevare - in questo caso 
una traduzione poco accurata (quando 
non recante veri e propri svarioni) e una 
scarsa cura editoriale rischiano di non 
dare piena ragione delle caratteristi che di 
stile di quello che rimane uno dei più 
grandi scrittori americani degli ultimi de¬ 
cenni. E di un libro che comunque, una 
volta letto, non dimenticheremo facil¬ 
mente. ro.ca. 


Il sacrificio 
dell'istrice 
di Omar Cerchierini 
Rizzoli 
pagg. 220 
euro 12,50 


Scorticato vivo 
di Edmund White 
(trad. E. Giustarini) 
DeriveApprodi 
pagg. 256 
euro 15,00 
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Modernità può far rima con diritto 


La sinistra fa sul serio quando abbandona l'idea bizzarra di 
dotarsi d'una sua concezione della flessibilità senza subire quella 
selvaggia dei propri avversari? È una posizione che preoccupa 


Segue dalla prima 

Oggi, e cito l'articolo, «si parla di 
cose completamente diverse: difesa 
dei diritti dei lavoratori, e in qual¬ 
che modo lotta alla flessibilità, dife¬ 
sa degli immigrati, battaglia contro 
lo strapotere televisivo e giornalisti- 
co della destra». La sinistra insom¬ 
ma, passata la sbornia modernizza- 
trice, sarebbe tornata a fare il suo 
mestiere. E pure bene, visti i primi 
risultati del voto amministrativo. 
Ora, la tesi di Sansonetti, per quan¬ 
to argomentata, non convince. In 
primo luogo per il giudizio sul pas¬ 
sato recente. Sostenere, a meno di 
un anno da Pesaro, che le cose sono 
radicalmente cambiate e che adesso 
si difendono i diritti dei lavoratori, 
implica che prima di adesso quei 
diritti non siano stati tutelati e dife¬ 
si. 0 almeno che non lo si èfatto in 
modo adeguato. Ne consegue una 
valutazione critica sulle scelte che 
pure hanno consentito a Piero Fassi¬ 
no di aggregare intorno a una piatta¬ 
forma di contenuti evalori una soli¬ 
da maggioranza dei consensi con¬ 
gressuali. Diciamolo in altro modo. 
La leadership diessina per il fatto 
stesso di trovarsi all'opposizione e 
sotto le spinte «del movimento 
no-global, del sindacato e dei giro¬ 


tondi», avrebbe preso atto che la 
strada della rivincita non passa per 
l'offerta di un progetto d'innovazio¬ 
ne più credibile ma per la difesa dei 
diritti acquisiti e contro l'impianto 
falsamente modernizzante della de¬ 
stra. «Resistere, resistere, resistere», 
ricordate? Dovendo resti tu ire a Ce¬ 
sare quel ch'è suo, e sempre da lì - 
da queil'ammonimento autorevole 
- che si deve ripartire ed èli, infine, 
che l'analisi ritorna e s'impianta. Se 
le cose stessero davvero cosi, non 
solo avrebbe ragione Sansonetti ma 
èprobabilecheBerlusconi si ritrove¬ 
rebbe a governare il paese peri pros¬ 
simi due lustri e forse più. Un po' 
come accadde ai laburisti inglesi 
con la Thatcher. E questo, sia chia¬ 
ro, non perché i diritti di chi lavora 
o degli immigrati o delle altre cate- 
goriepiù deboli sullequali Tremon¬ 
ti scarica il prezzo di una crescita 
fantomatica, non rappresentino 
una barriera invalicabile. M a per un 
motivo diverso. E cioè che, piaccia 
o meno, la destra vince - in Italia e 
purtroppo non solo qui - offrendo 
soluzioni semplificate e dannose a 
problemi reali. E costruendo intor¬ 
no a quellesoluzioni, conditedi for¬ 
mule e messaggi efficaci, il proprio 
radicamento e consenso. Ora, di 
fronte a questa situazione, ritenere 


che la sinistra batta un colpo quan¬ 
do fa la sinistra per davvero, e dun¬ 
que quando abbandona l'idea biz¬ 
zarra di dotarsi d’una sua concezio- 
nedella fi essi bilità senza subi requel- 
la selvaggia dei propri avversari, è 
una posizione che preoccupa. Per- 
chérinchiudela sinistra e la sua cul¬ 
tura nel recinto di un'identità rigida 
eimmodificabile. Regalando agli al¬ 
tri non solo un vantaggio psicologi¬ 
co- la percezionedi parlaredel futu¬ 
ro mentre noi difendiamo l'esisten¬ 
te- ma l'agenda dei temi chein quel 
futuro domineranno, a parti redalla 
riforma del mercato del lavoro, del¬ 
le forme di flessibilità individuale, 
degli ammortizzatori sperimentati 
fin qui evia di questo passo. Natu¬ 
ralmente ciò non significa che la bat¬ 
taglia per la difesa dell'articolo 18 
sia sbagliata. Quella è una grande 
questione di principio, di libertà e 
tenuta di un fronte sindacale e poii- 
tico che non può consentire al go- 


GIANNICUPERLO 

verno di usare la modifica d'un dirit¬ 
to acquisito come grimaldello per 
scardinare l'intero sistema di garan- 
zieetuteleconsolidatosi negli anni. 
Ma il punto non è questo. È nel 
fatto che quella stessa battaglia ve¬ 
drà la sinistra più forte se sapremo 
accompagnare la difesa dei diritti 
esistenti con una loro ragionevole 
espansione ai milioni di giovani, e 
non solo, finora esclusi o marginali 
rispetto ad essi. Ecco perché una si¬ 
nistra che«non parla più di flessibili¬ 
tà» non è più forte e compatta di 
prima. Anzi, dal momento che flessi¬ 
bile non sarà soltanto il lavoro, ma 
più in generale la gestione del tem¬ 
po, l'accesso ai consumi individuali 
e ai servizi e la dimensione stessa 
della propria vita, il rischio è quello 
di una sinistra meno credibileeche 
possiede minori strumenti e lin¬ 
guaggi e opportunità per recupera¬ 
re una quota dei consensi che, solo 
pochi mesi fa, si sono accasati altro¬ 


ve. Il nostro problema vero, a dirla 
tutta, è che anche su questo terreno 
strategico - l'immagine di sé che si 
trasmette all'esterno - tendiamo ad 
apparire peggiori di quel chesiamo. 
E personalmente trovo questo un 
aspetto davvero sconcertante. Pen¬ 
siamo alle polemiche degli ultimi 
giorni e al modo in cui se n'è riferi¬ 
to. Non entro nel merito della di¬ 
scussione, anche se appare evidente 
l'inopportunità deil'assegnare pagel¬ 
le alle legittime scelte del sindacato. 
Di ogni sindacato, compresa dun¬ 
que la Cgil. M i limito a notare che 
di fronte all'azione del governo 
avremmo fatto meglio, tutti insie¬ 
me, a rivendicare i contenuti della 
«carta dei diritti del lavoro» messa a 
punto dall'Ulivo e che estende le tu¬ 
tele attuali anche ai sette milioni di 
lavoratori atipici oggi privi di ogni 
difesa. Voglio direcheil profilo deil' 
opposizione, e della sinistra riformi¬ 
sta in particolare, passerà sempre di 


più dalla nostra capacità di contra¬ 
stare nel merito le politiche del go¬ 
verno. E di farlo senza rimanere 
schiacciati in una posizione esclusi¬ 
vamente difensiva. Noi non tornere¬ 
mo a vincere soltanto inanellando 
una serie di sacrosanti e fermissimi 
"no". E neppure se scioglieremo a 
giorni o settimane il garbuglio della 
futura leadership. Che, per inciso, si 
scioglierà da solo quando verrà il 
tempo, sulla basedi un processo de¬ 
mocratico e senza deleghe a questo 
o queireditore di giornale. Il punto 
ècheoggi, dopo il risultato incorag¬ 
giante delle amministrative, abbia¬ 
mo bisogno di rilanciare proprio 
quel disegno d'innovazione e mo¬ 
dernizzazione del paese che altri - e 
il governo in primo luogo - vorreb¬ 
be definitivamente archiviare, ri¬ 
spolverando l'italietta dei favori all 1 
impresa, delle promesse mirabolan¬ 
ti e dei fallimenti mascherati. Ecco 
perché non convince l'idea di una 
«ricollocazione»dei Ds, sospinti da¬ 
gli eventi verso un'opposizione du- 
raeintransigente. Perchénon riflet¬ 
te, a mio parere, la natura della di¬ 
scussione interna a noi. M a soprat¬ 
tutto perché riduce lo spessore dei 
problemi che abbiamo davanti - e 
che non investono solo il riformi¬ 
smo italiano - a una questione di 


toni o di tattica. La verità è che dell' 
immigrazione come dei diritti dei 
lavoratori ci siamo occupati sempre 
nel corso degli ultimi anni, prima 
dal governo e poi dall'opposizione. 
N on è dunque la scelta di questi o 
di altri temi l'elemento di novità, 
ma il bisogno di elaborare e impor¬ 
re soluzioni più forti ecredibili del- 
leimprontedigitali o del taglio delle 
garanzie. «Modernità e diritti», co¬ 
mesi dissea Pesaro. 0 «modernizza¬ 
zione e progresso» per citare De¬ 
io rs. 

Il nodo è sempre lo stesso. Co¬ 
me consentire alla sinistra di torna¬ 
re a giocare all'attacco. Certo, in 
questo quadro tanto più c'è bisogno 
di serrare le fi la riscoprendo il valo¬ 
re dell'unità della coalizione. Dob¬ 
biamo allargarne il raggio e fissare 
nuove regole di vita interna a parti¬ 
re dalla nomina di due portavoce 
unici per Camera e Senato. Poi sarà 
il tempo a dire se, chiuso il ciclo 
riformatore degli anni '90, si cree¬ 
ranno le condizioni di una ripresa 
accelerata delle forze di sinistra e 
progressiste. Certo, speriamo tutti 
chequesto avvenga. M a per favorire 
un esito del genere, comeèdel tutto 
ovvio, non saranno irrilevanti leno- 
stre scelte e i contenuti di un nuovo 
riformismo. 


MalaTempora di Moni Ovadia 

Il buon padre e l'oppositore narcisista 


11 crepuscolo del «socialismo» realecreò fenomeni bizzarri pro¬ 
fondamente rivelatori della fragile natura umana. Il Poup, il 
corrispondente polacco da partiti comunisti dell'Est, premuto 
dalla travolgente avanzata di Solidarnosc e dell'opposizione in 
genaale, cacò di raccogliere a sé tutte le forze disponibili nel 
paese. Richiamò alla militanza anche un mio conoscente, un 
ingegnae ebreo, militante comunista di faro dall'età della ra¬ 
gione, che il partito stesso aveva espulso nel '68 in quanto ebreo 
durante l'ultima vagognosa campagna antisemita scatenata in 
Europa, promossadall'allora primo segretario Gomulka. L'inge 
gnaein questione, ligio alla disciplinadi partito, accettò ponen¬ 
do una sola condizione ai suoi ex-compagni: «lo rientro nel 
partito a patto che voi rendiate nota la vera ragione per la quale 
mi aveteespulso». La risposta fu negativa. Preferirono lo sciogli¬ 
mento del partito. M i sono rammemorato di questo episodio 
per un piccolo incidente di percorso che mi è capitato e che, 
apparentemente, non ha nulla a che fare con quella storia. Il 
Festival del '900 di Palermo di cui sono tuttoradirettoreartisti¬ 
co (non posso pronunciare questa mia qualifica senza sentire 
nel petto un risolino di autosarcasmo) è stato cancellato dopo 


sei anni di prestigiosa attività soprattutto nei cinque progettati 
dal suo primo direttore e fondatore, Roberto Andò, con una 
delibera del consiglio comunale. Personalmente non ho ricevu¬ 
to alcunacomunicazioneal riguardo. Nessun organo di stampa 
néregionalenénazionalemi ha chiesto commenti al proposito. 

I giornali isolani hanno sempreseguito con grande generosità e 
molta attenzione l'attività del festival e capisco che in questa 
circostanza non vogliano scialare tempo e pagine. Quelli nazio¬ 
nali francamente mi dedicano anche troppo spazio, pertanto 
non ho ritenuto opportuno sollecitarli. Dd resto, questo è un 
fatto di ordinaria volgarità e disprezzo per la cultura frequente 
nd nostro paese. Quanto a me sapevo già poche settimane 
dopo aver ricevuto l'incarico, quale sarebbe stato il destino dd 
festival e, con un terzo dd budget a disposizione, ho cercato di 
onorare l'impegno edi salvaguardare il lavoro di dipendenti ed 
i collaboratori. Tanto mi basta. 

Lo sgarro fatto ad un saltimbanco, èda considerarsi fisiolo¬ 
gico per un governo come questo ma non posso impedirmi di 
sentirneamplificato il significato simbolico nd dimadi medio¬ 
cre litigiosità che di nuovo si impadronisce ddla nostra già 


fragi le e sgangherata opposizione Mentreil nostro papà presi¬ 
dente e padrone con una adamantina coerenza persegue i suoi 
scopi di aziendalizzareil paese e salvarlo dai comunisti - i quali 
tuttora dominano i media in particolare i M ediaset - e mentre 
a ragionecdebra il proprio fulgido destino di unto con kermes¬ 
seinternazionali e promesse di opere faraoniche inebriando gli 
italiani sempre più avidi di immagini strampalate purché vica- 
riedi una realtà e verità con lequali non si vogliono farei conti, 
la nostra opposizione bisticcia come si fa in un condominio. Il 
discusso leader di ciò che resta ddl'Ulivo attacca su un tema 
cruciale come i diritti sul lavoro, il segretario generale della 
Cgil, l'unico autentico riformista di opposizione. Si avalla così 
la calunnia che certi esponenti del centro destra cercano di 
costruire di un Sergio Cofferati estremista e kamikaze, proprio 
lui che è stato l'artefice della concertazione. Tutto questo per¬ 
ché sa mobilitare il popolo della sinistra e perché si rifiuta di 
svendere le conquiste sociali, civili ed etiche conquistate in un 
secolo a prezzo di durelotte, di sacrifici edi ventanni di brutale 
dittatura fascista, lo, per disciplina, continuo ancora a sostene 
re e votare per "l'Ulivo". Dopo la eventuale dissoluzione per 
vanità, cercherò i miei compagni di strada per continuare. 
Sempre che non mi veda costretto a cantare con i Vianella: 
«Core mio, core mio, la speranza nun costa 'gnente... » 



Non c’è sviluppo senza salute 


GRÒ HAREM BRUNDTLAND* 


Segue dalla prima 

T rascuravano il fatto che salute e 
sviluppo economico sono inestri¬ 
cabili. In realtà è necessario un 
approccio che si basi su due momenti. 
Una popolazione sana è il presupposto 
della crescita oltre che esserne il prodot¬ 
to. 

Negli anni '90 il sistema delle Nazioni 
Unite ha ospitato una seriedi conferenze 
globali che hanno garantito l'accordo su 
una quantità di strategie di sviluppo in¬ 
ternazionale unitamente agli obiettivi ai 
quali poteva aspirare la comunità mon¬ 
diale Vi è stato consenso su impegni 
globali per i bambini, la popolazione, 
l'ambiente, la casa, l'alimentazione e la 
parità di diritti per ledonne. 

Al contempo èstato sottolineato in misu¬ 


ra crescente l'appoggio allemisuredi sta¬ 
bilizzazione economica nei paesi in via 
di sviluppo e in quelli a medio reddito 
modificando le condizioni di scambio 
commerciale per le nazioni in via di svi¬ 
luppo, dando impulso a iniziative nuove 
in materia di riduzione del debito unita¬ 
mente a risposte più forti nei confronti 
delleemergenzeedella ricostruzionedo- 
po i conflitti. 

È stata raggiunta l'intesa sui nuovi diritti 
economici, sociali e culturali intesi come 
criteri universali e legittimi attraverso i 
quali si articolano gli obblighi dei gover¬ 
ni nei confronti dei singoli. Sono stati 
prodotti da governi per i governi e costi¬ 
tuiscono una importante piattaforma 
per le iniziativedi sviluppo. 

Nei primi anni '90 hanno avuto il mo¬ 
mento di gloria le ideologie dd libero 


mercato unitamente agli sforzi sistemati¬ 
ci per ridurreil poteredei governi. T utta- 
viaallafinedd decennio unagovernance 
incisiva e positiva, istituzioni efficaci e 
democratiche e una amministrazione il¬ 
luminata da parte dello Stato erano consi¬ 
derate vitali per un equo sviluppo. 

Perch ci siano più mercato e un mercato 
migliore occorrono più governo eun go¬ 
verno migliore. I cittadini di alcuni dei 
paesi ddl'OCSE (l'Organizzazioneper la 
Cooperazione e lo Sviluppo Economico 
che raccoglie le nazioni più sviluppate) 
hanno compreso che leforzeddla globa¬ 
lizzazione possono essere sfruttate a be¬ 
neficio dd miliardi di poveri. I loro go¬ 
verni godevano dd sostegno politico ne¬ 
cessario per raggiungere determinati li- 
vdli di spesa per lo sviluppo e pochi han¬ 
no superato l'obiettivo ddlo 0,7% dd 


PIL. 

All'alba dd 2000 i leader mondiali erano 
pronti a trovare un 1 intesa sui lungimiran¬ 
ti «impegni per il millennio»cheerano la 
conseguenza degli accordi in materia di 
diritti, obiettivi, standard e responsabili¬ 
tà negoziati durante il decennio prece¬ 
dente. I leader dd G-8 nd loro incontri 
annuali prestavano maggiore attenzione 
allequestioni globali. Lo stesso dicasi per 
il settore privato. Al contempo molte or¬ 
ganizzazioni non governative (Ong) spo¬ 
stavano la loro attenzione dal la fornitura 
di servizi alla promozione ddl'equità e 
ddla giustizia sociale. Medicina Senza 
Frontiere, ad esempio, è diventata sem¬ 
pre più importante ed influente ai fini 
ddla giustizia sanitaria globale 
Il 2001 verrà ricordato come l'anno in 
cui un mondo tormentato ha preso co¬ 


scienza ddl'importanza ddla salute ddla 
gente. Il Rapporto ddla Commissione 
sulla M acroeconomia e la Salute presen¬ 
tato a Londra nd dicembre 2001 mostra, 
in modo semplicissimo, in che modo la 
malattia indebolisce lo sviluppo e in che 
modo gli investimenti nd settore ddla 
sanità possono essere un input concreto 
per lo sviluppo economico. Il rapporto 
dice inoltre che migliorare lo stato di 
salute ddlagente può essereil fattore più 
importantedi sviluppo per l'Africa. 
Questo rapporto rappresenta una auten¬ 
tica svolta. La saluteera il parente povero 
ddla famiglia ddlo sviluppo. È stata tra¬ 
scurata negli ultimi due decenni durante 
i quali si poneva l'accento sulla costruzio¬ 
ne di infrastrutture e sulla creazione di 
un clima favorevole agli investimenti. Il 
mondo halentamentecapito l'importan¬ 


za ddl'istruzione per lo sviluppo, ma 
l'istruzione da sola non può garantire 
uno sviluppo sostenibile. Ora va dato al¬ 
la salute il ruolo centrale che merita. 

La Commissione si batte per un approc¬ 
cio globale ed esaustivo alla salute con 
obiettivi concreti e specifiche scadenze. 
Auspica che leforzeddla globalizzazione 
vengano incanalate per ridurre le soffe 
renzeeper promuovere il benessere. Gli 
investimenti proposti sono interventi 
sperimentati di cui è nota l'efficacia. Il 
loro impatto può essere misurato in ter¬ 
mini di riduzione ddle malattie e di mi¬ 
glioramento dd rendimento dd sistemi 
sanitari. L'accento va posto sui risultati, 
suH'investimento di risorse economiche 
nei settori strategici. 

U no studio dd dati globali evidenzia che 
tre malattie, AIDS/HIV, tubercolosi e 


malaria, hanno una importanza predo¬ 
minante. Altre priorità sanitarie globali 
sono lecondizioni ddlemadri edei figli, 
le malattie legate alla riproduzione, le le¬ 
sioni e le conseguenze mediche ddl'uso 
di tabacco. Qualunque serio tentativo di 
ridurrele malattieda parte dd più pove¬ 
ri dd mondo deve concentrarsi su tutte 
queste condizioni, al pari di qualsiasi se¬ 
rio tentativo di stimolarelo sviluppo glo- 
baleeconomicoesocialeequindi di pro¬ 
muovere la sicurezza umana. 

Le sfide sono gigantesche, ma non è mai 
stata maggiore di oggi l'opportunità di 
riunire leforzeglobali per affrontarle. 

*direttoregenerale 
dell’Organizzazione M ondiale 
della Sanità 
(0IPS 

Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 



Precisazione 

Rosalba Becchetti 
Presidente Club F.I 
«Rosa Azzurra» 

Caro Direttore, 

essendo apparso sulla prima pagina del Vs. Quotidiano, a 
caratteri cubitali, il mio nome, come Presidente del Club 
F.I. «Rosa Azzurra», associato ad unadichiarazionechenon 
corrisponde affatto a quello che io ho pubblicamente detto 
in occasione del mio intervento durante la cerimonia di 
inaugurazione del nostro Club, sono a richiederLe una for¬ 
male rettifica della frase oggetto del titolo, in modo tale da 
rappresentare la verità delle cose che ho effettivamente det¬ 
to. 

A talescopo Leinvio lo stralcio del mio discorso nel qualeè 
contenuta la frase apparsa ieri nel titolo de «L'Unità». Certa 
checiò avverrà con la stessa evidenza con la quale detta frase 
mi èstata illegittimamente attribuita senza le dovute verifi¬ 
che che, un giornale serio, come ritengo essere «L'Unità», 
dovrebbe sempre fare, Leporgo cordiali saluti. 

Stralcio dell'intervento in occasione della presentazione del 
Club F.I. «RosaAzzurra»(Hotel H ilton 5giugno 2002): 


«...Per concludere devo dire ancora una cosa che noi ritenia¬ 
mo importantissima. Siamo un Club Forza Italia, siamo un 
Club di militanza Politica, siamo donne e il principale com¬ 
pito in questo momento è quello di divulgare bene, in 
maniera corretta il lavoro enorme e le riforme che questo 
governo con tanto impegno fa e farà nei prossimi anni. 
Cercando di neutralizzare la faziosità e la mala fede con la 
quale in certi ambienti vengono divulgate le notizie politi¬ 
che, volendo così annullare gli sforzi positivi delle riforme 
di governo usando tutti i mezzi leciti e meno leciti: insom¬ 
ma tutti quei mezzi che usa la Sinistra per distrarre, per 
esempio, l'attenzionepubblicadaun successo internaziona- 
ledel nostro Governo edi Silvio Berlusconi, dando spazio a 
questioni minimali che non dovrebbero interessare nessu¬ 
no, ma che invece attraverso i media entrano nelle menti 
della gente e la conducono su un binario di falsità contro il 
quale è difficile combattere, perché è difficile combattere 
contro la calunnia e la bugia, contro i fantasmi ed il nien¬ 
te...». 

L a sequenza di frasi riportata l'altro ieri dai giornali 
èqudla citata ndla striscia rossa ddi'Unità di ieri. 
La versionecheci comunica oggi la signora Rosalba 
Becchetti èdiversa. Non abbi amo alcun modo di veri¬ 
ficare, enon ci resta che accettare il testo dieci giun¬ 
ge adesso. 


Questo testo smentisce il nostro. Apprezzi amo il tono 
civileddla lettera checi èstata inviata ed scusiamo 
per l'errorein cui si amo incorsi. 

F.C. 

Ma che razza 
di opposizione siamo? 

Franco Morfini, Castiglioncello (Li) 

Sottoscrivo la lettera del signor Paoletti (7/6/02), in partico¬ 
lare nella sua prima parte. Ci mancava solo l'ultima diatriba 
Angius-Rutelli e la frattura tra i Sindacati: ora siamo pro- 
prioaposto. Mi domando che razza di opposizionesiamo!!! 
E siamo costretti ad assistere all'ennesimo spot del cavaliere 
(tgl ore 20 del 6/6), che, dopo aver detto «i nostri numeri 
contro le loro menzogne», ci prende anche in giro, lamen¬ 
tando un'opposizione che non c'è e della quale avreb¬ 
be..tanto bisogno. Non sarebbe il caso di smettere con 

chiacchiere e polemiche (sterili e prò-destra)? Non sarebbe 
il caso di agire, prima che sia troppo tardi?? 

Più responsabilità e sensibilità 

Aldo Gardi 

Chi come il sottoscritto si trova spesso in posizione minori¬ 


taria rispetto ad alcuni temi oggi in discussione nel paese, 
non rinuncerebbemai ha esprimerei! proprio pensiero. Ma 
la differenza tra un semplice cittadino/elettore ed esponenti 
di partito o di coalizione à che questi dovrebbero avere una 
maggiore responsabilità ed sensibilità nei confronti degli 
elettori tale da imporgli una maggiore attenzione nelle loro 
frequenti dichiarazioni, esternazioni ed altro. Mi riferisco 
all'ultima di Rutelli (ricordando che prima delle ultime 
elezioni a pochi giorni del voto in una intervista disse «I 
VOTI DI RIFONDAZIONE NON CI INTERESSANO» e 
abbiamo poi visto come è andata), di nuovo oggi a pochi 
giorni dal ballottaggio sferra un duro attacco alla Cgil per 
non essere andata a trattare sull'art. 18 come unitariamente 
si era deciso. Allora le cose sono due, o decide di fare il 
leader di un partito o quello della coalizione, io suggerirei 
non solo a lui di fare un passo indietro per il benedi tuttala 
sinistra. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 



















commenti 


sabato 8 giugno 2002 


l’Unità 



«Noi vogliamo che tutele e norme che 
rendono effettiva la nostra Costituzione 
abbiano carattere generale, siano di tutti» 


«Un eventuale esito negativo sarebbe una 
arma potente in mano a chi i diritti del 
lavoro vuole smantellarli, non espanderli » 


Art. 18 : i prò e i contro del referendum 


Senza giusta causa 
è ricatto permanente 

PAOLO CAGNA NINCHI * 


Un’iniziativa impropria 
che crea gravi rischi 


GIUSEPPE CASADIO * 


I n questi giorni molti organi di stam¬ 
pa, tra i quali «l’Unità», danno al 
referendum suU'art. 18, sul quale si 
stanno raccogliendo le firme, una rap¬ 
presentazione parziale, che finisce per 
darea questa iniziativa una caratterizza- 
zioneo estremista odi rottura a sinistra. 
Vediamo dunque di ricostruire i fatti. 
Chi ha depositato i quesiti in Cassazio¬ 
ne il 28 febbraio scorso sono quattordi¬ 
ci cittadini che non rappresentano nes¬ 
sun partito e nessun sindacato, per ini¬ 
ziativa del Comitato per le libertà e i 
diritti sociali, nato nel 1999 per contra¬ 
starei referendum della Bonino. I n quel- 
l'occasioneil comitato presentò una me¬ 
moria alla Corte Costituzionale, accolta 
per la prima volta nel dibattimento sul¬ 
la legittimità costituzionale dei quesiti 
referendari, che contri bui a cassare ben 
nove degli undici quesiti cosiddetti «so¬ 
ciali» dei radicali. E bene ricordare che 
sul quesito sull’articolo 18 si votò e che 
il 70% dei votandi disse NO alla libertà 
di licenziamento, unico NO a prevalere 
pur nel naufragio generale del quorum. 
Sul tema dei licenziamenti il Comitato 
si impegnò successivamente lavorando 
con gli avvocati democratici europei sul¬ 
la Carteda diritti fondamentali che ven¬ 


ne approvata a Nizza. 

Alla fine del 2001, quindi ancora fuori 
dal pieno dello scontro sull'articolo 18, 
valutammo che la proposta del governo 
sulla delega a proposito del mercato del 
lavoro con le deroghe all'art. 18 apriva 
la via al ripristino formale della libertà 
incontrollata di licenziamento con rica¬ 
dute sostanziali su diritti fondamentali 
quali la libertà di pensiero, di espressio¬ 
ne, di adesionea partiti politici, a forma¬ 
zioni sindacali, su ogni altra forma di 
tutela e su ogni altro diritto di fonte 
contrattuale e leale. Infatti senza la tute 
la reale dal licenziamento arbitrario, il 
lavoratore dipendente vive sotto un ri¬ 
catto permanente, che non consente il 
concreto ed effettivo esercizio dei pro¬ 
pri diritti e che inoltre impoverisce il 
suo contributo alla qualità del lavoro a 
detrimento anche del l'impresa. 

Tutto questo è diventato consapevolez¬ 
za diffusa in tutto il paese, grazie alla 
grande mobilitazione del sindacato, la 
manifestazione del 23 marzo, lo sciope¬ 
ro generale, compresa la UGL, del 16 
aprile. Oggi tutti sanno cosa è in gioco 
intorno all'articolo 18. 

Su questa base si ècostituito il comitato 
promotore formato da personalità del 


mondo giuridico, della cultura, da do¬ 
centi universitari, da piccoli imprendito¬ 
ri per porre una questione che riguarda 
dignità, sicurezza sul posto di lavoro 
(tre milioni di infortuni all'anno di cui 
più di 1.300 mortali) e libertà dei lavora¬ 
tori. 

Qui non si tratta di giochi di equilibrio 
tra proposte moderate e proposte estre¬ 
mi i ste, tra al I eanze I arghe e al I eanze stret¬ 
te. Noi vogliamo chetuteleenormeche 
rendono effettiva la nostra Costituzione 
e la Carta europea dei diritti fondamen¬ 
tali abbiano carattere generale, siano di 
tutti. E ci riferiamo all’articolo 41 della 
Costi tuzione italiana chedice: «L'inizia¬ 
tiva privata è libera. Non può svolgersi 
in contrasto con l'utilità sociale o in 
modo di recare danno alla sicurezza, 
alla libertà, alla dignità umana»; eall'ar- 
ticolo 30 della Carta europea dei diritti 
fondamentali chedice: «Ogni lavorato¬ 
re ha il diritto alla tutela contro ogni 
licenziamento ingiustificato, conforme¬ 
mente al diritto comunitario e alle legi¬ 
slazioni e prassi nazionali». 

Per sostenere questa campagna il Comi¬ 
tato promotore nazionale ha promosso 
la costituzione di un comitato di soste¬ 
gno nazionale rivolto a tutte le forze 
politiche e sociali, alle associazioni, ai 
cittadini tutti. Siamo convinti che un 
simile progetto può trovare un crescen¬ 
te consenso, soprattutto se sapremo con¬ 
segnare ai cittadini - togliendola ai gio¬ 
chi degli equilibri politici - una questio¬ 
ne cheèdi tutti: il tema della universali¬ 
tà dei diritti, principio liberale ostico ai 
liberali-liberisti di oggi. 

* Presi dente de LA GIUSTA CAUSA 
Comitato promotore nazionale dei 
quesiti referendari sugli artt. 18 e 35 
della legge 20.5.1970/300 


L a segreteria nazionale della Cgil 
ha formali zzato nei giorni scor¬ 
si il proprio dissenso sulla ini¬ 
ziativa referendaria abrogativa dei li¬ 
miti di applicazione deH'articolo 18 
dello Statuto dei lavoratori, e la con¬ 
seguente sollecitazione ai promotori 
e ai sostenitori dell'Iniziativa affin¬ 
chè recedano dalla stessa. L'Unità, 
come altri organi di informazione, 
ne ha dato conto, ma quel pronun¬ 
ciamento merita qualche argomenta- 
zionedi maggiore dettaglio. 

La valutazione della segreteria della 
Cgil,damecondivisa, ècheil ricorso 
al referendum abrogativo sia, in que¬ 
sto caso, iniziativa impropria eforie- 
radi gravi rischi. 

Impropria perché se l'obiettivo è 
quello di estendere diritti, acquisire 
nuove tutele per persone che oggi ne 
sono sprovviste, ciò va perseguito 
con azioni propositive, tali da suscita¬ 
re e consolidare consenso non solo 
fra le persone direttamente interessa- 
te; il referendum abrogativo è, per 
sua natura, strumento utile qualora 
l'obiettivo sia quello di cancellare 
una norma che si valuta vessatoria, 
iniqua. In coerenza con queste valu¬ 


tazioni, infatti, la Cgil ha già dichiara¬ 
to più volte, nel modo più autorevo¬ 
le, che, qualora la maggioranza parla¬ 
mentare approvasse leenunci ate mo¬ 
difiche all'articolo 18 nonostante la 
forte opposizione sociale che si sta 
manifestando nel Paese, si farà essa 
stessa promotrice di referendum 
abrogativo di quelle modifiche. In 
quel caso l'iniziativa sarebbe, eviden¬ 
temente, la più appropriata sia dal 
punto di vista istituzionale, sia per 
dare continuità alle mobilitazioni 
straordinarie di queste setti mane. 

Di converso, per offrire risposte alla 
giusta esigenza di estensione di fon¬ 
damentali diritti a chi lavora nelle 
imprese di minori dimensioni, stia¬ 
mo predisponendo propostedi inno¬ 
vazione legislativa da far vivere, nei 
prossimi mesi,ancheinformadi pro¬ 
postedi legge di iniziativa popolare, 
con relativa raccolta di firme. 

Mala nostra è una critica non soltan¬ 
to metodologica; l'iniziativa in corso 
è foriera di gravi rischi da più punti 
di vista. Può suscitare ostilità anche 
in areedi opinione pubblica che, in¬ 
vece, vedono con simpatia la mobili¬ 
tazione che la Cgil sta promuovendo 


contro le scelte inique ed inefficaci 
del governo edi Confindustria, met¬ 
tendo così fortemente a repentaglio 
la possibilità, una volta raccolte le 
firme, di realizzareil quorum edi far 
prevalere il Sì. La storia recente do¬ 
vrebbe pur insegnare qualcosa; co¬ 
me dovrebbe essere chiaro a ciascu¬ 
no che ciò che conta è il risultato 
finale. 

In conclusione: un poco di lungimi¬ 
ranza è necessaria; nel prossimo au¬ 
tunno, realisticamente, ci troveremo 
impegnati ad organizzare il referen¬ 
dum abrogativo delle manomissioni 
dell'articolo 18 che nel frattempo la 
maggioranza pari amen tare avrà con¬ 
sumato (le operazioni in corso con 
l'acquiescenza di Cisl e Uil sono di 
per sé eloquenti di ciò che ci atten¬ 
de). Inoltre dovremo costruirei! più 
vasto consenso alleproposteinnova- 
tivechegià la Cgil ha ufficializzato o 
sta predisponendo in tema di esten¬ 
sione dei diritti ai parasubordinati, 
per la riforma degli ammortizzatori 
sociali, per rendere più certe e rapide 
le procedure del processo del lavoro, 
per dare tutela ai lavoratori delleim- 
prese minori. Sarà un impegno diffi¬ 
cile su materie del tutto contigue o 
connesse a quelle sollevate da questo 
improvvido referendum. Noi non 
chiediamo abiurea nessuno; chiedia¬ 
mo che si eserciti buon senso; che si 
faccia un normale esercizio di selezio¬ 
ne delle priorità. E che si valuti an¬ 
che che un eventuale esito negativo 
di quella iniziativa sarebbe arma po- 
tenteeforsedefinitiva in mano a chi 
i diritti del lavoro intendesmantellar- 
li, non espanderli. 

*Segretario confederale C gii 


la foto del domo 



A fghani in attesa dell'Inizio delle preghiere in una moschea situata nel centro di K abul 


Questa voglia di autodistruzione 

AGAZIO LOIERO 


Segue dalla prima 

E a eludere, continuamente, nel 
contempo, su di un tema tanto 
delicato, una domanda elemen¬ 
tare: quali caratteri sti eh e dovrebbe ave¬ 
re un leader per poter vincere in un 
futuro possibilmente non lontano le 
elezioni? Perché se è vero che il leader 
autentico risponde ad alcuni canoni 
immutabili rispetto aM'avvicendarsi 
delle stagioni politiche e anche vero 
cheil particolare tipo di leader richie¬ 
sto dall'odierna competizioneel ettora- 
lepuòanchenon rispondere- conside¬ 
rato l'uso che gli attuali protagonisti 
della politica fanno dei mezzi di comu- 
nicazionedi massa- a quei canoni im¬ 
mutabili. Voglio ataleproposito segna¬ 
lare un paradosso. Se oggi un uomo 
della statura di De Gasperi, ritenuto 
ormai concordemente dagli storici 
uno dei pochi grandi leader del secolo 
appena trascorso, fosse scaraventato di 
fronte alla telecamera nel corso di una 
ruggente campagna elettorale dei no¬ 
stri giorni, in una postazione, cioè, che 
richiede, più che doti particolari, accor¬ 
gimenti particolari: prima di tutto mes¬ 
saggi semplici, impossibili dacomuni- 
careper un leader vero perché la politi¬ 
ca non è raffigurabile se slegata dalla 


sua complessità, ammiccamenti, oltre 
cheunagrandedosedi spregiudicatez¬ 
za, ebbene, un uomo comeDeGasperi 
potrebbe produrre effetti catastrofici. 
Accapigliarsi per la scelta di una guida 
che dovrebbe veni re buona fra quattro 
anni appare come un'operazione poli¬ 
tica demenziale. Credo dunque che il 
centrosinistra sbagli a coltivare questa 
voglia di autodistruzione. Non fosse 
altro che per il fatto che essa è desti na¬ 
ta ad occultare le contraddizioni forti 
che si stanno registrando sul versante 
politico della maggioranza. La legge 
Bossi- Fini sull'immigrazione, appro¬ 
vata lo scorso martedì dalla Camera, è 
l'ultimo esempio di tale situazione. La 
posizione assunta dal partito di Folii¬ 
ni, in questo passaggio parlamentare 
non va archiviata in fretta come una 
sceneggiata già vista. L'emendamento 
di Tabacci, ancorché frettolosamente 
ritirato, deve conservare - anche al di 
là delle intenzioni del suo autore - un 
suo valore di riferimento anche per 
l'opposizione. Anzi soprattutto per 
l'opposizione. Continuando infatti a 
permanere questa cappa greve sul Par¬ 
lamento, la coalizione di maggioranza 
non potrà fare una lunga strada. I de¬ 
putati, che esercitano la loro funzione 
«senzavincoli di mandato»non posso¬ 


no reggere a lungo sotto la pressione 
di un esecutivo in cui è Bossi a menare 
la danza. 

Nella cultura anglosassone, cui spesso 
senza esserne eredi, ci richiamiamo, i 
poteri sono nitidamente suddivisi. 
N on èprevista una posizionedi predo¬ 
minio da parte dell'esecutivo sul legi¬ 
slativo, comeèinveceavvenuto in que¬ 
sti mesi in Italia. Semmai, sul piano 
dottrinario, è vero il contrario. John 
Locke afferma che in una comunità 
statuale«non vi può esserecheun solo 
potere supremo che è il legislativo, al 
qualetutti gli altri sono, edevono esse¬ 
re, subordinati perché tutto ciò che 
può dar legge ad altri deve necessaria¬ 
mente essergli superiore». Per un an¬ 
no intero nel nostro paese abbiamo 
visto l'esecutivo imperversare sul legi¬ 
slativo. Abbiamo cioè visto la faccia 
meno accattivante di un potere dello 
Stato imparti reordini perentori, talvol¬ 
ta irridenti ad un altro potere dello 
Stato. I deputati della maggioranza, 
specie i cattolici dell'Udc, più sensibili 
ad alcuni temi di convivenza, hanno 
dovuto piegare la testa ad alcuni diktat 
della Lega. Appena si è registrata, nella 
maggioranza, qualche timida sacca di 
resistenza, Bossi si è limitato a far ri¬ 
chiamare la «pratica» in Consiglio dei 


M inistri dove il premier, ha sistemati¬ 
camente «deliberato» in suo favore. 
Puntualmente il capo della Lega èsce- 
so in Transatlantico per sommergere 
del suo greve sarcasmo gli alleati che 
gli erano apparsi più indocili. Lelacera- 
zioni provocate da tale atteggiamento 
sono profonde. E nessuna lacerazione 
sedi menta tanto a lungo nell'animo de¬ 
gli uomini quanto quella politica Ci 
rendiamo conto che spesso il potere, 
con il suo fascino oscuro, può rappre¬ 
sentare per una coalizione un mastice 
importante. Talvolta può compieremi- 
racoli. Mai miracoli non possono ri¬ 
manere tali se avvengono troppo di 
frequente. 11 centrosinistra farebbe be- 
ne a ripensare la propria alleanza, rin¬ 
viando la scelta del leader ad una sta¬ 
gione più matura ed evitando di scari- 
caresu Rutelli lecolpedel mondo. Nel 
frattempo farebbe bene a lanciare uno 
sguardo più attento, in una certa qual 
misura più umile, a quello che accade 
nel recinto contrapposto. Con l'appro¬ 
vazione della legge sull'immigrazione, 
che ha visto fortemente alleate le due 
destre, quella di Bossi e quella di Fini, 
è cominciato, all'interno della Cdl, 
uno scontro di culture, di civiltà. Non 
è utile conferirgli un'impronta carica¬ 
turale. 


segue dalla prima 


Forza Italia, il capo 
è un po’inquieto 

Nutriamo il fondato sospetto che egli non 
possa più sventolarei festosi foglietti da quan¬ 
do Datamedia, che è un po’ l’istituto di fami¬ 
glia, fa costantementeprecederedal segno me¬ 
no gli indici sulla popolarità del premier, reca¬ 
pitati a palazzo Chigi. L’altra novità è il Berlu¬ 
sconi trasportato comeuna M adonna Pellegri¬ 
na, da Frosinonea Verona, passando per Ala¬ 
tri. Che stupefacente spettacolo! Colui che 
vanta dialoghi quotidiani con i grandi della 
terra, costretto ad esibirsi per fiere paesane e 
mercati rionali, pur di raccattarequalchevoto 
in più. 

11 fatto è che Forza I tal i a conti n ua a perde- 
reconsensi. Il collasso del partito azienda, so¬ 
lo in minima parte compensato dalla tenuta 
di An, Lega ed ex De, rischia di far trascorrere 
al cavaliere, come ci auguriamo di tutto cuo¬ 
re, un pessimo 10 giugno. Domenica, dal Pie¬ 


monte, all’Emilia, alla Calabria, ma perfino 
nel nord-est non più feudo della destra, i bal¬ 
lottaggi si vincono o si perdono sul filo dei 
voti. La Disneyland messa in piedi in fretta e 
furia, rispolverando il milione (e mezzo) di 
nuovi posti di lavoro e il grande Ponte di 
cartapesta, dovrebbe servi re a scuotere gli ulti¬ 
mi indecisi. M a quando hai mancato tutti gli 
obiettivi economici, e se la produzione indu¬ 
striale è ferma, i conti pubblici peggiorano, i 
debiti della sanità pubblica crescono, le tasse 
non diminuiscono eal mercato tutto costa di 
più, gli effetti speciali possono perfino essere 
controproducenti e suscitare diffusa irritazio¬ 
ne. 

L'esistenza di un rapporto di causa ed 
effetto tra l'economia e la popolarità del gover¬ 
no è diventata un assioma della politica mo¬ 
derna. Colui che si considera il politico più 
avveniristico del pianeta, dovrebbe saperlo. Il 
Berlusconi ammiratore di Ronald Reagan ri¬ 
corderà certamente quanto l'allora presidente 
ebbe a dichiarare in un dibattito televisivo del 
1980: «Quando sarete lì per decidere chi vota¬ 


re potreste chiedervi: "Siamo più ricchi ora di 
quattro anni fa? N el paese ci sono più o meno 
disoccupati di quattro anni fa?"». La stessa 
domanda, il premier non nedubiti, comincia¬ 
no a porsela gli italiani. Siamo più ricchi ora 
di un anno fa?Ci sono più o meno disoccupa¬ 
ti di un anno fa? N ell'anno e mezzo che prece¬ 
dette la caduta di Richard Nixon (riferimento 
storico-morale obbligato quando si parla del 
nostro premier), il suo indicedi approvazione 
scese da ci rea il 60 a meno del 30 per cento. In 
quel periodo la produzione subì il più grave 
rallentamento della seconda guerra mondiale, 
ci fu un milionedi nuovi disoccupati eil tasso 
d'inflazione raddoppiò. Quando scoppiò lo 
scandalo del Watergate, gli americani si limita¬ 
rono a tirare una riga e a fare la somma. Puoi 
essere un titano nella cura della tua immagi¬ 
ne, puoi possedere tuttelereti televisivedispo- 
nibili, puoi facilmente prenderti gioco dei 
tuoi avversari, ma, nella politica moderna, se 
il portafoglio piange, piano piano non ti da¬ 
ranno più retta. La gente è fatta così. 

Antonio Padellaro 
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Armadi a prezzi... 

d'investimento ! 



€ 998 . 00 * 


Modello LAURA 
in tamburato e laccato 

(L 1.932.397) 


€ 798 . 00 * 


Modello SERENA 
in tamburato e patinato 

(L 1.545.143) 


* COMPRESO 
IVA - TRASPORTO 
E MONTAGGIO 


...nei Centro Armadi fUd 

tante idee, tanti modelli per gli abiti, la biancherìa... e altro 


PROMOZIONE 
FINO AL 30 GIUGNO 
IO RATE A TASSO ZERO 
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I GRUPPO BANCARIO I 
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I MONTE DEI PASCHI DI SIENA | 
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S. ANSANO VINCI (FI) 

Via Pietramarina, 217-219 
Tel. 0571 584438-584159 
Fax 0571 584211-584446 

BASSA-CERRETO GUIDI (FI) 

Via Catalani, 20 

Tel. 0571 580086-Fax 0571 581153 


VALTRIANO - FAUGLIA (PI) 

Via Prov. delle Colline 

Tel. 050 643398-Fax 050 642090 

CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) 

Loc. Botriolo 

Tel. 055 9149078-Fax 055 9148213 
USCITA Al INCISA 


FOLLONICA (GR) 

Via dell’Agricoltura, 1 

Tel. 0566 50301-Fax 0566 50302 

AREZZO-Loc. PRATACCI 
Via Edison, 36 

Tel. 0575 984042-Fax 0575 984206 


CASTELLINA SCALO (SI) 

Strada di Gabbricce, 8 

Tel. 0577 304143-Fax 0577 306048 

CASTELNU0V0 MAGRA (La Spezia) 
Loc. Molicciara - Via Aurelia, 2 
Tel. 0187 693444 


ACQUAPENDENTE (VI) 

ZONA IND. 20 

Tel. 0763 733183-Fax 0763 733183 
LUCCA 

Via Di Sottomonte, 112 

Tel. 0583 379907/8-Fax 0583 370083 


TERRICCIOLA-Loc. La Rosa 
Via Salaiola, 1 

Tel. 0587 635725-Fax 0587 636333 

QUARRATA (PI) - Olmi 
Via Statale Fiorentina, 184 
Tel. 0573 705277 

IN ALLESTIMENTO 


ROMA 

Strada Statale Casilina, Km. 22 
Tel. 06 94770086 

IN ALLESTIMENTO 


CHIAMATA GRATUITA 



SERVIZIO CLIENTI 






















